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hl mia attenzione sull ' articolo 
imorroidi compriate dal Signor de Mona- 

«re , sì per la profondità delle do Urine , 
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che vi si trovano sull ’ argomento , sì per 
la frequenza de' mali 9 che ne reclamano 
V applicazione. Questo pregevole lavoro , 
■mi è sembrato la più. completa monogra- 
fia che possegga la scienza sul propo- 
sito , quindi ho creduto far cosa gra- 
ta , ed a' Medici , ed a tjuanfi soffrono 
di questo male , traducendolf nel nostro 
Idioma e pubblicandolo , come fò per la 
stampa , onde mettere tutti alla portata di 
giovarsene. 

Desideroso di fregiare questo libro di 
un nome celebre e venerato , per così rac- 
comandarlo meglio all accoglienza del pub- 
blico 9 non ho esitato un momento nella 
scelta. Ed a chi poteva io intitolare un mio 
lavoro megbo che a Voi ^ che avete reso il 
nome vostro famosissimo tra quelli de miglio- 
ri Medici , e degli scienziati , con cui vi 
accompagnaste nell' Oriente , nelle 'Antillc, 
e nell' America Settentrionale , siccome ne 
fa chiara testimonianza li biografia degli uo- 
' inini illustri viventi ? Ma non è questo il sol 



motivo , che richiami a voi l' omaggio del 
mio lavoro. Voi Autore rinomato di molte 
dotte opere , spesso citate nel prefato gran 
Dizionario , pratico valente ed Umanissi- 
mo , Amico riverito del Signor de Monte- 
gre , Voi siete naturalmente chiamato, al 
patrocinio della di lui opera, lo ascriverò 
a mia gran ventura , se Voi crederete eh' es- 
sa passando per le mie mani 9 non abbia 
scemato i tanti meriti che. ' V adomano , e 
se vi degnerete accogliere con animo beni- 
gno , questo ingenuo attestato della stima 
e del rispetto che nudro pel vostro meri- 
to. Sono 


Mostro Divolis. Servo 
Donato Pellegrino 


Digitized by CjOO^Ic 





PREFAZIONE 


IX 



DEL TRADUTTORE. 


L ’ 

arte benefica di guarire che dal suo nasci- 
mento ha sempre atteso a precisare i caratteri, 
a definire le cagioni , e ritrovare i rimedii ideile 
malattie che ci affliggono , ha sopratulto stimato 
degne della sua più grande attenzione , quelle 
che comuni ad ogni condizione di uomini , non 
Contente di prodursi sotto varie forme , sembra- 
no constituire ancora una specie di semenzaio 
da cui pullulano mille altri malanni. 

Vi è certamente più di una malattia da do- 
versi contemplare comé tale , ma quella tra tut- 
te , che può maggiormente interessare le cure 
dell'Arte , è l' affezione emorroidaria , conside- 
rata in tutta la sua estensione.. È questa una 
malattia che non risparmia eia , non rispetta ses- 
so , non aborre temperamento alcuno. Comunis- 
sima nelle Città , sopratutto tra le persone, che 
godono di tutti gli aggi della vita, non isdegna 
di mostrarsi qua e là tra le semplici pratiche 
della vita contadina. Ha una* sede speciale o al- 
meno prediletta in certe parti del corpo- , ma 
tramanda da questa i suoi perturbatori irraggia- 
menti su tutte le altre , e vi apparecchia per lo 
meno i materiali , con cui fa dipoi , da un estre- 
mo all’ altro del corpo , le più minacciose , e le 
più funeste irruzioni'. Nè contenta di affliggere 
nelle sue sedi , e svilupparvi variatissime forme 
di mali , ha pure il malefico genio , ora di or- 
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dire in esse de' ««asti , ora di produrvi i semi 
di malattie pertinaci, 9 rapidamente tuneste. 

Una malattia di tanto peso pare elio ubili a 
la sua sorgente nella stessa costituitone fisica del 
corpo umano , ed il suo alimento nelle molle 
medesimo della vita. 

Se noi vediamo uni primi anni dell'esisteftia» 
che la natura dirige tutti 1 suoi sforzi verso del 
cupo , per lo sviluppamento degli organi nume* 
ros^ che vi si contengono , e che occupano il 
primo posto ne’ fenomeni della vita , quest’ azio- 
ne continuata , questo perenne eccitamento , è 
la potente cagione delle diverse e numerose ma- 
lattie , che nell' infanzia si vedono ivi campeg- 
giale : tali sono le a trazioni cutanee ridia testa, 
la .dentizione , 1’ ottalinia , 1’ olitine , le afte , -l'epi- 
stassi , il catarro , l’ esulcerazioni dell’ interno 
della bocca co. 

Pare che nella pubertà quest* eccitamento 
accresciuto- . questi sforzi naturali , abbandonino 
il capo per istabihrsi verso del petto ; da ciò de- 
riva senza dubbio la frequenza dell’ emottisi tra 
quest’epoca , e l’età matura , notata benanche da 
Ippocrate , quella delle tisi-, delle aneurisme del 
cuore e de’ grossi vasi , delle pleuriti , delle pul- 
monie co. ! 

Nell’età adulta si schiude ima nuova serie 
di foMomem. Le congestioni , « iSemorragic , non 
hanno più luogo verso del torace ', ma bensì nell’ 
addome , donde risulta mia folla di accidenti 
clic hanno più’o meno rapporto con esse-. No 
so/ge particolarmente ,*»c .sopratutto nell’uomo , 
i affezione etnorr oiduri a , che in questo perio- 
do della vita diviene talvolta per essolui una spe- 
cie di evacuazione mestrua , utile pel inanteni- 


mento della sanità , rosicchi^ la sua brusca , eil 
imprudente soppressione, arriva a produrre un’ in- 
linità di mali ; altravolta però faulri.ee di una per- 
dita sanguigna più o meno rovinosa , è sempre 
feconda, d’ incomodi , di adunili , e «Il disordini, 
clic mettono in socquadrò la vita. 

Questa sorgente dell’ affeziono cniorroidaria 
nelle rivoluzioni stesse die dee percorrere l’or- 
ganismo , può dare soddisfacente ragione della 
grau frequenza di questo male superiore a quel- 
la di ogni altra emorragia , se si eccettui la so- 
la epistassi. 

Ma vcde/ldosi conoscere meglio, perchè quest’ 
affezione dehb’ essere cosi frequente , e cosi co- 
mune presso dell’uomo , basta per poco gittarc 
uno sguardo sul gran numero di vasi sanguigni 
c di nervi che l’intestino retto ricev’e , che gli 
danno una sensibilità cosi viva , e lo mettono in 
rapporto di affezioite co’ visceri più importanti , 
e particolarmente con quelli rii udii usi nella cavi- 
tà addominale, non ché sulle molteplici cagioni 
che possono lavorile lo stabilimento degli alliussi 
sanguigni nell estremità inferiore dell’ intestino 
medesimo. Sia che se ne riguardino le cagioni 
predisponenti , come 'sono la costituzione tisica, 
od una certa disposizióne 'del corpo ordinaria- 
mente frasmisibile j*er via ereditaria , il clima 
che pressò di noi per la'sua incostanza tanto in- 
fluisce allo disvihippnmcnto dellYmonoidi , l'età , 
il sesso , il generò di vitu o le abitudini ec. ; sia 
obese nc passino a rivistale occasionali o deter- 
minanti , come la stagione c la temperatura , la 
naturi degli alimenti c de’ condimenti , la costi- 
pazione ventrale , gl' indefessi studi! , le passio- 
ni tristi, certe malattie delle aedi inferióri , lo 


stato (li gravidanza , le vesti troppo strette, gl’ 
imbusti, che la vanità tanto raccomanda; l’abuso 
de purganti specialmente drastici , che l' empiia- 
mo sì spesso consiglia , quello de’ lavativi mas- 
simamente irritanti , P orgasmo venereo, 1 irrita- 
zioni esterne , 1 uso della sedia perciata , ed an- 
che. quello di trattenersi lungamente sedato per 
isforzare il ventre ec. ; si vedrà che tutto con- 
corre a richiamare sull' intestino retto uu' afflus- 
so , donde poi la formazione de’ tumori , l’ in- 
gorgo delle pertinenze dell’ano , un certo im- 
peto su i di' loro vasi , lo scolo di sangue , in 
burnii conti tutto il treno de' fenomeni che co- 
stituiscono , ed accompagnano nel tempo mede- 
simo 1 affezione emorroidale,. 

lini naturale che una malattia di simil fat- 
ta avesse richiamato in ogni tempo 1’ attenzione 
de’ medici, e così è stato difatti. Ippocrate , Cel- 
so , Moschione , Aezio , Paolo Eginela ,• Areteo, 
Celio Aureliano , Galeno sopratulto, hanno, par- 
lato dell’ emorroidi dell’ ano. I di loro successo- 
ri hanno fatto aneli’ essi lo stesso , e tra i tanti 
che hnn trattato con successo I’ argomento , me- 
rita una speciale attenzione il Ch. nostro M. A. 
Severino , Ernesto Stali! , ed il suo discepolo Al- 
berti , che lauto si sono distinti per l’ esatta de- 
stri gioite de' sintomi dell’ adizione emernoidalc , 
delle varie anomalie che può offrire, e delle com- 
plicazioni che ordinariamente l’accompagnano. 
Tra i moderni poi , oltre le tante monografie , 
non vit opera eli medicina pratica , di cui l’emor- 
roidi non formino per cosi dire una parte inte- 
grante. 

Se si potesse giudicare dell’ estensione del- 
le nostre conoscenze su di un’ affezione qualmi- ■> 
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quc dal numero ile’ volumi che sulla medesima 
si possedono , non vi sarebbe forse un argomen- 
to in medicina trattato meglio, e "0111 completa- 
mente , che quello dell’ emorroidi. Ma se per 
poco , come saggiamente osserva il Signor de 
Larroque ( prefaz. al Irai, dell' emor. Par. i 8 ia.) 
si volesse togliere da queste opere tutto ciò che 
vi è di vago e d’incerto , si vedrebbe facilmen- 
te , che la ricchezza è meramente illusoria e 
non si avrebbe difficoltà di convenire , che le 
idee di molli scrittori su di questa malattia so- 
no positivamente imperfette. 

Fortunatamente questa conclusione penosa 
per) ogni medico non è applicabile al trattato 
dell’ emorroidi del Sig. de Montegre, inserito nel 
gran Dizionario delle scienze mediche {voi. XX. 
Parigi ec. ). L’ articolo sull’ emorroidi in que- 
sta specie di enciclopedia medica è uno de’ più 
lunghr , e de’ meglio elaborati. Si direbbe alla 
gran mole che offre , che il suo Autore siasi’ 
compiacilo di ammassarvi tutte le stravaganze ^ 
che si sono scritte ne’ tempi più oscuri su tale 
argomento. E però un tal giudizio andrebbe trop- 
po lungi dal vero. La materia è di per se troppo 
\asta, ed il Sig. de Montegre esimio cultore adì’ 
arte salutine , troppo presto rapito alla Francia, 
cd alle scienze , ha cercato di raccogliere nell’ 
articolo in quistione tutto ciocche di positivo , 
«di certo ritrovasi sparso qua eia sull’argomen- 
to dell’ emorroidi nelle opere d’ Ippocrate e di 
tutta I’ antichità , abbandonando volentieri l'inu- 
tile e l 1 ipotetico. Ha ritratto dalle opere più re- 
centi quanto di nuovo si è scritto su di questa 
Blateri.' , dietro i progressi della fisiologia , e 
della notomia : per ultimo vi ha riunito un co- 
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piosp numero di. lfttlj , e di ossei vazioui., fru 
di una. lunga esperienza , e delle sue* : ripeti 
autopsii;. Cosi P articolo ornato di una sob 
teoria ", eil’r.utjo d’ una pigna e sana pratica. JM 
contiene in massima parte che fatti interessai 
osservati con attenzione , e cou discendine 
classificati. Le sue Lusi sono dunque quelle d 
la medicina ragionata. 

. »*fV 

V * . riano .dell'Opera, y 



► , iWj j ^ > . * • / •* • ’• 

Sulle prime l’ Autore s 'impegna a dare 
idea chiara deU’affeziotie emorroidale, in qual 
alla sua essenza. ludica odo ■ le sue varie ffor 
e complicazioni , ne dimostra la parte glie « 
scorta di esse. *può avere, npgli accidenti della i 
lattia. lispoue quindi le cagioni , tanto dell" a 
zioue" semplice , che de’ suoi fenomeni , clic 
scrive con diligenza , e portandorsu di essi 
luce della più sana 'fisiologia e patologia , c 
duce alla retta mtelligeuza del male , dcjle p 
ohe lo soffrono direttamente , o che ijc .sonò 
sturbate per consenso , del, cammino che lo , sii 
percorre , e di quello che conyien batteic 
apprestarvi riparo. Finalmente facendosi a iaj 
nare su della cura , distingue i casi , ne’ q 
1*. emorroidi debbono essere cobsidcrale/cmne 
heneficìo dèlia naturi « da quelli nei quali gl 
conveniènti non sòuo bilanciati J, alcun van 
■w: proporzionato: indica le regole di condì 
applicabili ‘a questi due casi nelle diverse co 
zioni del sesso e della salute : in ultimo le 
parla «lei tsattnmenlo empirico dell' cinoi roi 
ed espone, le d.iierclassi di rimedi i adoprati 
profitto jet la ióio «'larigicnci CoAttìugonsi ì 
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prima taluna preparazioni più o ninno saggia- 
monte combinate , che la medicina può adotta- 
re , poiché è in. diritto di supporvi > delle virtù, 
quantunque non conosca il mudo come operino. 
St tratta nella seconda ilei cosi detti amuleti , 
i (jtiali or guariscono , e tanno lo scornò dell ar- 
te nostra ; or nò ed aocusano la nostra creduli- 
tà. 1/ Autore' sottoponendo anche la di loro in- 
fluenza ad una analisi fisiologica, impara a com- 
prenderne la possibile utilità , onde non dover- 
sene mar.ivighare , ed a spiegare come debbano 
spessissimo fallire lo scopo , per non dovervi 
fidare , anteponendogli alle pratiche (lettale dalla 
medicina illuminata. 

Segue l’isless' ordine nell’ esame di quelle 
che diconsi emorroidi delle differenti parti del 
corpo, e precisamente di quelle della vescica. Sol- 
tanto qui ■ candidamente confessa il bisogno di 
ulteriori, ricerche , necessarie per rischiarare il 
pronostico di. tal male ancora oscuro ; e deve- 
netjdo al metodo curativo; propone in generale, 
di trattarle colla più grande attenzione ; atteso 
il pericolo sempre imminente , cui espongono 
quelli clic vi vanno soggetti. 

'Finalmente come appendice a questo lungo 
Javoro, appone una qtiistione , se gli animali so- 
no o no soggetti all' emorroidi ì per la cui di- 
scussione « avvale del sentimento de’ migliori' 
veterinarj , non obliando però quello dell’ illu- 
stre Morgagni. 

Ua trattato di questa latta non può riusci- 
re che utile po’ medici provetti , vantaggioso 
per i gipvani iuizia.ti nell’ arte di Ksculapio , di- 
lettevole non meno che utile per gli cmorroida- 
rii tutti i i quali nòn solo ritrovano l’esat- 
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ta c fedele descrizione del male che gli aUligge 
c tormenta ; ma Itenanche i mezzi che possono 
adoprare in tali circostanze. 

La somma rarità della grande opera in coi 
è contenuto il lavoro del Signor de Montegre , 


e 1* estrema comunanza del vizio emorrnidario y 
mi hanno suggerito l' idea di tradurre 1’ articolo 
in quistioue , per metterlo alla portata di ogni 
medicone se occorre anche di qualsivoglia am- 
malato. Eseguendo però questo lavoro , ho cré- 
duto convenevole di aggiugnervi qualche mio pen- 
samento ; T ho fatto , ma colla sobrietà , e colla 
riserva che si convengono nelle opere come que- 
sta , che sono meno un frutto d’ ingegno , che 
di pratica osservazione. . 
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DELLE ' 

EMORROIDI. 




PARTE PRIMA. 


Cafitolo primo. 


Emorroidi , s. f., pi. , aepoppois d<ù Greci ; hacmor- 
r hois dai Latini. 

(Generalità. L’ emorroidi sono alcune delle affezioni pii 
frequenti e più dolorose , dalle quali può essere afflitta la 
specie umana : sono esse ancora tali , che mentre hanno 
spesso pre.-tato grave argomento agli scrittori , hanno nel 
tempo stesso richiamata I’ attenzione de' pratici. Osiam però 
dire , die a malgrado di tante ricerche , e di tanti scritti, 
la cui collezione . basterebbe certamente a formare vasta 
biblioteca , 1’ essenza dell' affezione emorroidale , ed il me- 
todo curativo che esige, non sono aucora b n conosciuti. 

Ciò deriva dal perchè le cagioui dell’ emorroidi sono 
estremamente varie , essendo esse ora locali , ora genera- 
li. Ciò che le produce sotto certe date condizioni , può Y 
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guarirle in certo altre. I loro tintomi , e per consegue 
i loro segni non' offrono meno differì nfe «le/le loro 
gioiti, in fine dal perchè spesso molto difficile riesce reti 
i linone de’ mezzi clic han portato la guarigione ; m> 
■iitfcrenti Ira loro , (pianto lo sono le cagioni ed i tinto 
Cercheremo intanto di dilucidare questa materia. 

l.a parola greca aepoppots , è formata d «£gt* s 
gne , e pois derivato da pso , io colo ; loccliè signi 
per conseguenza scolo di sangue ; e gli antichi , jpcc 
mente fino a Galeno , hanno spesso adoperalo questa 
pressione come sinonimo della parola emorragia. Ip 
orate però in molti luoghi delle opere sue consacra q 
sta voce allo scolo di sangue prodotto dalle vene ( 
l'ano. Exueliones , /rcr ora veuaittin , quae suiti 
ano hacmorrhotdas varani. ( De alimento lil/er ). F 
ha dedicalo un particolare trattalo a quest' affezione IJ lì 
AIMOPPOIAON ( De li cinon hoidibus), e non ne par 
se non come di una malattia dell'ano. Aristotele ( De par 
animai \ hb. 2 ) fa parola dell' emorroidi della hoc 
Celso, Moschion , Aczio, Paolo d’Egma han trattato. 
)’ emorroidi dell’utero. Un passo di Aspasia, rappori 
■la Aczio ne contiene csattiss ma descrizione ( Tetrabibl. 
serin. 4. cap. 97. ). Areico e Celio Aureliano fan pai 
ancora dell’ emorroidi del collo dell* utero, c della vese 
orinaria. Galeno m generale contrassegna , come Ippoi 
tc , sotto il nome di emorroidi, uno scolo di sangue pei 
vene dell’ intestino retto, le quali, die’ egli, sono guar 
nei loro estremi di cotiledoni , come quelle della mairi' 
nel tempo della giavidanza'. Soggiunge di più , eh’ 
ha attuilo quest’ ultima puilicolarità dal medico Prassa 
ra. D’ altronde ; Galeno dice , che 1' emorragia differ 
dal flusso emorroidale, in quantochè la pinna è una 
fusione copiosa di sangue , mentre che i altro' noi 
se non uno scolo , che si fa per trasudamento , ed a p< 
a poco. ( G ilen : Ascriplae finii, medie, infine Isag 

lib. ). 

I Moderni scrittori han seguito su questo jmnto le 
verse opinioni degli antichi: molli hanno usato il noni 
emorroidi in un senso generale c come sinonimo di en 
ragia. Valcsio di Taranto ( Philoniwn pharmaccuticu 
et chìrurgicum ec\ Itb.i. c. 56 . ) ; c dopo di lui Mi 
Aurelio Severino. ( De recondita abseesstium causa ) 
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dato il nome di emorroidi ad alcune escrescenze formate 
nelle narici. Helsvich , medico del secolo decimo nono , 
rapporta , sotto il nome di emorroidi della bocca , due casi 
da Ini osservati ( Hisloria morborum JVratislaviae ; e- 
dente Hallcr , carte 23g ). Gran numero di altri autori 
parlano nelle disertazioni sull’ emorroidi del collo dell’utero 
o della vescica. Il laborioso Trnka ha pubblicato una sto- 
ria speciale dell' emorroidi della vescica , iu seguito a quel- 
la dell’ emorroidi in generale. 

Comunque egli sia , 1’ uso intanto ha prevaluto di 
concedere il nome di emorroidi ad un’affezione dell’ano, 
ed obliandone del tutto 1’ etimologia, soler designare, sot- 
to il nome di emorroidali , i vasi sanguigni di questa par- 
te. La denominazione di vasi del retto , proposta dal pro- 
fessore Chaussier , è fuori dubbio ben preferibile ; ma fin- 
ché questa non sarà adottata*, sarà convenevole servirci della 
prima ; c nel tempo medesimo , per variar forma di lin- 
guaggio, peusiam che non debbasi affatto temere di usare l’cs» 
pressioni , sangue emorroidale , flusso emorroidale , tu- 
mori , tubercoli , congestioni , o dolori emorroidali ; o di 
fare un pleonasmo adoprando tali voci ; poiché il sigtufi- 
cato primitivo di questi aggettivi è interamente cambiato. 

Scrivendo ne’ nostri tempi siamo obbligati a servirci di 
parole conseeratc dall’ uso , e di ritenere il senso che han 
generalmente ricevuto , sotto pena di renderci inintelligibi- 
li , o per lo meuo di portare nelle discussioni difficoltà ri- 
buttanti.. Non si può con vantaggio praticare il diritto di 
riformare i nomi antichi , e creare de' nuovi, se non nelle 
opere specialmente conseeratc alla nomenclatura. Trattasi 
qui più delle cose, che de' nomi ; spiegheremo adunque, sen- 
za riguardare il senso proprio della parola emorroidi , 
ciocché dc« per essa intendersi. 

Capitolo 11. 

Descrizione e ^definizione. 

T . 

ulti gli autori , forse senza eccezione alcuna , si sono 
attaccati con predilezione ad una o a due delle complica- 
zioni della malattia , di cui è questione , e le bau presen- 
tato come 1’ affezione medesima. Eglino però lino latto 
molto infelicemente una simile scelta , c cosi dovea csser- 
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lo : poiché le più notabili di queste complicazioni spes- 
so non sussistono in veutna epoca di questo male. Alcuni 
infatti dicono , che l ' emorroidi sono uno scolo di sangue 
per l'ano -, e pur non dimeno una metà forse delle persone 
affette dall’ emorroidi non ne hanno perduto giammai. Altri 
ai contrario pretendono , clic V emorroidi sono tumori for- 
mati verso 1’ estremità dell’ intestino retto ec. ; quantunque 
questi tumori non si veggano sempre , nè si diviluppino 
quasi mai , ne' primi attacchi emorroidali , e per conseguen- 
za non possano servire ad imprimere carattere a quest'af- 
fezione (a). 

Per evitar questi errori , che sono la sorgente di non 
pochi altri *, per giungere ad una esatta definizione propria 
a spargere qualche lume sulla natura di quest'affezione ; ci 
accingeremo a tracciare il camraiuo, eh’ essa è solita seguire. 

Per effetto di cagioni, cui spesso è impossibile di rico- 
noscere, si stabilisce in certe determinate epoche sull' estre- 
mità dell’ intestino retto un afflusso sanguigno ; dal che ri- 
sulta sulle prime un semplice sentimento di tensione, c di 
. peso. Questo stato , che non offre alcun dolore , ed appe- 
na può distinguersi , cessa gradatamente dopo tre o quat- 
tro giorni, indi rinnovasi ad intervalli assai lontani ; fre- 
quentemente, ma non sempre termina con iscolo di sangue 
puro e vermiglio , il quale si ditfonde ed esce, quando si 
espellono le fecce, cui ricopre, senza però con esse mesco- 
larsi. Questo sangue è ordinariamente prodotto da una e- 
salazione vitale della membrana mucosa del retto , senza 
che questa membrana presenti la menoma traccia di erosione. 

Allorché i sintomi di quest’ afflusso si sono rinnovati 
a diversi intervalli , qualche volta ancora dal loro primo 
sviluppamento; e soprattutto quando veruno scolo sangui- 
gno non si è ancora affacciato per servir loro di crisi ; ue 
avviene, che in questo movimento flussionario si formano al- 
cuni tumori particolari più o meno voluminosi, accompagnati 
da dolori , ora ottusi , ora vivissimi. La natura di questi 
tumori ha dato luogo ancora a molti errori , che crediamo 
poter dissipare : ma prima di tutto dobbiam fare osservare, 
clic questi tumori disviluppandosi per una conseguenza 
dell’ affezione , non la costituiscono: e perciò non debbono 
essere considerati diversi dall' emorragia , la quale sussiste 
' solo come risultamene più o meno diretto della stessa. 

Non havvi altro clic un solo sintoma costante ncll’e- 
morroidi , il quale consiste in una tensione , in un peso più 
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o meno doloroso dell’ano e delle parti adiacenti , prodotto 
dall’ afflusso che vi si è formato: questo afflusso costitui- 
sce 1’ essenziale dell’ affezione -, tutto il resto non dev’ es- 
ser considerato , se non come accessorio o accidentale. 

L' importanza o l' intensità dell' afflusso dà pm o me- 
no forza cd evidenza ai fenomeni che possono renderlo sen- 
sibile. Ecco la di scrizione di questi fenomeni, allorché 
I’ affezione è leggiera ; ma allora quando è intensa , viene 
annunziata da segni generali, e da gran numero di sintomi, 
che il rispettabile autore della Nosografia filosofica ha cosi 
esattamente delincato. 

« Leggiere orripilazioni del dorso e de’ lombi ; qual- 
« che volta stupore dell' estremità inferiori ; polso duro e 
« ristretto; faccia pallida; occhi contornati di color livido 
« o piombino ; aridità della bocca ; orine poco abbondanti 
« e scolorate; flatuosità negl’intestini; voglia frequente di 
« urinare e di render le fecce; sensazione di una specie di 
« pressione , che dall’ ano si porta verso al perineo , qual- 
« che fiata accompagnata da uno scolo di una mucosità 
« bianca ( nosogr. filos. tom: 3 . i . ediz. ) 

Si riconoscono da questa enumerazione i sintomi di un 
gran movimento flussionario ; e questo effettivamente costi- 
tuisce , propriamente parlando , i’ affezione emorroidale. 

Intanto non dobbiamo fare ignorare , che alcune fiate , 
questo movimento flussiogario si esegue con tale facilità, clic 
appena è riconoscibile , c non si può venire in cognizione 
deila sua esistenza, se non quando si vede uscire il sangue 
dal retto. Il celebre professore Pietro Frank ne età un’e- 
sempio notabile. Un giovinetto ben organizzalo , rendè per 
l’ano , durante il sonno , una tale quantità di sangue , che 
quasi vi nuotava , allorché si risvegliò ; e comechè egli i- 
finora va i caratteri di quest’affezione, così gli fu impossi- 
bile d’ indicare donde era uscita tanta copia di sangue , 
alla cui vista si spaventò, quantunque non lo avesse affatto 
indebolito (de curandis hominum mot bis , car. 611). „ Un 
caso di simil fatta è troppo raro per dedurne delle conse- 
guenze ; non dimeno alcune volle la medesima cosa avviene 
sia nell’ emogragie naturali, come quelle ile’ mestrui : sia 
nell’ emorragie accidentali , come I’ emalemcsi , «mollisi , 
oc. , ed anche I’ apoplessia. 

Per considerare l’ affezione emorroidale in tutta la sua 
semplicità, ahbiam dovuto rigettale ed il scuso diretto «lei 
nome, che le si è dato , e tutte Icrlcfinizioni, che gii autori 
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ci han finora presentato. L'assunto, che intraprendiamo , 
non sembraci malagevole a sostenere. 

i.° La voce emorroide è evidentemente propria a 
menarci spessissimo in errore ; poiché essa significa scola 
di sangue , e ['emorroidi che danno sangue, non sono forse 
le più comuni. 

S.° In quanto alle definizioni, che ne danno gli au- 
tori , esse si rapportano tutte ad un solo sintomi , che 
troppo spesso non sussiste. Cosi taluni con Foesio dicono, 
che 1’ emorroidi sono tumori interni o esterni dell’ estremità 
del retto con iscolo di sangue o senza. Altri come Chartier 
intendono sempre "per questo nome uno scolo di sangu e. a- 
strazion fatta dai tumori Può intanto avvenire, che i tu- 
mori sussistano senza scolo ; ed al contrario , aver luogo 
lo scolo, senza dr’tumori ; c finalmente l'afflusso può anche 
formarsi senza tumori c senza scolo ; come questo e quelli 
tante volte si avverano nel principio, medesimo dell’ affezione. 

Considerando adunque quest’affezione indipendentemente 
dagli accidenti , che possono da essa in seguito emergere ; 
altro non intendiamo per la parola emorroide , che un af- 
flusso sanguigno slabilito nell' estremila del reUo ; riser- 
bandoci di parlare di tutte le specie di accidenti , che sona 
la conseguenza più o meno naturale di questo afflusso (b). 

Sbrigatici cosi tosto da tutte le opinioni , clic non 
sono abbastanza esatte; possiamo, ora avanzarci con sicu.- 
■107, za , e si vedranno le oscurità di questo soggetta rischia- 
rate a ninno a inano. i 

Stabilito una volta solidamente questo principio, cioè, 
ehe 1’ emorroidi altra cosa non sono che un afflusso san- 
guigno , eli ara dt duccsi sull' istante medesimo la simigliala 
che passa tra questo e quello che presso le donne si stabi- 
lisce nel P utero. Senza imbarazzarci sull' esame delle cagioni, 
che potrcbbcio contribuire a rendere regolarmente periodica 
1’ afflusso uterino , mcntrechè quello dell' emorroidi il di- 
viene meno spesso , faremo soltanto osservare , else 1’ uno e 
1’ albo si conciliano molto bene collo stato di sanità ; c 
che la necessità di questi afflussi , essendo una condizione 
della vita, ( cosa di fatto, e soltanto da Servarsi) non 
ci è punto difficile di assegnare il complesso delle cagioni, 
che li determinano verso 1’ utero . o veiso il retto. 

L’ utero , dopo In pubertà , »! un centro sempre at- 
tivo di sensibilità c di gran vitalità ; esso in sè richiama per 
conseguenza quost’ afflusso , di cui le disposizioui smtrova- 
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bo allora nella costituzione della donna. L' influenza del- 
l'abitudine , una volta che il corso si sari stabilito , favo- 
rirà singolarmente il rinnovamento nel luogo medesimo dei 
fenomeni , che vi si sono prodotti ; c questo stato di cose 
persisterà , finché l’ utero conserverà la sua azione su tutto 
il resto del sistema : ma passando quest' epoca , la donna 
si troverà , sotto certi rapporti , nelle medesime condizioni 
dell’ uomo. 

Presso dell’ uomo però gli organi sessuali non hanno 
sul resto della economia la medesima influenza , che hanno 
presso della donua : la loro struttura e le loro dimensioni 
non si prestano per renderli sede di uu afflusso sanguigno ; 
le loro funzioni noti servono mica a richiamarlo : oltre- 
ciò , I intestino retto occupa ancora la parte più declive 
del corpo , ed è fornito di numerosi vasi , nei quali il san- 
gue circola diffìcilmente , sia a cagione delle loro flessuosità, 
sia per ragione delle frequenti compressioni che soffrono; sia 
ancora per effetto della loro particolare struttura ; ma so- 
prattutto quest’ intestino essendo costantemente stimolato dai 
soggiorno delle impurità che vi ti accumulano c vi dimorano 
prima di essere espulse, essendo esposto a v solente irritazioni 
pel passaggio di queste materie acrimoniose o indurite; tutto 
insemina dee contribuire allo stabilimento di un afflusso su 
questo punto , mentre nìuno altr’ orgauo lo supera per una 
sensibilità più viva , come pel maggior- rapporto con questo 
stato flussionario. 

Per dare al lettore un’idea di tutto ciò che favorisce 
lo stabilimento degli afflussi sanguigni nell'estremità inferiore 
dell’ intestino retto ; per giungere a riconoscere le cagioni del 
cammino clic seguono questi afflussi ; per comprendere P in-* 
fltirnza che possono avere sulla totalità dell' economia , e 
specialmente su certi organi \> sistemi di organi ; è neces- 
sario di esporre la struttura dell’ intestino retto , e di far 
conoscere la sorgente dalla quale riceve uu sì gran numero 
di vasi sauguigui e nervi , che gli danno una sensibilità 
così viva, c lo mettono in rapporto di affezione co' visceri 
più importanti , e particolarmente con quelli rinchiusi nella 
cavità addominale. 

L' intestino retto , così nominato dalla sua direzione pa- 
rafila all’ asse verticale del corpo, forma 1" estremo delle vie 
digestive. Esso è situalo nella parte posteriore ed inferiore dei 
bacino ; si estende dal lato sinistro dell' articolazione verte- 
brale del sacro, ove finisce 1’ S. iliaca del colon, fino alla 
sommità del coccige , e si apre per formare P ano. 
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Assicurato in tutto ii suo cammino , i rapporti di que- 
sto intestino sono invariabili, ma differiscono secondo i sessi. 

Nell' uomo esso corrisponde, dalla sua parte anteriore 
in sotto , al basso fondo della ve*c ea , ' alla glandola pro- 
stata ed alle vescichette seminali. Nella donna , questa parte 
anteriore del retto corrisponde alfa vagina , a cui è unito 
per un intreccio considerevole di vasi, in modo da costituire 
una sola membrana, che si nomina retto — vaginale. Più so- 
pra, il peritoneo veste la parte anteriore di questo intestiuo, 
e la separa nell’ uomo dal corpo della vescica , e nella 
donna dal)’ uteio. La cavità che forma il peritoneo in 
questo luogo , nel passare da un viscere all’ altro , è ordi- 
nariamente occupata da una o due anse d’ intestino tenue. 

Nella parte posteriore , in tutti due i sessi , il retto è 
applicato coutra il sacro cd il coccige , e corrisponde ai 
vasi e nervi ipogastrici rinchiusi in una duplicatura del 
peritoneo , nominata meso— retto. Nella parte inferiore e 
ne' lati quest’ intestino £ in contatto coi muscoli elevatori 
dell’ano, e con una grande quantità di tessuto cellulare a- 
* diposo , in mezzo al quale è esso collocato. 

La superfìcie esterna del retto presenta in tutta la sua 
estensione , ma con particolarità verso il basso , strie lon- 
gitudinali uniformemente disposte su tutto il suo contorno 
prodotte da fibre carnose molto sensibili; vi si veggono ancora 
numerosi vasi , che scorrono per tutta la spessezza dell' in- 
testiuo, i quali s’ intrecciano e si riuniscono in mille guise. 

La superficie interna del retto £ tappezzata, come tutto 
il resto del canale alimentare da una membrana mucosa spessa 
e doppia. In questo sito forma alcune rughe longitudinali e 
•paralelle , che tiominansi colonne del retto ; e c.ò dipende, 
perchè la membrana mucosa dopo essersi più volte dilatata 
col resto dell’ intestino , non £ pervenuta a restringersi su di 
s£ medesima cosi compiutamente, come la tunica muscolare 
sottoposta, permettendo a questa membrana di dilatarsi rapi- 
damente , per cedere all’allargamento eh' esige l’accumulo 
giornaliero delle materie fecali. La membrana mucosa forma 
ancora trasversalmente alcune pliche semi — lunari, i cui lembi 
restano fluttuanti nell’ intestino. Si osservano benanche su 
questa membrana alcune villosità rosseggiami e ]' orificio dei 
follicoli , pe’quah trapela quella mucosità , che umetta tutto 
. il tessuto mucoso. 

L’ estremità superiore del retto si unisce alla fine del 
colon : il suo estremo inferiore termina nell’ ano , orifizio 
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circolare ed increspato, ove la membrana mucosa *i continua 
colla pelle , che in questo luogo è di un rosso brunastro, c 
dotata di iin’ estrema delicatezza. Quest’ orificio é circondato 
da un muscolo ovate destinato a restringerlo , allorché vo- 
gliasi , nominato sfintere dell'ano ( caciaio — anale Ch : ) 
esso è sostenuto c fortificato da due altri, detti elevatori del- 
l' ano ( sotto pnbio— coranici , Ch : ). 

Come abbiamo detto , la membrana mucosa dell' inte- 
stino retto è molto più spessa di quella delle altre parti del 
canale alimentare. Le fibre clic la compongono sono disposte 
in due piani; superficiale e longitudinale l’uno, l’altro pio- 
fondo e circolare. Quest’ ultimo è pressoché il solo che sì 
vede uel basso , ove forma una specie di carello che for- 
tifica ancora il muscolo sfintere. 

I nervi dell'intestino retto provengono da due tronchi: 
gli uni , sotto il nome di nervi emorroidali, nascono soprat- 
tutto dai terzi e quarti nervi del plesso sciatico o sacro ; 
essi penetrano nelle pareti dell’intestino, verso la sua par- 
to inferiore c posteriore ; si perdono nelle due membrane , 
e si suddividono in rami ascendenti , clic montano fino all’ 
S iliaca del colon , cd in rami discendenti che vanno fino 
allo sfintere dell’ ano. Gli altri nervi del retto sono sommi- 
nistrati dal plesso ipogastrico; e mettono essi per conseguenza 
quest' intestino in rapporto di sensibilità colla vescica , colle 
vescichette seminali , coll’ utero , colla vagina e colle par- 
ti posteriori delia coscia , alle quali questo plesso va a 
distribuirsi. , 

Ma è soprattutto per l'abbondanza de’ vasi sanguigni, 
che I' intestino resto differisce dagli altri intestini. Esso ri- 
ceve , da tre diverse sorgenti , le arterie , che chiamansi 
emorroidali, distinte in superiori, medie, ed inferiori. Le prime 
foim no due tronchi , che sono il prolungamento dell'arteria 
colica sinistra inferiore ; queste penetrano nell’ intestino per- 
la sua parte posteriore , e vi si perdono anastomizzandosi , 
sia tra loro . sia colle altre emorroidali, sia ancora con qual- 
che branca delle arterie sacre faterà li. 

JL’ arteria emorroidale media manca qualche fiata, e pili 
sovente nell’ uomo , che nella donna. Essa deriva or dali' i- 
schiatica , ed or dalla pudenda interna , c penetra nella 
spessezza del retto per la parte anteriore.* 

Finalmente le arterie emorroidali inferiori sono inviata 
alla parte più bassa de! retto dalla branca inferiore dell' ar- 
teria pudenda interna ; altre ancora esso riceve dalla maggior 
T. I. 3, 
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r arte de' vasi sanguigni , che vi passano da vicino, cosicché 
'estremità inferiore di questo intestino può esser riguardata 
come il centro di uu reticella strettissimo di vasi sanguigni. 

Delle vene , le une vanno a metter foce nella* vena ipo- 
gastrica o iliaca interna , che definitivamente conduce il san- 
gue nella vena cava inferiore o addominale: le altre si riuni- 
scono alla vena mesenterica inferiore o piccola meseiaica, la 

3 naie sbocca nell’ ipogastrica; l’ una delle due prime divisioni 
ella vena porta è incaricata di trasmettere all’ epate il san-' 
gue, che ha lentamente circolato nel tessuto del mesentere,, 
degl’ intestini, e di tutti gli organi addominali, tranne i reni, 
la vescica e 1’ utero. 

Tutto ciò che si è scritto sul rapporto immediato del- 
1* emorroidi col sistema Circolatorio della vena porta , ci ob- 
bliga a dir qualche cosa su questo sistema di vasi. 

I vasi de’visceri del basso ventre sono naturalmente dis- 
posti in modo, che la circolai ione vi sia molto ritardata, 
c clic il sangue vi sia trattenuto per un tempo molto più lungo 
di quello delle altre parti del corpo : lutti questi vasi sono 
molto tortuosi, e si anastomizzano per arcate; ciocchi tende ad 
aumentate l’atlrito del liquido contra le loro pareti. Di piò ; 
i visceri addominali, per la natura delle loro funzioni , sono 
ora afflosciati su loro medesimi, ed or distesi. Finalmente la 
Vena porta , tronco principale formato dalla riuuione di tutti 
questi vasi , giunta al fegato , si divide in due grosse bran- 
che , il cui totale calibro supera di molto quello de’ vasi che 
le han dato origine ; di maniera che il sangue passando da 
un luogo più stretto ad un’ altro più largo , debba essere an- 
cora rallentato nel suo corso. Nè bisogna omettere di fare os- 
servare , che tutti auestì vasi sono sprovveduti di valvole, 
di cui son fornite le altre vene , cne facilitano il corso 
dei sangue , ed impediscono il suo retrocedimenio. 

Non si può affatto mettere iti dubb o , che il sangue 
trasportato nel fegato da tutti questi vasi, non presti a questo 
viscere i materiali per la sccrez ione della bile, e pensasi che 
se ne carichi duratile il suo soggiorno nella milza e negl in- 
testini. È probabile ancoraché i vasi assorbenti vi versino di- 
lettamente qualche prodotto ritratto dai materiali al>mcntizi. 

Comunque sia la cosa, certo è, che il sangue che riempie 
questi vasi , e picenamente quello che ha soggiornato tirila 
milza, è più nero di quello delle altre veue, edè ptù carico 
di principii oleosi, cbefoimano la bile. Al sangue della mil- 
za, o alla bile che se ue ricava, gli antichi arcano dato il nome 
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di atrabile, umore che, a loro avviso , campeggia molto 
nella teorica dell’ emorroidi. 

Da ciò che abbiam finora esposto , si può giudicare , 
quanto la disposizione organica delle parti inferiori del tronco, 
favorisca lo stabilimento degli afflussi sanguigni. Nella donna 
gli organi sessuali godono di un’ attività vitale, che dee nello 
stato naturale attirare su loro questi afflussi : la preferenza 
è ancor decisa dall’ esercizio abituale delle loro funzioni. Nel- 
1’ uomo al contrario , non potendo influenza alcuna bilanciare 
quella della parte inferiore del retto , questo viscere diviene 
naturalmente la sede degli afflussi sanguigni ; meno comu* 
ni però presso 1’ uumo , che presso la donna , dipendendo 
ciò senza dubbio dall' organizzazione particolare di ciascun 
sesso. Allorquando i progressi dell' età han posto un termine 
all’ influenza che l'utero, e le sue dipendenze esercitano sul 
resto dell’ economia, quest’ organo cessa allora di essere I' og- 
getto degli afflussi sanguigni , ed i vasi emorroidali lo addi- 
vengono in sua vece ,• a menoché un’ azione vitale abnorme 
non siasi stabilita sopra allr’ organo , c non sia efficace abba- 
stanza da contrabbilanciare le disposizioni naturali. Quest’ ulti- 
ma particolarità può accadere nell’uomo in tutte I’ epoche 
della sua vita , e render così qualche viscere importante la 
sede di un movimento flussionano, che nello stato naturale 
delle cose si sarebbe portato sul retto. 

Un afflusso sanguigno, che si stabilisce sull’ utero o sul 
retto, può avere la medesima influenza sulla totalità dell’ eco- 
nomia : ma gli effetti locali nc sarebbero molto differenti. Per 
comprendere i motivi di questa differenza, basta comparare 
tra loro la struttura di queste due parti. 

L’ utero è composto dì un tessuto spesso , permeabi le , su- 
scettivo di prestrarsi agevolmente all’amplificazione ed alla tur- 
gescenza de' vasi numerosi , di cui esso va provveduto: l’estre- 
mità di questi vasi si aprono nell’ interno di questo viscere con 
boccucce numerosissime, la cui dilatazione si fa con facilità e 
regolarmente , come accade durante la gravidanza , formando- 
vi i cotiledoni, che s'imboccano ne 'vasi della placenta. Si com- 
prende adunque, che il sangue portato in abbondanza ne' vasi 
di un simil viscere è ricevuto facilmente, e si espande nello 
stesso modo per le boccucce aperte di tutta la superficie. 

Egli non è punto lo stesso in quanto all’ intestino retto; 
il suo tessuto i muscoloso e denso , ma molto meno spesso 
di quello dell’utero. La membrana mucosa, clic lo tappezza, 
è diversamente forte e resistente di quella dell’ utero , ove 
è tanto esile che ci orna a dubitare della sua esistenza. { e ) 
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Risulta da ciò, che divenendo il retto la sede <lj un afflus- 
so, le sue pareti cederanno e si distenderanno difficilmcute j 
ciocché dovrà produrre dolore. Inoltre i vasi essendo poco 
disposti ad evacuare il sangue , che vi si accumula , saran- 
no dilatati oltre misura , ed in modo tale, da non riprendere 

f più il loro calibro ordinario : finalmente 1’ estremità capit- 
ari di questi vasi essendo vivamente irritate, spesso si for- 
merà nel tessuto sotto mucoso piccola effusione ed alcune 
dilatazioni , che possono dare origine a tumori dolorosi nel 
momento della loro formazione : tal i in effetto il cammi- 
no che seguono i fenomeni di questa specie di afflusso. 

I sintomi , di cui abbiam parlato finora , si dissipano 
insensibilmente , a misura che il movimento flussionai io, da 
cui risultano , si accosti al suo compimento, e nello stato di 
semplicità, dopo sci od otto giorni si perviene a quello di 
un ben essere molto notabile. 

In questo stato 1’ afflusso emorroidale è un atto vitale, 
al quale non compete il nome di malattia ; poiché non sola- 
mente non impedisce o rende difficoltoso l’esercizio di al- 
cuna funzione , ma al contrario, senza cagionare dolori , o 
altri incomodi positivi , esso assicura in qualche maniera la 
conservazione della sauità ; comparabile all’ intuita sotto que- 
sto rapporto , al flusso mesti uo delle donne. Per designare 
adunque questo stato, continueremo a servirci della parola 
affezione equivalente a maniera di essere (i). Riscrbeiemo 
il nome di malattia per quei casi, che trovansr aggravati da 
complicazioni . i 


(,) Affezione, affcciut , ajffectio ab affidatilo, eel a f adendo 
( agitando in dentro ). I latini adoperano quest’ espressione nel 
medesimo senso. Firma corporis affé elio- Cicerone ( buona costi- 
tuzione del corpo ) affé cium malti medicamentis corpus , Gelso, 
un corpo affetto per cattivi rimedj. Haec tamen ( color , la e v or , 
no Ititi es , dutities ec : ), metu , dolore , inedia , eruditale \ 
lassitudine , et mille aliis mediocri bus affectibus saepe mutati - 
tur ( il. lib. i. fsraejqt. ). 
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De Fenomeni accessorj o complicazioni naturali, 
dell' affezione emorroidale. 


(Questi fenomeni, che fin’ oggi si son confusi coll’ affe- 
zione medesima, sono di due specie, immediati e consecutivi. 

1 primi risultano immediatamente dalle recidive o dal- 
l’ intensità de’ movimenti flussionari; questi sono: C emorragie 

0 scoli di sangue , i tubercoli , tumori e marische , i ut - 
fiammuzione cd il dolore che vi produce , la leucorrea 
ossia scolo bianco. 

1 fenomeni consecutivi sono anch' essi la conseguenza 
de’ precedenti ; questi sono le fenditure , ragadi c crepacci , 

1 dolori fissi e nervosi, o la proctalgia , la contrazione 
ed il resti in gimento dell'ano , le ulcerazioni , gli asces- 
si e le Jisto'c , il tenesmo , il rilasciamento ed il prolas- 
so del retto', l'indurimento del tessuto cellulare , lo scirro 
ed il cancr o , f irritazione e l' infiammazione della ve- 
scica e degli organi adiacenti. 

Para?, i." Emorragie. Uno dc’primi accidènti, che pro- 
duce 1’ afflusso emorroidale, è uno scolo di sangue più o meno 
abbondante. Questo fenomeno essendo il primo ad affacciarsi 
nell’ affezione in questione , le ha fatto meritare il nome 
clic porta. 

Questo scolo può aver luogo in più maniere : la più 
comune è un’ esalazione o essudazione dell' estremità dei 
vasi capillari, come accade nell’ interno dell' utero all’epoca 
delle regole ; e come avviene nella superficie di tutte le mem- 
brane mucose. 11 sangue jn questo caso cola puro e vermiglio, 
investe le materie escrementizie , senza affatto mescolarvisi. 

Qualche fiata il sangue esce in piccoli c continuati getti, 
e precisamente quando si fa uno sforzo : ciò risulta dalla dila- 
tazione di uno dei pori della membrana mucosa. Allorché il 
getto si arresta e si esamina la parte donde usciva , non si 
può distinguere alcuna soluzione di continuo. Il Signor 
Dclatour, nella sua storia filosofica delle cagioni dell'e- 
morragie, rapporta un esempio di flusso emorroidale , che 
si facea per getto. « Uno de miei ammalati , die’ egli , a- 
vea molti di questi tumori grossissimi , che davan sangue 
per getto, allorché lo sfilitele dell’ ano si contraeva. Ho os- 
servato , clic al momento di questa contrazione le vaie e- 
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morroidali erano talmente compresse , che il sangue usciva 
a getti interrotti , c per piccole fessure molto apparenti. 
Ho creduto che si evacuasse per aperture forzate de’ pori 
cutanei o mocosi ; ma non oserei assicurarlo «(osservi a i q.). 
Abbiam potuto osservare per bai due volte questo fatto , 
che non crediamo rarissimo : solamente il sangue veniva evi- 
dentemente da un poro dilatato , la cui apertura si rendea 
invisibile , appena che il getto si arrestava. Dippiù; questo 
getto era continuo, e non ricorrente , come nei caso rapportato 
dal Signor Delatour. 

È presumibile che il vecchio , di cui parla Panaroli , 
si trovava nel medesimo caso. Quel vecchio ogni qualvolta 
sentiva di un'evacuazione sanguigna il bisogno, se la pro- 
curava a tal modo , per quanto la credeva necessaria. 

il professore Richerand rapporta egualmente un esempio, 
che crediamo analogo, nella sua Nosografia Chirurgica, tona: 
IV. lesioni vitali delle arterie capillari, n Un negoziante 
( dice questo savio professore ) pervenuto, senza aver sofferto 
mai malattia alcuna, all'ottanta novesimo anno dell’età sua, 
non dovea questa sua costante salute , se non ad un flusso 
emorroidale stabilito da più di cinquantanni ; flusso regolare 
e sì abbondante , che il sangue spiccava dall'ano ad una 
certa distanza , come da una vena aperta colla lancetta. 

Il sangue scaturiva 'in questo caso dalla medesima sor- 
gente. come ne’ casi- precedenti , ed i usui (amenti di questa 
evacuazione tono assolutamente i medesimi : solamente allor- 
quando diviene eccessiva , ed è sostenuta da debolezza ge- 
nerale o locale , come T estremità dilatata di uu vasc capil- 
lare , corrisponde quasi sempre alla cima di mi tubercolo 
cd è più facile allora di arrestarla , che quando I’ emor- 
ragia si fa per trasudamento sopra tutta la superficie della 
membrana mucosa. 

L’emorragia emorroidale può essere, come tutte le altre, 
attiva o passiva. 

i.° La prima è il risultamcnto di un movimento vitale 
sempre salutare , quand’ esso è moderato. Si riconosce, che 
un’ emorragia ha questo carattere, all’ innalzamento ed alla 
robustezza del polso, all’accrescimento dei calore, al sol- 
lievo costante che se ne trae dopo la perdita. Il flusso emor- 
roidale attivo non si affaccia in generale, se non ai momento 
in cui si fanno sforzi per isgravarc il ventre, o per soddis- 
fare al sentimento di un falso bisogno eccitato dall’ afflusso 
del sangue uc’ contorni dell’ ano. 11 sangue non è versato in 
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alni tempi nell' intestino, nè punto vi si accumula , ed ap- 
parisce sempre puro e carico di colore. Questo scolo è una 
delle crisi più comuni e più salutari degli afflussi emorroi- 
dali : a misura che il sangue cola, la gravezza risentita ai 
lombi si dissipa , ed il ben essere generale ritorna. 

Potrebbe farsi purtionduneno una falsa idea su que- 
sta descrizione della violenza , colla quale il sangue è in 

S ualche caso portato verso queste parti. Esso scorre qualche 
ata per luterò a modo di rugiada da tutta la superficie del- 
1’ intestino ; cosicché in pochi minuti se ne formi la quantità 
di più libbre. Una tale emorragia può esser molto pericolosa; 
dappoiché indebolisce rapidamente, ed il carattere passivo 
è bentosto sostituito al carattere attivo, clieavea sulle prime. 
In questi casi, se il movimento non è interrotto , sia pcgli 
sforzi della natura , sia pe’ mezzi dell’ arte /il sangue conti- 
nuando a colare nell’ intestino , il malato può perire in po- 
co tempo- Questo precisamente è quel che succede , allor- 
quando 1’ emorragia provenga da rottura di vasi, se la chirur- 
gia non presti a tempo i suoi aiuti. 

Tutto ciò che può aumentare l'afflusso emorroidale, può 
divenir cagione d’ emorragia; e fra i mezzi più comunemente 
usati in quest' affezione, avvene uno soprattutto , il cui im- 
piego fatto inconsideratamente, può rendere 1’ emorragia ec- 
cessiva , attirando il sangue da tutte le parti del sistema ; 
intendiamo parlare delle sanguisughe all'ano , che qualche 
medico fa soveute applicare, colia speranza molto mal fon- 
dala , di diminuire uti parosismo violento. 

11 flusso emorroidale attivo serve qualche fiata di crisi 
ad alcune malattie acute,- ma ciò non addiviene, se non a per- 
sone, che han sofferto alcuni attacchi emorroidali. Ne cite- 
remo un solo esempio. 

Un giovinetto molto vigoroso , dotato di temperamento 
bilioso sanguigno, nato da genitori emorroidali , e soggetto 
fili dalla sua infanzia a quest'affezione, è trasportato nel- 
l’età di ventidue anni in un paese caldo: in seguito di vio- 
lente fatiche fu attaccato da irti causos o febbic ardente: 
tra il settimo e 1' ottavo giorno è trasportato, disteso « boc- 
coni , su di un carro molto ruvido: il nono giorno la ma- 
lattia si giudicò con un’ abbondantissima emorragia dall’ano; 
in meno di mezzora due vasi di notte si trovarono quasi 
ripieni. Da quel momento fuvvi convalescenza decisa.- il 
ristabilimento fu rapido. 

Allorquando 1' afflusso emorroidale sussiste cou molta 
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intensità , siccome lo scolo sanguigno n’ e la crisi naturale, 
«tersi esso allora riguardare come un avvenimento felice : in- 
tanto se addivenga eccessivo, o si prolunghi indctinitivamen- 
te , ne nasce, abbattimento di forze, marasmo , rilasciatezza 
degli arti inferiori , sonno laborioso , sentimento di oppres- 
sione nei precordi , gonfiore del ventre con de' borborigmi, 
polso debole. Se questa evacuazione continua ad essere smo- 
data edema de’ pedi , deila faccia , degli occhi : color 
livido o piombino; respirazione d facoltosa , idropisia , febbre 
lenta , deper mento -, il presagio è anche più funesto , se il 
fegato o la milza siano ingorgati ; se vi e costipazione, ca- 
chessia incipiente idropisia ( nosografia filosofica , emorroidi 
parag. MCX11I). l’ur non di meno quest’accidente può e- 
inergerc in seguito da un (lusso emorroidale passivo , o da 
un' adizione grave di qualche viscere addominale , o final- 
mente da esulcerazione o rottura delle varici. Vedi qui ap- 
presso , ciocché è relativo ai tumori emorroidali. 

Lepecq de la Cloturc rapporta , che un uomo bi- 
lioso , non ancora sessagenario , attaccato da uno scirro al 
fegato , mori dopo due mesi per copioso (lusso emorroidale, 
hi yeuc dell' ano versavano a ondeunsaugue nerastro simile 
al succo atiabilarc. La sua morie fu preceduta da angoscie, 
<la oppressione , da edema nell' estremità e nella faccia, da 
meteor sino , da sincopi ripetute, con diffidenti moti convulsi» 
vi ( torni 3 car. 3 7 5 ). £ probabile che in questo caso 1 ' e- 
mouagia era prodotta dalla rottura delle varici. 

a.° Scolo passivo. Questo può dependere da disposi- 
zioni generali 0 locali. Nei primi casi vien caratterizzalo 
dalla debolezza , clic si aiimeuta progressivamente ; dall’ ab- 
bassamento del polso ; dal lauguore di tutte le funzioni. 
Quando risulta da una debolezza generale o locale , esso ha 
sempre luogo senza preliminare afflusso , e per conseguenza 
senza la tensione , il calore , il prurito e gli altri sintomi che 
precidono quest» (lusso, allorché coltivo. Dippiù ; il flus- 
so passivo é continuo, e non si arresta, se non per l’azione 
de’ mezzi appropriati ; tal’ è quelloche sopravviene in qual- 
che, caso di spossameli lo assoluto , «^cachessia cancerosa o 
scoihutica (d). ’ . 

Le cagioni locali clic lo producono sono ,. l’afllosciamento 
che succede pdopo violente distensioni , ingorghi reiterati , 
o abbondante emorragia ; il rilasciamento de' vasi esalanti , 
troppo spesso attraversati dal sangue , al quale essi non danno 
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naturalmente passaggio ; o finalmente la rottura de’ vasi die 
possono formare qualche interno tumore , o trovarsi compresi 
iti una esulcerazione. 

Le cagioni generali sono, la debolezza universale, che 
risulta , o ila una malattia acuta , come le febbri adinamiche, 
o da una malattia cronica , come lo scoibuto , o da febbri 
intermittenti, come alcune volte succede, o finalmente da 
granJi perdite di qualunque specie esse sieno ( d ). 

’3.° Maialile che possono esser confuse col flusso 
emorroidale. 

A. Flusso di sangue essenziale. Il flusso ili sangue, 
propriamente detto , è un sintoma della dissenteria o infiam- 
mazione acuta dell' interno degl’ intestini ; questo è sempre 
preceduto da febbre , da calore vivo , ed accumpagnato da 
coliche o dolori più o meno intensi del basso ventre , i quali 
non permettono di confonderlo col flusso emorroidale. Ciò 
non ostante qualche fiata benanche, l’ irritazione prodotta dal 
passaggio di materie , o trasmessa simpaticamente da una por- 
zione di canale all’ altra , fa coesistere il flusso emorroidale 
colla dissenteria , ma egli è ancor possibile in questo stesso 
caso di riconoscere , se il sangue proviene dai vasi emor- 
roidali , o da parti più lontane del canale infiammiti! -, que- 
sto sarà sgnioso e mescolato con alcune mucosità , o altri 
materiali cacciati via ; mentre che il sangue emorroidale è * 
sempre puro e senza miscela. 

Esempio. Un uopi i di cinquanta cinque anni , di tem- 
peramento irritabile bilioso, dopo grandi dispiaceri e pa- 
timenti prodotti dalla miseria, è attaccato da dissente- 
ria con febbre : dolori violenti nella regione del colon tra- 
sverso , ten<smo e premiti continui: bevande calmanti e 
raddolcenti: lavativi emollienti, e leggermente narcotici ; dieci 
sanguisughe all’ano. Durante i primi giorni, l'ammalato cac- 
ciò, con gran dolore , alcuni muchi sanguinolenti, e copia di 
materie simili alla lavaluia di carne : verso il terzo o quarto 
giorno tumefazione fortissima dell' emorroidi con dolori ec- 
cessivi, e scolo di poco sangue. «on mescolato alle fecce ; ma 
che semplicemente ne colorava la superficie : la dissenteria 
durò urea un mese, e come se fosse stata sostituita dal- 
I’ emorroidi , che persistettero per lo spazio di quludici a 
venti giorni, ì , 

B. Emorragia scorhuliaa. Questa se derivasse dal- 
1' auo potrebbe prendersi per flusso emorroidale passivo j ma 
ciò non può avverarsi nello scorbuto, se non ad un’epoca 

T. I. ò 


Digitized by Google 


«itila malattia molto avanzata , da no* rimanere piu luogo 

ad equivoco. D'altronde; questa emorragia, essendo essen- 
zial incute passiva ,» pratici non hanno bisogno di ponderarla 
per mettere in opra i mezzi di arrestarla ; sia che essa 
derivi da’ vasi emorroidali, o da altra parte. Ciocché abbia- 
mo detto dello scorbuto, può applicarsi all'craorragie passive 
prodotte da qualunque altra cachessia. 

C. Flusso epatico. Ciocché si e detto del flusso essen- 
ziale di sangue, conviene ancora, per più forte ragione , al 
flusso epatico; dappoiché in qucst’uitima malattia il sangue è 
sempre mescolato intimamente colle materie evacuate. Qual- 
che fiata benanche questo sangue giunge abbondante e puro, 
ed allorché I’ evacuazione ne è salutare , dee riguardarsi come 
il risultamento di un flusso uguale a quello dell’ emorroidi 
del retto, ma provegnente: da sito più alto dell intestino. 
Niente, in fatti, impedisce che un simil flusso possa aver 
Juo"o. Il celebre medico alemanno Richter (osservai, medi- 
che e Cerusiche Gottinga i^g'd) pensa che il flusso epatico , 
non é altro che un flusso emorroidale degl' intestini tenui : ed 
il professore H.ldebrandt dichiara, che reiterate osservazioni 
1’ hanno indotto ad abbracciare quest opinione. La teoria 
Rcneralmente ammessa oggigiorno nella scuola di Parigi dà 
spiegazione soddisfacentissima di tutti questi fenomeni; e noi ci 
crediamo autorizzati abbastanza , per poter comparare 
tutte queste emorragie tra loro ; con questa sola differenza, 
che le cagioni, le quali le rendono più frequenti nel retto, nou 
sussistono altrove , del pari che quelle donde nascono tutte 
le complicazioni che ci restano ad esaminare. 

D. Emalemesi ed emorragia intestinale. 

Il sangue versalo nello stomaco e nelle parti superiori 
«lei canale niftstinale ; non perviene all’ano, se non dopo aver 
soggiornato in quel condotto: esso alloia é decomposto,!: 
forma de grumi fetidi e neri, i quali non possono confondersi 
col sangue emorroidale. 

- i • D e il a natura del sangue emorroidale. 

9 

Questi questione ha perd uto molto della sua importanza, 

' dacché si é conosciuto , che questo sangue non possiede qualità 
particolari- Oggi * «sa ridotta semplicemente a sapersi, quale 
specie di vasi Io produca. Gli antichi portavano opinione 
che V emorroidi erano un emontoio pel quale usciva la bile, 
1 » pituita acre , e soprattutto 1 * atrabile. In profluvio haemor- 
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roidum , velut qui Adam atrabili affine effluii ( Hippoc. de 
■ morb. vulg. I. IV. ) Ippocrate e Galeno in venti luoghi delle 
opere loro attribuiscono all’ emorroidi la forra di evacuar* 
la melanconia , il sangue 0 l' umor melanconico , f atra- 
bile , la bile nera cc. Questa idea era generale , e serviva 
a spiegare tutto il bene , che si attendeva o se ne traeva 
dall’ emorroidi. _ 

Verso la fine dell’ ultimo secolo , i medici , che riguar- 
davano il sangue emorroidale come fornito dalle . vene , si 
allontanavano pochissimo, su questo punto, dall’opinione degli 
antichi; poiché il sangue della vena porta che secondo loro, 
era evacuato dall’ emorroidi , si trovava specialmente carico 
di principi della bile , e possedeva caratteri , che lo rav- 
vicinavano a quel che gli antichi appellavano atrabile. 

Alcune esatte ricerche di anotomia han distrutto questa 
opinione , dimostrando, che nell* evacuazioni ordinarie il san- 
gue usciva dall’ estremità de’ vasi capillari. Questa verità à 
provata da esperienze, colle quali si fa giugnere , sotto forma 
di rugiada , nella superfìcie della membrana mucosa I’ acqua 
colorata ebe nelle arterie si inietta. Questo latto, d’altronde; 
è analogo a tuttociò che gli anatomici, ed i fisiologi moderni 
han reuduto evidente ; dimodocchi non è necessario darne 
ulteriori pruove. 

Le quistioni adunque proposte, in quest’ Ultimi tempi, per 
d. mostrare «he il flusso emorroidale derivi dalle arterie, non 
sono più fondate dell'opinione, che facea sorgere questo flus- 
so dalle vene: non è nell’ uno , nè nell’ altr’ ordine di det- 
ti vasi, ma nelC ordine intermedio ; formando in effetti il si- 
stema capillare , il mezzo di passaggio dall’ uno all’altro; 

Intanto , in qualche caso accidentale , come in quello 
di una esulcerazione o rottura di una varice , il sangue ve- 
noso è solamente versato, poiché deriva da vasi, che noi» 
ne contengono' al Irò di divcisa natura. 

5.® Della quantità del flusso emorroidale. 

• ' ' 

Havvi, sotto questo rapporto , alcune notabili differente 
fra i diversi soggetti. Si danno numerosi esempi di persone che 
bau cacciato da qualche goccia sino ad una ed anche a due 
libbre di sangue al giorno / e ciò per lungo tempo. Cosi 
Montano a relazione di K. Schweveler (append . contilior; 
Montani Basii. »583. càr- 5g. ) dice aver veduto un emor. 
rendano, che per Io spazio di quaranta cinque giorni da- 
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va due e più libbre di (angue al giorno, senzocclié si fosse 
potuto arrestare. Finalmente guarì. Comario ( observ. ratti: 
26. ) rappoila , clic un gentil' uomo ebe abusava del vino 
di Ungheria , cacciò in un sol gio/uo due libbre circa di san- 
gue dalle narici $ e nei quattro giorni susseguenti ebbe per 
secesso un flusso di sangue , valutato pel peso di sei lib- 
bre : dopo ciò l'emorragia si arrestò, senza rimedio alcuno. 

Pomose ( Trattalo delle malattie vaporose, ec. ) fa 
menzione di un uomo , di anni trentasei , atrabilare , sogget- 
to da lungo tempo ad un flusso emoroidale eccessivo, pei 
quale avea adopralo molti r medi , ma invano. Si suppose 
che questo flusso dipendesse da malattia sifilitica , e si 
sottopose l'ammalato ad uu trattamento tutto proprio e severo, 
in conseguenza del quale il flusso si arrestò, ma avendo avuto 
in seguito un accesso violeuto di collera, il flusso apparve di 
nuovo , in modo da dare ugni giorno , pel tratto di un mese 
intero quasi una libbra di sangue. Sopraggiunsero coliche, 
gonfiezza de piedi e di lla faccia. Uu regime analettico ed umet- 
tante , accoppiato a cristieri rinfrescanti ed a bagni freddi 
arrestarono questa emorragia : 1* equitazione fece sparire del- 
1‘ intuito I’ edema , cd il malato fu ben presto in convale- 
scenza. Lati zoili ( consult med. , 97 oper. tom. 3 - cap. 
So 3 . ) cita un sacerdote che luti' i giorni cacciava una libbra 
di sangue. Ferdinando ( Est. med. 16. car. 4 o. ), lina ragazza 
di venti anni , sanguigna , che menava una vit# sedentaria 
ed agiata , iu seguito di violento dispiacere cagionato dalla 
gelosia , ebbe alcuni tumori emorroidali j indi, durante più 
mesi , uno scolo di sangue di mezza libbra circa , che usciva 
ogni giorno cogli escrementi, senza mescolatisi. Le sue tegole 
intanto fluivano regolarmente in ciascun mese. Una sì grave 

f lordila di sangue le cagionò ben presto il pallore della faccia, 

’ edema . ed una debolezza che permetteva appena di cam- 
minare. L' ammalata guari dietro I' uso di un gran numero 
di rimedi interni ed esterni. D. Panarola ( observ. med. pen- 
ice., 3 . obs. 46. ) narra eh' egli conobbe un nobi^p Spa- 
guuoio . che per lo spazio di quattro anni, cacciò ogni giorno 
una libbra di sangue , c ad onta di ciò godeva di una perfetta 
salute »• Clic s' immagini die' egli , d' onde poteva venire 
una tale quantità di sangue , poiché nc avea gin perduto più 
di mille libbre, a Mi sembra imitile riferire altri esempi di 
scolo prolungato con tale prolusione ; ma ne offriremo taluni 
di rmoiragie cmonpidali improvi*e , che quantunque ecces- 
sive , non sono state tuttavia moitali. 
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G. Harris ( demoibis aliq. gravior. cbsirv.. ) rapporta 
che una vedova macilente e biliósa diede in poche ore , du- 
rante la notte, pù di quattro libbre di sangue dall’ emor- 
roidi. La debolezza estrema in cui cadde , la fece credere 
moribonda; intanto T emoiragia fu arrestata , mediante I' Ap- 
plicazione sull’ ano di un panno caldo imbevuto di spirito 
di vino rettificato. P. Borclli dice che un sarto avea un flusso 
emorroidale cosi ablioiidantc , che ne cacciava a torrenti fino » 
a dieci libbre la volta. Quest’ uomo era a malgrado di ciò , 
vigoroso c di un carattere allegro. Borelli diminuì questo 
flusso per mezzo dello sciroppo di rose. 

P. Spindlcr ^observ. med 44- ) ha veduto un vasellaio, 
il quale, dopo aver sofferto per una settimana intera' 
dolori vivi ed eccessivi nella regione de’ lombi , fu sorpreso 
da violenta colica e da vomito continuato : gli si apprestò 
una bevanda lassativa , che lo sollevò ; ma gli produsse un 
esito di sangue vermiglio, clic fu calcolato del peso di do- 
dici a quattordici libbre, nello spazio di ventiquattrore- cia- 
scuna rjezione era preceduta da leggiera cotica. 

Molli rimedi gli furono somministrati ma senza venin 
vantaggio; finalmente l'emorragia fu arrestata per mezzo 
di un cristiere eccitante. 

F. Hoffnianu , dice di aver veduta una vedova di cìn- 
quaut'anni pingue e piena di umore , che per effetto di una 
vita oziosa c di vittó troppo nutriente , fu soggetta per lo 
spazio di otto anni all’ aflVz onc cmoroidate , c nel tempo 
medesimo al flusso mestruo : queste evacuazioni essendo ces- 
sate , non si assoggettò al salasso se non una sola vnita ver- 
so l'equinozio di autunno, dopo del quale provò mia spe- 
cie di abbattimento c di languore , e quindi cadile in un 
assopimento con perdita de' sensi 'dal quale non fu possi- 
bile richiamarla. Intanto se le prescrisse un salasso al piede 
c bevute d’acqua fredda comune ; a capo di due giorni es- 
sendosele somministrato un cristiere stimolante , ebbe un esito 
eccessivo di saiigue , sulle prime denso , indi puro , che in 
ventiquattrore equivaleva al peso più di venti Ubbie, dopo ta- 
le perdita ritornò immediatamente in si stessa ; 1’ assopimen- 
to si dissipò, le forze si ristabilirono gradatamente dietro 
l'uso de’ rimedi analettici leggiermente astringenti: se le am- 
ministrò benanche un lavativo di acqua fresca : la conva- 
lescenza fu rapida, 

H. Smezio ( Misceli: med: I. 4- ^pistol, q. car: ) 

scrive ebe un uomo di quarantanni appena guarito da pa- 


tccchie gravissime malattie , cacciò dall' ano per lo meno 
trenta libbre di tannile in due o tra forili . Guarì col mez- 
zo di un unguento tonico- 

C- Pezold ( obs: medie, chìr: 5t- ) racconta, che un 
cavaliere di Sassonia perdè in un solo accesso sino a ses- 
santa quattro libbre di sangue. ^ 

Abbiamo riferito precedenti mente l' Esempio di un flus- 
so tmerroidale critico, nel quale un giovinetto , dietro ta- 
na lebbre biliosa infiammatoria , cacciò in pochi minuti e 
con un sollievo compiuto, tanto sangue da riempirne due va- 
ti di notte . (e) - 

Sai ebbe difficile di prestar fede a tali racconti, ne’ «pia- 
li parlari di evacuazioni sanguigne subitanee e sì enormi * 
ma ciò non ostante non si può dubitare , che questa quan- 
tità non sia qualche volta prodigiosa senza divenir mollale,, 

Paragr. a. Tumori e maniche. Un altro risulta menta 
dell' afflusso emorroidale , non meli frequente dcll'emorragie , 
è la formazione di tumori o escrescenze di natura particolare: 
questi ttfmori avevano attirato 1' attenzione de’memci antichi; 
cos cbè molti di loro davano esclusivamente ad essi il nome 
di emorroidi , mentre altri lo applicavano esclusivamente 
alio scolo di sangue; ma tanto gii uni che gli altri sono da 
biasimarsi ; poiché vi sono affezioni emorroidali , nelle quali 
non si osserva nè emorragia qe’ tumori. 

La uatura , il sito.il numero, la forma, il colore dei 
tumori 'emorroidali pongono tra loro differenze più o me- 
no impoi tanti ; essi differiscono ancora sotto aftri rapporti, 
mentre alcuni sono secchi, altri sono la sede di un’ emorragia 
o di uno scolo biancastro: non sono ancora egualmente sog- 
getti ad infiammarsi , ad esulcerarsi , c per conseguenza a 
degenerare in iscirto ed -in cancro , 

La natura di questi tumori è rimasta per lungo tem- 
po sconosciuta : ora che 1' esatte ricerche di anatomia pa- 
tologica fian rischiarato questo punto di medicina, non può par- 
larsene , senza prima tra loro distinguerli. Celso conforman- 
dosi all’ opinione d’ Ippocrate , dice che 1’ efnorroidi sono 
vnagoiifiezza dell' orificio delle vene dell'uno, formando 
granulazioni , e lasciando sovente scappare il sangue. 

( de re med. I. ly t. g. s. III. ) questa frase , che sem- 
bra indicare le varici , ha servito di norma a tutti gli . 
uomini dell’ arte fino all’ ultimo secolo ; molti medici 
• ckirurgi acquistarono sta questo punte Idee p ò matte. Le- 
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drsn nelle sue opere chirurgiche, li paragona a’ tumori spu- 
gnosi. Cullen ( eleni: di mcd. pral: n. pia ) annunziò 

* più tardi, cke questi tumori sono formati da un effusio- 
ne di sangue nel tessuto cellulare dell' intestino, vicino al- «■' 
la sua estremità. In questi ultimi tempi il Signor Chaus- 
sier , adottando quest’ opinione , pensa, cl^e questi tumori 
sdii dovuti alla rottura di qualche ramoscello capillare 'si- 
tualo nella spesseya -o tra le membrane costituenti le pari- 
ti dell’ intestino. Il sangue allora spremuto da’ suoi vasi sol- 
leva la membrana intenta, c torma sull’ istante piccolo tu- 
more oblungo , violaceo o brunastro ; nel modo stesso, sog- 
giunge, che noi vediamo, dietro aduna percossa o caduta sul 
cranio , formarsi nel momento una borsa p tumore sangui- 
gno pii o ramo voluminoso; così i tumori emorroidali, al» 
tro non sono ne’ primi tempi , se non ini' ecchimosi o effusione 

di sangue fornito dalla rottura di .qualche ramoscello capil- 
lare , accumulata, circosciitla , ritenuta sotto la membrana, 
che tappezza I' estremità dell’ intestino retto vicino al mar- 
gine dell'ano. Se le cagioni che han determinato lo stravaso 
sanguigno cessano, c noti si rinnovano, la risoluzione si 
fa spontaneamente , ed il tumore sparisce. Al contrario sa 
la costipazione persiste , se gli sforzi dell’ eiezioni si ri- 
petono, se vi ha nel tempo sterso pletora o disposizione par- 
ticolare , il tumore rimane; si ac tosco allora e sc ne for- 
mano degli alili s<a nell’ interno , che nell’ rsterno dell’ ano, 
e questi tumori- divenendo abituali acquistano col teirfpo una 
tessitura cd una organizzazione tutta propria. In eflcito, se si 
esamina qualcheduno di questi antichi umori , si vedrà che il 
sangue è rinchiuso in una specie di cisti sottile membranosa for- 
mata senza dubbio dall'incollamento cd addossamento del tessu- 
to lamellare , clic si trova tra la membrana interna del ret- 
to e la membrana muscolare. Ordinariamente l’ interno di ■ 
questa cisti è levigato , ma qualche volta apparisce spar- 
so di villosità: altre Hate si mostra celluloso , 'spongioso , 
fonnato da una specie di parenchima o tessuto molle c fun- 
goso : cd allorché si fanno ricerche per conoscere donde 
proviene il sangue che riempie queste specie di tumori, in ve* 
cc di trovare vasi dilatati , non si osserva , se non l’ori- 
ficio di qualche piccolo cd esilissimo vaso. Così Morgagni 
nel rapportare un’ osscvazionc , ch’egli avea fatto nel dis- 
secare un uomo che avea all'ano un tumore emorroidale 
contenente molto sangue coagulato , nota espressamente 

• che questo sangue era somministrata da vasi picciolissimi : 


Die 


miti aiti tenuissima tm.guifera vaictda\ cd era egli sor- 
i. preso coinè si piccioli vasi avessero potuto indurre una late 
dilatazione. Finalmente, per dissipare qualunque incertezza su 
questo punto , « dimostrare con maniera positiva la natura 
e la disposizione de' vasi elle forniscono il sangue , se (co- 
me lo ha fatto il professore Chaussier ) s’ inietta nelle ar- 
terie , che mrltou foce all’- intestino retto , acqua tepida co- 

- turala con sangue , si vedià questa riempire e distendere 
. il tumore emorroidale ;« laddove esso aprisi , continuan- 
dosi nel t< mpo stesso I* iniezione, cedrassi il liquido che 
s' inietta trapelare cd uscire da tenuissimi orifici: non nisi 
tenuissima vascuhi ( Chaussier diserlaziouc sull’ emorroidi , 

- sostenuta da G. D. Lavedau. Parigi 18 > 4 - car - 12 e '3 )• 

Il Dottor Kecamier ha contribuito mollissimi»! alla sco- 
vrita della vera struttura de’ tumori emorroidali ; questi 
i che ha riconosciuto . che tali tubercoli formavano qual- 
che fiata picciole cisti, Situate in mezzo a tessuto cellula- 
re denso , che unisce la membrana mucosa a quella che 
I’ è di sbtto ; che cosi intimamente uniti al tessnto cellula- 
re per la loro faccia esterna, sono lisci al didentro, e pre- 
sentano una cavità , che frequentemente trovasi ripiena di 
-, un pirroln grumo sanguigno. 

- - Nell' allottare l'opinione del savio professore Chaus- 
-< sier sulla natura de’ tumori emorroidali, noi comprendiamo 

pur non di meno diversam ute la formazione di questi tu- 
■. mori/ Il sangue versato tutto ad un tratto nel tessuto cel- 
i« Inlare per In rottuia di un vaso , in vece di ammassarsi in 
li grumi , si spande ueilc maglie del tessuto vicino, e si di- 
lata in supcificic a guisa di ecchimosi: ed infatti, se il tes- 
suto cellulare noti ha potuto ritenete il sangue ne' vasi che 

- lo encomiano v come poi aviebbe tanta forza da impedire 
tli diffondersi , quando il vaso trovasi rotto ? Daltromle; il 
sangue diffuso nel tessuto cellulare o san bbc riassoi Luto, o 
fin inni libo un ascesso, mentre nulla di ciò accade. . 

Ci sembra più naturale c più conforme alle leggi or- 
ti ina ne dilla vita • ehi- >i faccia iti uno de'punti di un va- 
so capillare una. dilatazione senza rottura , in mezzo alla 
-i «piale uni piccola cisti si l'orma a spese delle pareti del vaso, 
i taiu/ii'iin ex ra/‘iUilis ijtulmsdam\ ciò spiega ancora , come 
la cominun, catione tra questa cisti ed il piccolo vaso che 
:.l h- sommino, tra <1 sangue , non è affatto interrotta dull’in- 
iiainiria/inue,, come avverrebbe, secondo tutte le apparenze, 
: se il sangue fosse versato immediatamente nel tessuto cellulare. 
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In quanto alla ragione, che determinerebbe questa pron- 
ta d'Iatazioue del vaso capillare , non altronde bisogna ri- 
cercarla , se non nel movimento flussionario , nel raptus , 
che Costituisce, l'affezione emorroidale. Il professore Cliaus- 
* sier r attribuisce alla compressione esercitata dalle mate- 
rie fecali indurite negli sforzi reiterati , che obbligano l' 
espulsione di siffatte materie ( opera citata ) ; ma noi non 
possiamo essere ancora di questa opinione , dietro ciò che 
abbiamo più volte osservato nella formazione di questi tu- 
mori al margine dell - ano , unico luogo , ove possonsi ve- 
derne i progressi. 

Sovente , e senza che vi sia costipazione o sforzo al- 
cuno , le persone soggette all’ emorroidi risentono lutto un 
tratto, in qualche punto del margine dell’ano nn leggiero 
pizzicore , che loio avverte , clic in quel punto va a for- 
marsi un tumore : ben presto questo tumore si rende al quan- 
to prominente, diviene doloroso, ed ordinariamente in venti- 
quattrore ha fatto tutto il suo diviluppo. Esso è rosso molto 
infiammato c dolente, ed il passaggio delle materie, co- 
me di qualunque altro toccamcnto , vi raddoppia i dolori. 
Intanto , dopo cinque o sei giurni, l' infiammazione diminui- 
sce progressivamente , e cessa , purché nessuna cagione ten- 
da a rinnovarla , od intrattenerla Ordinariamente ancora 
un secondo tumore simile al primo si disvduppa nell’ altro 
lato del margine dell’ ano ; ed il medesimo treno di dolo- 
in ricomincia. È facile il concepire come un simil modo di 
vitalità , una volta stabilito in questi tumori, debba portare 
la tumefazione delie loro pareti , più di quello della di- 
latazione della loro interna cavità. Il tessuto allora addi- 
viene celluloso , ed è frequentemente disteso cd ingorgato 
dall'afflusso del sangue, e dagli altri umori: essi acquista- 
no progressivamente grandi dimensioni, senza che il picco- 
lo vaso prima dilatato concorra a simile amplificazione. Que- 
sti tumori cessando di essere infìair^iati , si affloscano , si 
ammolliscono , e qualche fiata ancora spariscono totalmen- 
te , soprattutto quando si arriva a comprimerli. 

Questo andamento , che facilmente si osserva ne' tumo- 
ri emorroidali esterni , può darci l’ idea del modo come es- 
si si disviluppano nell’ interno dell’intestino. 

Ma i tumori, di cui abbiamo finora fatto parola, non 
sono i soli , che si trovano presso le persone affette da emorroi- 
di; vi si disviluppano benanchè varici più o meno volumino- 
se ; e questa particolarità cui area ingannato gli antichi , 
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dando loro a collere , che i tumori emorroidali erano va* 
rie osi. non è sfuggita alla sagagità del signor Chaussici-, quan- 
tunque altri osservatori moderni L' avi siero sconosciuta. 

Si ritrovano nella nosografica filosofica de’particolari po* 
sitivi, c perfettamente circostanziati sull'esistenza delle varici 
emorroidaru:. Ecco come si esprime I' esimio autore di que- 
st’ opera. Nel tempo dell’ ispezione cadaverica di una don- 
na anticamente rmorroidaria , osservai alcuni tumori verso 
1’ ano, e de nodi di un rosso fosco nella mucosa. Si’ le- 
vò con cura questa membrana , c si ritrovarono al di sot- 
to alcuni tumori ripieni di sangue coaculato. L'interno di que- 
sti piccoli tumori era in continuazione con porzioni di va- 
si , che aveano il loro ordinario calibro , essendosi ciò ri- 
conosciuto*, mercè l’introduzione di una piccola tasta. Que- 
sti vasi, else aveano tutta J’ apparenza di veue , presentava- 
no aiti i nativamente uno stato di dilatazione , ed il loro ca- 
libro abituale. La direzione di questi vasi si continuava iu 
tutti i morii, e formava una vera rete vascolare. Questi pic- 
coli tumori erano più o meno ravvicinati gli uni agli al- 
tri , ed aderenti mediante tessuto cellulare finissimo , e faci- 
le a distaccarlo. Sembracci adunque, che questi tumori e- 
morroldali non erano , se non un complesso di varici , o 
dilatazioni parziali delle differenti porzioni delle stesse ( no- 
sografia tom. ii. cart. 566. 3. cdiz. ) 

Le varici del retto si vedono principalmente presso le 
persone , il cui sistema venoso c molto diviluppato , e pres- 
so di quelle , che sono abitualmente stittiche di venire , e 
soprattutto se bau sofferto per lungo tempo l' emorroidi ; 
dimodoché I' ano sia stato frequentemente la sede di afflus- 
si sanguigni più o meuo prolungati. 

Esse per 1’ ordinario sono collocate dentro 1’ ano , im- 
mediatamente al di sopra dello sfintere: é facile il distin- 
guerle per la loro forma sferica , sovente bernoccoluta, pel 
colorito brunaslro , c yer la loro cedevolezza , mcntrcchè 
i veri tumori emorroidali sono ordinariamente oblunghi, ter- 
m nano con una punta più o meno lunga , e non acquista- 
no quel colorito bili nastro , se non quando sono fortemen- 
te infiammati- Daltronde ; essendo questi formati da densa 
tessuto celluloso non si riempiono, uè si distendono se non 
lentamente ; cd allorché souo distesi , la pressione non li 
vota, se non a poco a poco. I tumori varicosi al contraria 
ricevendo il sangue da un vaso grosso abbastanza, s’ ingran- 
discono ad u n tratto . ma la compressione gli fa immantinente 
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sparire. Le varici non sono affatto peduncolate , come gli 
altri tumori ; liualmentc le valici si formano per una pio- 
grcssiva e lenta dilatazione e senza dolore , nè mseguito n- 
tornauo più sopra sè stesse. a 

La distinzione di queste due specie di tumori , non 4 
come potrebbe crederti oggetto di semplice curiosità ; ma 
possiamo trarne con vantaggio regole importanti pel progno- 
stiro c pel metodo curativo. * 

È per aver confusi questi tumori , e creduto clic si po- 
tevano essi asportare indistintamente, ebe pi sbno vedute in- 
sorgere emorragie mortali, uc’ casi m cui non si aspettava, 
se non picciola pciditadi sangue facile ad arrestarsi ttuestc 
sonc le varici, c uon i- tumori di altra natura, suscettivi efi ^ 
rompersi a forza di essere distesi , e cagionare anche spunta - 
nam< lite emorragie terribili, mentre clic gli aliti tumori non 
si aprqno , se non dietro ad iuGammazionc. 

hsscndovi adunque nelle affezioni emorroidali due specie 
di tumori , è necessario indicarli con nomi (JifTereuti. x uc ,, 
che. dipendono dalla dilatazione d Ile vene , lian portalo iu 
tutti i tempi il nome di forici, nome clic deve conservarsi^ 
eli altri che soiio formati da un'espansione cellulosa, e 
sembra clic non eleggano altra sede, che 1 estremità del 
retto , ( Ippocrate , Galeno, Aczio ) gli han designali 
sotto il, nome di fuus , di ihyinus di condylmna. Il poeta 
Marziale ha molto ben dcflìuito il primo di questi terni iu 
nell' epigramma 33 a 66. del suo 1 ° libro. 

« Cimi (lisci ficus , ndes t/uas i bai barn vcrUa ! 

« Et (Lei Jìcvt , Cinciliane jubes. 

« Dicetnus JÌlus ijuas s cirri US in arbore nasci . 

« Dicemus ficos , Ciecilianc , tuos ■ .. 

Il nome di' maiisca , il di cui sigmficato e 'o stesso di 
quello di ficus, non si trova negli scritti de medici dui > • 
nostra : esso è stato adoperato ancora in questo senso, come 

ianno fede questi versi di Giovanale. , 

' Podice Lem , 

Cmduntur turnici ic , medico ridente, intuisco:. 

( Salir: ri veri. il. e n 

A proposito di ciò ci piace di trascrivere qnesta nota 
giudiziosa del Signor Chaussicr : « Molti scrittori nel citare 
questi versi han creduto trovarvi una pruova deli anlie n a 
«elle malattie veneree ; ma a noi sembra piuttosto . che un i* 
chino chiaramente i tumori sanguigni defi ano, eh 'Son pro- 
dotti dalla distensione c dall’ attrito di questa parte; e questa 
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interpretazione, facendone travedere la cagione di questa spe- 
cie di marische, addolcisce un poco !’ inumanità del medico , 
che ride del dolore che cagiona nel tagliarle „ ( disertazione 
citata , car. 5. ). 

Il nome di marische , specie di fico selvaggio insipido, 
è stato dunque impiegato dagli antichi e dai loro tradut- 
tori t l’ illustre Sauvagcs ha creduto doverlo adottare e ri- 
chiamarlo in uso. Noi ce ne serviremo in sequilo di questo 
articolo , in opposizione con quello di varice; e designeremo 
sotto il nome di tubercoli emorroidali o tumori emorroidali 
queste produzioni , allorché ne parleremo in generale c senza 
distinzione delle due specie. 

0 - Prima di passare ad altro oggetto , è d’ uopo dir qual- 
che cosa sull’ aspetto che presentano le marische. Quest’ e- 
screscenze al momento che si formano , sono dure, infiam- 
mate ; ma allorché 1' infiammazione si é dissipata , la tur- 
gescenza di cui erano la sede sparisce .* esse allora si afflo- 
sciano , si appassiscono e restano avvizzite , rassomigliando 
ad una specie di capezzolo allungato o a quell' appendice 
rossastra , che pende dalla sommità della t. sta del gallinac- 
cio. Sono esse rivestute in fuori dalla membrana mucosa di- 
stesa o aggrinzila: qualche fiata il sangue esce dalla loro 
superficie , oppure un poro suificcntemcnte dilatato gli dà 
esito , allorché si fanno sforzi per cacciar fuori le fecce. 
Nell* interno , il tessuto delle marische è per lo più intie- 
ramente celluloso; e qualche volta benanche, come abbia detto, 
vi si trova nel centro una cavità o cisti ripiena di sangue: 

Le marische nella loro formazione primitiva non hanno 
se non che poche linee di lunghezza ; ma le frequenti re- 
gidive di turgescenza fan loro acquistare un grande accre- 
scimento : d 1 altronde, qualunque sia la loro posizione nel 
retto esse pervengono fino allo sfintere dell’ ano, e vi s’ im- 
pegnano al momento del passaggio degli escrementi : ben- 
prcsto compresse pel restringimento naturale di quest’ anello 
muscoloso s’ ingorgano , $’ infiammano , e di più in più di- 
stratte giungono al punto da cagionare intensissimi dolori. 
Ci riserbcremo parlare nell’ articolo del metodo curativo 
di ciò che conviene fare in questi casi. 

2°. La posizione. Le marische sono ora esterne ora in- 
terne, cioè a dire ora collocate al margine dell’ ano fuori dello 
sfintere , e. ora ncl^. alterno dell’ intestino. Si é da lungo tem« 
po attribuita glande importanza a questo carattere , sulla 
supposizione che l'«sterae erauo prodotte dalla dilatazione delle 
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vene , che sboccano dall’ ipogastrica alla vena cava , mcn- 
treché le interne erano in comunicazione immediata colla 
sph'inca c la grande meserafea, branche della vena polla. 
Quest'opinione ha benanche obbligato a de Hjcii di stabili- 
re come due assiomi , eliclo scolo di sangue dai vasi emor- 
roidali esterni produce direttamente c prontamente la dcple. 
zinne del sistema sauguigno in generale; mrnlrechè al 
contrario lo scolo dell* emorroidi interne vota direttamente 
e prontamente il sistema della vena porta. Fhixit hneinor- 
rhoidum cxternarnm fit dircela cita ac generai is totius 
systematis vasonan ( praetcr systema vcnac pot ine qttod 
lune et lentia! et parcius dep/ctur ) , dcpletio , id est im « 
minutio ptelhoTae universali*. Et conira : fluxu hacnwr - 
hoidum inlernarum fil diretta , cita et copiosa dcplcctio 
systematis venne portae ; lenta vero , ac. parca totius rcli- 
qui systematis Vasorunt ; ut proinde hoc Jluxu plethora 
totius non adeo imminuatur ( De Hnen ,Thes: pathol. de 
haemorrhoidib. C. i . par: 3i ). Ciocché ti è detto precedcn- 
mente degl’ incrocicchiamcnto ed innumerabili anastomosi di 
tutti i vasi che vanno a metter foce nella parte inferiore del 
retto, non ci permette adatto di adottare quest’opinione 
smentita ancora dagli effetti egualmente felici chesison ve- 
duti produrre dall’ emorroidi, in qualunque luogo esse siano 
collocale. Oaltronde. i tumori che si erano sulle prime divilup- 
pati nell'intestino, spesso si videro per e ffetto dell’ingorgo della 
membrana mucosa , o pel semplice loro incremento sortire 
infuori, cosicché da interni che essi erano , divengono esterni. 
La posizione de’ tumori non menta dunque particolare atten- 
zione, se non per la natura degli accidenti clic può seco tra- 
scinare : Ludwig , rapporta di averli veduti occupare tutta 
la lunghezza del retto , e rimontare benanche fino al colon. 
( Adversar : med : pract : voi II. cari: 5. Dissertazione 
i. cari : 3gi. ) 

3°. Il numero de’ tumori emorroidali é variabilissimo, 
ora ve n’esiste un solo, cd ora un gran numero , che a 
tenore del luogo ch'essi occupano , impediscono, e qualche 
fiata ancora rendono impossibile il passaggio degli escrementi. 
I tumori situati nell’ intestino possono essere distrutti dalla 
suppurazione e forse ancora d’altre cagioni, come sarebbe una 
compressione accidentale o qualche movimento interno. AÌib a- 
nw veduto più di una volta i tubercoli esterni, disparire 
compiutamente pi r una delle du<- cagioni sopra indicate ; 
donde usuila clic il numero de' tumori emorroidali può es- 
ser maio di quvlch’ era. 
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4° La forma de' tumori: le differenze cheli osserva- 
no nelle loro forme dipendono da molte cagioni c forniscono- 
per conseguenza indizi digerenti , cui verremo ad esa- 
minare. ,i.i ■ .1 . 

A. Differenza di forma risultante dalla loro natu- 
ra. Àbbiam detto , che di questi tumori , g(j uni erano va- 
ricosi, c gb altri cellulosi ; questi che sulle prime cono pres . 
sochè ovati, e simili ad un piccolo capezzolo , prendono in 
seguito una forma allungata ; qualche Hata sono pedunco- 
lati c pendenti ; ciò quasi sempre proviene dai reiterati 
Strozzamenti , che lo sliutere dell' ano esercita su di loro : 
gli altri al contrario Sono arrodouditi, bernoccoluti, e delle fia- 
te «uniti in modo da rappresentare un grappolo d'uva.. 

B. Della loro dimensione. Secandochè sono più o m no 

diviluppati, lo sono ancora più o meno- arrotonditi: le mari- 
sche nel distendersi si allungane senza molto aumentare in 
ampiezza : mentrechè le varici, pel contrario, crescono in tut- 
te le loro dimensioni, Se «e ritrovano di quelle , che han- 
no il volume e .la forma Simile a quella di un pisello: del- 
ie altre che rassomigliano alle cirn-gc : avvene finalmen- 
te di quelle , la dii cui grossezza pareggia quella- di un’ 
uovo, fino a quella, di un pugno. P- Francie dice di aver- 
ne osservate della grossezza di un uovo d'oca. ( Epit : de 
morb- cura nd : ,IV. ) , , . : <i - 

C- Della loro posizione. Quanto .pili si elevano nell’ 
intestino, tanto maggiormente sono disposte ad- allungarsi' 
I,o . varici in questo caso formano un cordone di granulazioui 
che discende fino all’ano. ... 

Queste differenze deforma ha fatto dare all' escrescen- 
za emorroidali varie denominazioni, improntate dagli ogget- 
ti co’ quali hanno rassomigliauza •• si sono, per conseguenza 
nominate condilomi , creste , fichi , timi , vescichette , 
verruche a grappoli , mori cc: • - ! 

5.° Il colore. Generalmente le marische s’ano di un 
rosso più o meno pallido , e le varici violette c ncraslse ; 
intanto le prime prendono un colore fosco carico, allocchì 
sono vivamente infiammate , e principalmente quando sono 
strangolate dallo sfintere. La superficie delle prime è qual- 
che fiata sanguinolenta ; le altre non possono esserlo , se 
noti quando soup esulcerate. 

I tumori cmnrroidiali posson essere secchi o filuenti.. 

■ 1 primi costituiscono quelle che dicami emorroidi ae- 
di» ( haanorxoidcs caecae). 
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I tumori fluenti danno qualche fiata un sangue puro 
t vermiglio provegnente dai vasi capillari, che sono l’ori- 
gine delle marischc : altre volte un sangue nero e denso 
prodotto dalla rottura d'una varice ; finalmente la superfi- 
cie di questi tumori diviene ancora , come il resto della 
membrana mucosa del retto , la sede di uno scolo bian- 
castro (Fedi qui appretto leucorrea). 

Questa distinzione di secche o fluenti olire dell' in- 
teresse sotto il rapporto della quantità di sangue sparso , 
dell’ abitudine che n’è Stata precedentemente contratta , 
finalmente come mezzo di sgorgamento nell' infiammazione. 

A. Sotto il rapporto delta quantità di sangue sparso. 
Si dee portare un giudizio ben differente su due affezioni, 
nell’ una delle quali non vi sussiste il menomo scolo , men- 
tre nell'altra la vita dell'individuo si trova compromessa 
per le frequenti recidive* di emorragia. 

In quanto all • abitudine , bisogna osservare , clic se 
nel principio , il semplice afflusso ha potuto bastare ai bi- 
sogni della costituzione , dimodoché importava poco se vi 
fosse o no uno scolo di sangue , non -è più la stessa cosa 
allorché questo scolo si c rinnovato più volte: Spesso di- 
viene allora necessario ; e non c senza inconveniente , o al- 
meno senza precauzione , clic si potrebbe supprimcrc : que- 
sti due ordini di considerazioni, saranno ripresi, c un poco 
più diffusamente diviluppati. 

C. Finalmente , allorché i tumori sono molto infiam- 
mati , c che i dolori dipendono ila questa càgiona, come an- 
che dalla tensione delie parti vicine, l'evacuazione sangui- 
gna ha il vantaggio di ammansire questi dolori : ma allor- 
quando i dolori non dipendono dall' infiammatone , c so- 
no della natura di quelli che descriveremo qui appresso 
( accidenti consecutivi Para g. //. ) lo scòlo sanguigno non 
vi apporta verini cangiamento , ed importa poco , sotto que- 
sto rapporto , clic le ma lische sieno secche o fluenti . 

Le affezioni che si potrebbero confondere co’ tumo- 
ri i morroidali , sono.- I. un polipo , o un tumoic fungoso 
del relto ; 2, I’ escrescenze c vegetazioni vencorc o di 
altra natura. 

i. Un fìoUpo o tumore fungoso. Fra i caratteri par- 
ticolari di quest’ affezione, quello cnc la distingue particolar- 
rm nte dai tumori emorroidali, è un accrescimento progressivo 
ed indeterminato, poi l'indolenza costante della sua super- 
flue, che può, non v’i dubbio, divenire ulcerosa o naturai- 
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mente , o per l' azione <li qualche cagione irritante ; ma non 
inai sottoponi a quei parosismi regolari c periodici d’ in- 
fiammazione che si osservano nelle mantelle. Molto meno 
le varici possono confondersi con un polipo : le apparenze 
di queste due affezioni digeriscono fjlmeute tra loro, eh' é 
impossibile d' ingannarsi nel diagnostico. 

a. Di'll’ esci esrenze veneree • di altra natura. Niu- 
na parte del corpo è latito soggetta al disviluppo di que- 
ste vegetazioni , quanto il contorno dell' ano , c qualche 
fiata presenlauo difficoltà non poche per poterle distinguere 
dai tubercoli emorroidali. 

Il Patire della Medicina » egli stesso ha confuso di- 
velle escrescenze con quest’ ultima affezione, allorché par- 
la de' tumori emorroidali clic si strappano colle unghie , 
e che si guariscono in seguito colle aspersioni di vino rosso» 

( De haemor. lib. ) 

1 mezzi principali) clic si hanno per distinguere la na- 
tica di quest' affezione , sono que’ stessi che servono a ri- 
conoscere la malatta venerea , la quale ordinariamente 
possiede* gli altri clic le son pruprj : un carattere che 
distingue ancora queste produzioni straniere dall’ emorroidi , 
è il loro disvilaippo esclusivamente al di fuori dell' ano , 
o tutto al più alla parie interna dello sfiuicrc , e non mai 
prendono origine dall' interno del retto. Dallrondc, la super- 
ficie n' è quasi srmpre alterata , mcutrcchì nelle marische 
non ulcerate è costantemente liscia. 

7. Tutti i tubercoli emorroidali possono infiammarsi , 
ma l’ infiammazione non si disviluppa spontaneamente se 
non nelle marische; avviene consecutivamente, per comuni- 
cazione , e per la compressione , che la superficie de’ tumori 
varicosi viene ad infiammarsi. Intanto le reiterate frequenti 
infiamma/ oni producono egualmente in ambedue le specie 
di tumori I' esulcerazioni , c gli espongono similmente alla 
degenera/ ione scirrosa c cancerosa. 

Par. III. Inffkmmatione . Essa accompagna sempre o 
piuttosto dà luogo alla formazione de' tumori : è caratteriz- 
zata dalla gonfiezza . dal rossore vivo delle parti, da una 
sensibilità , che rende dolorosissimo il minimo toccamento, 
o d passaggio delle materie le meno consistenti ; finalmen- 
te dai battiti che si fanno sentire sulla sede del male. È 
dietro questo genere d'accidenti , che si può giuJìcaré so- 
prattutto della differenza che I’ organizzazione delle parti 
produce in seguito de’ fenomeni analoghi : .il movimento 
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fltissionario stabilito sull’utero i facilmente giudicato dallo 
scolo di sangue , pel quale tutto è disposto nella struttura 
di quest' organo ; inentrecliè la medesima facilità non si rin- 
viene rtell’organ.zzazionc del retto ;e pcrcui io scolo di san* 
gire, che potrebbe formare la crisi di 1 questa specie di afflusso» 
o non ha luogo affatto, osi fa con gran pena , donde poi ne 
risulta la formazione delle due specie di tumori , di cui abbia* 
mu parlato, cl' infiammazione con tutti i suoi inconvenienti. 

Generalmente parlando ; allorché lo scolo di sangue 
La luogo, 1’ infiammazione non è nè intensa, nè di lun- 
ga durata ; in tutt’ i casi essa medesima serve di crisi al 
movimento flussionario , c lo spossa ; ma allorquando si è 
impadronita di tutta la spessezza delle marischc , nc posso* 
uo risultare alcuni ascessi , che traggono seco quasi sempre 
la distruzione del tumore. 

Qualche fiata l’ infiammazione è violentissima , e s’ im- 
possessa non solo del tessuto cellulare adiacente , ma ancora 
degli organi vicini. • •* 

Taluni ammalati risentono allora un dolore eccessivo 
nella regione del sacro , simile a quello , che potrebbe ri- 
sultare da una violenta percossa .- nell’ uomo qualche vol- 
ta il dolore si propaga fino alla vescica, percui ne risul- 
tano accidenti più o meno gravi , come la dissuna , e Ja 
stranguria ; cd allorché questi accideuti si rinnovano , so* 
gliono produrre il catarro della vescica , una delle più fa- 
stidiose malattie , che si possono avere. Essi valgonò an- 
cora ad eccitare l’insieme de' sintomi , che si sono nomi- 
uati emorroidi della vescica. Piesso le donne l’irritazio- 
ne si diffonde nell’utero e sue adiacenze; ma in generale, 
con minore intensità ; poiché di rado succede, che quest’ 
organo non sia disposto per uno scolo sanguigno , capace 
a dissipare la suddetta irritazione. Il processo infiammatorio ac- 
quista questo grado d' intensità , non solamente quando man- 
ca l’evacuazione sanguigna , ma benanche quando non è 
proporzionata all intensità dell’ afflusso ; ma si aumenta 
poi soprattutto , allor quando una cagione locale va ad 
unirsi colle cagioni generali ; come per esempio avviene » 
allorché i tumori spinti fuori dell' ano dalla tumefazione 
dell' intestino retto , non possono più esser ridotti , e re- 
stano esposti alla pressione dello sfintere , che gli stringe 
come uua corda ; o pure quando un' ostinata costipazio- 
ne ventrale rende dure le fecce in- modo da produrre la- 
cerazioni nel loro passaggio , e che non possono espellersi, 
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«/■tua reiterati «forti , i quali somprcppih facendo rovetciare 
la «upcrficc infima dell intestino , aumentano così il vo- 
lume del Jjitorzoletto compreso nello strangolamento. 

Indipendentemente dalla cagione naturale dell' infiam- 
mazione , clic si ritrova nell’ esistenza medesima dell'afflus- 
so, e nel modo della formazione de - tumori o marisdic , 
sia che queste provengano dalla rottura di un vaso , e dall’ 
effusione di sangue nel tessuto cellulare ; sia ebe ricono- 
scano per cagione una semplice dilatazione di questo vaso, 
e la formazione di uu tessuto celluloso particolare ; molte 
altre cagioni ancora possono eccitare la flogosi dell’ emor- 
roidi : così la durezza deile fecce , la difficoltà che in- 
contrano a superare il passaggio , l’ ostacolo che può loro 
offrire la riunione dt un gran numero di tumori , possono 
risvegliare questo accidente e renderlo benanche terribile. 
Jje cagioni esterne oprano qualche fiata nello stesso senso: 
come una percossa sull’ ano , una caduta , la brasca equi- 
tazione su di un cavallo villano , le applicazioni, ed inie- 
zioni irritanti ; ma soprattutto io strangolamento de’ tu- 
mori usciti dall' ano , ed il prolasso di una porzione d’ in- 
testino. In questi casi 1* infiammazione può aumentarsi in 
guisa da produrre la cancrena de’ tumori , c della parte 
ddt’ intestino fuori uscita; o pure dar luogo alla formazio-- 
ne di ascessi del tessuto cellulare che circonda il retto , 
donde poi le fistole piò o meno profonde. Parleremo nell’ 
articolo , che si versa sul metodo curaci vo , de’ mezzi co * 
quali sì possono prevenire conseguenze sì spiacevoli ; e 
diremo ciocché l’esperienza ci ha fatto conoscere sull’im- 
piego de’ mezzi più proprj a dissipare I’ ingorgamento, (f) 

Paragr. IV. Leucorrea o scolo bianco -, catarro del 
retto ( emorroidi bianche , mucose , sierose ec. degli 
Autori ). > ' 

' H carattere particolare dell’ infiammazione delle mem- 
brane mucose è di produrre , subito ebe questa cessi di 
essere molto intensa , uno scolo , che sulle prime è siero- 
so ed irritante , in modo da scottare le parti onde passa ; 
poi a poco a poco cambia aspetto , diviene più consisten- 
te , più simile al muco segregato naturalmente dalie mem- 
brane mucose , e continua a colare , sia a goccia a goc- 
cia da macchiare la camicia del paziente , sia a flusso 
clic esce tutto ad un tratto , allorquando ti va al cesso , 
o 3 nidi e quando scappano ventosità) il muco in que. 
sto stato è qualche fiata chiaro « biancastro , simile all’ac- 
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qua gommosa , al bianco d'uovo , o come lo rapportano 
gli autori , allo spenna di rane. 

Tutti i siutoun del catarro riuniti insieme caratterìzza- 
no ordinaria mente lo stabilimento di questo stato: ma spesso 
però la sensazione di un bruciore abituale è il solo segno che 
indica l’esistenza di questa malattia; bruciore che si fa sentire 
ad intervalli più lunlaui , quando la malattia è divenuta 
cronica , e precisamente nel tempo in cui una nuova rifu- 
sa d'irritazione ba luogo. 

La leucorrea sussiste qualche fiata sola , permanente , 
o soggetta ad interruzioni più o meno lunghe : sovente coin- 
cide collo scolo sanguigno ; cioè a dire , ebe lo precede , 
o lo segue di qualche giorno : in questo caso . impedendo il 
sangue di osservare le mucosità eh’ esso trascina , e colle 
quali si trova mescolato , uou si può decidere con asse- 
veranza , se la leucorrea persista o cessi , dui ante la per- 
manenza delio scolo sanguigno. 

Non si può ignorare la perfetta analogia , che passa tra 
questo scolo bianco dell'ano , e quello ebe costituisce i fiori 
biauchi presso le donne. (Queste due leucorree dipendono dalla 
medesima cagione , cioè da un catarro della membrana mu- 
cosa , che tapczza da una parte la vagina e 1’ utero ; dall' 
altra i’iutestino retto. Il catarro può si in questo, che in 
quell’ altro organo, essere passeggierò *o abituale , acuto o 
cronico, c la similitudine di queste affezioni ci dispensa 
parlarne più diffusamente; poiché ci lusinghiamo averne rcu- 
duta chiara la dimostrazione , mercè di questo confronto. 

Le cagioni, ebe possono esporre il retto ad un calai- 
ro, non sono mono numerose, nè meno facili a definirle , 
di quelle del catarro uterino. La sola esistenza ({pii' emor- 
roidi , il rinnovamento frequente , c la durata dell’ irritazione 
eh' esse producono , bastano il più delle volte ad eccitare 
^infiammazione catarrale della membrana mucosa del retto. 
£ da osservarsi che gl’ individui , le cui emorroidi danno 
sangue abbondantemente , sono meno soggetti degli altri al- 
la leucorrea ; ciocché sempre più dimostra l’ analogia , che 
hanno co’ fiorì bianchi , di, cui le donne non si dolgono, 
degl’ inconvenienti, se non quando sono male regolate. Questo 
scolo biancastro dell’ intestino può dipendere qualche 'fiata 
da cagione sifilitica ,• il diagnostico n’ i allora molto più 
difficile. Quando I' emorroidi souo di lunga data , non vi 
è altro per riconoscere la natura del male , che I’ esame 
delle cagioni antecedenti , c la coincidenza possibile di qual- 
che. alito sintonia venereo. 
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Accidenti consecutivi dell' emorroidi , o accidenti che 

dipendono da quei che andremo ad esaminale. 

Paragr. i. Delle crepature , fessure , o ragadi dell' 
ano. Queste (re parole hanno il medesimo significato. Si 
parla sempre di una piccola esulcerazione longitudinale , le 
cui varietà sono semplicemente relative alla cagione , che 
le ha prodotto. Allorché i tumori emorroidali sono in gran 
numero , o di grosso volume da rendere difficile il passag- 
gio delle materie fecali , spesso accade , che queste ma- 
terie' indurite , fortemente compresse al passaggio , sdruccio- 
lano con violenza tra due tumori , c separandoli lacerano 
nella loro base la membrana mucosa cheli ricopre : queste 
lacerazioni si avverano particolarmente nei tumori situati 
sullo sfintere , o per lo meno un poco più sopra ^ dapoi- 
chè in questo luogo è che provano la maggiore possibile 
pressione. Questo accidente di poco momento sulle prime , 
può acquistare dell’ importanza ; sì perché può essere trop- 
po spesso rinnovato , sì ancora perchè il contatto delle 
matege escrementizie vi mantiene una viva irritazione nel- 
la piccola plaga risultante dalla lacerazione : questa piaga 
in conseguenza s’ ingrandisce , e addiviene ulcerosa. 

Fintantoché la ragade è recente e di poca estensione, 
come non può dare una sufficiente quantità di pus per farsi 
conoscere , di raro si presuppone l'esistenza ; e la ripugnan- 
za che ordinariamente si ha di sottomettere queste parti 
all’esame del chirurgo , fa si che. la malattia resti occul- 
ta per lungo tempo. Daltronde ; il colorito naturale della 
membrana mucosa accresciuto dall’ irritazione accidentale, 
rende difficile la conoscenza di una piccola ragade. 

Se è situata , come suole essere ordinariamente. , tm 
poco sopra dello sfintere , ti perviene a conoscerne I’ esi- 
stenza facendo mettere convenevolmente l’ ammalato , e pre- 
scrivendogli di premere in fuori I’ estremità dell’ intestino ret- 
to s ma se la parte , sulla quale è posta, non può esplo- 
rarsi , tori ci restano allora , che i mezzi indiretti per ti-* 
conoscerla. - 

Il dolore , che cagiona una ragade é un princi- 
pale indino della sua esistenza. Questo dolore ila caratteri 
paiticolari , che saranno esposti qui appresso partitainente , 
quando parlarcmo delle- diverse specie de’dolori, che posso- 
no complicare le affezioni emorroidali. 
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Un mezzo di riconoscere le ragadi o screpolature, che 
ti' sottraggono allo sguardo del chniugo osservatore , sa- 
rebbe 1’ mlioduzipne di una torumla disfilaccia spalmata 
di unguento cerato , , facendola rimanere per qualche ora 
nell' intestino ; ritirandola m seguito, si potrebbe venire iti 
cognizione della situazione della ragade dall’ impronta 
che il pus fornito dalla stessa lascia sulla torunda. Que- 
sto stesso è quello che si mette in uso per riconoscere qual- 
che fiata P orificio interno di una fistola all' ano , quando 
il tastolino non ha potuto rinvenirlo. 

Non tutte le crepature o ragadi sono sempre il risul- 
tamento di una distensione meccanica $ spesse fiale, allor- 
ché le frequenti recidive d’ iufiammazionc emprroidaria han- 
no fenduta dura la pelle , cd il tessuto cellulare del con- 
torno dell’ano} quéste parti, scuza essere irritate, acquista- 
no un aspetto impctigginoso ; divengono la sede^di eiuzio- 
ni che cagiouano prurito e biuciorc , ed in seguito crepac- 
ci o fissurc. Qualche fiata quest' esulcerazioni si trovano 
situate lauto in fuori", da evitare il contatto delle materie 
fecali nel loro passaggio } ed allora non sono così doloro- 
se , come quelle di cui si é fatta menzione ; intanto so- 
no sempre indizio funesto di profonda alterazione nel tes- 
suto, che dispongono l'ammalato, come le precedenti, ad alcuni 
accidenti , che sempre più aggravano la sua posizione } in- 
tendiamo dire i-dolori nervosi , ed il restringimento dell ano. j 

Parag. n. Dei dolori emorroidali: Questi dolori sono 
di molte specie , eh' é importantissimo di distinguere. 

i.° 1 primi dipendono dall’ infianrtnazione, di cui ab- 

bini parlato- Questi sono caralterizati dal calore, dalla gon- 
fiezza, dalla tensione, e da un battito interno; variano in inten- 
sità, cosicché dalla semplice sensazione di peso , giungono 
a dare i più orribili dolori , che terminano colla cancrena. 

La sensibilità delle parti è sempre aumentata , injuodochc 
il più leggiero toccamente, il passaggio delle materie meno 
dure, i gas stessi fanno innalzare ai pazienti alte grida..Que- 
sti dolori dipendono dall’ infiammazione , c dal diviluppo 
de’ tubeicoli , e delle parti che li circondano; ordinariamente 
terminano, o formando ascesso nell’ abbondante tessuto celili- , 
lare che circonda le pertinenze dell ano, o colla suppurazione 
delle parti de’ tubercoli medesimi. 

3.° Dolori nervosi. Ciocché diremo su questa specie 
di dolori , non si trova ili alcun opera ; almeno i trattati 
più moderni e più celebri su questa Stantia noti ® ,co ' 
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no cosa di positivo. L'illustre Sauvages parla, sotto il 
nome di proctalgia de’ dolori del fondamento , di cui fa 
dicci a dodici specie, non avendo riguardo, che alle loro ca- 
gioni; pome a dire l' infiammazione , .il cancro , la fistola , 
l’escoriazione, le ragadi ec. ma pare che abbia ignoralo il 
carattere speciale di questo dolore. Qualunque sia la cagione 
che I' abbia prodotto, quel eh' è certo si è, che adonta delle 
Unte ricerche, e di tanti scritti , di cui I' emorroidi sono 
l' oggeito , non vi è stato ancora chi abbia fatto mene 
aione speciale e precisa , di ciò che forma la complica- 
zione più afflittiva. Pur non di meno crediamo essere ir 
primi che gli abbiamo descritti chiaramente inseguito di un 
articolo inserito alla gazetta di sanità del 1812 , c ibi! , 
sotto il titolo Consiglio alle persone affette da emor- 
roidi. Dopo quest’ epoca il Signor professore Buyer , che 
avea avuto occasione di osservargli in alcuni casi di restein- 
gimento spasmodico del l’ano, ne là menzione in una memoria 
sopra quest* ult mo accidente, pel quale propone d’ incidere 
per intiero lo sfintere dell' ano. Il Signor Boyer riguarda 
questi dolori come I' effetto di una ragade nell* ano, e del 
restringimento spasmodico che vi cagiona. In quanto a noi, a - 
vendo più fiate osservato questa specie di dolori indipenden- 
temente dalla ragade » dal restringimento, li riguardiamo co- 
me una complicazione , che può sopraggiungerc in tutte le 
malattie lunghe e gravi dell* ano ; ma specialmente in oc- 
casione di frequenti recidive per accessi emorroidali. Que- 
st* opinione si trova d’ altronde confermata dal successo del 
trattamento ch'esporremo da qui a poco: questo trattamento, 
non ritarda alcuno degli altri accidenti , coi quali il re- 
stringimento suddetto può ritrovarsi. 

Comunque la cosa sia, questi dolori sussistono senza clic vi 
sia strangolamento , o infiammazione almeno intensa , ed 
allora, cosa veramente maravigliosa, la compressione li mi- 
tiga. ]<bsi liauno un carattere nervoso, riconoscibile dall' in- 
tcrmitt enza , o dalla mobilità colla quale si aumentano o di- 
minuiscono : qualche fiata spariscono ancora , ma per 
ritornare più prontamente con raddoppiata energia , durante 
la quatte fc parti affette sembrano esser traversate da mille 
saette di fuoco , che rassomigliano a scintille elettriche. 

1 «fulcri di questa specie sono ordinariamente meno a- 
cuti , dei precedenti ; ma hanno questo carattere di co- 
mune coi dolori nervosi; di mettere cioè l'ammalato in miss 
(tato d'ijuju ictitudinc di scoraggiamento estremo: souo sopral- 
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Inlto fastidiosi per la durala indeterminata; succedono spesso 
ai dolori inlìammalorii, e persistono ancora dopo essere slata di» 
strutta la cagione, sotto l'influenza '.Iella quale si sono ma- 
nifestali. Qualche Itala si prolungano per lo spazio di mesi 
interi , e di tempo in tempo si rinnovano , colla rinnova- „ 
zione dell’ infiammazione , divengono pcimancuti e rendono 
penosa la vita: 

3.° La terza specie di dolori emorroidali £ quella che 
sopravviene qualche fiata in occasione di fissure , crepature 
o -ragadi , di cui abb am sopra parlato. Ecco la maniera del 
come si disviluppano i dolori , che dipendono da questa ca- 
gione , ed il carattere che può farli riconoscere. Non si 
«tee intanto ignorare , che il più delle volle sussistono fis- 
sare o ragadi senza produrre dolore alcuno. 

L' ammalato recandosi al cesso , sente un mite dolore, 
die spesso equivale ad una piccola politura , la cui sede & 
costantemente la stessa : questo primo dolore è alle volte 
sì debole , che appena si avverte, ma ben presto, cioè a dire, 
dopo un’ intervallo di tempo , che varia da miuuti ad un 
ora e più , questo dolore si rende più intenso , si con- 
verte in un ardore cocente , e tiene di continuo il paziente t 

nelle angosce , simili a quelle che farebbe provare un ferro 
-arroventato applicato nell’ano. Questi 'tormenti per lo più 
durano finché un sonno lungo e non interrotto non venga 
a dissiparli L‘ ammalato svegliandosi la mattina ordinaria- * 

«ente non sente alcun dolore , e questo stato di tranquillità 
-dura fino al momento che va a secesso; ma nel soddisfare 
a questo bisogno, i dolori nuovamente rinascono come per 
lo innanzi , e seguono lo stesso andamento. 

Allorché queste alternative hanno durato lungo tempo, 
una tristezza abituale investe l'ammalato; il suo volto ne 
segna 1’ espressione : si emacia rapidamente : spesso rifiuta 
di mangiate pel timore che non rinnovi i suoi dolori, col 
TÌnnava<e il bisogno di sgravare il ventre. Indipendentemente 
«lai male del dolore , quando quest’ accidente si prolun- 
ga, devesi temere che l’ ulcerazione, che n’ è la cagione, non 
degeneri e acquisti un carattere canceroso , ciocché forma 
un motivo di più per ricorrere ai mezzi di guarigione, che 
la natura del male fa d' altronde sì ardentemente desiderare. 

Le fissure o ragadi dell’ ano guariscono qualche fiata 
spontaneamente per effetto di una viva infiammazione, che 
avrà determinato un ascesso o la suppurazione del tumore, 
alla cui base si trovava ia ragade ; qualche fiata ancora , 
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anzi sovente , U ottura coll* sole tue forze guarisce il ma* 
le , sia che le materie cenino per qualche tempo di essere 
coti irritanti , sia che la sensibilità della picciola ragade fotte 
stata cambiata da’ mezzi della natura a noi ignoti. 

Vi è finalmente una quarta ed ultima cagione di 
dotati fra gli accidenti , da cui sono accompagnate 1' emor- 
roidi , è questa un' infiammazione cronica o latente della 
membrana che riveste I 1 intestino. 

1 dolori, che dipendono da tale cagione, sono eccitati 
conte quelli di cui abbiamo parlato, dal passaggio delle ma- 
terie fecali ; e qualche fiata basta la sola espulsione dell'a- 
ria per farli rinascere. Questi differiscono dai precedenti , 
perchè non occupano un punto fisso, n^a tutta la parte in- 
feriore deli' intestino. Ai pari de’ primi essi non si calmano, 
che mercè un sonno lungo e non interotto : e siccome sou 
propri a respingere questo stalo di felice riposo; così se per 
disgrazia accade , che la notte si passi in veglia, i tormenti 
si prolungano senza interruzione, c giungono al punto da ren- 
dere la vita insopportabile. 

. * Questo genere di dolori è riunito per lo più colla leu- 
correa o scolo bianco; ma spesso ancora questi due accidenti, 
sono indipendenti l’uno dall'altro. 

Tal’ è il quadro fedele de’tormenti che possono soffrire le 
persone affette da emorroidi. Se questo quadro sembra nuovo 
a molti medici , osiam lusingarci che qualche ammalato vi 
rinverrà la propria storia; e le persone le quali sono state 
per lungo tempo tormentate da quest’affezione, vi ravvise- 
ranno la più gran parte di ciocché loro è avvenuto .• ma 
avremmo fatto troppo poco per esse , se semplicemente ci 
fossimo limitati ritrarre con vivi colori i tormenti , da cui 
sono afflitte , senza offrir loro qualche sollievo , come fa- 
remo nell’ articolo che si versa sul metodo curativo. 

P.iragr: 111. Del reslringimeaio dell' ano , accidente 
consecutivo dell’ emorroidi. . 

Questo restringimento può dipendere da tre differenti 
cagioni. 

i. L’ accumulamento e la riunione de’ tubercoli , che 
spesso formano pacchetti della grossezza di un puguo , ber- 
noccoluti , qualche fiata come grappoli d’ uva, che possono 
trovarsi situati tu modo da rendere difficilissimo il passaggio 
delle materie fecali. 

Quasi sempre questi pacchetti emorroidali si allunga- 
no sino a sporgere fuori ritirano, e farsi agevolmente ve- 



dere a colpo d’ occhio. La pressione che fanno essi sulle 
materie escrementizie indurite produce in quello ragadi , e 
lacerazioni. 

i. L’indurimento progressivo del tessuto cellulare del l’e- 
stremità del retto dà luogo ad un restringimento graduato 
ed indolente, che gli ammalati sopportano impunemente sino 
a che non sia tanto innoltrato da presentare grande ostacolo 
al passaggio delle materie ( Vedi qui appresso ). 

3. La contrazione spasmodica dell' ano. Quest’ ori- 
lìgio , come benanche la maggior parte delle altre apertu- 
re naturali del corpo , è soggetto ad un restringimento spas- 
modico , che diviene una malattia dolorosissima in ragione 
delle funzioni , alle quali esso è destinato. 

Dobbiamo ai lumi del Signor professore Dupuytren , 
chirurgo in capo dello Hdtel-Dicu di Parigi , i rischia* 
rimenti su Questa malattia , di cui egli è stato più volte os- 
servatore. 

Ha egli veduto che l'abito esterno degli ammalati , o 
ciocché nominasi nel termine dell’ arte l'aspetto ( le facicb ) 
è costantemente il medesimo , e caratterizzato da persone 
eminentemente nervose. In quanto alla malattia locale lo 
•liniere è contratto con tanta forza , che le materie non 
scappano , se non sormontando grandi difficoltà , e confor- 
mandosi a guisa di lunghi ed esilissimi cilindri : i dolori 
sono eccessivi durante I' escrezione , e soprattutto allorché 
ricerche necessarie per riconoscere il male , obbligano a 
portare il dito nell’ intestino. 

in molti casi il Signor Dupuytren si è assicurato , che 
non sussiste nè ragade nè iniiammazione , che possa cagio- 
nare dolore ; nè lo ha giammai osservato collegato coli’ af- 
fezione emorroidale , come qualche fiata I’ abbiamo veduto 
succedere , o piuttosto associarsi soprattutto ai lunghi do- 
lori di questa natura. Ciocché poi dà grande interesse 
alle osservazioni del Signor Dupuytren si è, che avendo os- 
servato alcuni simili restringine nti spasmodici negli orifici 
di altre cavità , egli ha potuto stabilire un’analogia tra 
questi casi differenti. 

Abbiamo dedotti questi fatti dal foglio di sanità dèi 
primo Ottobre i8ti. , ove il detto Dupuytren gli àvea in- 
seriti con altri , che gli servivano di rischiarimcnto ; ma 
come sono estranei all’ affezione emorroidale , cosi ci dis- 
pensiamo di rapportarli. Particolari ossrrvaziimi ci indu- 
cono -a pensare , che questo restringimento spasmodico 



non é sempre libero da qualunque complicazione, e che si 
rinviene sovente coll’ emorragia , co tubercoli , c soprat- 
tutto col catarro ilei retto e colla leucorrea intestinale; esso 
coincide benanche frequentemente colle ragadi o lissure , 
onde alcuni pratici lo hanno riguardato come una con- 
seguenza di questi ultimi accidenti , che non poteva sus- 
•isterc senza di quelli. Sembra perù al contrario, elio il 
restringimento preceda quasi sempre la ragade, c clic questa 
non sia, se non il risultamento della lacerazione prodotta dal- 
la violenza che le materie bau fatto piovarc all oriligio 
cosi ristretto. 

Alle volle l’interno del retto fa parte del corruga- 
mento dello sfintere . in modo da impedire il passaggio di 
qualunque liquidò . ebe si vorrebbe iniettare ; e se si per- 
viene ad introdurlo , cagiona dolore- eccessivo , ed c all 

islant'* rifilato. , . c 

Par. JV- D'tl? ubere , ascessi e fisluie. L mliamma, 
zione , quando è superficiale, rende gonfio il tessuto dell 
intestino, e particolarmente quello della meqibianà muco- 
sa : le porzioni di questa membrana che ricoviono i tubd- 
coli s’ ingorgano con particolarità, acquistano una morbosa 
sensibilità , c finiscono coti’ esulcerarsi in qualche punto. 
Dal fronde : l’ infiammazione , clic s’ impossessa delle mar.s- 
che può non risolversi , e dar luogo alla formazione 
di uri ascesso che votasi nell’ intestino , dopo aver tra- 
forate le pareti delle manschc , che rimangono esulcerate. 
La seguente nota del trattato sull’ emorroidi del Signor de 
Larroque contnne la dimostrazione di questo fatto « (j. lj. 
P.tit non credea die i tumori emorroidali potessero giam- 
mai divenire la sede di un’ ascesso , ma piuttosto opinava 
che il pus si formava costantemente al dintorno , c non 
nel parenchima de’ tumori. Ma ecco qui un fatto che prò- 
va cvideritrmente , quanto l’ opinione di- questo celebre chi- 
rurgo eia mal fondata. Presso un suggello cui sezionammo, 

' son già sei mesi , ritrovammo due tumori emorroidali toi .l- 
rije.itc suppurati ; nell’ulto U pus si rinvenne rinchiuso in una 
cisti della grossezza d’ mi’ avellana ; nell altro erasi infil- 
trato • ma si distingueva perfettamente. ( Irallalo dell 
emorroidi per de Larroque cari. ijU ) 

Allorché l’ infiammazione i profouda ed interessa Iy - 
eamente il tessuto cellulare adiposo, che circonda I iu- 
t7st.no vi forma degli ascessi : il dolore , la tensione , 

il calore occupano un maggiore spazio : le laudiate si 


/ 


/ 


.. . Digitizgdby Goggls 


0 

fanno sentire nel bacino , o al margine dell’ano ; final- 
mente un centro di suppurazione vi si stabilisce , ed il pus 
si fa strada ordinariamente per l’ intestino , donde esce col- 
le materie fecali, in altri casi al contrario , il pus già tar- 
mato infiltrandosi viene a far prominenza sotto della pelle 
a canto all’ ano : è dovere del chirurgo di accorrere pron- 
tamente per dar esito a questa materia , per impedire per 
quanto sia possibile, la distinzione purulenta del tessuto cel- 
lulare e la denudazione delle pareti intestinali. 

In qualunque luogo un simile ascesso siasi aperto , ne 
risulta sempre una fistola , sulle prime ad una sola aper- 
tura , ond' è elle si è nominata cieca interna o esterna. 
Non è nostro scopo dimostrare, come in poco tempo queste 
tali fistole divengano ordiuariamente compiute , c quali sia- 
no i mezzi coi quali si possauo guarire, (g) 

• Teiminen roo qpcst’ articolo annunziando la nostra opi- 
nione , che, la più gran parte delle fistole all’ano , ricono- 
scono per cagione gli accidenti consecutivi dell’ emorroidi. 

• Parag. V. Il Tenesmo emorroidale, ed il prolasso dell' 
intestino retto sono ancora frequentemente prodotti dall’ af- 
fezione emorroidale. Le frequenti distensioni che prova la 
membrana mucosa per l’ afflusso sanguigno , le continue 
tensioni cagionate dai tubercoli che hauno sede al disopra 
delta sfintere, producono 1’ allungamento della membrana 
suddetta, a cui bisogna aggiugiicre il tenesmo , e gli sforni 
di espulsione ai quali gli ammalali loro malgrado si dan- 
no ehc producono I’ uscita dell’ intestino. Quest’ ultima 
affezione , osservata più di una fiata dal professore Cliaus- 
sicr , gli sembra nel più grau numero tic casi , forma- 
ta dall iiivaginameuto d’ una porzione d’ intestino retto , 
che , per gli sforzi dell’ eiezione viene ad essere infossato, 
c spinto fuori a traverso dell’ ano : questa osservazione , 
eh’ è stala confermata dalle, sue ricerche anatomiclic , me- 
rita tuia particolare attenzione , sopratutto se si é deciso 
fare l’asportazione della parie fuori uscita , come ha con- 
siglialo qualche autore ( Dissertazione sull emor. per La- 
vedan parae. II. ) 

indipendentemente dagli accidenti locali prodotti dal 
teuesmo. allorché gli sforzi cagionati da questa falsa sensa- 
zione di bisogno di andare al cesso si prolungano , ne av- 
viene , c I r- l'ammalato continuamente tormentato é privo di 
riposo , e tutti i sintomi del male rhe f affligge si aggra- 
vano. Stork fa menzione di due vecchi , la di cui ut rie 
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fu accelerata dai tot menti , ebe loro cagionava un centi- 
imo leni imo ( Oliseru. etili, unii. , mnrt. , lì. ■ . , n. 8. ) 

Come il tenemmo è. una complicazione ordinaria della 
dissenteria , può qualche volta rendere oscuro il diagnostica 
dell’ emorroidi. 

La gravità del prognostico è proporzionata all’inten- 
sità, e soprattutto alla durata de' premiti , che devesi cer- 
car di calmare il più presto che lia possibile. 

Parag VI. Indurimento del tessuto cellulare. Lo sbir- 
ro ed il cancro possono essere e sono molto spesso la termi- 
nazione delle frequenti recidive dell’ infiammazione emor- 
roidale. Un tessuto molle ed anche facilmente accessibile ' 
all’ ingorgamento , come quello che inviluppa tutta la par- 
te inferiore dell' intestino , dee ricevere da queste ripetute 
infiammazioni un modo particolare di organizzazione, e per 
conseguenza di vitalith- A ciascuua rifusa d’ infiammazione, 
lo sgorgo dev’essere meno facile , e mino compiuto , le 
maglie del tessuto si riempiono; gl’ intervalli diminuiscono, 
le pareti de’ vasi divenute meno cedevoli , s’ ingorgami , 
c si prestano con minore facilità alla circolazione degli 
umori, i quali non essendo così facilmente rinnovati, 
possono alterarsi sia in. modo da perdere le loro pro- 
prietà stimolanti , sia in modo d' acquistarne delle irritan- 
ti , ed incompatibili colkr stato della sanità. Non è da du- 
bitarsi che il semplice indurimento del tessuto cellulare e 
lo scirro sono i risultameli di questa prima mod finizione 
degli umori , mentreehè il cancro doloroso ed ulcerato i 
prodotto dalla seconda. I nervi che si distribuiscono con 
abbondanza in queste parti non possono mancare di godere 
un posto in queste diverse condizioni. La loro sensibilità 
pHÒ ottundersi , o distruggersi per effetto dell’ ingorgo in- 
dolente nel quale essi trovansi inviluppati , o sibbeue an- 
cora , essa può essere esaltata dalla compressione , o dal- 
l’azione eh’ esercitano su di loro i fluidi alterati ; donde ri- 
sultano le due modificazioni , che concorrono a formare 
o l’ indurimento indolente y o lo scirro ed il cancro. Del * 
resto ; l’ indurimento semplice può essere senza dolori ; e 
sino a che lo stringimento uon s’innoltri , può sopportarsi 
senza pena alcuna. 

Si può vedere alla paiola cancro del dizionario delle 
scienze mediche la descrizione di questa terribile malattia e 
dello scirro , da cui essa ordinariamente ha origine , come 
ancora dell’ indurimento del tessuto cellulare , che il de- 
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tanto autore dottor Bayle riguardò come analogo a quello 
che costituisce I’ elefantiasi degli Àrabi. Quest' opinione a- 
dottata dal pocauzi citato collaboratore Signor Bayle , me- 
rita senza dubbio di esser presa in considerazione. Intanto 
le recidive d'infiammazione che sembrano soprattutto ravvi- 
cinare quest’ indurimento all' elefantiasi , potrebbero dipen- 
dere unicamente ilàll'cmorroidi, c non essere altro clic il ritorno 
abituale degli accessi, ai quali quest’ affezione è comunemente 
soggetta, come l'elefantiasi. Questa difficoltà per altro non 
potrebbe elevarsi se nou dietro la considerazione degli effetti 
che produrebbero i mezzi , che fanno rendere meno frequenti , 

© anche allontanare intieramente gli attacchi emorroidali. 

Parag: Vii. Colica emorroidale. La scuola di Sta hi 
ha dato molte giuste idee di questo accidente di cm parlia- 
mo , in ragion de’ rapporti , che i medici di quell' illustre t 
scuola han riconosciuto col flusso emorroidale. 

bissa è riconoscibile ai segni precursori dell’ affezione 
emorroidale .* orripilazioni , freddo , stringimento spasmodico, 
difficoltà di respiro , tensione e peso grande in tutto l'ad- 
dome ,■ qualche volta nausea , vomito , dolore di ventre 
più o meno acuto con meteorismo $ polso ristretto , freddo 
nell’estremità, ed aridità della cute. 

Tutti questi caratteri dinotano con molta chiarezza l’ 
infiammazione della membrana sierosa , che ricopre gl' in- 
testini. È per avere ignorato la vera natuia della malattia, 
che i primi osservatori I' han designata sotto il nome eh’ essa 
porla. Le persone abituate al flusso emorroidale anomalo sono 
esposte , .nei casi di soppiessionc, a provare quest’accidente, 
impropriamente nominato colica emorroidale, che può an- 
che attaccale, quantunque non cosi frequentemente,' ogni 
altro individuo. 

Nou è possibile esporre in breve , ed accessoriamen- 
te in questo trattato dell 'emorroidi , una malattia così grave, 
qiiant’è la peritonite: ci contenteremo di dir semplicemente , 
che allor quando è cagionata da un afflusso di sangue che 
* avea tendenza a portarsi sull’ estremità dell' intestino retto, 
essa può essere lauto grave da portare la morte in poche 
ore , dando luogo ad una specie di apoplessia , o ad un colpo 
di sangue nel mesentero. 

La crine naturale di questo accidente è l’ evacuazione 
del sangue pi’ vasi <nn rioni, ili. 

Parag \|ll L' irritazione ed anche !' infiammazione 
della fenica possono esseri h: conseguenze. «Ielle firqueuti 
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recidive de’ parosismi emorroidali. Le numerose e direlfe 
commini ica/.ioni , che si trovano trai vati del ratto ,c quei 
della vescica , fan sì , clic I' utra di queste parti opti pur» 
estere gravemente attaccata , senta che l'altra non lo sia 
in qualche modo; anzi alcuni autori hanno riconosciuto uit 
consenso notabilissimo tra l'affezione emorroidale, c le malattie 
della vescica } cosicché hanno ancora ammesse I’ emorroidi 
di questo viscere. Diremo in seguito perchè si chiamino in 
questo modo ; per ora ci contentiamo di rammentare che spesse 
volle ruilìummazionc de’ vasi emorroidali produce un brìi* 
ciorc nell' orinare , ed anche la soppressione totale delTurina . 

Nelle donne spesso succede, che l'irritazione si propaghi 
nella vagina, ed allora i tumori che fanno prominenza nel 
retto, aumentano la sensibilità del tramezzo rotto-vaginale 
in inoilo , clic la c-ipula de’ sessi diviene cagione di dolori 
sensibilissimi. 

A questi .diversi accidenti dobbiamo agginngerc uno , 
di cui la menzione il professore Chaussicr (Tesi citata paragr 
VII.), è questo l'espulsione del fluido spermatico, o prò» 
statico, allorché gli ammalati vanno al cesso. Questa evacua- 
zione egli soggiuugc , pressoché indifferente per sé medesima, 
pur non d melio inquieta i pazienti; cd allorché si dee cedere 
alle loro istanze , facendo arrestare , o moderare questa per- 
dila, spesso si è avuto il dispiacere vederla sostituita da ac- 
cidenti più iuncsti , come la nefritide , la disuria, sempre- 
sospetta divellendo abituale, la paialisi ib i retto re: 

Tali solici principali accidenti clic si legano più o me- 
no immediatamente coll affezione emorroidale portata all’ ec- 
cesso. Se bisognasse indicare tutte- le malattie che potreb- 
bcro indirettamente nascere da questa , saremmo obbligali di 
raccapitolarc i‘ universalità delle infermità umane , ciocche 
giustificherebbe questa specie di giuoco di parole impiegale 
dall' illustre Stalli, clic diceva considerando la vena porta- 
come la sorgente deU'ciuorioidi , vena portili , porla ora- 
Unum. < ' t > 
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Ciò che abbiamo detto dell’ emorroidi , c delle diverse 
complicaxioni da cui possono essere accompagnate , ci per- 
mette di presentarle sotto i loro veri rapporti in luti’ i casi 

suscettivi di osservazione. 

Genere. Emorroidi. Flussione sull'estremità inferiore 
dell’ intestino retto , soggetta a - ritorni periodici , o inrego- 
lari , ciò che caratterizza due ordini; 

Ordine prono: Emorroidi periodiche e regolari ( re- 
gala’ cs ). 

Ordine secondo: Emorroidi anomale ed inregolari 
( anomuics ). , ■< 

Emorroidi regolari. Ordinariamente queste sono co- 
stituzionali , e noti si può tentare la guarigione , se non con 
molta circospezione. Tali sono tjuellc die sostituiscono presso 
le donne la mestruazione , o alternano regolai mente con que- 
sta evacuazione. Cosi Fernelio rapporta , die la regina di 
Francia Eleonora era alletta da emorroidi die alternavano 
nello stesso mese coll’evacuazione mestrua, .'similmente 
Dulieus parla di una giovine principessa di Nassù,lecui re- 
gole colavano in tutte 1’ epoche alci- novilunio , mentre che 
il flusso emorroidale avea luogo al plenilunio. ( enciclope- 
dia medica I. 3 cap: x: paragr: i.° ) Similmente _C- F- 
Gai manti cita l'osservazione di una donna di anni cinquanta 
io circa « il di cui flusso mestruo appariva in ciascuno ple- 
nilunio , e I’ emorroidi nel novilunio t mis. a al . cur. dee - i. 
ami. Iill. analect. e avi. 2y< i j In quanto agli nom ili, si sono 
veduti di quei , ' presso de quali il flusso emorroidale ap,- 
pgrjva regolarmente di anno io anno , o da sci mesi tu sei 
mesi , o finalmente da mese in mese con una jiei fetta re- 
golarità. Gl' esempi ne sono così comuni, clic ci dispensano 
di rapportarli. Tutti gli 'scrittori clic si sono occupati 
dell’ emorroidi , ne hanno citato un gran numero. 

Emorroidi anomale , eri inregolari. Dipendono que- 
ste quasi sempre da una cagione accidentale ; cosicché basta 
per . guarirle. , di' allontanare le cagioni pcc.asionali ;sti- 
aniamp egualmente inutile rapportar degli esempi , come 
nelle precedenti , tanto i casi sono comuni. 

Questi due ordini comprendono otto specie , distinte 
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da’ caratteri particolari, ammattendo ciascuna specie dim* 
se varietà. • ■ - » 

i. * Specie. Emorroidi secche ( hem. cieca; ). Sono 
queste precisamente 1’ emorroidi ; ossia l’ afflusso emorroida- 
le semplice , ed isolato ila qualunque accidente, da cui può 
essere accompagnato. Esse non offrono varietà. 

a.* Specie. Emorroidi con flusso ( hem. fluentes ). 
Queste presentano due varietà : prima , flusso bianco {alba ) 
leucorrea anale , scolo sieroso o mucoso della membra- 
na interna del retto; questo scolo va ordinariamente unito 
colla infiammazione cronica di questa membrana. Seconda 
varietà , flusso sanguigno ( sangninolentae ) ; il sangue 
può uscire per esalazione , come avviene nell’ evacuazio- 
ne mestrua , o per rottura . come nel caso di una varice 
che si rompe ; la quantità del sangue evacuato , e qualche 
fiata eccessiva , in modo da costituire un emorragia, che 
può essere attiva 0 passiva ; qualche altra volta al contra- 
rio è limitata , e produce un flusso moderato. 

3.* Specie. Emorroidi con tumori ( h:\tumentcs ): la 
natura di questi tumori forma sul principio due varietà : 
prima : tumori varicosi ( vaiiiosa; ) , formati dalla dilata- 
zione delle vene ; i quali possono essere secchi o fluenti : se- 
conda varietà : tumori cellulosi ( mariscm ) ; questi formati 
a spese delle paréti dell’ intestino , possono essere esterni ( e- 
sternee ) o interni ( interna ) ; secchi ( casca; ) o fluenti 
(fluentes ); per esalazione , o per dilatazione de’ pori. 

4-* Specie. Emorroidi dolorose ( h. dolentes , i >cl /*>- 
tius dolor em aflerenics ) ; il carattere de’ dolori ne fa di- 
stingnere tre varietà : prima , infiammatorie ( in/lummnto- 
rìa) , caratterizate dalla tumefazione, dai rossore , dalle 
lancinate , e da una viva sensibilità- Seconda varietà, ner- 
vose ( nervosa; ) , riconoscibili dalla durata , dall’ intermit- 
tenza , e dalla poca sensibilità delle parti. Terza varietà 
con ragadi ( h. cum fìssuns ) : dolore ardente che cresce 
progres'sivamrnte dal momento del suo primo disviluppo , 
e che limitasi in un punto solo. 

5.* Specie. Emorroidi con restringimento delCano ( cum 
contraclione ani ): vi sono due varietà di restringimen- 
to: prima varietà; indolente ( cum indolentia ): questo re- 
stringimento è prodotto dall’ indurimento successivo del tes- 
suto cellulare che circonda l’ ano ; lo han comparato a quel- 
lo che sussiste nella elefantiasi: seconda varietà, con dolore 
( dolens ). Questo può essere spasmodico o puramente ncr» 
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vr.so ; si riconosce dai gran dolori che diviluppami al mi- 
nimo tentativo che si fa per dilatare lo sfintere. Un altro " > 

restringimento può essere prodotto dallo stato scirroso o 
canceroso del retto , e delle parti che lo circondano ; si 
riconosce dai caratteri propri a questo genere di affezione. 

6. Specie. Emorroidi ulcerate ( li. ulccratae ) vi 
sono due varietà: prima varietà , superficiali ( ulcerosae ) ; 
seconda varietà , fistolose ( curii fistola ). 

7. Specie. Emorroidi con prolasso del retto {k. curri 
procidentia nifi ) ,• se ne contano similmente due varietà : 
una con prolungamento della membrana mucosa solamente; 

1’ altra . con rovesciamento , cd invaginazione delle iutiere 

pareti dcil’ intestino. ... 

8. Specie. Emorroidi ron irritazione della vescica 
orinaria ( clini irruzione' vessicae urinariae ) ; ne posso- 
no risultare tre varietà : prima la dissuria ( disuria (, do- 
lore nell' escrearc I’ orina ; seconda varietà , la stranguria 
( stranguria ) difficoltà , o impossibilità di espellerla ; ter- 
za vaiiet A , ematuria ( hacmaturia ) piscio di sangue. 

Tale è la classificazione che crediamo dovere adottare 
per I emorroidi, vi troviamo in questa il vantaggio di distin- 
guere con chiarezza i.° l'affezione essenziale da tutti gli 
accidenti, cui può essere accompagnata o complicata ; a- « 
sintomi tra loro connessi tali quali si trovano , da 1 icona* 
scere con facilità la loro mutua dipendenza. 

Ciò posto stimiamo, opportuno esporre questa classifi- 
cazione nel quadro seguente. 
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Capitolo VI. 

Cagioni deW Emorroidi. 


Si 


Queste cagioni sono antecedenti o predisponenti , ed 
occasionali , o detei minanti. 

Le prime sono: I. la costituzione fisica , od una cer- 
ta disposizione del corpo , ordinariamente trasm isibil" per 
via ereditaria ; 3 . il clima ; 3 . l’età ; 4- *1 sesso ; 5 . il 
genere di vita , o le abitudini. 

Tra le seconde si deve annoverare : I. fa stagione 

c la temperatala 4 2. la natura degli al menti ; 3- la co* 
stipazioue ; 4- • lavori . di gabinetto ; 5 . le passioni triste; 
6. certe malattie ; 7. lo slato di gravidanza ; 8. i vesti- 
menti troppo stretti ; 9. 1’ abuso de’ purganti e medi- 
camenti irritanti ; lo. i lavativi , e le irritazioni intesti nal4 
11. l’orgasmo venereo; la. le irritazioni esterne ; i 3 . l’uso 
della sedia perdala. 

L' azione delle cagioni predisponenti è generale e 
permanente : opera senza interruzione , in modo da favo- 
rire lo stabilimeuto abituale dell’ emorroidi , rendendole co- 
stituzionali , cioè a dire deli' intuito legate alfa costituzio- 
ne ; cosicché con si pud spelare una guarigione radicale , 
nc deesi «juelia tentare , se non ^dottando i mezzi propri da 
far cessare l’ influenza delle cagioni predisponenti ■; fin tanto 
clic questa influenza opri , debbonsi riguardare 1’ emorroidi 
non meno come una malattia , ebe come un mezzo della 
natura contro de’ più giavi accidenti. 

Pacagr. 1. Costituzione Jìsica , o disposizione del 
corpo ordinariamente ereditaria. La costituzione che di. ' 
spone più sovente all’ afflusso emorroidale , è quella che 
si nomina biliosa con prc luminanza del sistema venoso , 
ed esaltazione della sensibilità. Si potrebbe designar così il 
ritratto dell’ cmorroidario : statura ordinariamente grande, 
piuttosto magro che grasso , di un colorito piombino , o 
giallastro, grosse vene serpeggiano sulle sue braccia, mani, 
gambe, e piedi: ha i capelli neri , un fuoco sembra animate 
1 suoi sguardi, l’aspetto è brusco, le sue passioni sono vio- 
lente, le sue risoluzioni tenaci: ghiottone ; ma indifferente 
sulla scelta degli alimenti , spesso è tormentato da flatuo- 
sità, e quasi sempre col ventre costipato. Questo ritratto 
rassomiglia molto a quello del bilioso mclancolico y ciocché 
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si mpreppiù conferma l'opinione dell’ illustre Stalli , che di. 
chiara, che gli uomini di questa specie sono più esposti 
che gli altri all’ emur ioidi. Snbjeclis arridere solci faciliti s 
hic fluxus, sanguineo -chulcricis , et sanguineo- mclantho- 
licis plclhora ajfeclis ( Dissert. de haemorr. intera, mo- 
ta. collect. ) 

La costituzione pletorica , quantunque possa rendere i’e- 
vacu.izioni emorroidali necessarie, pure iiou le dispone di una 
maniera speciale , poiché non si stabiliscono allora, se non 
per conseguenza di qualche circostanza accidentale. Tale 
fu il caso di cui parla Federico Hoffmann ( constili, et *■ 
resp. med. cent. n. cap. 26.) « Un Uomo di merito , 
robusto e sanguigno , che non avea mai sofferta malattia 
alcuna, avendo trascurato l'abituale salasso , fu soggetto 
nel progresso degli anni , dietro I’ abuso di vino generoso, 
di cibi nutrienti , c di una vita oziosa , al flusso emorroi- 
dale , che riappariva da mese in mese , e ciò per lo spa- 
zio di più anni con una indicibile benignità. Un inverno 
ciò nondimeno , avendo sofferto un gran freddo , fu affet- 
to da emorroidi secche , ardenti , e dolorose dalle quali 
guari mediante una convenevole cura ; ma nella primave- 
ra , tre mesi dopo , egli ebbe un flusso eccessivo , a cui 
succedè un, oftalmia dolorosa , dopo la quale fu soggetto 
a frequenti tenziom di petto e di ventre , a dolori compresa 
sivi e gravativi , nella regione del sacro , che spesso disten- 
devansi sino alle cosce , e gambe ; a frequenti voglie di 
orinare, all’anoressia ed alla dispepsia. 

La trasmissione ereditaria della disposizione all' emor- 
roidi è un fatto dimo'trato dall' osservazione , c di cui non 
sembra diffìcile darne uua soddisfacente spiegazione; difatti se 
non può negarsi , che ordinariamente vi esiste una grandissi- 
ma rassomiglianza nelle forme esterne , e nei tratti della 
faccia, tra i parenti , ed i loro ragazzi non sembra punto 
impossibile dì riconoscere , che deve egualmente sussistere 
uua similitudine ne’ reconditi ordegni dell’ organizzazio- 
ne , in virtù della quale le disposizionii a celle affezio- 
ni sono trasmesse mediante la generazione , come l'or- 
dine delle forme visibili. Gli autori sono ripieni de’ fat- 
ti più o meno concludenti su questo punto di dottrina . 

Il Signor de Larroque nel suo trattato dell' emorroidi , rap- 
porta cari. 13. , ch’egli vide una famiglia tutta in- 
tiera , composta da otto a nove persone tanto uomini qhe 
donne lagnarsi più 0 meno di emorroidi * Holierio dice 
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la medesima cosa ( De morb. intera, lib. I. Cap. 55 - ) 
Noi citeremo in questa occasione un sol fatto rapportato 
da Alberti (Dissertata de haemorroìd. haa editar. in 4 - 
1727- ) 

Paragf. I. Un giovinetto, il di cui padre avea per lungo 
tempo sofferto l’ emorroidi cieche , fu affetto nell’età più 
tenera da emorroidi , con molti movimenti , e sforzi flus- 
siouari , ma con pochissimo scolo. Questi accidenti si rin- 
novarono sulle prime molte volte nello spazio di un anno, 
e divennero meno frequenti col progresso dell' età. lutati - 
f to io stato emorroiaario in questo soggetto rimase dif- 
fuso in tutta la sua costituzione, e fu ostinato, ribello . dif- 
ficile , smodato , e doloroso in modo , che l’ afflusso infiam- 
matorio si facea ora all’ interno , ed ora all' esterno. 

É qui clic deesi far menzione d’ una di queste odio- 
se^ imputazioni diretta , ad una intiera razza di uomini , 
per ignoranza , e per fanatismo , che basta sempl 'cernente 
rapportarla per farne conoscere 1 ’ assurdità. J Giudei se- 
condo Bernardo Gordon medico del decimo terzo seco- 
' lo*, più che qualunque altro popolo sono afflitti dall’ 
emorroidi ereditarie in punizione divina , secondo le paro- 
le del Profeta : Percussil iuimicos suos in posteriora , 
oppropi iuta sempilernum dedii illis Psaim.’j’j. G. Questa 
giudiziosa opinione quantunque non avesse mancato -di parti- 
giani , ciò nondimeno fin da’ primi tempi fu confutata da 
uomini sensati , facendo ’hfservare , che se i Giudei si tro- 
vavano realmente p ù spésso che gli altri uomini affetti dall’ 
emorroidi , ciò dovea attribuirsi alla tristezza abituale, cui 
erano quelli tenuti dalle vessazioni de’ Cristiani ( Alberti C. 
P. i. 167. 11. 12. ). 

Parag. 3 - Il clima. Siccome non si può dubitare che 
l’influenza del clima induca in tutta la costituzione delle 
modificazioni particolari ; è naturale di supporre che questa 
cagione può operare come disponente all’ emorroidi : intan- 
to non è cosi facile decidere qual’ è il clima, ove questa 
affezione è più comuue. 

11 clima caldo favorisce la costituzione biliosa , e que- 
sta costituzione al contrario , essendo più frequentemente le- 
gata ali’ affezione emorroidale, è naturale di supporre che i 
paesi caldi predispongono-molto più volentieri a quest’af- 
fezione. Bocrhaave rappoita ( Praelecl. accad ■ de morb. 
nera. ) che nella Grecia , ed in tutta I’ Asia l’ emorroidi 
non sono meou frequenti, di quel che lo sono presso di 
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noi ('evacuazioni mestrue. Egli attrjhuscc questo stato alla 
costipazione , da cui questi popoli sono afflitti. Nel modo 
stesso Rodcrico a Fonscca (coniali al. meri. toni. i. cons. 27.) 
dice che gli abitanti di Venezia, di Padova , e de’ paesi, 
circonvicini vi sono molto soggetti : ma ciò lo fa dtpeude- 
re ancora da 'inaile cagioni accidentali , che faremo cono* 
scere a suo luogo. Staili dice la medesima cosa degli abi- 
tanti di Hamburgo ( Dissert. de motti sanguinis haemorhoi- 
itali , et haemorrkoid. extern, cap. 7.) fi V. Wcdet di quei 
di Francfort. Similmente ancora ( Va Hacn Rat. meri. c. v. 
cart. 7, ) ( Stunzer Vrrber die goldcne Adcr. car.40,) rap- 
porta che ip Austria gli nomini non sono esposti a quest’af- 
fezione , se non per conseguenza della loro cattiva maniera di 
vivere. Si osserva ancora la medesima cosa in Bologna, e 
principalmente in Lituania , ove secondo Sculzio la quarta 

0 quinta parte almeno della popolazione , senza differenza 
di età o di sessa , è affetta dall’cmorroidi. 

Il Signor de Larroque è di avviso , che I’ emorroidi 
sono più frequenti , c più intense nel mezzo giorno della 
Francia , clic a Parigi , ciò 1’ attribuisce alla costituzione 
biliosa c colerica degli abitanti , ed all’abuso eh’ essi tan- 
no di alimenti eccitanti. Ignoriamo sino a qual punto que» 
sta osservazione è fondata \ per lo meno è certo che abbuila 
veduto ddlc persone . clic avevano lungo tempo abitato il 
mczzoggiqrno della Francia senza soffrire 1 ’ emorroidi , es- 
serne poi in seguito tormentate Orribilmente, a Parigi. 

(Quantunque sia impossibile, nello stato attuale delle no- 
stre conoscenze •, di decidere per via di fatto , quali simo 

1 climi che più dispongonu'aH’cmorroidij pure possiamo dite, 
clic indipendentemente dal calore , le variazioni istantanee 
di temperatura , producono frequentemente I* emorroidi : il 
clima che riunisce al più alto grado queste due coudizioui, 
è quello . in cui gli abitanti sono più esposti a questa af- 
fezione. Molte grandi provincie degli Stati Uniti di America 
essendo sotto questa temperatura , cd esposte iiiregolarmente 
nella medesima giornata a tutte le alternative di cal- 
do c freddo, debbono offrire risultamenti propri a confer- 
mare , o a distruggere questa opinione ; disgraziatamente 
non possedendo precisi documenti, non possiamo dare su ili 
una questione così complicata , se non congetture , la ili 
cui sanzione abbisogna ancora di tempo- L’ Inghilterra , 
1’ Alemanna, non si trovano punto in simile condizione di 
clima ; cd iutaulo le affezioni emorroidali sono comunissime 



in questi duo parsi, come può dedursi , soprattutto por nuc- 
. st ultimo , dal gran numero di autori alemanni , che si 
sono occupati di questa materia. Vi sono tra gli usi inglesi, 
ed alemanni delle cagioni ben conosciute , la di cui influcii-. 
r.a supplisce a quella del clima. Faremo conoscere queste ca- 
gioni, quando tratteremo dell’ influenza del regime alimentare. 

Osserveremo di passaggio , clic risulta tifile osserva- 
zioni d Hildebrand , che l’cmorroidi chiuse ( non JlucntCs 
rei caecae ) sono particolarmente comunissime in Alema- 
nna , c ciò c’ induce a pensare, elle esse dipendono me- 
no dall' organizzazione , e dalla costituzione fisica degli abv 
tanfi , che dalle cagioni occasionali , come ancora d'a uno 
stato nervoso , probabilmente indotto dagli errori nel regi- 
me . c clic dispone in generale ai movimenti flussioiiari di 
qualunque specie. 

Questo fatto .tratto da Baglivi ( Prar.mcd.Ub. n. 
r. io. pà*' 4 - ) > ^ ti solo elio ci sembra concludente in 
lavoro dell influenza de’ cluni. « Ho osservato in Roma, die’ 
fgli , su d uno de’ miei più intimi amici, che finiamo di- 
molò nel regno di I\apolj o nelle sue pertinenze, soffi*) 
sempre l’ isclnade, ed un flusso emorroidale rii» Ilo a tutt’ i 
nmedii,. dell’arte: guarire poi all'istante medesimo u che 
abbandonò quel paese , portandosi a Tcrracina , o a Komà. « 
Da questo fatto d’ altronde, essendo solo nella sua specie t 
non si può tirare alcuna conseguenza generale. 

Paragr. 1 1 1. L'età. L’emorroidisono generalmente un'af- 
fezione dell’ età matura : il temperamento bilioso melanco- 
lico , le passioni 'deprimenti , le malattie clic dispongono a 
questo stalo , sono la trista prerogativa di questa età. A 
quest’epoca i movimenti della vita sono lutti diretti verso 
l’addome, dopo esserlo stato successivamente verso la te- 
sta, e verso il petto. ludipcndcnteraente da questo motivo, eh’ è 
comune ai due sessi , ayveoe un altro eh’ è particolare- al- 
le donne, cd è la cessazione dell’ evacuazione uterina.- 1 ’ u- 
tero peidc a quest'epoca la grande influenza che eserci- 
tava su tutta l’economia,; esso cessa di essere un centro 
sempre attivo di sensibilità , e d’irritazione nervosa. Intan- 
to jl bisogno di un afflusso , o solamente di uno scolo pe- 
riodico si fa ancora sentire presso Un gran numero di ,lon- 
ne. L’ irritazione alla qua|c il retto ò esposto, l’organizza- 
zione dilicata e sanguigna , di cui esso è dotato , final- 
mente la vicinanza in cui si trova dal momento clic for- 
mava il centro di afflusso , tutto contribuisce ad attirarvi 
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lo ; cd i perciò che un prodigioso numnro di donne sono 

I iiù o meno affette da emorroidi dopo la cessazione delle 
oro regole ; e la pratica la più volgare, suole usare a que- 
st’ epoca le sanguisughe all'ano , allorché il bisogno di uua 
evacuazione sanguigna si fa sentire. 

Benché quest’ epoca della vita , che si nomina il ri- 
torno , e clic comincia verso il quarantesimp , o quiran- 
tacinqucsimo anno , sia il vero tempo dell’ emorroidi , 
pur tuttavia è molto più comune di quel che si crede di 
■vedere giovanotti , cd anche de’ ragazzi di tenera ctl pre- 
senta* degli esempli , quantunque Ippocrate abbia dichiarato i 

thè ciò non si avvera mai. De Ilacn l’oppugna egualmente, 
c pretende, che sicnsi prese, per emorroidi presso dc’ragazzi, 
un gonfiore della membrana mucosa del retto , il di cui 
prolungamento strangolato dallo sfintere formava delle pliche, 
che hanno ingannato gli osservatori. Ma queste obiezioni non 
sono applicabili all’ evacuazioni sanguigne , il di cui ca- 
rattere non è equivoco , e la di cui esistenza ben coufir- 
mata . basta per ributtare 1’ opinione di de Haen. ^ 

Wmccslao Trnka nella sua compendiosa istoria dell’ 
emorroidi cita gli cstmpi di trenlanovc ragazzi al di sotto 
di quindici anni , affetti da emorroidi : di questo numero , 
trentatrè aveano meno di nove anni ; dieciotto meno di cin- 
que , c cinque meno di un’ anno. _ 

A questi esempi cos'i numerosi, potremmo aggiungerne 
de’ pròpri , che ci appartengono esclusivamente ; ma stimia- 
mo inutile il farlo, poiché la cosa è sufficientemente dimo- 
strata. . 

Alcuni Medici han pensato , che tutti i ragazzi , pres- 
so de’ quali I* emorroidi si disviluppano di bonora , gli sia 
stata una tale disposizione communicata per via ereditaria; 
e questa opinione è molto probabile ; poiché nello stalo or- 
dinano niente contribuisce nei ragazzi a far diviluppare 
questo flusso sanguigno s pur tuttavia facile sarebbe il di- 
mostrarlo , prendendo semplicemente conto de’ parenti , da 
cui i ragazzi dipendono , presso de’ quali si sarebbe ricono- 
sciuta questa disposizione ; ciò non ostante , in quanto a 
noi non conosciamo persona, che abbi fatto delle ricerche 
su tale oggetto. 

Parag. IV. Il sesso. Ippocrate nel trattato. De aenb . 
loris et acqui* , ascrive 1’ emorroidi fra le affezioni proprie 
del sesso maschile 


%/irh aulcin inlestinorum dijficidiates , et .alvi profluvio , 
febrcs algida: , et hyberna diuturna : , pustulie multai 
noclurnce cpinyctides dieta : , et sanguini t profluvio per 
ora venarum quee sunt in ano , heeniorroidcs vocantur. 
L’ illustre Stalli e i suoi discepoli hanno abbracciato que- 
sta opinione del padre della medicina. Alili celebri pratici, 
fra i quali annoverasi il professore scozzese Cullcn , sono 
di contrario avviso, c sostengono, che le donne sono mol- 
to p.ù- spesso aitacele dall’ « morroidi , di quei che lo siano 
gli uommi. 

I fatti da noi osservati c’ inducono a fare una distin. 
2Ìone per adottare in seguii» un partito medio tra queste 
due opinioni; c crediamo poter conchiudere, che, generalmen- 
te parlando, uu gran numero di donne soffrono degli attac- 
chi emorroidali j ma per lo più questi attacchi sono passcg- 
gieri , o irregolari ; mentrcchè poi quest' affezione si stabi- 
lisce con regolarità presso uu più gran numero ili uomini. 

Si osservano qualche fiata , per verità, de’ flussi emor- 
roidali regolari presso le donne , che suppliscono intiera- 
mente , per lungo tempo , l’ evacuazione uterina , o alme- 
no che alternano con questa evacuazione ; tali sono i Ue 
casi rapportati d’ Alberti ( Dissert. de haemorvhoidib. ju- 
morum par. 4- ) di tre giovanctte dedite alla cozzoviglia, 
e soggette all' emorroidi ora secche, ed or fluenti , clic al- 
ternavano più o meno irrcgolai mente colle regole : tal' era 
ancoia quella giovine, di cui parlano i miscellanei de’ cu- 
riosi della natura (. Dee- 3 . anri. 5 . A ppend . cari. 99. ) 
Sennerto rapporta clic ha veduto una donna di costituzione 
sanguigna , ed anche ippocoudnca , soffrire in tutti i mesi , 
qual nudici giorni .dopo le sue regole , un flusso emorroida- 
le. Ferwlio racconta la medesima cosa di Leonora , regi- 
na di Fi ancia;, quantunque si possano benanche moltiplicare 
tali esempi, pure questi casi sono molto rari 111 paragone di 
quei , che 'presentano le donne affette irregolarmente da 
emorroidi. 1 

Comparando le condizioni nelle quali trovatisi i due 
sessi , si rinvengono le ragioni che devono rendere I’ affe- 
zione emorroidale regolare molto rara presso Jc donne , 
mentrcchè poi gli accessi irregolari possono essere molto 
comuni. Sulle prime Cno alla pubertà le condizioni sono 
eguali ; 1’ uno de' sessi non vi può essere pili esposto dell’ al- 
tro ; ma comechè questo stalo è rarissimo in tutti e due 
fino a quest’ epoca , la questione Jb poco importante. La 

T.I. » 
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pubertà appaia clic si è stabilita, vi mantiene presso le don- 
ni* un centro di vitalità sempre in azione maravigliosa- 
mente adattato per regolare i movimenti tlussionari ; e « , 
come tutto porta a crederlo, questi movimenti sono in effet- 
ti più frequenti presso di quelle che negli uomini , essi resta* 
no però indeboliti dal flusso uterino. De' disordini più 
o meno ripetuti possono in verità richiamare su i vasi del 
retto P afflusso vitale eh’ crasi diretto sull’ utero ; ma per 

10 piu questo disordine non £ se non momentaneo , cd 

11 flusso naturale , riprendendo il suo corso, fa cessare* quello, 
che non era , se non accidentale. Il caso non b lo stesso per 
P ai tro sesso. Le disposizioni per un afflusso si rinvengono , 
per lo vero molto pili al raro di quello che lo sia presso 
le donne ; ma quando sussistono , verun altr’ organo è 
cosi disposto naturalmente come il retto per divenirne la 
sede, nòvi èchi ne contrari), o ne bilanci I' azione di questa par- 
te , o cln* tenda ad impedire la regolarità costante del mo- 
vimento stabilito. « Nell' età di ritorno , Ir condizioni si 
rinnovano per le donne a poco presso come erano prima 
della pubertà : presso un gran numero di donne 1’ emorroi- 
di p>ù n meno regolari suppliscono sulle prime alla me- 
struazione, clic va a cessare -, ma questo stato di cose è di 
raro molto lungo, in seguito dello stato di riposo , che si 
stabilisce allora in tutta la costituzione della donna , i mo- 
vimenti flussinnari divengono meno necessari , e meno co- 
muni , e si deve riguardare come un’ eccezione assai rara , 
1’ esempio di donne che restano soggette al flusso emorroi- 
dale fino ad una età avanzata. 

Le condizioni non sono punto le medesime per gti'uo- 
ntini ; non si operano in essi a quest'epoca cangiamen- 
ti così notabili , come quei che avvengono presso le don- 
ne ; la disposizione , che rende i flussi necessari , può in 
conseguenza continuare per lungo tempo , come ancora la 
Integrità delle facoltà fisiche, c prolungare (irto alla età 
piq avvanzata il flusso emorroidale. precedentemente stabilito. 

Crediamo adunque dover cunchruderc da lutto ciò else 
si è detto, *-cbe l'emorroidi accidentali, e passeggere posso- 
no essere più Comuni alle donne , che agli uomini ; ma 
che presso --gli pontini più spesso che nelle donne quest'af- 
fezione si vede stabilita m uua maniera costante e regolare. 

Pàragr. V. // genere di mta , o le abitudini. Una vita 
oziosa e sedentaria dispone- con particolarità all' emorroi- 
di . principalmente se vi si accoppia un vitto abbondante. 


f se si fan poche perdile di qualunque specie. È evidente 
che la necessaria conseguenza di un simd genere di vita deve 
essere I’ accumulo ue' di v ersi ordini di vasi di nn (laido ec- 
citante sempre pronto a divilupparsi. 

F. Hoflmanu ( meri, rat . syst) rapporta che nella Sas- 
sonia , ove egli esercitava la medicina , aveva potuto rac- 
cogliere un gran numero di osservazioni dinante quaranti- 
ni di pratica sull'aumento progressivo dell’ affezione emor- 
roidale in que' luoghi. Egli attribuisce questo cangiamento 
al geneic di vita occupato, e senza movimento, clic i 
progressi del lusso avevano introdotto ; in modo tale , sog- 
giunge , che non solamente si forma piò sangue di quei 
eh’ è necessario; ma aucora il corpo languisce , p ( rde 
le sue lenze , e non essendo clic un corpo effeminato , di- 
vieti soggetto al flusso , che caratterizza le donne. 

Ciò che conferma un tal giudizio , si è che le perso- 
ne, le quali lian conservato una buona salute, menandone un» 
vita occupatissima , sono poi siate affette da ■ .'noi ioidi subitoc- 
cbè nell’ età avanzata Iranno abbandonate le loro ec< upa- 
zioni , per daisi al riposo. 

L’ abitudine di restar seduto esponendo I’ ano coir 
tutte le parti adiacenti ad una compressione molto tempo 
prolungata , che impedisce la circolazione , aumenta ancora 
la deposizione alIVmorioidi , che l’ozio produce. 

L’ azione generale di tutte queste cagioni predisponenti 
tende a favorire quella delle cagioni occasionali , che an- 
diamo intanto ad esaminare. 

I 

Cagioni occasionali o determinanti. 

Parag. I. La stagione e la temperatura. La primavera 
dando ai fenomeni della vita un’ attività maggiore . favorisce 
singolarmente il diviluppo dell’ emorroidi. Questo afflusso si 
stabilisce soprattutto allorché in quell’epoca predominano! ven- 
ti del nord ; si osserva aucora geitei almente , clic ritorna- 
no con più' frequenta nel tempo de’ solstizi i , e degli equi- 
nozi , ciò dipende , secondo tutte le apparenze , dai 
movimenti che determinano nei nostri corpi i grandi cangia- 
menti di temperatura. 

Paragr. z. La natura degli alimenti. La natura degli 
alimenti può influire in diverse guise sull’ emm ioidi ; pri- 
mieramente per le loro qualità irritanti ; in questo caso la 
loro primaria azione è sullo stomaco , poi mano mano 
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su tutte le pareti del canale intestinale ; vi richiamano I’ af« 
Illuso, e -lo deteim.n3t)o ogni qualvolta una pndisposizio* 
ne vi sussiste. Bisogna ascrivere tra gli alimenti dotati di que- 
sta proprietà l’olio , le cipolle , Tagli , i ravanelli , la 
mostarda , gli aromi , e tutti gli alimenti piccanti troppo 
salati; bisogna cornarvi ancora 1 formaggi vecchi e piccan- 
ti, i liquori generosi , e generalmente tutto ciò che produce 
nello stomaco e nel canale intestinale una viva irritazione; 
gli alimenti flatulenti , o quei che diviluppano molto gas 
durante il tempo della digestione , sodo ancora nel medesi- 
mo caso. - f 

Secondariamente ; la natura degli alimenti influisce sul 
disviluppo dell’ emorroidi per le proprietà che osere- 
mo nominare specifiche: esse sono ancora troppo mal co- 
nosciute ; e daltroude variabili in ragione della modificazio- 
ne particolare della organizzazione , che fa si, che una tale 
sostanza disviluppi I’ emorroidi in un individuo , e non in un 
altro , ciò che mette ciascuno nella circostanza di osserva- 
re 1’ effetto che prova , per avere i mczzjudi regolare la 
sua condotta. Così ablu.im veduto un eraorroidsio essere attac- 
cato dal suo male, tutte le volte clic mangiava del mele ; 
un altro che abusava de’ pomi , più volte fà soggetto agli 
stessi attacchi ; altre fiati- ancora abbiamo veduto che l’uso 
momentaneo della birra, e soprattutto del succo ferm’-ntaio de 1 

E orni eccita I’ emorroidi , e forse può riguardarsi T uso a- 
ituale di questo liquore in bevanda , come una delle cagio- 
ni per le quali i popoli del Nord dell'Europa, compresi 
anche gl'inglesi, van soggetti sì sovveiilc a quest’ adizione. 

La temperatura degli alimenti può avere molta influen- 
za sulla produzione del flusso emorroidale. Il gusto degli 
alimenti caldi i si generale fra gli uomini, che si può ri- 
guardare come l’indice di mi bisogno della nostra organiz- 
zazione. Questo bisogno si fa egualmente sentire negli ani- 
mali, e specialmente ne grandi animali ruminanti , il di cui 
stomaco par che domandi frequentemente degli artificiali 
eccitamenti , per poter compiere le sue funzioni con rego- 
larità. 

Gli alimenti dotati di una temperatura molto differente 
da quella dello stomaco , vi producono sulle prime utt 
vivo eccitamento , il «li cui effetto è di risvegliare e di 
mettere in molo la sensibilità , e s’ azione nervosa . d’ au- 
mentale, ed accelerare i movimenti fibrillari , d'attirare 
una pia gran quantità di sangue , e di determinare mia 
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specie di orgasmo eh’ è il primo effetto dcH’accri scimento 
delle forze vitali , c rappresenta il primo grado di un af- 
flusso. 

Quest» riletto risulta tanto dall’ impressione che ca- 
gionano gli alimenti troppo freddi , quanto da quella eh’ è 
il prodotto degli alimenti caldi; solamente uon è esso immedia- 
to , ma piuttosto la conseguenza d’ una reazione clic nèu 
può mancare d’ aver luogo nello stomaco , ove le forze vi- 
tali son sempre sufficienti per eccitarla. Ciò che abbiamo detto 
dell’ azione eccitante 'degli alimenti caldi , conviene adunque 
sotto certi dati rapporti almeno , agli effetti prodotti dagli 
alimenti troppo freddi , per esempio , le bevande gelate. 

Indipendentemente dai rapporti di sensibilità che si tro- 
van o na turalmente stabiliti tra lo stomaco, e la porzione inferiore 
doganale intestinale, per la continuità delle parti, di cui I’ uno 
e l’alt ro sono formati , vi sussiste ancora Ira queste. due por- 
zioni del canale alimentare una simpatia pronunciatissima, 
che si può’ riconoscere specialmente dall’ impressione eh' 
sercita sul retto l’arrivo nello stomaco de' priinr alimenti 
della mattina. Presso alcuni individui le di cui funzioni di- 
gestive si eseguono con regolarità , è immediatamente dopo 
un leggiero pranzo e soprattutto la mattina, che ikbisoguo 
dell’ evacuazione fecale si fa sentire ; e questo bisogno non 
potrà essere attribuito alla pienezza , poiché non intendiamo 
parlare che di un leggiero pranzo , c di una escrezione che 
si rinnova in tutt’ i giorni presso delle persone abitualmen- 
te sobrie. Questo rapporto dello stomaco e del retto è pu- 
ramente nervoso c simpatico , simile all’ influenza che rista- 
bilisce tutte le forze dell’ economia, al momento stesso chu 
gli alimenti pervengono nello stomaco, e prima che i vasi 
assorbenti abbiano potuto ritraine umore alcuno. 

il rinnovamento frequente dell’ eccitamento prodotto sul- 
lo stomaco e sulla parte superiore del condolto alimentare 
dalle bevande calde, più largamente applicate degli ali- 
menti solidi , da una parte mantiene il sistema addominale 
in uno stato di pletora pressoché abituale, e dall' altra in- 
duce un 'irritazione simpatica notabilissima sull’ intestino ret- 
to, da cui risulta una disposizione costante all’ emorroidi , 
ed una continua rinnovazione agli accessi. Questa irritazio- 
ne simpatica è qualche volta sì forte , e sì diretta , che ab- 
biam conosciuto uu emorroidario che in certi tempi soffriva 
nel retto , ilei momento ebe le bevande calde toccavano lo 
stomaco, punture cosi vive da paragonarsi a quelle prò- 



dotte da una spilla. È questa la cagionr, alla quale dt-vevé 
principalmente attribuire la frequenza dell* affezione emor- 
roidale tra i popoli dell' Alemanna , e dell' Inghilterra. M 
clima di queste due contrade dispone meno forse » quest* 
affezione ai quello de’ paesi meridionali ; ma I’ uso abi- 
tuale delle bevande calde , di cui le dosi si ripetono più 
fiate al giorno , produce quello che la natura non (a da 
sè : quest' opinione è aliene quella dei celebre professore 
alemanno Hildcbrand, nella sua opera sull' emorroidi chiù- 
jc, tradotta in francese dal rkittorc Marc:. È curioso dà 
leggere in questo autore la descrizione del metodo dieteti- 
co di una Dama alemanna , che portava a 11' eccesso i bi- 
sogni di quel regime , che rimprovera a‘ suoi compatrioti!. 

« Ho trattato, die* egli , una dama cmorroidaria , che co- 
minciava la sua giornata dal prendere due tazze di thè ben 
caldo ; quota colazione era seguita a capo di mezz’ ora da- 
duc tazze di caffè (aldo ; verso le undici, usava una gran 
tazza di cioccolata , sempre la più calda possibile : a pran- 
zo un piatto di zuppa pressoccliè bollente , iinmed<atamen- 
tc dopo il pranzo , se le portavano due tazze di caffè ca- 
rico , e ben caldo ; la sera, verso le sei , prendeva anco- 
ra due , o tre tazzé di thè ; terminava la sua giornata ver- 
so le nove della sera con una moirstra , che faceva le ve- 
ci di cena. Questa. dama ricominciava regolarmente lo stes- 
so tcnor di vita in luti’ i giorni , finché alcuni intensi 
dolori cmorroidab non la forzarono ad astenersene per alcuni 
giorni. Si conosce che fu impossibile di guarirla , stante- 
chè ella ogni mattina distruggeva i vantaggi. ricavati il gior- 
no prima ; e finimmo ringraziandola per aversi data ni brac- 
cio altrui ( opera cil. cari. 53. ) 

Ma le bevande calde hanno • un' azione secondaria v . 
che noti producono nel .medesimo grado le bevande fred- 
dissime. Nel* perdere il loro calorico si fanno tiepide; 
e si mettono in equilibro con la temperatura del corpo ; 
cessano di eccitare , anzi addivengono rilasciatiti , e per 
conseguenza indeboliscono , e privano lo stomaco di tutto- 
li suo vigore , ed a lungo andare producono uno sta- 
to di debolezza diretta , aumentata ancora dall* eccesso d< |. 
le frequenti irritazioni , che disviluppauo sulle prime. Or que- 
sto stato di debolezza è quello che favorisce gl’ iugorglii-. 
sanguigni , « per conseguenza l'afflusso emorroidale. 

La natura delle bevande calde , che si usano abituai— 
incute i deve antera favorire o prevenire questi risultarne nti.. 
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Le proprietà stimolanti di un caffi ben preparato possono 
contribuire a produrre I’ emorroidi per eccesso di stimolo , 
eccitando il canale intestinale -, ma non è lo stesso del thè, 
il quale dopo avere innalzato il sistema nervoso, diluito cogli 
umori, perde il sapore, e non può che rilasciare, tosto che cessa 
di essere caldo . Non è dunque senza fondamento che un 
gran numero di persone perite abbiano rapportato all'abu* 
so che fanno certi popoli di questa bevanda , e la langui- 
dezza di stomaco , ed i fiori bianchi divenuti cosi comuni 
Lia loro, c l’affezione emorroidale già nominata. 

F’iii qui non si è parlato se non dell’ influenza che può 
aver sul diviluppo dell’ emorroidi l’uso moderato di cer- 
te sO'tauze alimentari. Gli eccessi di queste sostanze deb- 
bono , come ognun sa , produrre de nsultamenti più notabili 
ancora ; 1’ abuso del vino , de’ liquori , del caffè , e del- 
le preparazioni molto eccitanti , sono una cagione pressoc- 
ch£ immancabile di affezione emorroidale per le persone 
che vi si tiovano disposte ; la gravezza degli accidenti che 
possono risultare , compartisce benanche -alla considerazio- 
ne di questa cagione una grande importanza, 

Paragr. 3. La costipazione. La natura degli alimenti 
può influire sulla frequenza, ed intensità dell’ afflusso emor- 
roidale cagionando ostinate costipazioni. 

La costipazione abituale dev’ essere riguardata come 
una delle cagioni determinanti le più attive dell’ emorroi- 
di. Tutte le volte ebe vi sussiste una disposizione antece- 
dente , 1’ azione di questa non malica di divenire determi- 
nante 

E questo non solamente col distendere la parte inferiore 
dell’ miesiino cui le materie accumulate irritano di una 
«nanu-ra meccanica, e vi richiamano 1’ afflusso emorroidale; 
ma operano ancora per le loro proprietà chimiche , e per 
le alterazioni che subiscono col loro lungo soggiorno. 
GippiiV.la compressione delle materie contro le vene emor- 
roidali producono un ristagno nel sangue ; finalmente ne- 
gli sforzi che si fanno per 1' espulsioni di queste materie, 
l'estremità del redo , ed il contorno dello sfintere sono 
violentemente compressi / il sangue vi si accumula , e forma 
a ciascuna ripresa un ingorgo momentaneo , che deve sin- 
golarmente disporre al diviluppo spontaneo dell’afflusso 
emorroidale. L’ indurimento di queste materie à qualche 
volta portato tant’ oltre, che 1’ ano si lacera , donde nasco» 
no tutù gl’ inconvenienti che abbiamo esposto pi\i sopra 


parlando delle ragadi diluente parti; ove essendo* impos- 
sibile l' iniezione , i soccorsi della chirurgia divengono in- 
dispensabili pel maialo 

l*a costipaziouc A tuttavia una cagione di emorroidi per 
(pici che sono disposti a quest’ affezione , ed una ca- 
gione di accidenti per ic persone che ne sono gd attacca- 
te. È questa che produce la mortificazione de' I umo- 
ri interni , e la loro esulcerazione, dando campo alla rottura 
delle varici : A per elleno degli sforzi clic si rendono in- 
dispensabili elle V estremità dell’ intestino A sol vente spinta 
infuori , come anche i tubercoli emorroidali , arridente 
clic A la cagiouc più ordinaria delle frequenti infiamma- 
zioni , c dei dolori di diversa speeic , ai quali queste parti 
sono esposte. Tutti gli alimenti che dispongono alla costi- 
pazione devono essere banditi dal regime degli emorroidarù 
c c»ine 1’ azione degli alimenti A subordinata ha delle mo- 
dificazioni paiticnlari dulia scus lolita , devesi aggiugnlere 
itila lista già descritta i nomi dei p ù clic non agiscono! di 
questa manieratile sii certi individui; così abbiano veduto l’uso 
dell'acqua pura in bevanda divenire una cagione frequente di 
rraonoidi presso un gtolriotlto vigoroso , con indurli una 
costipazione abituale che si dissipava quando mescolava una 
piccola porzione di vino a'ìa.sua bevanda. 

Paragr. l\. J lavori ili gabinetto, c non come si dire co- 
munemente i travagli u^leilcttuah,$oiio una cagione di >iqoi- 
roidi , i travagli dello -spirilo potrebbero lutto al più esse- 
re considerati .conte una cagione predisponente , poiché ten- 
dono ad introdurre nella costituzione una sensibilità esalta- 
ta , ed una mobilità nervosa che facilitano sempre lo sta- 
bilimento dell’ ,a Abisso (Ferii a quest' oggetto la parola 
deviazione ). Jn «pianto ai lavori di gabinetto, dessi ca- 
gionano l 1 emorroidi nducendosi ad una vita sedentaria , 
che obbliga di rimaner sempre assiso , o favorendo così 
la costipazione. Le fatiche forzate clic producono questuata- 
lo d' irritazione generale , clic chiamasi riscaldamento, favo- 
riscono ancora lo .stabilimento dell’ emorroidi- : : 

V. Le passioni, e le ajf azioni u isti sono una cagio- 
ne diretta di emorroidi. Qiibìlo fallo risulta dall’ osserva- 
zione la più comune ; nu non è forse difficile di vederne il 
legame cpii i fuioinmi generali dell’ organi. mo. La collera 
il timore , la »4a , I* inguictituJme , la tristezza abituale e- 
sercitauo umazione viva e marcatissima sul plesso celiaco 
situato nell' addome cd in rapporto immediato col fegato, co-. 


Digitized 


...... 65 

canali biliari e tutto il sistema de' vasi sanguigni, nei qua- 
li si portano quei dell' intestino retto. L'impressione di que- 
ste passioni si fa sentire nella regione epigastriga per un peso do- 
loroso, per una specie di conveljimento ; essa vi produce de- 
gli sconcerti nella digestione, de’ vomiti spasmodici, delle diar- 
ree sierose , degli sgorghi di bile , qualche volta itterizia to- 
tale o parziale su qua Ielle parte del tessuto cutaneo , o 
nella sclerotica. L’ effettto generale di queste profonde emo- 
zioni è di concentrare all’ interno tutta la circolazione ; 
il tessuto capillare della supcilicie del corpo , essendo incre- 
spato e pressoché sprovvisto di sangue , nc risultano come 
ognuno sa rotture del cuore , o di qualche eltro visce- 
re , e colpi di sangue nH niesenlcro » vere apoplessie, 
che non dilli riscono dall' apoplessia- cerebrale se non per 
la sede dell' afflusso. Non è difficile il concepire come in 
tali circostanze , c su de’ soggetti disposti agli afflussi sul 
retto il diviluppo dell - emonoidi possa aver luogo colla 
massima facilità. j ( 

A. Co//era-Stockliausen rapporta l’esempio di un no- 
mo di quaranta anni dedito alia collera , che ogui qual- 
volta si -lasciava .trasportare , provava nell’ indimani un pe- 
so doloroso uciP ipocondrio sinistro, con mormorio intorno 
all' ombelico \ questo stato andava aggravandosi fino al ter- 
zo giorno , epoca in etti I' afflusso emorroidale si stabiliva: 
qui sto afflusso accompagnato da una leggiera diarrea, c dal 
prolasso del rcllo durava otto giorni, dopo de' quali il do- 
loic dell’ ipocondrio si calmava con tutti gli altri sintomi 
( Di* scrini-, de haemorraid: in 4 - Uetm n. 1770. II. 
3 .i ). Hofimann cita una giovinetta soggetta al (lusso emor- 
roidale che nnnovavasi in luti’ 1 mesi, il quale d i veni s a ecces- 
sivo, quante volte montava in collera ( mr derni, rei. toni. 
4. obsctv. 3 . ) 4 ‘ ‘ 

t B. Dispiaceri, lìlegy ( Zodiac. med. gali. mw. 1. 
oi/ser. 1. ) pari*- 01 una donna clic non avea avu- 
to giammai emorroidi •• I’ affl rione che provò per la per- 
dita dt suo marito. I< tavoli lo sviluppo, di cui gli accidenti fu- 
rono terribili. Oli esempi di giovani vedove affette da emor- 
roidi sono molto comuni ; si potrà vedere nel riepilogo 
delle altre cagioni, clic dobbiamo ancora enumerare, che 
questi accidenti non sono in questo caso prodotti unicamen- 
te dall’ afflizione ; del resto i casi ne sono cosi frequenti 
che ci sembra inutile rapportarne degli altri: 

T.l. * 9 



6r, 

C. La noja. Un giovinetto di 18. anni, vigoroso, na- 
lo da parenti < morroklarii è condotto nella capitale; vi me- 
Aa una vita ritiratissma , lontano da qualunque dissipazio- 
ne ai piaceri dell’ età sua : trovandosi senza rapporti , d • 
venne noioso ; ben presto fu affetto dall’ emerroidi con gon- 
fiezza dolorosa e scoio abbondante, che durò finn al momen- 
to della sua partenza. La nostalgia, o la noia cagionata 
dalla lontananza della patria , produce sovente accidenti 
di questa natura. 

D. Inquieti Indine. Ut» uomo di ciriquantacìnque anni 
che avea avuto pel passato I’ emorroidi, venne a Parigi per 
ottenere qualche impiego. Molti mesi passarono in aspet- 
tativa ed in vane promesse ; l’ iiiquietitudine che gli cagio- 
nava lo stato di miseria in cui si trovava la sua famiglia ,gli 
apportò l' emorroidi secche accompagnate da una viva in- 
fiammazione. . 

E. - Il terrore. Gulman ha pubblicato negli atti de’ cu- 
riosi della natura ( Voi. 1. osserv. 78 ) I’ istoria di un 
mercante dell'età di 4o. anni, di temperamento bilioso ed ipo- 
condriaco, soggetto ad flusso emorroidale molto abbondante, 
ma benigno , il quale, essendosi- esposto al pericolo di una 
morte imminente , provò un estremo timore, e cacciò du- 
rante sette anni un’ immensa quantità di sangue , valutata 
dall’autore a cento misure e mezza, ossia quattrocento e 
due libbre. 

Dopo aver dimostrato che l’ emozioni! profonde pro- 
dotte dall’ insieme delle deprimenti passioui cagionano 
1' emorroidi, dobbiamo aggiungere , che queste stesse sono 
capaci dì «upprim'rlc , e qualche fiata senza apportare , 
sulle prime inconveniente alcuno. Da qui a poco citeremo 
un esempio notabile. 

‘Par-agr. VI. Le malattìe sono freqncn temente la cagione 
del flusso emorroidale : queste malattie hanno la loro sede o 
ne’ contorni dell’ ano , oppure in altre parti. Nel primo ca- 
so l’azione ch’esercitano è diretta; nel secondo è indù otta. 
> t. Malailie risile parti, ove risiede l'afflusso emor- 
roidale , esercitando sullo stabilimento e sul ritorno di 
quest' affi tcs so un * influenza diretta. 

A. È necessario mettere in primo lungo tutti gli acci- 
denti , elle possono accompagnare I* affezione emorroidale , 
<le’ quali abb amo.di già fatto parola ; cioè a dire , l'emor- 
ragia , la foimazione delle varici , delle marische , 1’ 
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fiammazione , il prolazso deli' mtest uo , le ragadi • ftwnire, 
le ulcere , le fistole , i dolori nervosi , lo stringimento spas- 
modico , il restringimento per indurimento di parti, lo se r- 
ro, ed il cancro: tutti questi accidenti che possono svi- 
lupparsi indipendentemente dal flusso emorroidale , il qua- 
le può sussistere , senza tutto questo corteggio ) , tutti questi 
accidenti, diciamo , sono una cagione attivissima di re- 
cidive dell' afflusso suddetto , e tendono a prolungarlo , fin- 
tantoché durano essi stessi. 

B. Tutte le affezioni del margine dell' ano , che pro- 
, ducono come le precedenti un' irritazione prolungata , di- 
vengono cagione di emorroidi : tali sono le malattie erpe- 

tiche , o I' eruzioni che si stabiliscono al contorno dell'ano,, 
e soprattutto l’ escrescenze che vi produce il vizio venereo, 
Niente è tanto ordinario , quanto il vedere uom ni poco 
esperti nell’ arte , confondere le affezioni veueree , co’* 
diversi siutomi dell’ emorroidi ; o al contrario prendere per 
emorroidi , le affezioni veneree Può avvenire intanto, che 
l'errore non sia, se non nell' esclusione , che han dato 
ad una di queste due affezioni , mentre sussiste simultanea- 
mente l'affezione locale veuerca , la quale ha deteiminato 
il diviluppo della emorroidale. 

a. Malattie , la cui sede è viti o meno distante dal 
retto , e l' azione determinante delle slesse sull' emorroi- 
di non c, se non indiretta. Il flusso emorroidale in questo 
caso è critico , o pure sintomatico . 

A. Quasi tutte le malattie croniche d i fegato sono 
in questo caso ; si perchè inducono una costipazione ah i- 
tualc , come ancora a cagione dell'ostacolo che mettono 
al ritorno del sangue clic miopie i vasi emorroidali , c dio, 
facendo nell’ addome un centro di afflusso , favoriscono an- 


cora l'afflusso sul retto. 

B.’AVella dissenteria e nelle diarree con irritazione ben 
presto il retto partecipa dell’ aumentata sensibilità , o pu- 
re dell' infiammazione delle parti più elevate dell’ in- 
testino. D’altronde; le materie escreate Iranno quasi sempre 
un carattere irritante , clic le rende scottanti nel passaggio, 
cagionando dolori acerrimi , tenesmo , e pronti più o me- 
no violenti, che finiscono col suscitare un processo infiam- 
matorio; ond’ è che di raro si vede , clic un individuo , il 
quale sia afletto da una iti queste due malattie , non sia- 
ne! tempo medesimo tormentalo profondamente dait'emor- 





Digitlzed by Google 



I 


t)8 

C. La soppressione di qualche emorragia ab, tuale , spe- 
cialmente l’evacuazione mestrua , c lo scolo de' Jochii pres- 
so le dotiuc partorite da Iresco, producono ancora frequente- 
mente il flusso emorroidale per metastasi ; lo stesso può av- 
venire per qualunque altra specie di emorragia , cd i casi 
ne sono così frequenti , che crediamo inutile per contestar- 
lo rapportare degli esempi. È per la disposizione del 
flusso emorroidale a sostituire gli altri flussi, che un me- 
dico ab, le pensa di richiamarlo , colla mira di sopprìmere 
un emottisi , un ematemesi , o tuli’ allro flusso sanguigno 
pericoloso, più in ragione dell’ organo che n’ è la sede, che 
della perdila del sangue. Ritorneremo su questo impor- 
tante oggetto, quando parleremo de’ casi , ove 1’ em irrotdi 
possono riguardarsi come utili. 

La metastasi di qualunque specie di movimento flus- 
sionario , può produrre I’ emorroidi. Spesso avviene , che 
nel disviluppo di questa flussione si veggano svanire i sinto- 
mi dell'incipiente infiammazione, e soprattutto di ti’ irrita- 
zione cronica di qualche organo importante. Vi sussiste tra 
il pulmone , c I’ estremiti del retto una simpatia di questa 
natura, ih virtù della quale il flusso emorroidale serve spes- 
sissimo come mezzo di derivazione alle malattie croniche 
del petto ; ciocche obbliga a rispettare le malattie dell’ano, 
c specialmente le fistole , ogni qualvolta il petto può esse- 
re alletto. Sovente , allocchi I’ emorroidi sono prodotte dal- 
la metastasi di un simile travaglio flussionarii) , vanno uni- 
te ad una iufìammaz,onc viva del tessuto cellulare che cir- 
conda l’ano, c colla formazione di un ascesso quasi sem- 
pre considerevole , eh' è segnilo dalla fistola all’ ano. 
Tale è la cagione che mette così frequentemente tra le fi- 
stole dell'ano, e le malattie del petto una corrispondenza 
ebe non si può ignorare , senza compromettere 1 esistenza 
dell’ ammalato , c clic non permette di supprimerc questo 
emonloio , senza sostituirne uno equivalente , se tutte le 
volte i possibile di linveuirlo. (i) 

La metastasi emorroidale pori essere ancora prodotta 
dalla suppressione del sudore . o della traspirazione. Basta 
qualche volta ad un cmorroidario ]' esporsi ad un colpo di 
freddo per avere un attacco del suo male. Il freddo ai 
piedi specialmente produce spessissimo questo effetto. 

D. Le malattie della vescica , le concrezioni pietrose e 
sopì ai i otto il catarro di questo viscere, sia che dipenda dal- 
la presenza di un calcolo , sia che provvenga da 4*11 altra 
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cagione, determinano ancora frequentemente il flusso emor- 
roidale. La comunicazione de’ vasi , de' nervi, e di tessuto, i 
legami di sensibilità , e le numi-rose simpatie che si trovano 
tra la vesc ca ed il retto , mettono costantrmrnte 1 lina 
di queste parti in rapporto e dipendenza coll’ altra ; cosic- 
ché l' irritazione si trasmette dall’ uno all - altra di questi vi- 
sceri coti grande facilità. Questi rapporti tuttavia sono più 
immediati , e più numerosi presso dell’ uomo , che nella 
donna , ove la vagina e J utero, separano il retto dalla ve- 
scica 

E. Finalmente , V emorroidi possono essere la crisi di 
un altra malattia. Ne ahbiam citato un esempio precedentemene 
te. Foresto rapporta * che qui sf’ aff- zunn- servi di crisi ad 
una f bòre quartana che suo padre soffrì nell'ila di tn- 
quali lotto anni ( osservai et curcttion. niedirtnal. hh. ai) y 
fppoerate dice ite suoi aforismi , mcfaqchohcis et nephnticis' 
temoli /tool es super vemenle.s bonuin. ( te.it.h J. Aphoi 
Egli aggiunge (Aph. ai. ) Insanientibus , si vartees aut 
litBinorr/iiiiaes siiuervenerint , inumine fu solitilo. Si pio\ 
vedere nel Dizionario»! Articolo crisi ) eli le malattie piu 
frequentemente giudicate dal flusso emorroidale sono, la feb- 
bre infiammato! ta , l’ infiammazione del cervello , della 
pleura , del polmone , dei fegato , de’ reni , alle quali deb- 
bonsi aggiungere , i dolori articolari , l’ ischiade , la poda- 
gra , i di cui legami coll’ emorroidi sono qualche fiata 
così intimi, che molti autori lian creduto dovere amnn tte- 
re una gotta emorroidale ( h'edi Trucca H 'istoria « cemor- 
rhoidum symptomata ). L’ emorroidi servono ancora fre- 
quenlcmente rii crisi alle differenti neviosi .come I’ ipocon- 
dria , la melancolia , cc Intanto , secondo le giudiziose 
osservazioni di M. Louyer-Villermay nel suo trattalo delle 
malattie nervose , quest’ emorragie non sono sempre feno- 
meni critici , e non formano in qaalche malattia , se non 
un sintomo particolare, come si osserva aie’ casi particolari 
d’ ipocondria , d’ ingorgo , o anche di alterazione del fegato 
c della milza. 

Paragr. VII. Lo stato di gravidanza ìntindnce in tutta 
la costituzione , e partirolanninte nei sistema addominale de’ 
cangiamenti, in conseguenza de’ quali si diviluppano i'emor» 
roidi. i. La costipazione, primieramente esulta dal trava- 
glio tosato sull’ utero e conseguentemente d intorno ali' in- 
testino : essa si trova in seguito aumentata* dalla .compri s* 
sione ebe prudute questo viscere , allorché ha acquistato 



un accrescimento , che cangia i rapporti di tutte le parti- 
contenute nel ventre. 2. La costipazione non è il solo ef~ 
{etto spiacevole che risulta dallo sviluppo dell' utero : 
questo viscere esercita contra le vene emorroidarie una pres- 
sione, che deve rendere il ritorno del' sangue tanto più diffi- 
cile , in quantochè queste sono prive delle valvule , che 
guarniscono l’interno delle altre vene. 3. Finalmente lo sta- 
to di pletora generale che risulta comunemente dalla sospen- 
sione delle regole durante la gravidanza, contribuisce anco- 
ra a favorire l'afflusso sul retto. 

Allorché questo afflusso è moderato, cosicché non cagio- 
na nè dolori vivi , nè grande emorragia , devesi riguardare- 
in generale come salutare. Spesso avviene che al momento- 
dei parto il retto prova una violenta compressione , il 
coi risultamento può essere la formazione delle emorroidi dolo- 
rosissime. Quest' accidente è allora al doppio fastidioso » sia 
jjc’ grandi dolori che vi produce , sia perché, può de- 
, viare r o anche far sopprimere lo scolo de’ lochi. Si rin- 
verranno qui in seguito le regole per la condotta , che do- 
vranno tenere le donne affette da emorroidi, durante la loro, 
gravidanza. 

l'aragr. VI W. Le vesti troppo strette possono divenire ca-. 
gioncdellV morroidi. Si ha ragione di riguardare come causa 
ili quest 1 affezione le bgature praticate sul ventre , come sono, 
le cinture de’ calzoni chiusi , le Iigaiurc ai ginocchio , e 
tutto ciò che rallenta il corso del sangue uè Ile vene infe- 
riori del corpo , e per conseguenza vi richiama 1’ afflusso. 
« Uno de’ miei compagni di studio , dice Hildcbrand , che 
portava i calzoni di pelle molto stretti , e che tutt’ i giov- 
ili dopo aver copiosamente mangiato ,cra solito per duc,o> 
tre ore continue , seguire de’ corsi di studio , ne' quali re- 
stava continuamente assiso , scrivendo molto , divenne, emor- 
miliario ai più alto grado Per quanto è a nostra conoscenza 
non potendogli rimpiovcrare veruno errore nella dietetica 
min esitiamo punto attribuire la sua malattia a quel che 
abbiamo detto ( opera citala p ■ 66. ). Non avvi veruna 
specie di vestimento , che sotto questo rapporto , sia così 
nocivo , quanto le corazze imbottite con ossa di balena, clic 
nominatisi corsaletti, alle quali si ritorna con qualche affezio- 
ne , . dopo essersene liberato per la prima volta. Gl' incon- 
venienti del vestir troppo stretto sono tanto più osservati 
« più pronti a farsi sentire dagl’ emorroidali , quanto più 
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etti vigono nell’ozio,» sono «posti all’azione delle cagioni 
poca tizi annoverate , e clic sono d’ annoverarsi. 

Paragr. IX. L' abuso de' purganti e medicamenti ir- 
ritanti del retto. 

A. I purganti producono l’ emorroidi per l'irritazione 

che portano nel canale intestinale : è inutile ripetere qui 
c.ò che abbiamo detto più sopra della maniera come operano 
le sostanze irritanti negl* intestini» Basta notare che quanto 
più I’ irritazione i forte e ripetuta , tanto più gli ammalati 
sono esposti all’ afflusso emorroidale. I purganti drastici sono 
in conseguenza quei, la di cui azione è più da temersi sotto 
questo rapporto. ' 

B. Aloe. Fra i purganti avvi di quei che sembrano do- 
tali di proprietà particolari capaci di eccitare I’ emorroidi. 
L'aloè ha sempre occupalo il primo pesto fra quelle so- 
stanze è all’uso comunissimo di questa specie ih purgan- 
te che Federico Fonseca attribuisce 1' imoiroiai , ene regna- 
no in una maniera endemica nelle vicinanze della Città di 
Padova. Stahl dice lo stesso degli abitanti di Hamburgo, 
in occasione delle proprietà dell’clixir , nel quale entra 
l’aloè. Tra i numerosi esempi che potrimmo citare' dell’ 
azione di queste sostanze su i vasi imorroidali , ci conlen- 
terimo di far conoscere, quello del celebre Giovanni Gai- 
vino , che a rapporto di Teodoro de Bezi , suo istorico , 
fu attaccato pel frequente uso dell’ aloe dall’ emorroidi, che 
divennero ulcerose , poi da uno sputo di sangue che durò 
fino alla sua morte, avvenutagli dopo cinque anni , dietro 
una fibbrc quartana. Sagar rapporta ancora clic 1’ emor- 
roidi sono endemiche nell' Ali magna per l'abuso che si fa 
del caffè , della ciccolata , degli aromi di qualunque specie, 
e per l'uso frequente de' purganti resinosi , come l’aloè , 
la coloquintida ec- ( Sy sterna morbor. ec. verbo. Hcemor- 
ìois ). 

C. Rabarbaro. II Rabarbaro dice Hildebrand , ( opta 
citala cari : 58 ) , esercita un azione considerabile su i vasi 
emorroidali , e siam certi dietro molte osservazioni, che 1’ uso 
molto frequente di questo medicamento in sostanza diviene 
nocivo , soprattutto alla malattia cui noi trattiamo. Qua- 
si tutti quei che hanno assicurato aver preso ripetuta- 
mente del rabarbaro , sono stati affetti da emorroidi , ed 
abbiamo quasi sempre osservato , che coloro i quali erano 
attaccati da questa malattia non potevano servirsi di questo 
medicamento, senza sentirne dell’ meommodo. « Più sotto , 
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il medesimo Autore , dice , che li emorroidarii possono 
usare senza inconvenienti della tintura acquosa eli rabarbaro. 
Pur non di meno illib ato veduto questa tintura, preparata per 
macerazione nell'acqua fredda, produire un’ irritazione vi- 
vissima nel canale intestinale ; e particolarmente nel retto. 

1). Solfato di soda. Questo sale neutro anticamente 
conosciuto sotto il nome di sale di Glanbrro , sale Ammi- 
rabile , sale d' Epson. , è riguardato da Hikkbrand come 
un irritante particolare de' vasi emorroidali. Noi non cono- 
sciamo de’ fatti che siano valevoli a coni' rotare , o a di- 
struggere l'asserzione di questo pratco esperìmeutato. 

F. Cili rmmenagoghi. Tutte le preparazioni eccitanti, 
specialmente quelle ehc nominatisi emtneuagoghe , dai per- 
chè promuovono il flusso mestruo, e per conseguenza tut- 
t' i flussi sanguigni diretti particolarmente verso le vie infe- 
riori. J. . Storek parla di una giovane, la quale avendo fatto 
mollo abuso del balsamo di solfo , e dell’ infusione fredda 
di sabina , fu attaccala nel tempo sii sso da un flusso ute- 
. rino , e da emorroidi fluenti c gonfi» roti vioicuti do- 
lori , con tenesmo eccessivo, escrezioni alvine rare, dure 
« dpforosc , al punto da cagionare svenimenti accompa- 
gnali Ja nvleorismo addominale. Le regole furono airedale 
con mez/i opportuni, mi i tormenti cagionali dall’eiuor- 
-roidi continuarono fino al In mine deila gravidanza, poxliè 
qrn sta donna era incinta , e partorì felicemente. ( Ób ter- 
mi: din: an: ftbt: c. L. 2. ). 

G Le acque minerali prese inconsideratamente F. 
Hi limili rupport# che un Uomo di sessa ulatre anni robu- 
sto c di buona salute era soggetto da più anni ad un flusso 
fluori oidgle presso a poco mensile ; questo flusso essendo 
stato soppresso da certi (un ri, la faccia divenne gialla, si 
rabbuffò c fli occhi si gonfiarono. Nel timore di divenire 
cacbet.co I’ ninmilalo incominciò a bere ahbondatcnunlc delle 
acque acidule di Pyrmont , ma senza alcjuna precauzione 
preliminare , e senza attenersi ad alcun regime : ben presto 
fu attaccato da un emorragia dell’ano , che nè le polveri 
mirate , nè le pillole di Becher poterono iepr mila; in mo- 
do tale che i piedi divennero edematosi , il ventre si gon- 
fiò , le forze illanguidirono , la dispnea sopraggiunte , con 
estremai emacia zionc , ed il malato morì. ( rned: rat : 

sysl: T. /K. cari: il. S. i. e. 1 k. obi. i. ). 

§. io. Lavativi ed irritazioni intestinali. L’ uso a- 
bituale de’ clisteri caldi è una delle cagioni p ù frequenti 
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'àdV emorroidi, con più forte ragione quando questi clistieri 
«ino purganti , o irritanti « L’ esempio di un giovine , dice 
Hiidebr3nd , mi ha dimostrato quanto i lavativi contribui- 
scono al diviluppo dell’ emorroidi. Questi lo attaccato nel- 
l'età di venti anni da una febbre biliosa, congiunta ad una 
gran debolezza neivosa , per la quale usò dorante il 
tratto di più settimane ciascun giorno qualche ciistiere di 
«teeto caldo; fini coll’ essere attaccato da emorroidi cieche, 
che fino allora non conosceva. Queste non io hanno mai più 
abbandonato. 

Abbiamo conosciuto similmente molti emorroidari , che 
ugni' giorno aggravavano ii loro male coll’uso de’ lavativi 
caldi, da' quali asp'ttavano al contrario del sollievo. 

C. La presenza de’ vermini ascaridi accumulati nell’ in- 
testino retto vi produce un .continuo prurito e determina 
frequentemente in questo intestino 1’ afflusso emorroidale. È 
facile riconoscere l'esistenza di questi vermini dalla mancan- 
za di qualunque altra cagione capace d’ indurre un si- 
mile prurito , come gli erpeti , i (urmicoli , o altra eruzio- 
ne consimile. Dal fronde; le materie fecali trascinano sco- 
pre qualcheduno di questi ospidi incomodi. 

6. L’introduzione di una supposta o di un altro cor- 
po estraneo qualunque, irritando l’ intestino colla sua sola 
presenza può determinare 1' emorroidi. Qualcheduno ha il 
costume d’ introdurre nel retto uua supposta di but>ro di ca- 
cao spalmata d’ aloe polverzato o di altra sostanza egual- 
mente irritante per ammazzare gli ascaridi , ciocché può nei 
tempo stesso cagionare I' emorroidi. Du pessario nella vagi- 
na clic irriterebbe questo canale poi taudo una pressione sul 
retto , produrrebbe un effetto simile. 

Paragr. 1 1 . L'orgasmo venereo.ln un uomo ben costitui- 
to esano, si sa, che per l'accumulo del fluido spci malico nel- 
le vescichette dello stesso nome , tutte le parti circonvicine 
si mettono a poco a poco in uno stato di orgasmo , cioè a 
dire di erezione, di rigidità con un poco d' ingorgo semiflus- 
sionario , ed aumento di sensibilità; i desidera venerei na- 
scono naturalmente da questo stato di orgasmo, e per Veci- 
procanza 1' esaltamento furioso in loro vece. Non parleremo 
qui de’risultamrnti generali di questo stato di cose sull'econo- 
mia ; ma ci contenteremo semplicemente, di rapportare ciò 
che avviene nelle parti , ove risiede questa, cagione d’ irri- 
tazione. Allorché fo cose sono pervenute a questo punto , 
uno stato flussionario notabilissimo diviene apparente , la 
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circolazione é aumentata in modo tale , che le arterie clic 
sulle prime non erano apprezzabili, si fanno sentire per le lo- 
ro forti pulsazioni , gli umori affluiscono da tutte le parti, ed 
aumentano I' eretismo: gli organi si fan gonfi e tesi, ed acqui- 
stano uno stato molto differente ria quello che loro è ordi- 
nario. Questo eretismi» non si limita solamente alle parti ge- 
nitali ; tutto, ciò eh le circonda , ne partecipa. Il tipo del- 
la sensibilità della vescica si trova cangiato in modo , 
che il collo di questa borsa membranosa ricusa di aprirsi , 
per fornire un passaggio all' orine: l’intestino retto soprat- 
tutto ne, partecipa di questi effetti , onde uè risulta .sul- 
le prime uii prosciugamento , ed uno spasmo nelle sue pa- 
reti, il di cuuffetto più di una volta ha soppresso delle di- 
arree sierose , o per le meno sospende qualunque bisogno 
di evacuazione^ e produce la costipazione. L’ estremità in- 
feriore dell’ intestino essendo in uno stato di spasmo, se 
vi sussistono dei tubercoli emorroidali, si gonfiano c fanno 
prominenza al di fuori. 

La crisi naturale di questo stato violento è il compi- 
mento de' desideri , la soddisfazione de’ bisogni che gli han- 
no dato origine. Allora tutto rientra nello stato eli calma, l’tra- 
Bràgittaiioue si affievolisce o almeno cessa di avere fisso il 
jpeupìfee sullo stess’ oggetto , la circolazione si rallenta, le 
parti tumrfatfp si ammolliscono, le secrezioni si ristabili- 
scono ; ma se lo sciogliménto favorevole noti è avvenuto, 
il retto ( per parlare dell'oggetto attuale delle nostre ri- 
cerche > resta teso eH ingorgato , i tumori divengono cen- 
tro di afflusso , .ed d parosismo e morroidale si stabilisce in 
compenso dell' altro , la di cui risoluzione non ha potuto e» 
seguirsi. 

Si dice che l'eccesso dc’god intenti venerei può essere 
"Una cagione di emorroidi , ciò ha bisogno di spiega : pres- 
so gH uomini può produrr* uno stato di debolezza ner- 
vosa che favorisce i movimenti flussionari diretti allora so- 
prattutto verso i vasi imorroidali Flesso le donne gli eccissi 
di questa natura hanno alili inconvenienti , e possono operare 
coinè Cagione d* irritazione locale, spcci.dmente ne’ casi, ove 
de’ tumori sia nella vagina . sia nel retto prresistevano cri 
erano irritati da un azione meccanica e locale. 

Palagr. Ifl.i Irritazioni esterne. A. Un camminò sforzato 
allorché sussisto di già un principio di afflusso , e soprattutto 
se qualche tumore è fuori dell’ ano , poiché in caso cun- 
-trario il cammino ì un eccellente mezzo di guarigione. 


Digitized by Google 



r\ 


6. V etfuilnuonc , i movimenti bruschi e Vtoh-Iiti del 
cavallo iu persone poco abituate , soprattutto »e montano 
scura aver cura Ji far rientrare i tumori usuili , potrebbero 
indurre un attacco crnorroidario. In guanto all' uso abitui- 
Ic e continuo del cavallo, non conosciamo preservativo mi- 
gliore , e più sicuro ad usarsi . se non questo. L’ opinione con-' 
traria è , lo confessiamo , abbracciata quasi universalmente 
da coloro che barino scritto sull' emorroidi ; ma i facile di 
concepire clic quasi tutti si sono copiali tra loro ; cosicché 
non devesi teucre grau r conto, della testimonianza di coloro 
che non presentane fat^r, nuovi iu appoggio della loro 
opinione. .., tols i 

In quasi tutti gU.escpipi rapportati da Truta si puo< 
attribuire il disviluppo dell’ emorroidi a tutt' altra cagione , 
che a II’ equitazione. Baldinger nella sua chirurgia delle 
amiate, dice aver veduto i cavalieri .più sovente affetti da 
emorroidi , che i fanti. Noi opponiamo a Baldinger le nostre 
proprie osservazioni e principalmente quelle del Signor Ba- 
rone Lairey per lungo tempo chirurgo io capo delie arma- 
te .francesi, che pensa egualmente , che il movimento del 
cavallo i più proprio a guaine 1’ emorroidi, che a favorir-, 
nc il diviluppo, li Signor Larry ci ha rapportato aver ve- 
duto militari, che un giorno pr ma della battaglia, non 
putendo affatto ca minare , essere forzati, montare a cavallo, 
correre tutto il giorno, senza occuparsi del loto male , e 
la sera trovarsino guariti ; del resto vi è una folla di, 
particolarità , di cui bisognerebbe tenerne conto , pei deci- 
dere su i fatti clic si rapportano : .per esempio abbialo ve- 
duto delle selle , sulle quali si era pratacaU un incavatura 
gusto nel. luugo che corrisponde all'ano , cosicché in ve- 
ce di sostenere queste parti , e di prevenirne la procidenzaj 
una simde sella dovea natuialineutc favorire la sortita deli' 
intestino, e pei conseguenza il aichiamo dell’ afflusso emor- 
roidale , ciocché non avrebbe distrutto le ragioni che ci fan 
pensare che ]’ equitazione sotto migliori condizioni debba 
produrre un eff tto tutto contrario. ’ ; 

Non cade dubbio però che il montare a cavallo senza, 
sella, o come si d ee, all' igoudj , non pos.a essere una 
cagione potentissima di emorroidi. Gli antichi l’avevano di 
già marcata . ed il poeta Marziale nell’ epigramma ottair- 
t a sei, dei XVI libro intitolato £:>hippiut>i , raccomanda 
per quelito motivo, ai cacciatori di non montarla cavallo 
senza sella et. 


t 
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Stragulu succini ti Venator sunti veredi ; 

Nam solet a nudo surgere ficus equo 

Queit’ (fletto è dovuto al calore clic si trasfonde daH v 
animale , non meno che alle scosse de’ snoi movimenti. 

Troviamo in un viaggio nell’ interno del Brasile di 
Giovan Maw tradotto da I. B. B. , che le persone le qua* 
li in quel paese viaggiano sopra i muli , sono esposte a 
dolori atroci de’ reni quasi continui , quali possono di veri i- 
re cronici ed incurabili. Si attribuiscono lai dolori al calo- 
re che mandano questi animali molto più grande, si dice, 
di quello' dei cavalli, il rimedicf che l’ ihtpiega eoo. più suc- 
cesso è, di far coricare I’ ammalato su dt un banco , men- 
tre un ragazzo monta su di lui ,* ! è 'don le sue ginocchia li 
contunde i reni per una mezz’ora e più , cosi violentemen- 
te da produrvi secondo il narratore , grandi ecchimosi , ed 
un riscaldamento nei muscoli. 

Benché si diregnino questi dolori de’ reni sotto il no- 
me d - ischiade , è probabile che questi sieno dolori emor- 
roidali. li rozzo metodo che si usa per guarirli può in ve» 
rità cagionare de’ grandi iucouvenienti , ma frequentemente 
ancora deve avere uu grande effetto. 

C - Lo scuotimento in una malagiata vettura , e per 
de’ luoghi scabrosi , è stato riguardato come cagione 
di emorroidi ; ma volendo ammettere che vi siano delle cir- 
costanze particolari neUe quali questa cagione possa agire 
così , siamo di avviso, che possa produrre ancora' qualche 
effetto opposto. ‘ ■ 

D. Un colpo violento come una caduta sulle natiche, 
può produrre una contusione sul retto , la cui conseguenza 
sarebbe il prolasso dell’ intestino ,e il disvduppo dell' emor- 
roidi presso un soggetto che si trovava già predisposto. 

E Si deve intendere lo stesso delle bacchettate sulle 
natiche : attirando ai dintorni dell’ ano una grande quan- 
tità di sangue, ed saltando la sensibilità delle parti vicine, la 
flagellazione può produrre un parosisiflo emorroidale. 

F. L'impressione locale del caldo e del freddo. 
E comunissimo vedere le persone di una famiglia avvi- 
cinarsi al focolaio rivolgendo il dorso, e rialzando anche 
le vesti per riscaldarsi le natiche. Non è nostro scopo par- 
lare di quest’atto sotto il rapporto della buona creanza e 
dell’ ui bandi ; ras dobbiamo soltanto avvertire eh’ è pro- 
palo à produrre l’ emorroidi , snbitochè h persone che 
sono piedisposte , si riscaldano di troppo. Nbu crediamo 
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aver insogno spiegare come questo calore affidale attiri il 
sangue sull' estremità del retto , come producili 1’ ingorgo 
de’ tumori , e la loro uscita , e tutto ciò che può stabilire 
1’ afflusso. 

L’impressione locale del freddo , allorché è prolunga- 
ta, produce il medesimo effetto. Vi sono plichi emorroida- 
li , che non abbuio provato qualche inconveniente sotto 
questo rapporto, mettendosi a sedere sopra uu poggio di mar- 
mo , sull’ cib ila fresca , o sull' umida terra. 

G. L' applicazione reiterala delle sanguisughe all' 
ano , ad alle gamie. Non dobbiamo passare sotto silenzio 
questa cagione , la più attiva forse di quelle che opinano 
esternamente. L’ uso delle sanguisughe udii è statai mai cosi 
frequente quanto lo è oggi giorno , e con grandi ed in- 
contrastabili vantaggi; possono però risultarne de’ gravi in- 
convenienti , e precisamente quello di cui parliamo- 
ti. L' uso troppo frequente de' bagni caldi ai piedi, di 
cui qualche persona abusa prendendoli triti i giorni , 
produce ancora il medesimo effetto delle sauguisughe , cioè 
a dire , che dispone all’ emorro di, 

l'aragr. XIII. Effluvi de' luoghi immondi. De Hai a 
suppone che gli effluvi de' cessi contribuiscano a pro- 
durre I’ emorroidi nelle persone ch^ hanno l’abitudine di 
starvi lungo tempo assise. Tutti coloro che in seguito han- 
no scritto sullo stess’ oggetto, non bau mancato di ripetere 
la stessa sua asserzione , variandone Ogni volta la spiega- 
zione ehe le si è data. Intanto’de Haen pretende, che que- 
sti ifiluri operano sull’ estrem là del retto , rilasciandolo , 
e privandolo del vigore naturale ; mentre altri autori han- 
no detto che queste esalazioni , essendo realmente irritan- 
ti , determinano direttamente lo stabilimento dell' afflusso. 
Noi crediamo dover rigettare non solo le spiegazioni, ma 
i fatti ancora. Gli iffluvi, di cui si parla , sono composti 
d’ idrogeno solforalo mescolato al gas ammoniacale , e for- 
se 1’ azione di questa miscela tende piuttosto ad oprare la 
risoluzione de’- tumori , che a favorirne il disviluppo. Di- 
fatti esaminando la cosa iu se stessa', si vedrà che gl’ in- 
dividui che hanno l’abitudine di restar lungo tempo sulla 
sedia perdala , sono persone agiate , le quali porta- 
no ordinariamente in questo luogo un libro , col quale si 
divagano , o pure dediti alla meditazione che inspira la $n- 
litudine ordinaria di questi cessi, credono potervi restare sen- 
za inconvenienti. Or non è dunque su de’ cessi , da cui 


7 * 

• salano abbondanti t fetidi vapori , che ranno a sedere a 
pensierosi disposti per poco ad alienarsi; le loro mediti»* 
aioni in questo caso sarebbero spiacevolmente disturbate. 
Generalmente parlando, presso la qcntc agiata , questi tan- 
ghi son tenuti con proprietà ; di più siccome vi è un altra 
maniera d.vers/^pcr ripiegare, come il lungo soggiorno su 
di una sedia perniata , può c nitribuire allo sviluppo del- 
l’ emorroidi , così crediamo poter negare assolutamente, 
che queste sicno l’effetto de’ supposti effluvi. Quale n' è 
dunque la cagione ? Pensiamo che sia questa. 

Nella posizione sulla sedia perciata , c ucl per meilo 
del buco de' luoghi immondi , il corpo è portato sulle pri- 
me in quest’ orlo sul quale poggia circolarmente una por- 
zione di cosce, e di natiche. Intanto l’ano non ritrova 
veriino appoggio, c tende a sortire pel suo proprio peso , 
c per effetto ancora dell’ escrezione de’ materiali, e degli sfor- 
zi che si rinnovano da quando in quando per I' espulsione 
degli altri. In tale s tuazione l'ano fa una prominenza , simile 
al cui di gallina . come suol dirsi: l'estremità del retto s ap 
pa a traverso dello sfintere , rimane compressa da questa 
anello c facilmente s’ ingorga. Se vi sussistono varici , o 
marasche, queste escono egualmente , osi stab lisce uuo stran- 
golamento che non si. ha sempre la cura di farlo pronta- 
mente cessare ; è facile il concepire come una s.mile cagio- 
ne* dì flussione viene impunemente spesso spesse rinnovata , 
cosicché siamo certi che np gran numero di rnmrroid^ri 
debbono a questa cagione , ed a quella che andiamo ad esa- 
minare , i tormenti , da cui essi sono frementemente attac- 
cati. 

Paragr. XV. Uso dello sedia perdalo , Ecco ancora 
un’ altra cagione , che la maggior parte de’ medici , nonché 
degli cmorroidari , sono lungi dal sospettare. Sappiamo che 
allora quando de’ tumori tutto affatto irreducibili , e mol- 
to infiammati fanno prominepza all' ano , si va in cerca 
d' lina sedia, per mezzo della quale si eviti nel sedere, che 
la pressione cada sulle parti ammalate , e che si fa allora uso 
dì un cnscino bucalo nel mezzo ; ma questo bisogno non 
può essere che passeggierò. Intanto molli letterati , ed im- 
piegati in vari uffizi , hanno I’ abitudine di servirsene in tutt’ t 
tempi. Tulli gl’ inconvenienti , di cui abbiam parlato nell' 
articolo precedente , si presentano qui diminuiti è vero da 
un lato, poiché non si fanno violenti sforzi per l’espul- 
sione delle fecce ; come nel caso piecedcnlc , ma aumen- 
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uti dall'altra parta per la lunga dimora che si fa su quel- 
le sedie. Crediamo poter dichiarare , che poche persone si 
sono servile lungo tempo di un simile cusciuo , senza esse- 
re decisivamente attaccate da emorroidi , come ancora veruno 
emorroidario ha potuto servisene abitualmensc , senza an- 
dare soggetto a frequenti , e dolorosi ayacchi del suo 
male. 

CAPITOLO *VII. 

j Diagnostico dell' emorroidi. 


Quel che abbiami» detto fin qui , ha avuto princi-* 
palmi-site per iscopo l’imparare a distinguere I’ affezione emor- 
roidale cagli accidenti che possono accompagnarla. Non 
dersi adunque qui far questione , se non dc’scgni di quest’af- 
fezione medesima. Nunquam sanguis ex venis hamorroida • 
hbus prosilil subito et insperato , sed priusquam crum- 
jxil , quid futuruni sii variis signis picesignat , qua nos- 
se medicum da et. {Mot bis K’iatisluv. an. 1700.) 

Ora I affezione emorroidale si limita allo sforzo ( mo- 
limcn ) , ed all’ afflusso ( rjjlurùs ), ora , al contrario , si 
uuiscc con multi a > tri sintomi , come lo scolo di sangue , 
]’ infiammazione , i tumori ec. I segni di ciascuno di que- 
sti accidenti , essendo stati esposti da noi nartitamente , 
veniamo ora a descrivere quelli , coll’aiuto de quali si può 
riconoscere I affezione medesima. 

Questi segui si ritraggono dai fenomeni generali o co- 
muni , locali o caratteristici- 

1 fenomeni generali sono comuni all’ afflusso emorroi- 
dale, cd a tutti gli altri afflussi sanguigni : questi sono, sen- 
sazione generale di freddo con orripilazione , malessere e 
restringimento spasmodico del corpo , vertigini , gravezza di 
capo , qualche volta anzieth de* precordi , palpitazione , e 
tirature verso la regione epigastrica , nel tempo stesso il 
polso ò duro e ristretto , la bocca arida , lo stomaco adem- 
pie male le sue funzioni , l* intestini distesi da<flaluosità : bi- 
sogna aggiungere a questi segni l’ indizii, che ritraggonsi dal- 
ia conoscenza delle cagioni , poiché tu'to deve tendere al 
rischiarimruto delle difficoltà molto grandi, che si rincontrano 
nel diagnostico • per le quali nulla deve trascurarsi. Quindi 
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devesi esaminare la costituzione per riconoscere se questa è 
propria al diviluppo dell’ emorroidi , se l'individuo altre 
fiate ha sofferto altri attacchi, sei suoi genitori vi sono stati 
soggetti, se quest’affezione è comune nel pac c , nella sta- 
gione; se l’età, le abitudini, la maniera di vivere delle per- 
sone ne favorisce il disviluppo. Finalmente, se si £ esposto a 
qualcheduna delle cagioni locali., o dirette che noi abbia- 
mo esaminate, e di cui £ inutile farne la ricapitolazione. 
La periodicità di questi accidenti fornisce ancora degl’ in- 
dizi! positivi sulla loro particolare natura ; verun altra af* 
fezione dell'ano può avere questoearattere. 

Finalmente il medico abile rischiara il suo d'agnostico 
da tutte le circostanze accessorie . mettendole a calcolo , e 
valutandone il peso ; così Storck essendo stato consultato 
da un uotno di trent’anoi , di temperamento colerico , il 

3 naie , da sei mesi , aveva sofferto uno spasmo nei pie- 
i , e nelje mani, accompagnato da sincope , accidente cal- 
mato prontamente coll’ impiego degli antispasmodici „• que- 
sto snedieo avendo osservato un meteorismo che fu dis- 
sipato , mediante le pillole di Stahl , ed in seguito un 
restringimento all’ano , decise che questo era un attacco 
emoiToida/io. Intanto 1’ ammalato per consulta di un altro 
medico rimase lungo tempo senza cedere nulla , fintanto- 
ché l'apparizione di un tubercolo giustificò l’ asserzione di 
Storck. Quest’ uomo si sottopose in seguito alle prescrizio- 
ni dell'abile pratico , e fu guarito dalla sua spasmodica 
affezione, mediante 1' applicazione delle sanguisughe , e de* 
ripetuti salassi al piede. 

I fenomeni locali caratterizzano il genere di afflusso 
che deve aver luogo , consistenti in un peso con imbaraz- 
zo più o meno doloroso nella regione de’ lombi , «I al pe- 
rineo , frequenti voglie di orinare , e'd andare di corpo , pru- 
rito all’ ano , e nell’ interno Jell’ intestino , pungiture , o 
colpi che non si possono esprimere altrimenti, che compa- 
randoli agli effetti di una scintilla elettrica, 

L' insieme di tutti questi sintomi si dissipa gradatamen- 
te a misura che il movimento flussionario va a cedere , e 
nello stato di semplicità dell’ affezione emorroidale si ritor- 
na dopo sei , od otto giorni in uno stato di benessere com- 

P ,eto .- 

Fintantoché questi sintomi sono moderati , come non 
producono alcun dolore , ni alcuna pena sensibile nelle per- 
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ione che si trovano attaccate , queste appena appena se ne 
risentono. Ma quando s: sono ritmovati piu volte , ed hanno 
acquistato molta intensità, e si accompagnano con qualcheduno 
degli accidenti , de’ quali abbiamo fatta menzione, e di cui 
la struttura delle pai ti, come ancora le loro funzioni ne 
sono 1’ occasione , lo stato deile cose è assolutamente cam« 
Inalo: un'affezione benigna in se stessa cimpatibile colla 
migliore sanità servendo loro ili qualche modo eli gar.mtia , 
diviene allora una malattia spesso gravissima, qualche Hata 
multale , oppure rende la vita più penosa della morte. 

La considerazione p , li importante forse per portare 
un giudizio convenevole , è quella che: mette in istalo di 
decidere, che I’ affezione calori Gelale si trova in isti etto le- 
game co' lenomeni della vita, oppure al conti alio, che 
ella non è che passeggierà c dipendente da cagioni poco 
importanti j in una paiola, clic 1' emorroidi Sono castilu - 
zumali , o accidentali. Importa adunque di tracimare i ca- 
ratteri di queste due maniere differenti di essere. 

* Segni dell' affettane emorroidale costituzionale. Si 
può vedere traile cagioni predisponi liti dell’ emerruidi 
( paragr. i, ) il quadro generale «Iella costituzione emor- 
roidale. Si hanno sufficienti ragioni di credere, che l’ affezione 
è costituzionale , allorché l’ orgaiiizazioue vi è disposta. 
Questo giudizio può essere ancora fondato su di altri 
wgni ; come l'antichità dell'affezione , il suo carattere ere- 
ditario, c la parte più o meno grande che prende tutta la 
macchina nel diviluppo di ’ parosismi manifestati da segni 
generali elle andiamo ad annunziare. Si dice , clic per deci- 
dere se l'affezione è cosi Inguinali , devesi tener poco conto sul* 
le prime del sollievo che procura ; poiché questo sollievo 
può esseic legato a qualche condizione passeggierà, come 
una pletora accidentale , od una’ malattia acuta ; devesi 
ancora molto meno fondare questa decisione sulla quantità 
del sangue spai so , sull'esistenza de - tumori, sull’ intensità 
e la durata de' dolori , circostanze clic possono tutte di- 
pendere da cagioni locali o transitorie ; ma piuttosto bi- 
sogna aver riguardo principalmente ai modo come succeda 
1' iuvasione degli accessi ; i quali se non souo eccitati da 
cagioni locali od accidentali delibatisi ripetere principalmente 
dallo stato della costituzione. 

Li* età , la Stagione , il clima , le abitudini presentano 
poche decisive indicazioni per iscioglicrc questa difficoltà ; 
poiché se in generale si può presumere che una cagione iute ma 
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opi i con intensità , con gargliardia presso coloro che sono 
sorpresi da quest’ affezione allorché le circostanze ester- 
ne ne’ favoriscono il diviluppo; si può benanche congettu- 
rare che individui quantunque non predisposti pure posso- 
no accidentalmente provare l’ influenza di cagioni potenti riu- 
nite momentaneamente ; ma che potranno in seguito evi- 
tare senza pena. 

Lo stesso periodo regolare degli accessi . non è un in- 
dizio sicuro che I’ affezione sia costituzionale , poiché 
cagioni esistenti fuori dell’ individuo possono produrla ; ol- 
treché la semplice abitudine basta ancora per darle luo- 
go , senza che sia molto difficile distruggerne il potere: dip- 
più 1 affezione emorroidale irregolare o anomala é ai con- 
trario frequentemente costituzionale , e la supprcssione di 
quella che si mostra irregolarmente non produce minori ac- 
cidenti di quella che progredisce cou regolarità. Iutanto que- 
sto carattere periodico non decsi negligentare quando si 
voglia decidere se f affezione sia costituzionale o no. 

Finalmente nell' emerroidi costituzionali la soppressio- 
ne o anche I’ interruzione momentanea del ritorno de’paro- 
sismi produce accidenti gravi , e di natura tali da com- 
promettere I’ esistenza. 

Segni dell' affezione emorroidale accidentale. Questi 
segui sono tutte le condizioni opposte a quelle che abbiamo an- 
nunziate L’ individuo non si trova esposto all’affezione emor- 
roidale , uè per la sua età , nè per la stagione , nè pel 
clima , nfc per le antiche abitudini. La sua costituzione fisica 
non presenta quel quadro, di cui si è fatta menzione. General- 
mente i parosismi non ritornano periodicamente , e sollevano 
poco , ammenoché non vi s’a un' antea abitudine , o una 
cvacuazinre sanguigna che accompagni una violenta con- 
gestioocrpoichè in questi casi è naturale che vi debba apportare 
gran sollievo , ancoicliè I' aff zione non sia se non acci- 
dentale. Quasi sempre una cagione locale più o meno fa- 
cile a determinarsi produce il disviluppo dell' accesso , e ne 
prolunga la durata. Men sovente che por I’ alleiionc costi- 
tuzionale, la soppressione, ol’ interruzione di quella clic non è 
se non accidentale, cagiona gravi accidenti. Ma unode’segni più 
certi si è, che 1’ alìlusso è stalo prodotto senza il consenso uni- 
versale, di cui abbiam fatto conoscere antecedentemente i carat- 
teri, celie tutta l'affezione si limila presso a peccai sintomi loca li. 
Intanto questi sintomi possono essere egualmente violenti , « le 
loto conseguenze anche gravi, come ne’ casi d’ affezione co- 
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stituzionale ; poiché essi dipendono dalla violenza colla quale 
avranuo operato le cagioni determinanti. 

CAPI T. VI». 

Del pronostico dell' emorroidi. 

Noi avrcm qui sop'attutto I occasione di riconoscere i 
vantaggi delia distinzione tra I affézionc emorroidale pro- 
priamente detta , e gli accidenti da cui può essere accompa- 
gnata. . _ 

Pronostico dell' off elione emorroidale semplice. Le 
regole del prognostico applicate all’ emorroidi , senza la pie- 
cedente distinsione, di cui si è latto parola , sono neccessa- 
riamente oscurissime ; poiché il giudizio che conviene alla 
affezione medesima , non è applicabile agli accidenti: ortre- 
dichè ciascuno di questi può avere conseguenze mollo di- 
verse. È per questi accidenti diversi , e per le conseguen- 
ze opposte di' essi inducono , che alcuni medici si sono 
indolii a dire che l’ emorroidi sono sempre un bene , 
e che per conseguenza debbono essere in luti i casi riguar- 
dati come una crisi vantaggiosa ; mentrechò poi i loro av- 
versari non mancano di potenti motivi per affermare , che 
1’ emorroidi sono sovente un gran male. 

L’illustre Stali! e la sua scuola pare che sia proclive 
ad adottare Ja prima di queste opinioni. Si può consti ta> e 
a questo riguardo la dissertazione d’ Alberti De lincmiir- 
roidib . lung icvitatis causa. Questo mejico ha cura di lai 
valere le conseguenze che si possono dedurre da ciò cjie in 
lingua alimai.na s’ intende per quest’affezione, la quale ha 
ricevuto un nome , che le compartisce una grandissima sti- 
ma « Der guidate flu^flux-us aureus , Flusso doro, of as- 
so do’ato\ o pure Die guldene aderì vena cf oro , mela ore 
popolari, il cui oggetto è quello di dimostrare i graudi van- 
taggi che se uè possono ritrarre. 

Da un altra parte abili osservatori c celebri pratici 
si sono dichiarati di una maniera assoluta contra questa at- 
fe/ionc che ha attiralo I’ elogi di altri. Natura evacualiont 
per haemonoides non adsuefacenda est , dice Galeno ( D. 
fuc. nata, ■ lib. 3- cap. 8. ) quia facile exrcdil et hy- 
dropem in exccstu succedendo procreai. Nel modo stesso 
Aezio ( Tetrab. IV. sec. a. cas. 8. ). multorum malo- 
lum causa sunt haemorrohides, deformitalem , miseram ai- 
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tam indurimi , et multo t vita privant- Similmente L. Ri- 
verrò te riguarda come un gran male « periculosissimot 
morbos inducunt , nempe totius corporis imbcathtatem , 
omnium viscerum refrigerationern pi aa serti m liaepa'is , a- 
trophiam eachexiam , kydropem oh calori) nativi deper- 
ditionem , effuso vitae thesawo et totius corporis fomen- 
to ( Praxis meri : ) Klein dice ancora ( inlc.rp. clinic 
haemor ■ ) che allor quando I' emorroidi non han fatto pe- 
rire i ragazzi prima della pubertà , spesso divengono fune- 
nesle a quest'epoca. Una simile opposizione, c le mede- 
sime contraddizioni si rinvengono ancora uè’ discorsi di 
coloro che parlano oggi giorno di quest’ oggetto ; è facile però 
di conoscere che tante abili persone ne giudicano differente- 
mente , sol perchè parlano di cose diverse , applicandogli 
uni al movimento emorroidale , ciò che altri fau dipendere 
dagli accidenti consecutivi. 

In effetto; il flusso emorroidale , o 1’ insieme de' movi- 
menti pe' quali la natura produce sull’estremità dell’ in- 
testino retto un afflusso sanguigno , non può chiamarsi una 
malattia; ma semplicemente polià considerarsi quest'affezio- 
ne come un incomoda soggezione , non essendo nel tem- 
po medesimo senza pencolo , a cagiou degl’ meovenienti che 
può produrre la sua snppi essione , mentre poi in un perfet- 
to equil brio di tutte le funzioni può riguardarsi per lo 
meno come inutile. Intanto se si riflette clic questo stato ,dt 
cose è irapossibde a rinvenirsi, perchè fan bbe presumere da 
una parte la più perfetta armonia del temperamento col- 
1 ’ organizzazione , c dall’altra, la medesima corrisponden- 
za del temperamento e dell’ organizzazione con tutte le circo- 
stanze esterne le quali sono per loro natura costantemen- 
te variabili; allora si concrpiià ben presto eh’ è impossibile 
di abbandonarsi alla speranza di aver ricevuto , o di con- 
servare questo stato di organizzazione , clic uon è agli occhi 
di tutti gli uomini istruiti se non il romanzo della fisiologia. 

Se da queste prime riflessioni si passi alle altre , 
si vedrà ancora che la natura mette costa iitem< ute in uso 
mezzi variatissimi per mantenere un equilibrio approssi- 
mativo fra tutte le nostre funzioni ; che larghe strade sono 
sempre aperte a questi cangiamenti di forze , a questi scoli 
di materiali, prodotti da sforzi erronei , o semplicemente so- 
prabbondanti di vita. Per esempio colle materie escremen- 
tizie vi colano incessantemente simili prodotti , che ne 
fanno variare ru tutte le ore del giorno il colore , I’ odore. 
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la consistenza, ce me anche la quantità. Le nubecole, i *■- 
diluenti delle orine , futi’ i diversi caratteri clic possono 
prendere nello stato di sanità il sudore , c le altre escrezio- 
ni cutanee non dipendono da alcun altra cagione. Gli 
umori , che dopo essere stati formati in certi organi , rien- 
trano consecutivamente in parte nel nostro c.orpo , per ser- 
vi re al lavoro, della vita » e che si nominano escreto- i^cfc* 
meutizii , offrono le medesime variazioni , sempre pel me- 
desimo scopo: tali sono il prodotto dell escrezioni dcMc 
membrane mucose , la saliva , le lagrime , la bile cc. 1 ir- 
ti gli atti della vita secondano questi movimenti , c contri- 
buiscono al cotópicmepto di questa specie di ripurglii natu- 
rali : il disviluppo , la detenzione , la pubertà , le fun- 
zioni generative , 1’ esercizio di tutte le nostre facoltà fisi- 
che c morali , in una parola , il movimento sotto tutte le 
sue forme , senza del quale la vita cessa. 

Espedienti si numerosi sono pur nondimeno ancora insuf- 
ficienti , tanto egli è diffìcile di vivere ( osiamo almeno 
dirlo ) ; egli è possibile contare degli aiti i prima, di 
cadere orile malattie , le quali si possono riguardare come, 
il risultamento del difetto d'armonia traile nostre funzioni,, 
la regolarità delle quali si ristabilisce per una combinazione 
di sforzi particolari che producono quasi sempre un gran 
movimento flussionario , ordinariamente accompagnato da 
evacuazioni 

Questi altri mezzi , il di cui impiego sì concilia colla 
consei » azione della sanità, sono l'afflusso , oi movimenti 
flussionan. Un grande esempio ci offre la costituzione del- 
la donna ; è questo la meslrnazionc che si rinnova in 
tuli’ i mesi: non é possibile attribuire questo flusso esclu- 
sivamente alla pletoia sanguigna; poiché i. le donne non 
sono in generale, e primitivamente più pletoriche degli uo- 
mini ; a. la quantità di sangue evacuala é lungi di esse- 
re proporzionata alla lorza , ed all’abbondanza del sangue 
della donna ; poiché certe donne deboli c poco sanguigne 
cacciano un’ immensa quantità di sangue , mentreché altre 
ne danno pochissimo, non ostante che sicno dotate, di con- 
dizioni organiche tutte opposte : 3. questo stato flusiona- 
rio può essere interrotto senza inconveniente alcuno, quan- 
do è supplito da un altro analogo, come quello che 
avviene nella gravidanza , la quale produce sempre uno 
stato di pletora , quantunque la sola abitudine antecedente- 
mente acquistata dello scolo di sangue, possa dare occasio- 
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jxra questa pletora: finalmente questo scolo finisce naturai* 

mente nell’ età , nella quale le funzioni della riproduzione 
cessano , e la pletora è lungi di esserne la conseguenza ne- 
cessaria. 

Questo è adunque l’ afflusso che decsi riguardare co- 
me utile sulle prime , od almeno indispensabile in questi at- 
ti della natura ; e dietro a’ ragionamenti da nqi ramiortati , 
pentiamo che deesi riconoscere nella continuità di quello, 
di cui si parla , la cagione che. rende la vita delle donne 
il? generale più sicura e più lun»a di quella degli uomini. 

La natura , o ciò che vale lo stesso, l’impulso se- 
greto delle leggi della vita indica ag 1 .' individui del sesso 
maschile questo bisogno di movimenti flussionari , che la 
loro organizzazione è meno portata naturalmente a produrli 
da quella della donna , e di cui probabilmente ne fa loro 
un bisogno meno pressante Da ciò quel gusto per le irri- 
tazioni e per gli eccitamenti di qualunque specie Quell’avidità 
pc’ liquori spiritosi , per le sostauze acri , e di un sa- 
pore quasi sempre nauseante. È per questo che s’ inducono 
a masticare del tabacco , a bruciarlo per respirare il fura >» 
a riempirsi le narici di una polvere irritante', il di cui effet- 
to 4 d' intrattenere un continualo e vero stimolo. Come 

3 ursta discussione è accessoria al nostro oggetto , non cre- 
iamo necessario estenderci su i mezzi impiegati dagli 
uomini di diverse regioni per ottenere gli st ssi r.sultam- nti : 
ci basta dire, che quelli non sono meno estranei , de’ po* 
canzi indicati , nò meno propri ad recitare meraviglia , 
quando non si può riconoscere il motivo , che gli ha falli 
porre in uso. 

Dopo l’afflusso uterino, l’ emorroidi , o lo stabilimen- 
to più o meno regolare di un afflusso sull’ estremità del 
retto, è il mezzo più ordinario . di cui si serve la natura 
per soddisfare a questo bisogno di movimento llussionario , 
che sembra essere il primo della nostra organizzazione. 
Habbiamo esposto nel principio di questo articolo gl' in- 
convenienti comparativi di questi due afflussi ; essi sotto 
incomparabilmente più grandi per I’ afflusso emorroidale , 
che per 1’ altro , in ragione dell’ organizzazione delle parti. 
Vi 4 pur nondimeno una considerazione , che non permet- 
te di comparare assolutamente questi due stati ; è questa la 
regolarità costante . e la durata assoluta dell’ uno mentre- 
chi l’altro si mostra il più sovente con irregolantà , od 
almeno non è i muovalo se non a periodi tra loto mollo pm lon- 
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tani. È senza dubbio di molto meno incomodo avere due .o 
tre accessi periodici di emorroidi per anno, che d’averne 
dodici o tredici ; cioè a dire per tante volte , per' quanto 
le donne hanno le loro regole nello stesso spazio di tempo. 
È solamente nel caso di emorroidi stabilite coi medesimi in- 
tervalli presso a poco de' mestrui, che gli accidenti lo- 
cali ch'esse inducono» ue fanno uno stato molto più fa- 
stidioso. 

Dopo ciò che abbiamo detto di questo bisogno di movi- 
mento (lussionario , di cui 1' osservazione fa riconoscere in 
tutta la vita a chiare note l’ importanza,- se si fa attenzione che 
quasi tutti gl’ individui della specie umana hanno un orga- 
no , o una parte del corpo più debole c più sensibile , 
o più facile ad ammalarsi , che il resto : che qucsta'partc 
è pressoché sempre uno de’ visceri più importanti , uno di 
quei , la di cui fuuzinuc entra più frequentemente nell’eser- 
cizio della vita ; si sarà disposto a cr dere , che il flusso 
emorroidale debba essere un mezzo salutare per un gran 
numero di uomini. Quest’ opinione avrà più vigore anco- 
ra , se si rifletta all' influenza nociva della maggior parte 
delle nostre abitudini sulla nostra costituzione , all’ effetto 
che debbano provare i nostri organi per le condizioni di 
temperatura , di alimenti ,di genere di vita , alle quali tut- 
ti gli uomini si trovano ridotti , c che sono tanto contrarie 
alle regole dell'igiene ; si vedrà allora che l'essere sotto- 
posto al flusso emorroidale, è uno stato desiderabile per un 
gran numero di uomini, ed anche un rimedio ben debole, 
una compensazione molto insufficiente contra un si gran nu- 
mero <li mali o di pressanti pericoli. * 

Esaminiamo in effetto le rovine prodotte da una di qne* 
ste affezioni generali , che sono come una grande piaga , di 
cui la specie umana rimane interamente afflitta , la tisi 
pulmonale per esempio. Un osservatore abilissimo troppo 
presto involato alla scienza , cui egli onorava , ed arric- 
chiva sempre , il Signor dottor Baile , stabili, nelle sue ri- 
cerche sulla tisi pulmonale , che questa malattia , o piut- 
tosto le malattie comprese sotto questa denominazione , 
toglievano un quinto di lla specie umana. Or qualunque sic- 
no I’ opinioni che si abbiano sulla tisi , si riducono tutte a 
riconoscere eh' essa consiste in un afflusso stabilito su (pol- 
moni , ordinariamente^con lentezza , che vi produce 
disordini vani , secondo le diverse condizioni. Intanto pres- 
so quasi tutti gl’ individui , cui uua disposizione più o mc- 
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no' pronunziata «pone alle malattie del pulmone, si è 
supposto un (lusso emorroidale regolare stabilito anteriormen- 
te alle cagioni , che han latto incomiuciare il travaglio nel 
petto: senza dubbio, che presso un certo numero, la cagiu- 
ne potrà oprare con molta intensità per sormontare que- 
sta barriera , come avviene presso alcune donne disposte 
alla tisi , nelle quali quantunque la loro malattia non 
siasi diviluppata prima dello stabilimento della mestruazione , 
pure divengono tisiche a malgrado della continuazione regolare 
di questo llusso ; ma chi potrebbe negare ai contrario , 
che uii gran numero di vittime furono salvate con 
questo semplice mezzo di diversione ?• clic presso la mag- 
gior parte di questi individui , i movimenti flussmnari di- 
retti verso 1’ emorroidi scombrarono il petto , ed il pill- 
inone conservò 'integra la sua orgauizazionc , e la sua fun- 
zione ? Quel clic qui mettiamo in supposizione, è d mostrato 
dalla corrispondenza , che sussiste qualche fiala tra la tisi 
pulmonalc , c la iìstola all’ ano, corrispondenza si notata, 
che i progressi della puma di queste malattie, sono a>restati dal- 
T esistenza della seconda ; coucclièsc per imprudenza quest’ ul- 
tima s> cerchi farla guarire , l 1 altra acquisterà tutto ad un tratto 
un aumento cosi celere, che decide proulamciite della vita del ti- 
sico. Se dunque uua tislola all' ano , che in questo caso non 
opera se non come un llusso emorroidale costante ; ha il po* 
le’re di arrestare il cammino di una malattia , qual’ è la 
lisi di già Avanzata, ed in conseguenza nel suo pieno divi- 
luppo , qual' azione non dovrà avere un (lusso consimile , 
operando prima che 1' altra malattia sia di già incominciata ? È 
iu questo modo che bisogna mterpetrate le seguenti 
parole di Klein: Haemorroidum molimina pcctus versus 
facta , saepe phlltisim imponunl ( intersl : clinic, hac- 
morì ) ; poiché è ben cerio che l’affezione emorroida- 
le non può essere cagione d’ irritazione del petto , mentre 
questo non é affetto , se nou per cagione dell’ intestino retto 
che cessa di esserlo. 

L' osservazione seguente ricavata dal trattato dell’ emor- 
roidi del Signor de Larroque cari. 176 può servire di prova 
a ciò che abbiamo avanzato. 

« Una Signoia prima di pervenire all’età della puheità, 
avea tutti i sintomi della tisi pulmonalc ; ma appena elle i 
mestrui si manifestarono , tutti gli accidenti della tisi dispar- 
vcro. Molti medici aveauo intanto considerata questa 
donna come attaccata da una malattia modale. Finché 
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penile lo scolo periodico, niente sopravenne di sinistro net 
petto- Appena eoe pervenne al quaraulacinqucsimo anno, e- 
poca delia cessazione del flusso mestruo , i sintomi della 
tisi * si dichiararono di bel nuovo. Fortunatamente per la 
doBRa , la mestruazione fù supplita da un flusso emorroi- 
dale , che dissipò gli, accidenti del torace. Dai sessanta ai 
se ita ni’ anni il flusso emorroidale cessò , e i sintomi della 
tisi ricomparvero. Questa Signora , non avendo voluto più 
seguire i saggi gemigli del Signor Recamier fini col soc- 
combere a quest’ ultima malattia. 

Dna seconda osservazione . che ci è stata comuuica- 
da tal Signor dottor Bodson , ci dò ancora un' esem- 
pio de’vantaggi , che possono ritrarsi dalP esistenza del 
flusso «faorroidalc , allorché si ha luogo a temere , che 
un travaglio morboso t per stabilirsi su di un'organo im- 
portante. 

Un uomo di venticinque anni , delicato , debole , ma 
sensibilissimo, maritato da due anni, soffriva un dolore con- 
tinuo c penoso tra le due scapole, con tosse frequente, e. 
spettorazione mucosa ed abbondante , smagrimcnto , .e per- 
dita graduata di forze. Sulla supposizione , clic questo sta- 
to dipendeva dall’eccesso de’ godimenti coujugali , s’ impo- 
se agli sposi di far letto separato , e di osservare un' astinen- 
za assoluta. Ciò non ostante v 1' affezione del petto , 1’ e- 
maciazione , io spossamento non cessarono di progredi- 
re , e questo "giovane sembrava attaccato da una tisi pulmo* 
naie confermata. Intanto il medico ordinario, per una di quelle 
inspirazioni, di cui i buoni pratici sono favoriti, riflettendo 
che il padre di questo giovanetto era emotroidario pensò , 
che lo stabilimento di un flusso di questa natura potrebbe 
esserli utile , eri a tale oggetto gli fece applicare sei san- 
guisugue all’ ano. L’ effetto fu cosi decisivo e così 
pronto , che sembrò all'ammalato, che il suo male gli 
fiisse stato tolto con le mani. Insega to è .riunito soggetto 
a degli attacchi irregolari di emorroidi secche , dai quali , 
«è ha ritratto ancora vantaggio, avendo acquistato tutti i ca- 
ratteri della buona sanità. , * , 

Si hanno adunque tutte le ragioni" possibili per credere, 
che l'affezione emorroidale previene un gran uumero di fune- 
ste malattie , c particolarmente la tisi pulmonalc, e per con- 
firmare ancora che essa impedisce con più sicurezza il divilup- 
po di quest’ ultima , se 1’ epoca nella quale quest’ affezione so- 
pravviene, non h posteriore al cominciamcuto dell’altra. 
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Ma ciò clic non avviene per l.i lisi , almeno così fre- 
quenti- come potrebbe desiderarsi. Ita luogo durante tutta la vi- 
ta 1 . e. continuamente per molte malattie jente. L’osservazione 
avea fatto conoscere agli aulii In medici questa verità, alla 
quale noi siam condotti dal disviluppo della teoria. Qui 
simquinem per tua sten arimi qune siuit in uno , perfun- 
tleie soletti . dice Ippocrate, ii neque ttilcns- dolore, ncque 
phhnoms injlam mah otte , neqnc ulcere ex< erlcnlc ( pha- 
grdeenam vocant ), ncque fui unculis < orrìpiunUn , ncque 
lubcrculis , qui a cicens similitudine t/ielmintlii dicuntur ; 
anforle ne lepra quidtm ; fortassis nero, ncque viligi* 
Ittuùus ( hb: de hittiiOn . . ex traduci. Foesii). In mol- 
ti luoghi de' suoi aforismi , il padre della medicina, parla 
anCoia dei vantaggi . che producono questi afflussi sull'a- 
no; non si deve, seguendole sue idee , attribuire allo sco- 
lo di sangue il b ne che producono ; poiché gli antichi po- 
co avanzati nella fisiologia , non conoscevano l’ emorroi- 
di , se non per P emorragia , o per i tumori , da cui sono si 
spesso accompagnate. L’ emorroidi , dice Galeno , hanno 
sovetitc. impedito P atrabile incipiente , o P hanno guarito , 
quando si era di già manifesto , come ancora P induri- 
mento della milza : esse dissipano benanche i dolori articola- 
ri ( Galeno fitte de! commentano sul tilt. FI. delC 
Epid : d' Ippocr. ) figli dice di più ( al libro De verme 
sertion : ad vers. Erosisi'., e. 5. )i che quei che sono sog- 
getti ali’ emorroidi , sullo molto meno esposti degli altri uo- 
mini alle malattie. Ma é inutile moltiplicare citazioni , per 
liimoslrare una verità , che crediamo non aver più biso- 
gno di priiovc , cioè, che P affezione emorroidale possa es- 
sere utile ad un gran -numero di uomini , è che sia per lo- 
ro un’ avvenimento felice, quando ne son soggetti. 

Ciò non è se non prima dell’epoca della mestruazione cj 
in quella cui va a terminare questa funzione, elle la 
donna si trova 1 sottomessa alle medesime condizioni dcl- 
P uomo relativamente all’ intorroidi.^ Si itovià sempre tener 
conto di quest' epoca , quando si vorrà lare alfe donne 
P applicazione di ciocché abbiamo dello : questa decisione 
ut (fletti non conviene in vcrun modo » quelle, il di cui 
flusso mestruo cammina con regolarità: anzi si può stabilire at 
contrario , corti e una regola generale, che presso di queste 
il flusso emorroidale èseinprc un male. Per tutte quelle don- 
ne, di cui gli csempj sembrano fare eccezione a questa reco, 
la j si troveranno cagioni particolari, die serviranno a con. 
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firmarla, muti' .unione l'eccezione. Per esempio, norr'si rt» 
conosce nell’ abuso de’ cibi troppo nutrienti , 0 de’ litpirfri 
eccitanti c spintosi . la cagione di quest’ affezione presso h 
due doqne , che abbiamo citato , le di cui emorroidi al- 
ternavano con la mestruazione ? Pi tutti i casi m cui , 
conservando , allorché questo è possibile , la regolarità 
del flusso uterino , c sopprimendo le cagióni determi- 
nanti 1' emorroidi , si sou vedute queste guarire , si ha pul- 
lulo r conoscere che I’ emorroidi erano un male imiti- 
le: npi non ne eccettueremmo , elle due casi. I.° quello 
della gravidanza , nel quale rimane giudicare al medico, 
se l’ inconvenienti passeggierà , che ne risultano , superano 
il pericolo che potrebbe aveisi da una suppressione subita- 
nea , clic nàlla può rimpiazzare 2.° e quello di una ma- 
lattia organica , come la tisi , un’ ingorgo al fegato ove 
questo concorso simultaneo de’ due afflussi uterino cd c- 
morroidalc , può essere riguardato come un mezzo di dò 
versione più potente , che non sarebbe un solo , e forse 
anche più diretto , e più conforme alle mire della na- 
tuia. 

Ritornando alle regole generali . che abbiamo stabilite , li 
pronostico del fluito emorroidale , non può essere assolu- 
tamente lo stesso, ma varia secondo che è regolare r pe- 
riodico, o irregolaie ed anomalo. 

L osservazione dimostra , che lo stato flussi ona rio a- 
■vendo avuto luogo una volta , la natura riproduce in segni-* 
to a certe epoche ., la. medesima serie di movimenti . col- 
la stessa tei. denza , o pure dirige i suoi «forzi verso qual- 
che altra patte del corpo, allorché una cagione p,« pn- 
■lente della prima che avra operaio viene a farsi sentire. 
Questo é ciocché avviene naturalmente per le affezioni reu- 
matiche sì spesso vaghe ed erranti da un luogo all' aititi- 
questo é ciò che vedesi ancora avvenire ncs casi di afflussi 
risipclacei , che si trasportano lapidano ole in diverse par- 
ti del corpo. Si vede 'qualche cosa di simile pei 1’ afflusso 
emorroidale ; e come l'assurdità sarebbe troppo grande se 
si parlasse di emorroidi trasportale sul cuore 'su f polmoni, 
sul fegato, sul cervello , cosi é necessario ancor qui a- 
meuerc la distinzione già fatta dell’ afflusso riguardato in se 
stesso , dal movimento fluisiooano , >1 quale abbandonando la 
sede propria va a stabiiirsi.su qualcuno degl i organi sudet- 
ti. Esamineremo in d< Maglio gli accidenti . che possono ri- 
sultare da questo (raspollo,, quando patteremo della sop- 


pressione dell’ emorroidi ma per fissare in generale il pro- 
n nostico tolto questo rappoito , dobbiamo dire che I' nfllus- 
ao emorroidale irregolare è il più facile a cambiar sito , c 
che cagiona allora degli accidenti tanto più gravi , in 
quanto che non se uc suppone la cagione , e la rarità de 
parosismi impedisce frequentemente di pensarvi. Si può ve- 
dere a quest' occasione l’ osservazione da noi rapportata , 
dopo Storck al capitolo de' segni. 

Allorché 1’ affezione emorroidale è regolare , le meta- 
stasi tono meno frequenti e più facili a conoscersi ; ma 
spesso sono seguite d'accidenti molto più gravi, che faremo 
conoscere da qui a poco. 

L’ emorroidi , i di cui accessi sono soggetti a de' ritor- 
ni periodici e costanti, sono ordinariamente costituzionali , 
o almeno non tardano a divenirlo per un effetto di abitn- 
dine. Il pronostico deve molto variare , a norma che sono 
costituzionali, o semplicemente accidentali; poiché per gua- 
rire queste , basta di suppnmerc le cagioni , che le hanno 
indotte avendo sempre riguardo agli effetti che di già esse, 
hanno prodotti sull'intiera economia: quando dipendono dal- 
J'nrgantzaziooe tutta intiera , che non è possibile distrug- 
gerle, poiché si riproducono facilmente , non si può tentare 
la guarigione , senza esporre la persona che n’ è affetta a 
degli accidenti gravissimi. 

Dopo aver fissato 1 idea che devesi fare dell' affezione 
emorroidale in se stessa , veniamo ora a trattare la questio- 
. uè , di sapere cioè , se devesi. o no provocare quest'affe- 
zione , e nell’ affinnativa , quali sono i casi ove il me- 
dico , può c deve farlo. Ma siccome nr)i possiam trar- 
re dal pronostico che si deve fare nei diversi casi di 
emorroidi grandi lumi per rispondere a questa questio- 
ne , cosi ritorneremo su questo punto alla fine dell' artico 
lo del pronostico. 

CAPII IX. 

Pronostico deli ' affezione emorroidale complicata. 

• 

Se l' affezione emorroidale nello stato di semplici- 
tà non inerita il nome di malattia , non i lo stesso al- 
lorché gli accidenti , di cui abbiam fatto l’ enumerazione 
concorrono a complicarla. Kssa diviene allora una malat- 
tia delle più iucotumodate, capace di produrre la morte , o 
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pnrf , come abbiamo detto , rendere la vita piu insop- 
portabile della morte atessa. Veniamo dunque ad esaminare, 
ciascuno accidente in particolare per ciochè riguarda il 
pronostico. 

Paragr: i.° Pronostico del flusso sanguigno emor- 
roidale. Questo scolo di raro necessario nel principio , lo 
addiviene prontamente per I’ abitudine : esso può pec- 
care sulle prime per la sua natura , per eccesso , per sop- 
pressione. 

A- Sua natura e sua orìgine. Si deve fare uu pro- 
nostico dispiacevole , allorché lo scolo sanguigno è prodot- 
to da una esulcerazione , o dalla rottura di qualche varice: 
st perchè questi accidenti dinotano una cattiva disposizione 
delle partì , ed anche di tutta ìa costituzione , sì ancora 
perchè spessto Si rende difficile arrestare il sangtic pro- 
dotto dalla rottura delle varici ; oltredichè si deve Punire 
tempre , che quest'accidente non si rinnovi ; in* quest’ ul- 
timo caso potrebbe succedere che il sangue versato nel- 
T intestino , vi si accumuli in modo da produrre lipoti- 
mie , che potrebbero finire con la morte. In circostanze 1 
meno gravi lo scolo lento , ma continuo , potrebbe in- 
durre una debolezza progressiva, il pallore, lo spossamen- 
to, l’edema della faccia e delle membra, e l'idropisia de- 
finitivamente mortale. 

Lo scolo sanguigno che si fa per esalazione della 
membrana mucosa , non ha altro inconveniente quando è 
moderato , se non I' incomodo che cagiona : questo si ar- 
resta quasi sempre spontaneamente , dopo aver supplito 
ai bisogni dell’ economia ; ne’ casi d'infiammazione nn poco 
eccedente, devesi riguardare come un’ avvenimento felice, 
poiché serve a calmarla. 

Quello eh’ è prodotto dalla dilatazione di uno o più 
pori situati su i tumori , può divenire incomodoso, ed anche 
nocivo prolungandosi di molto da rendere necessario l’ in- 
tervento del chirurgo. 

B. Il carattere dello scolo attivo o passivo. Net 1 
primo caso é di sollievo, poiché è il risultamento degli sfor- 
zi della natura : di rado potrà far concepire tìmoie , 
attesocchè in generale lo sforzo di cui n' è la conseguenza 
finisce col cessare dello scolo medesimo ; ciò non ostante , 
ia complicazione della rottura d" una varice , potrebbe ren- 
derlo molto pericoloso. 

Lo scolo sanguigno passivo è sempre pericoloso , poi- 
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chi è r effetto d' una debolezza generale o locale clic 
l'aumenta: quindi è, clic non può mai sol lovarc , anzi pro- 
lungandosi può proJurrc la morte , se sollecitamente noti- 
si rie ‘ restarlo. 


quantocbè dipende da una cagione , di cui non possiamo 
esserne patroni ; per conseguenza il pronostico sarà più 
funesto, se l’cniuiTogfa è passiva, s’i prodotta dalla rottu* 
delle varici , o da esulcerazioni , se il malato è di già inde- 
bolito , se nou si possono portar rimedj sulla sede del 
male re., che ne' casi contrari. 

D. Il difetto o la soppressone dello scolo . Allor- 
ché lo scolo sanguigno si è rinnovato per lungo tempo con 
regolarità , nou può supprimersi bruscamente , o almeno 
notabilmente diminuirsi , senza far correre de’ rischi : que- 
sti rischi sono in generale mollo più grandi per gli uomini 
avvanzati in età, soggetti da lungo tempo a degli attacchi 
periodici ; d’ una costituzione sanguigna o nervosa j dispo- 
sti all’ apoplessia , alle mala'tic acute o croniche del petto 
e de' visceri addominali, al calcolo, alle affezioni della 
vescica, alla podagra, ed ai dolori articolari. Gli esempi 
di emorroidi soppresse subitaneamente, senza che ne sia ri- 
sultato inconveniente alcuno, sono ciò nondimeno comuni», 
siini ; in seguito ne citeremo qualcheduno di questa natura. 
Questi esempj possono impegnarci , se non a riposare senza 
risei ba nella natnra , sul modo di prevenire le conseguenze 
di questa soppressione. , almeno a cercare i mezzi di prulìl- 
ta're di questi felici cauib amenti clic presentano, e non 
temerla , quando non è accompagnata d' alcuno accidente. 

Parag. II. Pionoslico <le Unitoli emorroidali. I tu- 
mori pare che siano il secondo grado di complicazione del- 
I' emorroidi : sotto il rapporto della frequenza. 

il pronostico da portare su questa complicazione , dif- 
ferisce primieramente , sccondochè sono roncon ( s'ari ces 
o . cellulosi ( mariscke ). 

i.° Tumori raricoii. In generale sono l’indizio di un 
aulica affezione emorroidale , dipendente dalla costituzione,, 
e unita ad una disposizione più o meno estesa della dila- 
tazione delle vene. 

Questi sono incurabili. 

Questi tendono continuamente ad aumentarsi. , . . 

Questi son esposti continuamente a piodiirrc colla loro, 
rottura un* emoiaggia unb.ua/aute, polendo essere mortale. 



tauto più da temersi , in 
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It prognostico da farsi sai à soprattutto funesto. 

A. Se sono numerosi.- 

B. Se situati troppo alti nell' intestino , o se pro- 
lungatisi a guisa di corona. 

C. Se sono ulcerati o con ragadi. 

a. w Tumori cellulosi , o tubercoli propriamente delti. 

Il pronostico sari tanto più dispiacevole , secondoché 
questi tubercoli sono. 

A. Più voluminosi ; poiché intercettano il passaggio 
delle materie , e sono più disposti a rimanere impegnati uel« 
I’ apertura dello sfintere. 

B Più numerosi; poiché indipendentemente dall' osta- 
colo che apportano al passaggio delle materie , la pressione 
forzata che provano per parte delle fecce indurite, può ca- 
gionare ragadi e screpolature nella loro base. 

C. Più alti nell’ intestino .- poiché essendo premuti da 
sopra in basso, trascinano con loro la membrana mucosa, 
c ne producono il rovesciamento. 

D. Sparsi di pori assai dilatati , per permettere al san- 
gue di colare in un modo passivo. ‘ 

E. Finalmente la loro uscita abituale , o involontaria 
dell' anOj è una delle cagioni più frequenti di recidiva da- 
gli accessi, e I ’ >mpossibililà di ridurli, o di contenerli,- 
dee essere riguardata come una circostanza fastidiosissima. 

Parag. III. Pronostico dell' infiammazione deir e- 
morroidi . A meno che questo stato non sia portato tant’ 
oltre da minacciare la cancrena, il pronostico non é tan- 
to pericoloso; In addiviene pelò, quando è accompagnato. 

A. Dall' iti fiannrftz ione flemmonosa del trssuto cellli- 
r.irC clic gli é d’intorno ; poiché vi si possonoceli facili- 
tà foimare ulceri o ascessi, il di cui risultamelo è quasi 
sempre mia fìstola. 

B Dallo strangolamento de’ tumori ristretti dallo sfin- 
tere che impossibile riesce qualche fiata il ridurli , e te- 
nerli ridotti. 

C. Da un'interna ulcerazione -, cagione permanente 
d’ infiammazione e di dolore. 

D- Dall' irritazione oppure dall' infiammazione della 
vescica malattia sempre dolorosissima r grave. 

Parag. IV. Pronostico della leucorrea anale ( emor- 
roidi bianche , sierose , mucose , ec. ). Questo pronostico 
addiviene più grave , sccondoché lo scolo. 

A. Sussiste dapiù lungo tempo; poiché non solamente può 


r 


fssrr divenuto necessario, ma ancora , come ordinariamente 
avviene , può sopraggiungere un’ alterazione nel tessuto de a 
membrana , da rendere difficilissima la guarigione. 

B. Dee dirti lo stesso, se questo scolo è accoppialo 
ad una malattia erpetica , salsedmosa che ha gittata radici 

profonde. ^ p ronost i co delle crepature , e fissare del- 
t ano . Questo accidente non addivvieue grave e dispiace». 

vole , se non ne’ casi seguenti. 

A. Quando è rinnovato frequentemente da» passaggio 

delle materie indurite a i»» 

B. Quando é accompagnato da dolori vivisisumi di lu - 
ta durata , e che si rinnovano ad ogni minima cai p°“' * 
irritazione -, in queste circostanze può formarsi il canee?» 

dfl "plrag. VI. Pronostico de' dolori emorroidali. Que- 
sti dolo. 1 sono un’ accidente gravissimo de l emorroidi, mq. 
vèrtendo quest’ affezione in una delle malattie p.U crudeli. 

Èssi sono soprattutto fastidiosi. 

A. Allorché coincidono con una ragade o ulcerazio- 
ne che I» rinnova dietro la menoma cagioue irritante. 

B. Allorché v, sussiste nel tempo stesso un’ infiamma- 
zione cronica della membrana mucosa dell’ intestino. 

P»Z VII. Pronostico del restringimento dell ano. 
A Allorché questo restringimento é cagionato da a 

mero e dalla grandezza de’ tumori. '* P'^Xieue^cagmnè 
ve poiché questo stato prolungandosi addiviene cag 
delle Ragadi, e dell’ esulcerazioni , ed un operazione chim- 
era solo può portarvi rimedio. f, 

B. H resti mg mento è d' ordinario puramen P 
modico : in questo caso il pronostico é meno infelice , q 
dunque* sia* accompagnato da dolori eccessivi -, 
sperare trovarsi un rimedio pia facilmente , che nel c 

restringimento può essere il risultamento dell indu- 
rimento indolente del tessuto cellulare : in questo c 

pronostico é più grave; poiché non si può altro adoprare 
una cura palliativa; e che d altronde, il cara,t * re P ; P 
a questo indurimento è il ritorno frequente , e quasi P* , 
riodico degli accessi infiammatori. . ; 

Para" VHP- Pronostico delle ulcerazioni , a 
e fistule^A. Si dee riguardare come poco pericolosa 
sukcrazioue superficiale , a menochè uou sta complicata cou a 
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rottura delle varici oche dipenda da una castone die operi pe- 
rennemente, o finalmente, che non aia capace di degenerare. 

B. La foim iziou- dell’ ascesso porta quasi sempre quel- 
lo ifclla fistola, indipendentemente da' disordini che può ca- 
gionare il processo suppurativo stabilito nel bacino. 

C. 11 pronostico da farsi per le fistole all’ ano dipen- 
denti dal femori oid i , i più o meno grave, secondo le dif- 
ficoltà che ir’ incontrano per la guarigione : or queste dif- 
ficoltà possono provenire , o dallo stato gcucrale dell am- 
maialo , o solamente dallo stato locale delle parti affette. 

Parag. IX. Pronostii » del rilasciamento e della caduta 
o proadenza dell'ano. Quest’ accidente non è dannoso se 
non quando il prolasso dell* mie* tuo e autico . inrcducibile, 
e molto voluminoso, e lo saiebbc ancora molto di più, se 

10 sfintere dell’ ano contratto sull intestino gli facesse prò- 
vare una specie di straugolamcnto . di cui la cangrena po- 
trebbe essere la conseguenza iuim, diala : quest accidente sa- 
ìebbe altresì molto più grave nel caso che fosse il risulta- 
mento dell’ invaginazione di una porzione d intestino rct.to « 

11 quale negli sforzi dell’escrezione può essere infossato, e spin- 
to a traverso all’ ano. Quest’ osservazione * che il profes- 
sore Chaussicr ha confermata per via di ricerche anatomi- 
che , merita un’ attenzione particolare , soprattutto se si 
decida di fare la recisone della parte uscita fuori, come lo 
bau consigliato molts autori « ( tesi citala ). 

Parag. X. Pronostico dell' inattrimenlo del tessuto 
cellula! e che circonda il retto. A. Questo indurimento può 
dipendere da frequenti recidive d’ luiiauimazione , che han 
lasciato una porzione de’ piccioli vasi e de loro interstizi 
ingorgati, e dalla spessezza degli umori < che lo stato flus- 
siouario vi ha fatto più volte affluire , e che non hall po- 
tuto essere intieramente assorbiti. Il pronostico da farsi in 
questo caso è di poco peso ; poiché si tiuò rimediare facil- 
mente agl' incon\ ergenti che risultano da questo stato con 
una metodica compressione. 

B. Il Siguor Bayle ha osservalo al dintorno dell ano 
uii* indurimento del tessuto cellulaic della stessa natura di 
quello che caratleriza l’elefantiasi. I risultamene di questo 
iuduumento sono assai gravi , quantunque si possa vincere il 
S'cstriugimeotu che induce: iutarito la cura non può essere se 
non palliativa , e 1’ ammalato resta esposto a aelle recidive 
periodiche d’ iufiammaziouc , carattere proprio di questo ge- 
nere di affezione. 

T.J. ‘ • s* * 
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[ Si- 5»IÌ sewprr funesto il pronosticò Jj farti sull' ni- 

durimrmo prodotto ifh uno siurro . o ila! cancro Tutti ì 
mwi dell' arte son dirètti a raddolcire.! <1 dori , • rendere 
m-no penosi gli ultimi momenti di una malattia incurabile. 

D. Nc' casi di moltiplicate complicazioni , la graviti 
del pronostico è dedotta dalla natuia de’ diversi accidenti 1 , 
e dal grado d* imputtanii clic ciairuuo può avere (tuin.li è 
impossibile di dare su questo punto regola applicabili a 
<i (ferenti casi. 

CAPITOLO X. 

Terminazione naturale del flusso emorroidale. 

L’ affezione emorroidale A esscnztn (mente pnrosfrtifa , 
aioè a dire, composta d' ac essi o parosistm d’ una durata 
p ù o unno lunga, clic si rinnovano ogni qualvolta la c a- 
g ime che gli h i prodotti ricom.ncia ad operare, c per con- 
seguenza ad intervalli regolati dalla ripetizione delle cagioni 
detti irti nauti interne , o esterne : essa può dunque limitarsi ad 
un solo accesso, allorché la cagione non è rinnovata ; può 
èssere richiamata ad miei valli ineguali jc variatissimi , pur* 
elic 1" azione de(crm'uaote operi in questa maniera,- può star» 
im;ota che le recidive di quest'affezione abbiano un carat- 
are pc tettami nte tegolaie e -periodico ; finalmente i paro- 
*i»n)i possono pi'olungthi d’ una maniera ui lefinita , parchi 
le i.ag e.ni ( ordinariamente locali ) non cecino d' intrattener* 
T • hi vedo bene da ciò quanto sia difficile sorprendere sotto 
fòtine (almi i.tc varie . un pruteo «i fecondo di mctàmoif"S>. 

Parag. I f mòri nidi in minate in un solo accesso. 
A Tali' sono in ceneràio - quelle che affliggono le donne 
incinte o di fresco partorite. Le cagioni Miài! d’ irritazione 
precedenti mente àtiftftrrjtr , secondate più o mono dalla di- 
ri o'TzjOiii ad una pi. torà gem ralo," ik producono il disvi. 
Tiìftjzó : nrdinai.amenlc si prolungano finché dura 1’ Irrita • 
zioiwqjn i queste cagioni cessando Jr upuar-, i fenomeni 8 * 
dnarl della vita si ristabiliscono ni tutta la loro ngolantù 
abituale, J la donna non conserva, re non la limnnbraura 
'degl' Incòmodi , c de’ dolóri , che ha’ r Sentiti.” 

B. L’ eniorioidi , che servono Hi crisi a qualche inalai* 
It.i/ai iiì . , spes o dispari scoilo aheora semachè ritornino : ma 
ini onlni.ii i.-mente una simile trisi non «i vede se non 
• ne v'asi’eli u n » predisposizione anteriore .- cosi noti des re* 
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ear meraviglia «e ti os«erva «u soggetto che per l> pittala ha 
sofferto una crisi per 1’ emorroidi , essere mi seguito ad rpo 
che più o m-'iio lontane attaccato da quest affeziona. Pie- 
cedenti mente abbiam rapportato un' esempio di uu giovanetto 
che trovatasi Wi questa posizione. 

C. Un’ accesso violento e prolungalo di emorroidi, pro- 
dotto da errori nel regime , e da eccessi di' qualunque ge- 
nere può sempre dissiparsi pel solo effetto del cambiamoli* 
di vita. Tale è il cas.t rapportato da H. F. Deliny ( A - 
iitainitat. mr.ét.. dee 3 . cas. 6. ’cnrt. Sto ) di un mili- 
tare dell’età di ventiquattro anni mollo robusto, non mai sog- 
getto ad epistassi . nè ad emottisi ', uè ad alcun altro scolo 
sangn gnu; il quale in seguito di eccessi d’ incontinenii aven - 
do fatto uso di bevande irritanti fu sorpreso da gravi, e di- 
versi accidenti, cioè da una gonfiezza Eccessiva di yetilisr , 
rom ti, cardialgie, tenesmo, strangória , rd altri malanni che 
venivano inaspriti dal più leggiero alimento : uii violento ac- 
cesso emorroidale , accompagnato da ‘coliche j spasmi e do-^ 
lori atroci servì d. crisi a tutti qu sti uccidenti '. jnir nou- 
dimcno non cacciò che qualche striscia di sangue , che co» 
lori va gli escrementi. 

D. Un’ accesso emorroidale, «‘ustionato dall’ abuso dei 
purganti irritanti per 1 qualche sforzo straordinario , dee es- 
sere egualmente passaggirro , se il soggetto non porta la 
se cagione di recidiva. . 

E L’arte produce un' rtf Itti analogo coll’gfpliesti#- 
ne delle sangutsngne all ano,' con que’la d- Ile vento** , »t 
di qualunque altro mezzo s.mih-. 

È evidente , che non dwsi colludei are come >jiN sop- 
pres*i-jiie la guarigione di un simile atìrcsso': e che qti'ln- 
do 1* individuo non soffre alcuno mcoiivcmeulc'eoll.i crea- 
zione di questo (lusso,' sarebbe allora troppo imperizia del- 
l’arte il fare degli sforzi per richiamarlo’ e sottomettere cosi 
quest’ infelice senza necessità , ad un' •Ileziofie del rotto in- 
comoda e disgustosa. _ 

Parag. il. Delta le’ ininazione dell' emoriQhii ano mah 
ed irregolari Può per que ste accadere . che il hfcognu 
di un movimento flussionario non cessi affatto di suss stcrr',' 
mrntre verutta cagione uc determina il disvilnppi) verso 1 in 
testino retto ; in questi casi rise po«tonu essere ^istituite da 
ilo-' epistassi, dn un’craolti»i , da un ematuria dalle varici alle 
gambe ; ( o ciocché prova meglio ancora che lo »«o!ota"S«i- • 
gii* no» è, se «m inamidane i» «pao*t« divori* sp«eie di ac» 


\ t 

s 

* *-<m 

•Tfc*. e ' 

' ■*" “A: • 



1 • . 




Digitized by 



. n i 


-*1 — i 


Sl» ^ • 

«■denti ) da cefalalgia periodiche , da ottalmie, da dolori nel. 
I* orecchie, da odontalgia, da accetti asmatici , o da diffi- 
colti nella respirazione; da flcmnutie acnte o da cattar» 
nel pillatone; da infiammazione del cuore, de' visceri addomi- 
nali , e particolarmente del fegato e delia vescica orinaria , 
da eruzioni cutanee , da foruncoli , da entipole , da dolori 
articolari o reumatici; insommi dalla lunga serie di malat- 
tie , che possono risultare da un movimento flussiooano. 

Parag. IH. Della terminatone dell" emOToidi rego- 
larmente periodiche Le donne , a nostro avvito, tono p.ù 
soggette degli uom ni al flusso emorroidale delle due specie, 
che abbiamo esaminate. Fintantoché la mestruazione con- 
tinua presto le stesse con esattezza , non è, se non dopo la 
cessazione delle loie regole che elle si trovano egualmente 
esposte che gli uomini agli accidenti prodotti dalla soppres- 
sione del flusso emorroidale , ed al trasporto di questo afflusso 
su qualche organo importante. 

L* emorroidi regolari , legate per lo piò alla costituzio- 
s ne , determinate da cagioni più costanti , di cui la dire- 
zione è più positiva , restano al raro sopresse : ma gli ac* 
cidenti che risultano dalla soppressione , quando ha luogo, 
aono generalmente più gravi: paragonabili sotto tult'i rap- 
porti al flusso mestruo delle donne , la salute rimane no- 
tabilmente alterata, quando queste sono disordinate. Tuttociò 
che si poò proporre per un metodo convenevole , quando 
teguouo un corso regolare , consiste nell' allontanare le ra- 
gioni locali ed accidentali . che possono rinnovare i paro- 
sismi' indipendentemente dal bisogno dell* economia; rende- 
re questi parosismi meno penosi pei complesso degli diversi ac- 
cidenti, o prolungarli al di Ih del tempo convenevole. Ncl- 
J' articolo sul metodo curativo , daremo le regole di quello 
che dersi praticare dietro a tali vedute. 

Parag. IV. Delta terminatone dell' emorroidi , i cui 
paro turni sono prolungati in una maniera indeterminata. 

A. Questo stato non i quasi mai la conseguenza di ca- 
gioni generali e costituzionali. Son poche le condizioni della 
vita capaci a fare nn bisogno pei manente di un flusso at- 
tuale osi violento: ordinariamente le sole recidive di ac- 
cessi più o meno (Vegnenti , battano per soddisfare a questo 
b ; sogno. Pur non dimeno; dalle conseguenze funeste , che 
tnnle trascinare la guarigione di alcune fistole all’ ano ; si 
b ptiò conchiudere , che in ce*>e disposizioni morbose di qual- 
che organo , come tuia stai imminente o cominciata , un' in- 
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(animazione frenica d* 1 fegato o degl intestini , ed anche 
una pletora sempre sostenuta da un rrgimc vizioso , questa 
specie di emontoio naturale potrebbe divenir necessario. Ta- 
li sono senza dubbio, quei casi di scolo sanguigno giornaliero 
dall' utero ( stilli ridium uteri ). Tal’ era quello di uua bella 
e vigorosa signora, la quale da dieci anni soffi iva. senza alcuna 
lesione organica, uno scolo sanguigno poco abbondante , ma 
continuo dall'utero, che non potevasi in alcuna maniera 
riguardare come passivo , poiché godeva di uua perfetta 
salute , né questo flusso la incomodava giammai. Gli au- 
tori son ripieni di esempi di emorragie rinnovate ogoi gior- 
no , cb’è inutile qui rapportare, ma di cui l'analogia 
corrisponde esatl-meute a quei ch<* ci occupano, quan- 
tunque i vasi erooroidali non ni* fossero la sede. 

B. Una debolezza generale, come quella che risulta 
da certe malattie ( il tifo nosocomiale, la f bbe adjnami- 
ca , le febbri dell’aria paludosa, lo scorbuto ), può 
rendere continuo lo scolo emorroidale. I prricoli che pos- 
sono risultarne son troppo evidenti , per esimerci dalla pe- 
na di qui esprimerli. 

C. Ordinariamente è alle cag'noi locali . che questa pro- 
lungazione oltre m.sura degli accessi emorroidali dee essere at- 
tribuita j cioè a dire a R li accidenti permanenti che succe- 
dono all" afflusso, come, maiische , ragadi, dolori nervosi, 

< atanc> del retto , restringimento dell’ ano ( si può veJere 
cocchi si è detto di ciascuuo di questi accidenti ). La co- 
stipazione può essere ancora la sola cagione che prolunghi 
indefinitamente questi accessi. 

C A P I T. XI. 

Della ritenzione, e della suppressione delf emorroidi, 
e ielle ragioni che possono produrre questi acadenti , e , 
delle conseguenze che possono seco trascinare. 

L’ emorroidi sono ritenute , allorché non si veggono 
«ir epoca, che eran solide affacciarsi ; oppure allorquando 
i parotismi non essendo soggetti a ritorni periodici , si so" 
veduti apparire accidenti, che gli han poiuto prevenire. 

La soppressione dell' emorroidi , al contrario , suppone 
1" interruzione brusca ed accidentale di un parosismn comin- 
ciato. o almeno preparato. 

Bisogna esaminare queste due sorti di fenomeni utile , 
loro cagioni , ne’ loro segni , a loro risultamene. 
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momento del parositmo : gli alimenti acri , e molto eccitati- 
ti) come i salami o gl' intingoli troppo aromatici: le so- 
stante farinacee (litui enti , quelle che producono l’acido’: 
i sodori abbondanti , o altre rscrorcioni insolite , come la 
salivazione; le fatiche estraordmarie , un’accesso di febbre 
provocato da cagioni accidentali , gli sforzi del vomito , e 
finalmente un’ emorragia spontanea , o eccitata volontaria- 
mente , soprattutto s ò piodotta dalle parti superiori de! 
corpo; gli esempli di soppressione , dietro ad un salasso dal 
braccio , sono pur troppo frequenti : tutte le appi. cationi 
irritanti o astringenti , quelle de’ corpi freddi ; qudlc de’ to- 
pici resinosi , de’ liquori acidi o spiritosi ec 

Parag. II Per lo piu è facile di riconoscere la sop- 
pressane ili un parosismo : intanto se I' ammalato non è 

abituato n quest’ alf-zione , non può, avvertire il medico, è 
se questo non ne viene in conoscenza da qualche circostan- 
za » può succedere che questa cagione de* più gravi ac- 
cidenti resti sconosciuta , e per conseguenza non si potrà 
applicare mezzo alcuno per rimediarvi. Ora nWstfikiste ve- 
rmi sintomo locale della soppressione ri> 1 parosisJDO ; ora al 
coòtrarjò . ai sintomi 'disvsfupjlati in qu delie ^ganó stra- 
nierò , si trova congiunto tino stato di 'spasalo , una giar- 
de stiratura rote un rcìiim;ìm nlct talvolta cosi forte da rcn-, 
dere' impassibile l’ introduzione ne! retto di qualunque no - 
nima guarniti di I quido*: uè abbaino citaló uiio o due di 
qu. -ti nol.'ibili esempli. 

Par. 111. Il 'pronosticò (Mia ritenzióne o della soppres- 
sione dell’ einorWioi non polrà giudicarsi d’ynà minierà gie- 
neral.f^ non essendo f .. (lezione emorroidale tuia ciuidiz ohe 
naturale dilla vita colli e “il floVso uterino 1 ) (WSaftdnìfcM non 
si può 'pronunziare pi ma’* ‘del dfsVìluppo (f gli a cidenti , 
qualunque essi fossero. ‘ ’• 

lina cosa che I’’ osservinone ci liS’ più d* una fiata di- 
mosti.ato , e che' I" abbiamo notato precede ntementc , si è , 
che la soppressione bruca e subita ma di' questo flusso si 
dolo tosò .' da lungo tempo gà stabbio , non i scgin’a iti 
certi casi da inc.onv. no lite alcuno , ed aMòie.hl ancora il 
trattamento che lo sopprime è puramente locale , gli amma- 
lati "odoito in seguito per lo spai o di lunJii anni d' tiri 
riposo assolino . od anche si trovano compiutamente giu* 
**•»» , coinè se la eagiorte primitiva , a cui doveasT questo 
flusso, si fosse esaurita pr l’ intensità e durala degli asci- 
enti. * 1 * 
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Noi potremmo citarne multi notabili esempli. I7u’ uo- 
mo di trenta e quattro anni , robustissimo , d uo tempera- 
mento biliuso sanguigno , nato da panniti cmurruidarii , tre- 
quruteiueiitc toimentalo da parosisun violenti, ora cuu flus- 
so, ed ora senza scolo ) area sperimentato , che quanto p.ù 
i parosismi erano lunghi e dolorosi , tanto più rimaneva uei 
riposo , senza essere assalito da uuuvi attacchi : dopo uno 
di questi parosùmi , prolungalo pel trailo di sei in sì con 
dolori nervosi , rimase guai to mediante l'applicazione di 
alcuni rimedn locali. Dopo cinque anni circa , questi iion 
solfi i mai p>ù attacco alcuno dei suo male , non ostante 
progredisse nello stesso genere di sita , che menava antece- 
denti-mente , vaia a dire abbandonando» ad assidui lavori 
di gabiuelto . uniti a veglie prolungatissime Uuo de' nostri 
parenti , dell' eli di venti e due anni viaggiando in Italia , 
«uflii dopo molti mesi con tormenti lusoppoitabdi I’ affezione 
emorroidale, accompagnata da flusso sanguigno e da tume- 
fazione con uscita de’ tumori : fu guanto a Venezia in uua 
notte , nudante uu appi. razione empirica ; d' allora iu poi 
non ha più i in ntito I emorroidi , fino all' «là di seltantot- 
to anni , epoca in cui mori sotto un* insulto apoplettico. 
Un letterato distinto . innubi o dell' accademia di belle let- 
tele, e scienze , dell’età di cinquanta sette anni , di un 
timperamento bitoso sanguigno, d' una forma di coipo at- 
letica, nato da padie inmrroid.ino , avea avuto nella sua 
gioventù molti paresi siili irirgolan di emorroidi ; nell’ età 
di veuiclto a tieni anni , in seguito di luoghi dispiaceri , 
ed uiquictitudini, fu attaccato , dopo quasi quattro aum, da 
emorroidi dolorose all'eccesso, e da un flusso enorme e con- 
tinuo , senza portai li sollievo alcuuo. lu mezzo a' suoi dolori 
guari nello spazio di tre giorni , impiegandovi un' amule- 
ti» , e dopo quest’ epoca , cioè a dire , dopo ventisette an- 
ni , imu ba ma 1 p ù avuto il menomo risenti melilo , e non o- 
staule abbia sempre menato una vita molto laboriosa , pu- 
re d’ allora tu poi ha goduto buona salute. Dii' altro lette- 
rato deH’ eli di quaranta quattro anni, d' un temperamento 
sanguigno , tormentato da cmuiroidi abituali , i di cui ac- 
cessi si ripetevano quasi al punto di confondersi , provò io 
m'-zzo ad uno di questi accessi più violenti , uua spavente- 
vole emozione pel suicid o di uuo de’ suoi parenti , di cui 
fu testimonio. Le sue emorroidi fuiono all' istante soppresse: 
per lo spazio di più auni , non soffri accesso alcuuo j ma 
coutiuuaudo a arcuare una vita molto sedentaria «d abusati- 
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tfo i <*jhtitniamérite di liquori tfvìritosi , è stato soggetto a co- 
liche ricorrenti . dopo poco tempo I’ emorroidi son riappal- 
tile , e come che continua nello stesso tcnor di vita , vi è 
tutto il timore , ette non venga sorpreso d' attacchi molto 
piò violenti. . 

La gravità del pronostico è adunque unicamente fon- 
data sulla nature e T importanza degli accidenti che si di- 
sviluppano si può solamente dire , in una maniera genera- 
le , cne sa rii tanto più dispiacevole, quanto il sotlievo ot* 
tenuto dall’ emorroidi sarà più chiaro , quanto l’ individuo 
é più esposto ad affezioni gravi, specialmente alle malattie 
organiche , come alla tisi pulmonale , all' aneurisma del cuo- 
ie c de' grossi vasi. La regolarità de' parosismi , la quale 
suppone quasi sempre, che l'affezione è costituzionale, ren- 
de la soppressione più fastidiosa , ma nel tempo stesso di- 
minuisce la difficoltà di rimediarvi , e d'altronde serve di 
norma per riconoscere la cagione degli accidenti, che deb- 
bonsi combattere : I’ età avanzata , >1 sesso maschile, e per 
le donne 1' epoca del ritorno , sono tante condizioni , che 
rendono il pronostico delle soppressioni più grave : l’anti- 
chità finalmente dell’ affezione . la sua natura costituzionale, 
rende ancora il pericolo più grande e più pressante. Cre- 
diamo , dietro a ciò ebe abbiamo detto, che questo pericolo 
ò meno a temersi in seguito di un lungo e violento paro- 
sismo , che nel caso contrario : gli esempi addotti debbono 
farci conchiudere , che gli sforzi fiussionari, si sono intie- 
ramente spossati per l' intensità degli accidenti , in modochè 
la natura non ha più bisogno di riprodurli ; ciò non dime- 
no , trattandosi di un’Osservazione cosi delicata, è necessa- 
rio di sospendere il giudizio fin dopo 'l’esame di fatti più 
numerosi. * 

La circostanza , che 1’ emorroidi sono fluenti , aggrava 
in generale il prognostico , che si dee portare della sop- 
pressione ; poiché indipendente da’ pericoli comuni agli al- 
tri casi , si contano ancora quei , che possono far nascere 
la plctoia consecutiva , e la facilità colla quale un flusso 
sanguigno potrà fare illusione sopra un organo importante. 
Questa considerazione dee adunque fare aggiungere ai mea- 
ti medicinali , che debbonsi impegare , I’ evacuazioni san- 
guigne , clW’ senta di ciò non ti avrebbero potuto giudicare 
necessarie'. Non bisogna intanto supporre che la «oppressio- 
ne dèi flusWv sanguigno genera sempre necessariamente gravi 
atcfcidenfl , abbiamo in «Aitò, riportato prove autentiche clic 
Tom.l. i4 
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dimostrano il contraila : in fatti sovente t emorragia non 
è se non un fenomeno secondario del Musso emorroidale , e 
non si corre più liscino a suppnwctl.i di che si cor- 

rerebbe ad arrestare I’ cmoitagia , che risulterebbe da una 
ferita. Or ncssuun si farà meraviglia di ciocché si giudica 
quante volte il saligne fosse colato abb.iManza per o|>e< 
rare lo sgorgo della ferita , o per abbattere l’ irritazione ge- 
nerale. 

l’arag. IV. Quantunque sia certo, che frequentemente 
la ritenzione o la snppressione dell] emorroidi non è segui- 
ta d' alcuno accidente , non è mcn cerio ancora, che que- 
sti fenomeni possano trascinare conseguenze le più funeste , 
in modochè la morte oc può essere qualche liata l'effetto 
immediato. Jl-' 

Gli accidenti, di cui è questione , si dividono naturai - 
mente in due classi : gli uni sono locali , cioè a dire che - 
occupano i luoghi della sede primitiva dell' affezione sop- 
pressa , siano gl' intestini , siano gli altri organi della ca- 
vità addommalc , co' quali il retto si trova in comunica- 
zione di cncolazinnr c di simpatia nervosa ; gli altràCsono 
generali , cioè a dire , clic si manifestano io tutte le altre 
pai ti del corpo. 

1. Accidenti .locali ; colica violenta con dolori qual- 
che volta atroqi. E questo precisamente quel che i seguaci di 
Stilli han chiamato colica ernerroidale , nel tempo stesso re- 
stringiménto spasm- t co alternante con gonfiezza flatulen- 
ta e dolorosa ; qualche fiata con ardore scottante o pul- 
satilo : teugon dietro a questi accidenti il vumito simpati- 
co. l'anoressia, il dolore di stomaco, gli svenimenti , la c*r- 
diàlgia , l'oppressione, I' ingro-samenfo dilla milza e del fi— 
(fato, il dolore, c finalmente l’ infiammazione di questi, vi- 
Aceri, reme anche del peritoneo, sede ordinaria del nuovo 
.siDusso ; dall’altro canto l’irritazione della vescica, 1’ ar- 
dore e la ritenzione di urina, l'< matura ed altri incomo- 
di che esanimeremo cogli accidenti generali. ^ 

a. Gli accidenti generali sono sì varii e si numerosi 
glie occupano quasi tutto il quadro nosografico ; negli es- 
porli seguiremo le divisioni indicati dal professore Pine!. 

Febbre. Febbre infiammatoria: questa deriva precisamente 
dàlia snppressique del flusso emorroidale, come quella di tutte 
J’ emorragie attive. La libbre gastrica o biliosa, come anco- 
ra le febbri intermittenti di qualunque tipo , ma particolar- 
jneirlc le,, febbri di cattiva indole prontamtute funeste- JLn- 
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dwlf ne cita un esempio notabile. Un letterato! dell' età iti 
quaiant' anni , delicato, ma pletorico, clic menava uira vi- 
ta sedentaria , avea piti fiate sofferto un flusso emorroida- 
le con gran sollievo : questo flusso era divenuto eccessivo; 
il medico l'arresto tutto ad un tratto: ben presto 'dolori , 
ed angosce precordiali, lebbre acuta con delirio violento , 
e morte in pochi giorni ( Disseti de ulilitalejluxus hac- 
* morroidalis , Erf 17O.1 . , resp. Brcitkaupl. ). Stalli rap- 
porta ancora , che un’ illustre donna , di temperamento 
sanguigno e pletorica , affetta da tumori emorroidali inter- 
ni ed esterni , avendoseli fatti guarire , fu attaccata da u- 
na febbre acuta , allora epidemica , nella quale avendo 4- 
vuto luogo una metastasi sulla milza , sopraggiunse nel set- 
tono giorno un vomito nero, e mori ( Dtss : da haemorr: 
inietti : mota ). Il medesimo autore rapporta esempi di 
lebbre lente nervose mortali prodotte dalla stessa cagione. 

Fteminasie. L’ ini fiamma zione del cervello o delle me- 
ningi , quella del pulmone , della pleura , del cuore , del- 
lo stomaco, del fegato, della milza, del peritoneo sono 
frequentemente il risullaiucnto della suppresione.de’ parosismt 
emorroidali. Gl- ingorghi progressivi con indurimento di que- 
sti visceri, le coliche nefritiche , l’ infiammazione delia ve- 
scica ne sono ancora spessissimo la conseguenza, Ippo» 
orate ha detto nelle sue opere, che 1’ affezione emorroida- 
le preservava da un gran numero .di moib. infiamuwtori 
del tessuto cutaneo , fra ■ quali ascrive la lebbra ( Ub. de 
hutnoubus ). In effetto, la sopprtsionc di quest’affezione, 
cagiona sovente flemmoni sotta cutanei , chiodi, o l'unnico- 
li . erisipele, erpeti , ed altre eruzioni di diversa gcneic; 
come ancora, tumori articolari, dolori reumatici, soprattutto 
< la podagra , colla quale 1 affezione emorroidale sembra 
avere un intimo legame. 

Hanorragie. Tutte le parli del- corpo possono fornir e 
-/'■ uno scolo suppbmeutario al flusso emorroidale -, ma con par. 
titolarità l’utero e la vescica: queste due sorte di emorra- 
gie , si accompagnano allora con fenomiui clic Iranno 
- indotto gli autori ad ammetterle 1' emorroidi dell' ute- 
ro , e della vescica ; deuomma/.ione-alla quale consacrere- 
mo un articolo in seguito di questo. L’ ematemesi , il 
flusso epatico e celiaco , I’ epistassi , lo scolo sanguigno del- 
le gengive o di qualunque altra patite della bocca , final- 
mente l’ emottisi sono ancora frequentemente i mezzi dt 
' sostituzione' dello scolo emorroidale con più o meno disvan- 
taggio e pericolo. 
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S. Ledelio racconta uu esempio notabilissimo di un’- 
emorragia per ì* orecchio , che fu in luogo di un flusso emor- 
roidale. « Un’uomo di trent’ anni ammalato , studioso , ìp- 
pocondrico , abitualmcute pitico di veutre , in modocliè ogni 
quattro’eiorni andava di corpo , fu soggetto, dopa qualche 
anno, aa un flusso emorroidale mensualc , da cui ritraeva 
gran sollievo. Avendo commesso qualche errore nel regima, 
questo flusso «i soppresse , e rimase per otto giorni senza, 
evacuazioni alvine , soffrendo nel tempo stesso dolori negli 
ippocondri , cefalalgia , anoressia , sete , ed insogni conti- 
nuati. Diversi rimedi essendo stati inutilmente adoprati , 
fu attaccato da cefalea intensissima , che durò per più set- 
timane j ma finalmente essendogli sopraggiunta una grande 
emorragia , eh' ebbe luogo dall’ orecchie , arrestò tutto a uà 
tratto il suo male. Questo scolo ritornò a capo di un me- 
se , col medesimo vantaggio , ed in seguito fu sostituito dal 
flusso emorroidale , che si pervenne a ristabilire ( Misceli, 
nat. cur . , dee. ni. ano. 5. obs. 265. ) 

Nevrosi- Qualunque genere d'alienazione può esser 

P rodotta dall, emorroidi soppresse ; a rapporto del dottor 
isqu-rol , la melanconia e la demenza ordmariamehte so- 
no più frequenti } vi si deve aggiungere pur non dime- 
no 1 ippocondria , I ’ epilessia , le convulsioni parziali o to- 
tali , le quali perlopiù uou riconoscono altra cagione primaria. 
1 membri dell' antica facolti di Parigi ( Poissonier , An- 
dre* ec. ) in una memoria sul telato, dichiarano clic que- 
sta malattia spesso dipende dalla soppressione dell' emorroi- 
di : lo stesso dicono ancora pc’ tremori del corpo e delle 
membra , per la cefalalgia abituale o periodica , per I’ emi- 
crania. lleistero dice avere osservalo un' uomo che, divenuto 
sulle prime ipocondriaco in seguito di questo accidente , 
fu poi tormentato d’altri sintomi , che finirono con un do- 
lore fisso nel capo ( clavus ) ( Ad. noi. cur. v. 1 ., obs. ibi . ). 
I. H Degner guarì , ristabilendo il flusso emorroidale , 
un dolore della medesima natura fissato lidia mascella di 
un Ecclesiastico ( Di ss. de clavo haemorroidali ). 1/ apo- 
plessia i frequen temente dovuta a questa cagione .• 1’ impe- 
ratore Trajano , come • rapporta Dione Cassio } ebbe un 
insulto apopletico , seguito da paralisia , per la subitanea 
soppressione di uu flusso sanguigno , al quale era soggetto- 
<Lvenae in seguito idoprico , e mori ( Kiphilmo , è' pi toni 
histor. cari. 35o. ). fppocrate ha parlato nelle sue pieno, 
atoui del pericolo cui corrono gli «morro.daxi , di es- 
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«(« sili cati d' apoplessia e ih paralisi per la soppressi? 
ine dello scolo abituale. A (ulti questi accidenti bisogna 
aggiungere gli spumi del petto , gli accessi d’ asma con- 
vulsiva e soffoca lite , le palpita/.ioni , c tutti gli sconcerti 
tiervosi degli organi digestivi . la perdita , c (a depravato- 
ne dell'appetito, l’alterazione dell'azione de’ sensi, gl' in- 
sogni penosi, 1' iucubo ec. 

Malattie organiche. L’ alterazione profonda del fegato 
con indurimento , od aumento considerabile, l’ enterite, la 
peritonite cronica , e finalmente I’ idoprisia* asciti - , la tisi 
pu Inumale , il disviluppo degli aneurismi del cnoic , e de’ 
grossi vasi sono conseguenze ordinarie della soppressione 
dell' emorroidi; sia clic questi accidenti fossero siati primitiva-, 
mente determinati daHVff<Uo di questa cagione, sia clic gl’indi- 
vidui ne avessero anteriormente la predisposizione : gli esem- 
pi di questo genere , che abbiamo rapportato in diversi 
luoghi di quest^opera ,' ci dispensano citarne degli altri. 
Pur non di meno richiameremo qui alla memoria un caso 
molto singolare osservato da H-' G. Rìcliter ( Osserv, chi- 
rurg. , face. in. cap. 4- ) u Una donna di freni' anni , 
dice quest' abile chirurgo , delicata di corpo , e timida 
che avea abbondanti mestrui , venne a Gottinga per 
farsi la recisione di uu tumore, che portava alla mam- 
mella dritta. Questo tumore era'* mobile e grosso quan- 
to una noce: la superficie era inequale cd un ammasso di 
piccoli tumorelti , ciascuno della grandezza di un cece 
discéndevano fino al capezzolo. Nella parte supcriore si ve- 
deva uu cordone duro , teso , grosso come un dito , clic 
si estendeva dal tumore fino al di sotto del l’ascella , ove 
si perdeva , senza vedersene il fine. L' ammalata col pre- 
mere c stropicciare questo tumore facca uscire dal capitello 
un umore rossastro molto abbondante: allora i piccioli tu- 
mori disparivano , cd il più grosso diveniva molle , cedevo- 
le , schiacciato, e per due terze parti minore di volume : 
ma dopo poche pre riprendeva le sue dimensioni ordinarie* 
-Tutte le volte che il tumore era disteso , un dolore cocen- 
te si manifestava , clic dissipavasi allorché lemure si eva- 
cuava; il che obbligava questa donna a smungerselo in cer- 
to, modo ogni mattina. Ella n'estraeva quasi un’ oncia d’ac- 
qua rossastra che non era uè scottante ni puzzolente. In quan- 
to al cordone che si distendeva verso l'ascella , rimaneva 
sempre nello stesso stato. Ecco in ultimo come questo tu- 
more si era manifestalo. L’ ammalata era st ila soggetta pei 
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tratto di molti anni ad un {lusso emorroidale abbondante* 
anno , che l' indeboliva io modo tale , che un medico cre- 
dè doverlo arrestare mediante qualche rimedio. In fatti 
questo flusso non ritornò mai più ; m i qualche tempo .do- 
po l'ammalata si avvide , che i suoi abiti eran macchiati 
di sangue in corrispondenza del seno , senza aver potute 
conoscere donde questo sangue scaturiva. Conobbe fi ilar- 
mente , che il sangue usciva da piccolo orifizio m vicinan- 
za del capezzolo. Fu dopo un lungo tratto di tempo che 
il tumore incdtainciò a formarsi , e divenne a poco a po- 
co grosso , quanto un uovo di gallina. A capo di qualche 
mese la mammella interamente si gonfiò fino all’ ascella in 
un modo, istantaneo. Intanto mediante l’uso interno della 
cicuta la mammella fu ridotta al suo pristino volume ; e 
ciò non di meno il tumore conservò la sua grossezza, a mal- 
grado di tutti i rimedi! usati.’ Dopo questo tempo , il pic- 
ciolo orificio si chiuse , e l'umore rossastro iucomiucid <t 
colare dal capezzolo. Fra chiaro che questo tumore , non 
era di natura scirrosa , ma proveniva dalia dilatazione di 
qualche vaso varicoso ; il che ci distolse di fare l’ ope- 
razione. Si avrebbe potuto* forse levare senza pericolo ; 
ma considerando -che il cordone che si estendeva iìuo ali 1 ' 
ascella era formalo egualmente di vasi varicosi , la cui estre- 
mità poteva trovarsi fuori luogo per esser del tutto recisa, 
era a temersi , Che non si potesse togliere per intero , clic 
dopo l’ operazione vi rimanesse un’ apertnra fistolosa , o 
che il tumore non venisse anche a germogliare. Le pre- 
scrivemmo diversi rimedii risolventi , tanto internamente , 
che esternamente , per effetto de' quali il tumore fu di- 
minuito. Sulla supposizione intanto , che questa milat- 
tia provenisse dall' emorroidi supprcsse , consigliammo di- 
versi nmedii per richiamarle ; ma non so ' qual' effetto 
abbiano prodotto, n 1 tumori di questa natura quantunque 
sono oggigiorno meglio conosciuti , bisogna pure applaudite 
alla saegia condotta di Riclitcr , che avrebbe infallibilmen- 
te comprometti i giorni della paziente se avesse secondato 
i suoi desideri, Mitaudo qualche operazione. 

Qualche volta la soppressione dell’ emorroidi , hi vece 
di produrre un solo sintomo grave , ne fa nascere una mol- 
titudine clic si succedono e si sostituiscono ; oppure tutti 
imiti tormentano nel tempo stesso gli ammalati .- tal’ era il 
caso di quel giovane teologo , di cui pati» Alberti ( Dis- 
se//. de I icinorr . juniorum par. IP. ) Questo giovinetto, 
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malinconico , sanguigno pletorico , era soggetto da quattro 
anni , ad sin flusso emorroidale abbondantissimo. Avendosi 
-voluto sostituire a questo flusso un salasso dal braccio , fu 
sorpreso da movimenti spasmodici , o come dice T autore , 
gli .sopravvenne una specie di orgasmo di sangue nelle ve- 
ne, principalmente al braccio, ili modocchè provò movimen- 
ti di palpitazione in queste vene : lo stomaco intanto era 
sconcertato : ciascun giorno l’ ammalalo vomitava una gran- 
de quantità di escreati mucosi j vi si accoppiava ancora una 
violenta affezione ipocondriaca , ed una costipazione ostina- 
ta. Questo stesso vedesi ancora in un’osservazione rappor- 
tata da &. Levio ( Ad. noi. rur. , p. , Append. n. i. 
a», ) In laimacista dell'età di cinquant* anni, di fa- 

miglia cmorroidana , avea avuto nella sua gioventù* in ogni 
mese un flusso di questa ualura accompagnato da sollie- 
\o .••questo flusso essendosi attestato provò un languore ge- 
nerale , dolori , peso nella regione del sacro con calore con- 
tinuo , vomito bilioso , ofttalmia ec. Nell’ età matura , il 
flusso divenne eccessivo ; poiché ritornava quasi ogni setti- 
mana nella quantità di piu libbre , in modo che T aroma- 
lato perdè le sue forze , la faccia addivenne pallida sof- 
friva un peso ne’ reni ed una debolezza nelle gambe , che 
appena gli permetteva di caminare : quando si adoprava 
qualche mezzo per arrestarlo bruscamente , sopravvenivano 
anzietà precordiali , dispnea , palpitazioni di cuore ec. ciò 
non di meno usandosi molta circospezione si pervenne fi- 
nalmente a moderar quésto flusso per lo spazio di molti 
anni. ni 
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Trattamento deli Emorroidi. 

* 4 

che .dei si pr- porre nel trattamento dell' effior»- 
roidi . può esser- molto differente , jecomiocchè si considera 
I’ affezione slessa , o che al cuntiaiio si riguardano i 
soli accidenti, lmpcita mollo lo stabilite m a distinzione tra 
queste due sorgimi d’ indicazioni differenti. 

Sccondocchè 
é costitnziona- 
le, critica, sin- 
tomatica o ac* 
cideulale._ 
Colle pre- 
cauzioni neccs* 
-arie. 

Per ciascuna 
-pecie di acci- 
denti. 


Provocare c 
ristabilire. 
Intrattenere 
c palliare , 
Guarire. 
Guarire. 


Indicazioni, à Affezione 
che debbonsi I o 
adempire nel [ Flussione 
h a (lami ulo fComphcaziom 
dell' affezioni* I o 
emorroidale, r Accidenti 

J 

* * , 

Prima divisione , o prima sorgente d' indicazioni 
pel trattamento. 

* ’ a ^ t fchiìstia 

Trattamento degli accidenti. Sepnrndo il cammino 
da noi solfo a tenersi , andiamo ad esaminare sulle prime 
il trattamento che conviene a ciascuno degli accidenti prin- 
cipali ,„co' quali l'affezione ttnoil'oidalc si complica ordi- 
nariamente , poiché I' indicazione generale essendo la me- 
drsima per tutti (guarire) I' oggetto è più semplice ; e 
d' alti onde le discussioni alle quali dovremo dedicarci , 
metteranno il lettore meglio in istato rjj comprendere , e 


la cagione^he fa variare le indicazioni ari trattamento , per 
rapporto an affezione in se stessa , ed i mezzi che si pos- 
sono avere per adempiere queste diverse indicazioni. 

La regola generale , alla quale , sì per 1’ interesse de- 
gli ammalati, si ancora per la propria riputazione il me- 
dico nun deve affatto ammettere eccezione alcuna , si è di 
esaminare scrupolosamente le parti , ogni qualvolta si do- 
manda il suo consiglio. Gli accidenti i più gravi possono 
fualche fiata dipendere da ima particolarità, che sarà faci- 
le di riconoscere , cd alla quale si potreLbe rimediare sull’ 
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istante medesimo ; raentreché diverrebbe funesta se per ef- 
fetto d una ripugnanza, o d' un pudore male inteso, reste- 
rebbe sconosciuta. 


Capitolo I. 

Trattamento relativo allo scolo di sangue. 

Quest' accidente richiama la prima attenzione , nnn so- 
lamente perchè può avere conseguenze immediatamente fu- 
neste, ma perchè ancora , attesa la sua natura, può divenir 
necessario alla costituzione , sii per disposizione originaria, 
sia per effetto di abitudine. Questa eccezione alla regola 
che abbiam stabilita, il cercar sempre di guarire gli acciden- 
ti deli’ emorroidi dipendenti da una complicazione , non 
deroga la regola generale. 

Fintanto che il flusso emorroidale è moderato , ed ap- 
parisce ad epoche lontane furia dall’altra, non può consi- 
derarsi come uria malattia ; ma solamente come una sogge- 
zione , un inconfmodo , di cui bisogna bilanciare i vantag- 
gi, e gl' inconvenienti per giudicare , se convenga restarvi 
soggetto, o pure tentare a liberarsene : ma quando è divenu- 
to eccessivo, non bisogna di nulla più bilanciare, poiché 
tutto deve porsi m uso per reprimerlo, ed anche 'arrestarlo 
compiuta incutei 

i~)agli cstmpii che abbiam citati di persone che dava- 
no giornalmente una quantità considerevole di sangue , ed 
intanto godevano una perfetta salute , si può concepire , 
di' è meno per la quantità di sangue che cola , che per 
gli riletti consecutivi di questa perdita, che si può giudica- 
re se è eccessiva e pericolosa : il temperamento e I’ abitu- 
dine mettono , sotto questo rapporto, grandi differenze tra 
gl’ individui. 

Cveneralmente parlando , tutte le volte , che il flusso 
emorroidale indebolisce sensibilmente , da produrre un pal- 
lore subitaneo , ed insolito , prima che sopravvenissero le 
convulsioni, e gli svenimenti , si deve cercare onninamente 
d-i moderarlo. 

Come tutte l' emorragie , questa può essere attiva o 
passiva ciocché ammette grandi differenze sulla scelta de’ 
mezzi , ohe debbonsi adoprare per reprimerla ; veniamo in- 
tanto a render conto successivamente e degli uni , e degli 
altri- 
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Par. !. Drl flutto emoitoidalc attico , e de' metti 
per reprimerlo . quando diviene eccessivi!. 

Questo flusso può essere eccessivo per impetuosità , 9 
per continuità : nei primo caso mette in un imminente pe- 
ricolo la vita dell’ ammalato: mentre che nel secondo il 

pericolo é meno pressante, ammettendo dei tempo per poter- 
vi rimediare. L' uno e l' altro possono sussistere con rottu- 
ra 0 senza de' vasi. 

I. Flusso attivo , eccessivo per impetuosità , senza 
lesione appaiente di parti. Il primo oggetto del metodo 
cui alivo dee esser diretto ad arrestare il movimento flus- 
storiarlo , che ricb‘-ma dalla parte dell' intestino retto tut- 
to il sangue contenuto nei vasi. Nondeesi perciò negligen- 
tare alcun mezzo , poiché l'effetto di questo movimento , 
potrebbe essere tale aa far soggiacere I’ ammalato istantanea- 
mente ad emorragia- Ciò non di meno é molto raro , che 
gli ammalati periscano immediatamente per < ffeito dellVmnr- 
ragia. Quest’accidente per l'ordinario non è loro fatale che 
consecutivamente. Comunque si fosse, non conviene mai ar- 
restarlo bruscamente , o tentare di operare la deviazione , 
sema le dovute precauzioni. Se non si ha cura di calmare 
prima l' irritazione generale , si avrà a temere una meta- 
stasi flussi oi>at ia su di un organo importante , come il cer- 
vello , il pulmoue , il fegato , i reni ; e gii accidenti più 
funesti ne sarebbero la conseguenza necessaria. Medici di 
gran vaglia bau detto con ragione , che una grande emor- 
ragia sovente i meno nociva de' mezzi che vi s’impiegano 
per reprimerla. 

Dekbousi adunque , per l’applicazione de' rimedi, di- 
stinguere due tempi ; il primo è quello ove il movimenta 
(lussionario è nel pieno suo vigore , ove il sangue che sor- 
te in abbondanza , procura ancora uri sollievo notabile , e 
dove la faccia è colorata , il polso forte c pieno , piuttosto 
che celere e ristretto. <£■ 

Nel secondo tempo la scena e cambiata , il sangue co- 
la ancora , ma per effetto dell’aziour nervosa piuttosto , 
èlle di energia vitale, il soggetto s’indebolisce; il pallore 
occupa il suo volto; le sue sembianze si mutano; gli occhi 
sono qualche volta ancora lucidi , ma mobili ed infossati ; 
il polso é celere , ristretto , eminentemente nervoso ; té 
convulsioni , e gli svenimenti si manifestano. 

Sono i mezzi generali particolarmente que’ che drbbonti 
mettere in uso nel primo tempo ; poiché il loro effetto di- . 
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minuisce la lenicnu llussionaria. È anche dell’ esposizione 
di questi mezzi che intraprendiamo 1’ esame. 

A. i Mettere tutto il corpo in uno stato di calma as- 
soluta. Subito che un simile accidente minaccia pericolo •> 
farà coricare l'ammalato in un letto fresco, e poco coverto, 
disteso su di un materasso duro e resistente ; situato nel 
centro di una camera ben ventilata , mi da dove la luce 
ed il rumore siano banditi ; la posizione del corpo dev’ es- 
sere orizzontale o almeno tale che i piedi stieno più alti del 
capo ; sarebbe utile tenerlo col ventre in sotto , quante 
volte potesse sopportare questa posizione. Questi primi 
mezzi hanno un' efficacia molto più grande di quel che po- 
trebbe supporsi , c più Ji una (ìata son riusciti , senza lo 
intervento di alcun rimedio. Non si può negare in effetto, 
che la situazione perpendicolare del corpo non favorisca 
l’arrivo del sangue verso i vasi emorroidali , e renda più 
difficile il ritorno; le vcue incaricate di riportarlo essendo 
per la maggior parte sprovvedute di valvole , impediscono 
che il sangue retroceda nelle altre. 

Non sempre però questi semplici c soli aiuti riescono 
con sicurezza c prontamente ; spesso si deve favorite cou • 
altri mezzi la mutatane che si vuole ottenere. 

B. IL salasso dal braccio . Questo mezzo opra come 
mi calmante generale de’ più potenti ; diminuisce I' ere ; smo 
nervoso . e votandone i vasi , rende men facile la meta- 
basi : di più ancora vi produce una diversione vantaggiosa, 
richiamando verso le parti superiori del corpo il sangue 
che si portava sul retto. li salasso dal piede in questo ca- 
lo avrebbe degl’ inconvenienti facili a concepirsi. 

Si potrebbe temere . praticando il salasso . d’ aumentare’ 

• pericoli della perdita del sangue, alla quale, al contra- 
rio. si cerca rimediar»; ma allorché I’ emorragia i prodot- 
ta dall’ esaltazione delle forze vitali , que>lo inconveniente 
non potrà sussistere se non nel solo caso , ove il sangue pro- 
venisse ila un’ apertura , che la natura non potrebbe chiu- 
dere colle sue proprie forze ; come sarebbe la rottura di 
••" grosso vaso. Esamineremo Ja qui a poco i risulta menti 
di qu.-sta rottura. 

* C. Bevande refrigeranti . Si dee secondare I’ azione 
n®’ primi mezzi, coll’uso delle b-vande fredde, e diluenti: 

deli’ acqua 
ue altro li- 
fredda , col 


u « a limnnea vegetabile , o minerale edulcorata -, 
d “va spina , del succo di granate , o qualunq 
•fiore acidulo ; una decozione di fiori di tiglio 
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sciroppo di limone , di aceto , o pure coll' addizione di die- 
ci a quindici graiiclli per libbra di nitrato di potassa , ed 
un leggiero antispasmodico, come 1’ acqua di fiori d' a- 
rancio il siero di latte puro , o mescolato collo sciroppo 
di viole ecc. 

lì impiego de' mezzi anche semplici , ma che ricevono 
gran toiza dall’unione co' precedenti, perverrà quasi sem- 
pre non ad luterrompcre bruscamente l’ emorragia, ma a 
convertirla in uno scolo moderato, vantaggioso, che s ar- 
resterà prontamente , senza far correre aH’auimalato i peri» 

- coli di una metastasi gravissima , qualunque fosse l’organo , 
sul quale avrebbe luogo. 

Intanto se il sauguc , dopo aver colato in molta 
quantità per soddisfare ai bisogni della natura , continua a 

f luitarsi cou violenza su i vasi emorroidali ,, soprattutto se 
'ammalato comincia ad indebolirsi, si dee ricorrere a' mez- 
zi più cncrgicin. 

D. Fallose secche e scarificale. Niun mezzo di di- 
versione e tanto più putente, quanto l'applicazione delle 
ventose. Ma ciò non è se non al secondo periodo de' movi- 
menti ilussionari che devisi ricorrere, allorquando l’azione 
nervosa è la cagiouc principale della prolungazione dell'e- 
morragia. Bisogna seguire il consiglio degli antichi , appli- 
candole verso le parti superiori del corpo , e soprattutto al- 
le spalle , e sulle braccia. Si è prescritto di applicarle sul- 
l’ ipocondri , ma nel caso di una grau congestione, la mas- 
sima parte del canale alimentare estendo interessato per 1' af- 
flusso , sarebbe a temersi fissandole su qualche punto cir- 
coscritto degl' intestini o sul indenterò, che non ne venisse 
un' infiammazione cancrenosa od un’ emorragia più terribile 
della prima , o lilialmente uno di quei colpi di sangue nel 
mescolerò, di cui abb.am citati molti esempi ( Gallet- 
to di Sa/iilà , i.° Miiggiu 1816. ), c che sembra giustis- 
simo dentini mai la apoplessia adJom naie. Se il flusso emor- 
roidale eccessivo avesse luògo presso di una donna, 1’ ap- 
plicazione delle ventose all’ ip' gastro potrebbe essere ho 
mezzo molto utile , richiamando sulla matrice il movimento 
flussionario naturale a questo sesso. 

Le ventose scarificate hanno un’azione più nofibile 
ancora delle ventose secche ; lo scolo di sangue prodotto 
dalle scarificazioni, moderato ch'egli foste , contribuisce a 
produrre il divertimento, che si vuol ottenere, e l’ irritazio- 
ne piodotta sulla pelle è più durevole. 
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E- Legature tulle membra. Gli antichi adopravam» 
questo mezzo per rallentare li circolazione , opponendosi al 
libero ritorno del sangue delle vene superficiali, molto più 
che non fanno i moderni! ; questo non dee obbliarsi ne casi 
di grave emorragia, potendosi riguardare serapliceracnte co- 
me un mezzo accessoro: non sapremmo però, se t impres- 
sione irritante , portata sulla pelle dalle ligaturc , operi 
come rivulsivo tanto, quanto l'ostacolo apportato al corso 
del sangue. Comunque sia, si possouo applicare due o tre 
Iettature su ciascun braccio , poiché ì nella parte superiore 
del corpo , che si dee cercare di riteucrc il sangue. Per 
arrestare dice Galeno il sangue dell’ emorroidi , o delle re- 
gole , bisogna lare delle forti legature attorno alle mani « 
ed alle braccia ; quelle che si farebbero sulle cosce avreb- 
bero uo’ eff Ito opposto , e non si debbono adoprare, *c nou 
ne’ casi di emorragie delle parti superiori ( De ari: curai', 
ad Glaut'on. c i.J }. 

F*. Irritazione meccanica della pelle Le ventose c 
Je legature operano nel modo stesso degli altri mezzi , che 
andiamo a dire, questi souo , le frizioni ruvide e prolun- 
gate fatte con una scopetta , o con qualche stofla di lana 
sulle membra superiori , c nella parte più elevata del tron- 
co : questi mezzi, intanto, nou debb.onsi mettere in usci , 
che n.l secondo stadio degli sforzi emorragichi j il riposo 
assoluto 00 re maggiori vantaggi nel primo stadio , di quel 
che potrebbe ottenersi dalle frizioni. 

I senapismi applicati alle spalle , alle braccia , sono 
egualmente un potente mezzo di rivulzipne, ed in mancan- 
za di un altro rimedio più grato , decsi riguardare come 
eccellente la pratica popolare , che consiste nell applicare 
alla faccia interna di ciascuno avambraccio un' empiastro 
di alio ciudo pestalo. 

G. Gli epispaslici operano nello stesso modo; ma in 
generale , J’ azione delle cantaridi è più tarda a manifestar- 
si , forse potrebbe ancora portare in tutto il sisti ma san- 
guigno un' irritazione , che non sarebbe senza inconvenien- 
ti : è nc'casi in cui l’emorragia diviene sospetta per la sua 
durata , che si possono ritrarre de’ grandi vantaggi dai ve- 
scicatori. 

AI ! orchè finalmente, malgrado l’uso saggiamente com- 
binato de’ mezzi già esposti , non si perviene ad arre- 
stare l’emorragia, si dee ricorrere ai rimedi locali, o an- 
che domandar soccorsi alla chirurgia > de’ quali faremo 
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minuto ragguaglio , dopo che avremo parlato de Vasi , Ove > 
lo scolo sanguigno si prolunga per molto tempo. È preci- 
samente allora che queste due specie di socccorsi sono gli 
più ricercati. 

a. Flusso emorroidale attivo , eccessivo per conti- 
nuità ■ A lungo andare , lo scolo moderato di sangue , al- 
lorché non è arrestato , produce i più gravi accidenti '. il 
pallore, la perdita delle forze, gli spasmi, l’anoressia , le 
flatulenze , e finalmente I’ idropisia , cd il marasmo. 

11 metodo da tenersi in questo caso, è differente di quel- 

10 , ebe conveniva nel precedente : senza obbliare I' uso de 
derivativi , comechè il movimento flussionario , che si cerca 
reprimere è poco pronunciato , allora alla sede dell’ emor- 
ragia i rimedi debbono essere applicati. 

Nel tempo stesso , che si amministreranno le bevande 
fredde, e acidulate , si applicheranno sull'ano de’ topici 
astringenti e ripercussivi , come I' acqua fredda , o «oche 

11 ghiaccio pesto ; s' inietteranno delie preparazioni astrin- 
genti, come la decozione della corteccia di granato, quella 
di quercia , di noce galla , di bistorta ( polygonum di- 
storta , L... ) di tormentili;! ( tormentala creola. L... ) 
una soluzione d’ allume . o di solfato di ferro. Burnet rap- 
porta , ebe con l'applicazione ile' peli di lepre tagliati mi- 
nutamente e bagnati nell’ inchiostro , arrestò un’ emorragia 
prodotta dalle sanguisughe , la quale avea resistito a tutti 
i rimedi ed avea indotto I’ ammalato al massimo grado di 
spossamento ( ther. medi proci', t: i. 8. i. 5. subirei', 
j. p. m. 45 )• Galeno dice , che il succo del ciclamino 
( cyclamen europeum L... ) restringe I’ emorroidi , men- 
tre quello di cipolla le apre f F)e ' sùnp medie: /acuiti 
lib. ). Qualche fiata si sono avu(i de’ vantaggi, ne' casi di 
cui parliamo , dall applicazione del vino rosso poderoso , 
dell’ aceto , ed anche dello spirito di vino. Finalmente si 
possono adoperare la maggior parte de’ rimedi, clic con- 
vengono per la cura radicale dell’ emorroidi , ben vero pe- 
rò , che non si debbono continuare per così lungo tempo. 

Se avviene intanto , che I’ uso di tutti questi mezzi 
rimanesse infruttuoso, c che l'emorragia continuando met- 
ta in pericolo l'ammalato, si avrebbe tutto il motivo di ere» 
dcrc, che dipenda da una lesione organica, e che per con* 
sequenza i soccorsi della chirurgia sono indispcnsabdi. 

' f Flusso emorroidale attivo , e continuo , dipenden- 
te da una lesione. Questa lesione può essere una diiata- 


Digitized by Google 



><9 

/ione de' pori di qualche tubercolo » o la rottura d’ una 
vari' e. 

H. Dilatazione de' poti. Gli scrittori, che hanno publica- 
to di ’ ti aitati sull' emoi ioidi , noti si sono incaricati dique* 
sta cagione d' emorragie. Essa intanto è comunissima : ab- 
biamo citato due casi , ne’ quali lo scolo era momentaneo 
e voloutano: abbiamo cipollato sim Intente alcuni esempi 
pubbl cali dal Signor Delatour. Lccovenc degli altri che 
non rassomigliano ai precedenti, che per la maniera con 
cui I' emorragia era prodotta. Questi ci sono stati comuni- 
cati dal dottor Federico Cbardel , e si trovano iusenti 
nella gazzetta di salute, del primo marzo 1 3 ■ 4 «• Mi si 
comius e verso la iitie di autunno una figlioleita dell’ età 
di otto a nove anni, d' una bella costituzione , quantunque 
soggetta a degl’ ingorghi glaudulari, come la maggior parte 
de' ragazzi della classe indigente. 

Io seguito di una diarrea , che I’ avea tormentata per 
lo spazio di due settimane , e che le cagionava qualche 
fiata il prolasso del retto, fu soggetta ad un flusso disan- 
gue , che si rinnovava ogni qualvolta audava a secesso: il 
sangue , che allora usciva era di uu color vivo , c molto 
abbondante. 

Le bevande diluenti , cd i clisteri mucilaginosi non 
aveano portato m glioramenio alcuno : supposi allora che 

3 uesta evacuazione poteva esser determinata dalla presenza 
i un’ emorroide. Quest’ opinione mi sembrò tanto più prò* 
babdc , dacché per uu caso simile era stato consultato an- 
ni sono, e in dove 1’ estirpazione dell’ emorroide avea fati, 
to cessare l'cmorrag.a , c richiamata prontamente la sanità. 
Obbligai adunque la madre di questa giovinetta ad esamina- 
re il retto, allorché l'espulsione delle materie fecali deter- 
minavano l’ uscita di questo tratto intestinale. Benpresto 
venne a dirmi , che avea osservato un piccolo tumore da 
dove usciva il sangue in abbondanza. 

Gl’ inculcai di condurmi sua figlia nell* Ospedale del- 
la Carità , ove si estirpò I' emorroide cou una. forbice. 
Non si ebbero da questa recisione , che poche gocce di 
sangue. Gli si prescrisse un lavaiivo di acqua freddissima. 
Quest* operazione ebbe un esito così felice che la piccola 
giovauetta si restituì alla scuola secondo il solito; a ca- 
po di qualche ora però , sopravenne un abbondante emor- 
ragia , che un semplice chstiere di acqua gelata fece cessa- 
re all’ istante , senza più ritornare. Questa ragazza , che 
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io «colo abituale di «angue Cavea ridotta pallida, e dime* 
grata , non tardò a ricuperare tutte le sue forze. 

Il nostro amica Dottor Deidier rapporta nel processo ver- 
baie della seduta pubblica della società d’ emulazione e di 
incoraggiamento delle scienze ed arti stabilita a Biuxeliy 
una bella osservazione analoga a questa.- 

■ Jl figlio del signor Magaud , distributore particola- 
re de’ tabacchi , dell’ età di cinque anni , fece a Duri 
sua patria una malattia, che fu caratterizzata per una leg- 
girra dissenteria ; costui aveva scarichi ventrali frequen- 
tissimi , liquidi , e mescolati ad una certa quantità di san- 
gue. Il dottor Antonio suo medico gli fece prendere 
qualche tisana refrigerante. Tutto andava bene , allorché il 
ragazzo dovè accompagnare sua madre , che andava a Lie- 
ge. Attraversando Parigi sr osservò una nuova quantità di 
sangue, che ci obbligò di bel nuovo a ricorrere ai mezzi refri- 
geranti ed emulgenti. Il ragazzo arrivò a Liese scopo del 
viaggio. La sua costruzione era forte , aveva una gran 
vivacità, ed il sangue che usciva angora ad intervalli era 
d’ un color rosso vivo 5 ciò non ostante negli sforzi che fa- 
ceva per espellere le materie fecali , vi era procnlenza del 
retto. Si riguardò quest’ affezione come un residuo della dis- 
senteria , di cui si suppose essere affetto il ragazzo. Delle 
decozioni d’ orzo , di risi , di tamarindi , furono prescritte. 
Intanto la malattia proseguiva ; non vi era tenesmo; gli sca- 
richi ventrali non erano così frequenti ; ma tutte le volte 
che d ragazzo andava di corpo , cacciava una quantità di 
tauguc , ed il prolasso del retto si affacciava. Si riguardò 
quest’ emorragia , come il prodotto di un' esalazione della 
membrana mucosa intestinale: gli si prescrisse internamente 
lo sciroppo antiscorbutico , e gli furono ordinati brnanchè 
de’ lavativi tonici ; successivamente si tentò I’ acqua fredda 
ed una carica decozione di corteccia di quercia. 

Le forze indebolite per le replicate perdite di sangue' 
incominciarono a rianimarsi un poco : ma non passò 
medio 4- c. la malattia riprese il suo corso. Il ragazzetto 
perdeva ogni volta che andava al secesso un'oncia e mezza 
di sangue. La procidenza del retto non più si riduceva 
da se s cosicché bisognava spingerlo con un pannolino , o 
lavarlo col vino rosso, il paziente cadde nel marasmo. Qual- 
che fiata restava due 0 tre giorni senza cacciar sangue , cd 
allora acquistava qualche grado di miglioramento, che beta 
presto perdeva ogni qualvolta andava di corpo, dopo l’uscì» 
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ta delle facce , cacciava dall’ ano un materiale puriforme , 
che macchiava la camiscia : il dollor Dcjacr vedendo ciò 
volle assicurarsi dello stato dell’ intentino , iniettando a 
tal’ uopo un' clistierc irritante , per procurare in sua pre- 
senza uno scarico ventrale, come in effetti ebbe luogo. L'in- / 
testino scappò fuori secondo il solito , e vi scopa nella 

S arte sua più profonda I’ estremità di una grossa cmorroi- 
e , che dava sangue in abbondanza , e die premuta dalla 
massa escrementìzia trascinava con essa .l’ intestino retto. 

L’ indicazione divenne precisa : il Signor Ansiacca , dot- 
tore in chirurgia fu chiamato l' iudimani per fare la reci- 
sione dell’ cmorroide : 1' operazione fu eseguita con massi- 
ma facilità j in seguito non si ebbe più la menoma perdi- 
ta di sangue ; la uiocidcnza del retto non ricomparve mai 
più : I’ ilarità , cu il btu'esscre ritornarono , e la guarigio- 
ne fu completa. 

L’ unico partito dà prendersi in casi simili è la reci- 
sione delle marische , operazione quasi sempre facile, e che 
non può trascinare funeste conseguenze , purché però non 
ci prcndino degli sbagli sulla natura de'tumori. Ritorneremo 
su questo punto per descrivere il processo operatorio, quan- 
do tratteremo de’ mezzi cerusico 

4-° Trattamento del flusso emorroidale eccessivo 
cagionato dalla rottura d' una. varice , o da esulcerazioni. 

Si può riconoscere clic l'emorragia dipende da questa 
cagione sia esaminando l' interno dell’ ano per mezzo del- 
l’ istromento nominato speculino ani , o dilatatorio , sia 
facendo sortir l’ intestino per via degli sforzi espulsivi, clic 
possono provocarsi con un clistierc irritante. 

L’ uso degli astringenti i più furti , la soluzione 
del solfato di allumina, di ferro, di rame, il succo del- 
l'ortica ( urtica dioica L.‘.. ) , di pinnlagiue ( planiamo 
cìtiòpea. L.. ) di mille foglie., ( achillea mille folium , 
L-.. ) di asparclla , o coda di Cavallo ( e ijuirclum vulgo- * 
re. L.. ); la’ decozione di queste piante, o della loro cor- 
teccia , animata , sia con I’ aceto , sia con qualche goccia 
di acido solforico ; la radice di ratanbia ( Ki ameria trian- 
rirìa £,„ ), che gode si dice eminenteniente della proprie- 
tà d’arrestare I’ emorragie, convcrebbcm perfettamente in 
questo caso , e si potrebbero usare per bevanda , per eli- 
sjlicre , in decozione , ed anche in sostanza (k). La deco- 
zione di corteccia di simaniba ha avuto qualche fiala un 
buon successo. ^ 

T.l. 
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Questi mezzi , e tutti quei delia stessa natura , ette vi 
si possono aggiungere , devono essere ancora àdopratj nw 
tasi di emorragia provi Aleute da ulcerazione; finalmente 
r introduzione de’ pezzi di agarico, il tanij ò , cd altri rota- 
li cerusici toimano l’ultima risorta. 

Trattamento del Jlusso emorroidali passivo, abbiano 
esposti precedènti-mente i segui per riconoscerlo. 

A. Qualunque scolo sanguigno passivo, essendo il Pro-* 
dotto d’ una malattia o generale o locale , che tende a 
renderlo grave, si deve il più predio possibile far di tutto 
S" frenarlo. ’ « 

La distinzione da noi stabilita suite pr me , tra il fios- 
so riguardato in se stesso , c gli accidenti co’ quali si può 
complicare , ed indi tra ciascuno di questi accidenti , pu$ 
far comprendere , come diversi pratici hanno potuto otte- 
nere le guarigioni di emerroidi , con de’ mezzi di natura 
tuli» opposta tra loro. Cerne in effetti può prestarsi fede 
a quel che si racconta della felice amministrazione deto- 
nici i piu potenti , e degli eccitanti i più aitivi nei casi 
d’ emorragie , se non si amate nel tempo st -sso , che qùe- 
st‘ emorragie erano passive , e totalmente d. ferenti odia to- 
sai cagione , da quelle che abbiamo esam nate ? ma questa 
distinzione una Volta stabilita , mette tutto in chiaro , e 
ciò elle sembra incredibile , rientra nella classe de’ fenoma- 
My di cui è facile determinarne ie leggi generali. ' 

Si può vedere nella parte prima. Capitolo ri, le ca- 
gioni focali , o generali , dalle quali questo flusso passivò 
pnò derivare : i mezzi per la guarigione saranno diretti o 
«alla parte malato , a sali’ organismo tatto intigno^ 
il caso die si presenta. 

fe* Mezzi generali distinsi in tonici , la dj Cui azione 
momentanea è preti notabile , ma si prolunga e sembra a- 
fnee sul tessuta delle parti ; ed in eccitanti, il di «ui effet- 
to mollo più mainato è passaggiero. 

À. ha duna china è stala preconizata* specialmente 
dal c ebbre Werlluf , il quale cita qualche caso di guari- 
gione di emorroidi ottenuto con questo mezzo ; ma c 6 
non avrà a^nld luogo , die su persone indebolite da Mó- 
glie malattie febbrili, o esposte all’ influenza debilitante de- 
gli effluvi paludosi. ( observ : de feb : seet. 5. par: 9 , et s. 3, 
par: ti. ). In tati* i casi simili, o pure tutte le volte, che 
ia debolezza generale no» è complicato con una grand® 
suscettibilità nervosa, la china china in sostanza, in deca- 
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lione , in estratto , è. senza dubbio una delle migliori me- 
dicine che si possono con vantaggio adoperare. Nei casi 
ancora , ove lo stato di squisita sensibilità non permette di 
ammistrarla sola , pot' ebbero ritrarsi grandi vantaggi , com- 
binandola cou i|uatehc antispasmodico , c principalmente 
con I' oppio. 

B. L,e preparazioni marziali, generalmente controindi- 
cate nell’ emorragie , convengono m ilio bene contro quel- 
le . die hauiio un carattere passivo : si amministra con e- 
gual successo la limatura di ferro poitirizata , 1' ossido di 
filtro nero o etiope marziale i l’ossido di ferro rosso, o 
croco di inarte astringente, il carbonato di ferro, o croco di 
marie aperitivo, il solfito di ferro, o vitriolo verde * il 
tartrato di potassa e di ferro, o tartaro marziale solubile :(1) 
tutte queste preparazioni godono presso a poco delle me- 
desime proprietà , nè si hanno fin ora precise esperienze , 
per poter dire, che una goda più < ffìcacia doli' altra: si 
amministrano comunem ute alla dose ripetuta più volte al 
giorno di uno o due granelli , m scoiati con qualche e- 
slratto ton co , come quello di rose, di ginepro ecc: Il sol- 
fato di ferro verde si riguarda come il più eccitante tra 
tutù gli altri , e deve amministrarsi con prudenza. Il tae- 
trito di potassa e di ferie, clic; si trova in commercio sot- 
to il nome di bolo di ferro o ludo di Natici, come è 
molto solub.le nell’ acqua , si suole amministrare in bevan- 
da , c conviene cgu.dmeute che 1‘ altre preparazioni di 
ferro. 

C. Acque minerali. Non solamente quelle che sono 
fenuggioose , come quelle d: Bussany , di ripa, di l'orgcsx 
di Autualc , di Contrnxevillc , di Pas-v , che sono acidu- 
le e fredde ; quelle di Vichy , di boib .ne , ed altre s nuli 
che sono termali ; ma ancora le acque solforose fredde co- 
me quelle d’ Enghien ( Scine et One ) della Koclre-Po- 
say ( Sienna ) ; o termali come quelle d N A x in Savoia, 
d Arles , d Aix ree: iti una parola tutte le aeque mine- 
rali capaci di dare all' organica/ ione tono ed energia. 
Si possono usare in bevanda, per bagni, e per docwa-- 
turc ( m). 

■' D. L'Acqua di mare. I hagni d’acqua f.edda, espc» 
■cialmcnte quei che si prendono nel mare possono usarsi 
contemporaneamente con i precedenti , e (orsi non sono di 
minore efficacia ue' casi di emorragia passiva , sostenuta da 
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uno stalo generale <fi languore e di debolezza. 

K. Si commendano ancora diversi mezzi , clic possono 
convenire ne’ casi di (lusso emorroidale passivo , ma non 
debbonsi riguardare , se non come accessori ai precedenti • 
questi sono il sciroppo di rose secche , il rob di sambuco’ 
il succo delle ortiche , la decozione di pimpinella ( potè- 
riunì sangui sot ba , L. ... ) quelle di corteccia di gra- 
nata , di simaruba , di cascarilla , di cannella ; tutte que- 
ste bevande si renderanno più attive con l’ aggiunzione dell’ 
allume. 

1’. V oppio , la teriaca , e gli altri calmanti son quei 
che più d’ ordinario riescono meglio ; poiché non agiscono 
meno quai tonici , clic come antispasmodici , e soprattutto 
allorché sono combinali con delle sostanze aromatiche o ec- 
citanti. La teriaca , questo misto informe , ma consagrato 
dall’antichità, che si trova sempre presso tutte le faimacie 
è stato vantato come potente ima volta aJ eccitare IVmor- 
roidi soppresse , e reprimere quelle elle sono eccessive : 
educa in nudieribus sangui nem mentii unni et suppressas 
ulcris scdisqne sanguini s excrctiones frequenter uperit ; 
ac quod admirabiUus est , immoderatas ejusdem sangui- 
ms ejediones delinei ( Galcnus , de l/ieriaca , ad Pisa- 
nem. a. i5. ) 

G. Si capisce clic tutti questi rimedii avrebbero poco 
efficacia , o almeno l’effetto non sarebbe che passaggiero , 
se non vi si unisse un regime convenevole ,' buoni cibi 
adattati allo stato degli organi digestivi, brodi nutrienti e 
consum iti , della gelatina , del vmo generoso , c lultociò 
che costituisce un regime analettico. 

H. I succhi d’ erbe antiscorbutiche non dovranno 
obliarsi , se I’ emorragia ripete per cagione i prognati dello 
scorbuto. L’abitazione in un luogo salubre c ventilalo, è 
ancora uno de’ mezzi accessori! i più potenti. 

2. Mezzi locali. Quasi tutti questi rimedii , di cui si 
và a far parola , convengono c per applicazione c per inie- 
zione: noi ci limiteremo ad un solo , la di cui efficacia 
é tale , clic può sostituire tutti gli altri ; é questo 1’ ac- 
qua fiedda adnprata e per docciatura , c per injezione. 
Avremo più d’ una fiata l’ occasione nel prosieguo di quest’ 
articolo di parlare dell'uso dell'acqua fredda nell’affezione 
emorroidale. 

Par. HI. Mezzi chirurgici proprii ad arrestare l'cmor- 
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ragia del retto. Allorché non si può arrestare il sangue 
'con i mezzi indicati , bisogna immediatamente ricorrere agli 
ajuti che ci porge la eli rurgia. Abbiamo rapportato più 
sopra alcuui casi, ne' quali il sangue usciva da un tumore, 
che bastava di recidive per frenare I’ emorragia. Avvi del- 
ie circostanze , nelle quali si t obbligato ricorrere ad altri 
m zzi. 

i. L' applicazione del fuoco. Tutte le volte , che si 

I iuò , facendo uscire al di iuori I’ intestino , o dilatando 
'ano coll' ajutu dello specolo , vedere il vaso donde sca- 
turisce il sangue , si deve portare uu ferro infocato a b an- 
co , quando i mezzi generali, cd astringenti sono stati inu- 
tili ed infruttuosi , o allorché 1'abbondanra dello scolo 
non ammette dilazione. Quest’operazione, alla quale ri- 
correvano cosi spesso gli aulii Iti , non potrà avere alcun in-* 
conveniente , quando si esegue con destrezza. Senile t rap- 
porta ( arsenale di chirurgia) die con questo mezzo sal- 
vò la vita aJ un ammalato sorpreso da un’emorragia ,cbe 
niente poteva frenare : sembra die in questo caso egli ab- 
bia applicalo il cauterio attuale su de’ tumori , e non su 
de' vasi aperti. . 

Se non è possibile di giungere alla sede dell'emorra- 
gia col cauterio attuale , o coll' agarico ; se daUronde gli 
astringenti non producouo alcun effetto , c la vita dell’amma- 
lato è in pericolo , si deve ricorrere alla compressione in- 
terna mediatile li tampò. Ecco la mamera , come G. L. 
Petit Pie*, guiva , ed attcsta d'aver oUeuuii iu molti casi 
grandi vantaggi. 

« Tornio , die’ egli , con delle sfilaccia un tampò di 
figura oblunga , né tioppo duro , né troppo molle. In uno 
degli estremi di questo tampò vi passo due grossi (iii in» 
crocciceli iati, che riunisco all'estremo opposto , e per man- 
tenerli in questa posizione , gli assicuro con un altro cor- 
doncino circolarmente , per la formazione del quale , mi 
cervo delle sfilaccia stesse, sciogliendo le più lunghe. J[ quat- 
tro fili riuniti formano un cordone , che deve avere alme- 
no otto a dieci pollici di lunghezza. Spalmo l’ interno dell’ 
ano, c l’esterno del tampò col bianco d’uovo , affinché 
più facile riuscisse l’ introdurlo in questo oriligio al diso- 
pra dello sfintere, cd ancltc al di là del vaso aperto. Que- 
sto tampò è bastantemente grosso per riempire I’ intestino , 
ma noti di tanto per arredare l'emorragia, l’cr adempire a 
questa primaria indicazione , costruisco uu altro tampò di 



it6 

(filaccia . a traverso 

che tengo fermo con una mino tirandolo a me , mentre 
coll' altra mano spingo il tampò esterno , come (e volessi 
farlo entrare nell* interno dell'ano. SucceJc allora , che it 
tampò interno si accorcia, e si schiaccia, ed in conseguen- 
xa viene a compr-mere le pareti del vaso aperto. La pres- 
sione è tanto più grande , in quantocchè il tampò ester. 
no premuto in senso opposto vi resiste. Ili questo modo 
il vaso che dà sangue si trova compresso da tre forze , cioi 
dalla dilatazione del tampò interno , dalla pressione dall' 
alto in basso , e dalla pressione del tampò esterno da bas- 
so in alto. Uno de' capi del cordoncino , che rimane fuo- 
ri dell'ano, lo involgo in una compressa, e quindi lo ri- 
piego sulle sfilaccia che fanno il tampò esterno ; finalmen- 
te ricopro il tutto con molte compresse , che contengo con 
un bendaggio a T. Con questo apparecchio il detto cor- 
doncino rimane fissato in modo , che i due tampò , non 
possono discostarsi l’uno dall’altro. 

11 professore Bover , non avendo potuto frenare col 
doppio tampò di Petit l’ emorragia insorta dietro la reci- 
sione di molti tumori emorroidali , si servì d’ uua compres- 
sa di lino di forma quadrata , che intromise nell’ ano per 
la sua parte centrale. Il cui di sacco formato da questa 
compressa così adattata lo riempì di sfilaccia , ed i quat- 
tro angoli della stessa li portò iu fuori combaciandoli sul- 
le natiche -, mentre con una mano poggiata sull’ ano im- 
pediva che le stila avessero potuto sortire. Ciò fatto appli- 
cò una fa-ciatura convenevole , c l'emorragia fu dell’ ihtutto 
frenata. A capo di due giorni levandosi l’apparecchio » 
l* ammalalo cacciò inoli’ aria dall'ano , che lo avea per 
lo innanzi incomodato , ed ebbe ancora degli scarichi ven- 
t: ali. Si medicò la parte con una torunda spalmata di ce- 
rato , c lo stesso si fece nelle medicature consecutive dal- 
lo stesso paziente: le forze e l'appetito, che avea perdute 
a motivo del dolore ritornarono , ed a capo di cinque 
giorni ti trovò totalmente guarito ( Reiamicr . dissertar., 
sull emorroidi'). Questi nv-zzi non convengono , disgrazia- 
tamente che ne’ casi , ove da sorgente dell" emorragia è po- 
co discosta dall'ilio* se la compressione' non giunge sul va- 
so lesionato , il sangue continuerà a diffondersi nel retto , 
come potrà riconoscersi dai svenimenti e dalla gonfiezza del 
ventre: l’emorragia potrebbe benanche iu questo caso an- 
dare tanto innanzi da produrre la morte. Appena che si è 
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Sono i mezzi esterni più che i rimedj , che convengono 
egualmente alle due specie di tumori che abbiamo dcscutle, 
cioè le varici , e le nutriscile ; avvi degl’altri che suo* 
applicabili ad una specie solamente. 

Paragr. i. La compì essionc. Questo mezzo potrebbe es- 
sere utile iu tutl' i casi eli tubercoli emorroidali ; ma spesso 
è impossib.lc applicarla su le varici) che si Irovanoall’ inter- 
no ael l’intestino In quanto alle mansebe sviluppate al di fuo- 
ri tutte le volte che si può comprimerle con cs Mezza, si fan- 
po scomparire, in caso contrario , dopo che l’ infiammazione 
è totalmente dissipata , si restringono e rimangono indolen- 
ti , formando de' prolungamenti simili a delle creste a spese 
della pelle , o della membrana mucosa del retto. 

Per comprimere con successo le marasche situate nel mar- 
gine dell’ano, o sul contorno dello sfiutere , vi hisogua ima 
costante fermezza di spir to, e le' cure più assidue : le diffi- 
coltà a soimemtare non possono essere comprese clic da colo- 
rò, che hanno avuto questi tumori , e che hanno tentato di 
comprimerli. Comecché questi non occupauo ordinariamente 
che un piccolo punto del contorno deli bo, c sono sul prin- 


tirila conoscenza c^e essa continua , si dovrà togliere il 
pò, e ricorrere ad altri mezzi , come all il jezioni astrin- 
genti e fredde , rimedio meno attivo è vero , ma almeno 
si potrà far pervenne suila sede del male. Questo sareb- 
be ancora il caso di sperimentare il cauterio attuale die si 
polrebbe forse pollare mollo. in dentro del. retto , coll’ aju- 
to del dilatatorio. È a tolto che si è trascurato questo mez- 
zo , pel vano timore del restringimento dell’ intestino , che 
suol succedere nell’ atto della cicatrizzazione della scottatu- 
ra ; poiché, i. iella supposizione clic la vita del malato 
è iu pericolo imminente, bisogna occuparsi del momento 
preseqlc; 9. i ristringimi nlp ìlei retto non sono fastidiosi, 
che allcr quando sono accompagnati da alterazione di tes- 
suto , e dall’ mg'Ossamenlo delle pareti di questo intestino. 
Nel suo stato naturale, la mrmhiaua mucosa è talmente 
estensibile . clic acqueterebbe prontamente in dimeuzioui 
tutto c ò che avrebbe 
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cipio mollo resistenti , sfuggono «Ila compressione , oppure ri- 
mangono compressi senta votarsi , ciocché serve ad i ntìam- 
inaili ili vantaggio, il solo metto per riuscirvi , quando Que- 
sti tumori soìio recenti , «insiste nel poggiare sopra fi loro 
base la punta ilei dito umettato di saliva , prolungando que- 
sta compresa otte timi a che non si senta il tumore mancare ; 
ed ni effetto la piccola durezza che resiste per qualche mo- 
mento sotto al d to , cede fcrtt presto c svanisce ; allora se il 
diviluppo ha avuto luogo molto v erno all' apertura del tu- 
more , lo sfintere fa Ji tutto per far rientrare nell' anello mu- 
scoloso la poriione dell'orlo , sul quale il tum ire suddetto 
si era formato. La contrazione dello sfintere coadiuvata dal- 
la cura elle si prende di sostenere I ano , impedisce il nuovo 
diviluppo del lumoic ; bisogna inoltre assicurarsi di tempo 
in tempo , mediante il tatto se il tumore c rimasto compresso, 
e nel caso contrario ricominciare l'operazione di già di scritta, 
usando migliori precauzioni. 

Ciò che più dee obbligare a far uso di questo mezzo , si è 
che impiegandosi subitnchè i tumori si manifestano , spesso 
si perviene a dissipare un incipienti! parosismo , di cui la 
formazione di questo tubercolo era il primo indizio g ma se 
non si riesce a comprimere assiduamente questo tumore inci- 
piente , esso si diviluppa , $' indurisce , e diviene doloroso, 
in modo , clic qualche volta noti si può affatto toccare. Biso- 
gna allora aspettare che l’ infiammazione sia dissipata ; ma 
ciò clic liavvi di peggio si è , che il dolore , che produce , 
aumenta l' afflusso c per conseguenza tutti gli accidenti : 
che delle altre escrescenze al margine dell’ano vanno a formarsi: 
clic quelle che sussistono di già neh' intestino , s’ infiammano : 
clic diviluppatisi delle nuove j c che un parosismo compiuto 
si stabilisce con tutto il treno degli accidenti , di cui si 2 
tatto parola >n questo articolo. 

Indipendentemente dalla speranza ben fondata che si può 
avere col comprimere il primo tumore che si forma all'ester- 
no. d’ imprd re, cioè, il diviluppo di un paross.smo imminente, 
vi si trova ancora il vantaggio , clic il tumore compresso ces- 
sa di essere doloroso dal momento che vuotasi , ciò che pro- 
va sempre p ù che il dolore , e la viva infiammazioue dipen- 
dono dalla dislen/.iouc clic produce il sangue accumulato. 

Esponendo le pa ticolantà di cui abbiamo parlato , non 
ci attendiamo di essrr compresi da coloro , che non sono nel 
caso di servirsene , e potrebbero per conseguenza difficilmen- 
te render ragiouc de* particolari , che l’ esperienza da se sola 
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insegna ; ma ci lusinghiamo , che qualche infelice emorroida- 
rio , riconoscendo il quadro de’ mali , che ha sofferto , o la 
fedele esposizione de’ dolori da cui egli ancora è tormenta' 
td, presterà fede ai nostri consigli , e ne ritrarrà sollievo. 

B Ciocchi abbiamo proposto finora , non conviene se 
, non alle marische esterne . quantunque non sia impossibile 
d’ ottenere la disparizione de’ tumori interni , é forse ancora 
delle varici , con una prolungata pressione. Si trova il rag- 
guaglio d' una cura simile nel saggio su i tumori infiamma- 
toni , in tre volumi del signor Guill. Levacher ( Parma ibi i.) 
« Una donna madre di più figli sanissimi, era stata violente, 
mente tormentata dall’ emorroidi interne ed esterne,- molti di 
questi tumori interni erano riuniti in un solo , e comechè era- 
no in gran numero , occupavano una grande estensione del 
retto, c non vi lasciavano altro che uno strettissimo foro luo- 
go quattro pollici circa ; questa ammalata soffriva molto an- 
dando al cesso ; ma come i clisticri passavano comodissi- 
mamente al di sopra dell’ ostacolo, la porzione di fecce mi- 
schiata con questi conservava ancora un poco della sua for- 
ma cilindrica , e dava I3 misura dello stretto passaggio della 
filiera il male fece de’ progressi .... e per P intero spa- 
zio di sei settimane * adopò, senza interruzione, l'unzione 
mercuriale, ad oggetto di fondere e liscimi..- le durezze che 
formavano il tumore , e deostruire così il passaggio. La riten- 
zione degii escrementi si accrebbe ol tremolio , ciocché ci fe- 
ce paventare per la vita dell* inferma. Tentammo i pezzi di 
spugna preparata , riduceniofr in forma piramidale , rotonda- 
ti per quanto era possibile ; ma trovammo che la gonfiezza 
non era eguale, c che vi formava inoommlosc nodosità : cer- 
cammo mettere in uso l’intestino del vitello , e del montone, 
gonfiandolo or coll’ aria , ed or coll’acqua tiepida; ma l’ in- 
troduzione riusciva d.fficile e penosa , senza essere per tanto 
dolorosa. Eseguimmo molte altre invenzioni , ma con esito 
eguale alle prime ; cosicché rimanemmo nel timore di non po- 
ter più nulla eseguire. Intanto facemmo costruire da un tor- 
nare , una cannula di legno di salcio facendole dare la for- 
• ma di un cono troncato , limitandone la lunghezza , iu modo 
da poterla introdurre. L’artefice la rese perfettamente pu- 
lita e liscia. Vi legammo il capo di un nastrino in modo da 
formare un’ ansa per poterla estrarre con facilità ; quindi spal- 
mata di pomata semplice , fu introdotta nell’ ano , ove ri- 
mase molto tempo senza dare alcun incomodo : l’ amma- 
lata la toglieva , t la rimetteva essa stessa senza difficoltà. 
T.J. ij 
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Ordinammo dopo di ciò al tornierc di laici un assortimeii- 
to di questi linimenti , differenti in lunghetta , in giostri**, 
ed anche nella fui ma ; 1' ammalala e noi facemmo fa scel- 
ta di quei che ci sembrarono più convenevoli , ■ d ella ne 
continuo l'uso per lo spazio di due mesi iutieri- Il gran vati*» 
faggio clic ne ritrasse , fu che i lavativi erano ricevuti con 
minore pena , e se ne avta un più grande effetto co-icclié 
in poco tempo non rbbe più bisogno di prenderne» I.e con- 
sigliammo, per mantenere il miglioramento del suo stato , di 
servirsi ancora, di titnpo in tempo, drl|a solila cannula, af- 
finchè (' intestino non si restringesse di nuovo j ed il timore 
di una recidiva , 1* obbligò ad abbracciare i nostri consigli. 
Intanto (jualclie mese dopo fu attaccata da una febbre Mu- 
timi] , con emorragia dell' ano , in seguito della quale si tro- 
vò perfettamente guarita ; in modo tale , clic non solo non 
vi restò alcuna durcna nel retto , ma dippiu fu totalmente 
libera da molte escrescenze , che aveva nel margine dell'ano « 

'( faggio sii i tumori iufiammatorii. tom. il- c<tr. 3>y- c 
Vegli. ) ■ 

Si vede , da questa osservazione i gran vantaggi che, pus- 
sonsi ritrttne dalla pressione prolungata ; la quale è applica- 
bile in tutt’ i casi di tumori indolenti ; ma non si può otte- 
nere del bene, se nou facendola durare lungo tempo. Si costru - 
scono album coro di gomma elastica , che potrebbero sosti- 
tuire le cannule di legno tenero del signor Lfvachcr , con 
'tanto più di vantaggio , in quanto che questi facendosi voti 
a| di dentrp, lasciano un libero passaggio alle fecce: intanto 
■fi' successo ottenuto da quest' abile piaìico è una pruova di 
ciò che si può ottenere usando de' mezzi più semplici , che 
si hanno Sempre sotto le mani. 

B. Allorché i tumori interni sono fortemente ingorgati , 
tendono ad uscire dall'ano , sia per un impulso meccanico , 
‘-ria per lo sforro di espulsione al quale 1' estremità del retto 
' v allora sollecitata : la loro uscita diviene un accidente di 
più ed i dolori iufiammatorii si rcudono ben presto insop- 
portabili ; cosicché dee tulio mettersi in opra per farli subito 
rientrare. Allorché l’ infiammazione permette ili toccarli , il, 
mezzo più convenevole è di ungere le quattro ultime di- 
ta d’ unguento populeo , d' unguento di lino , o altro simile, 
e di farli sollecitamente rientrare : 6 questa un’operazione , 
che il paziente può sempre meglio eseguire da lui medesimo, che 
qualunque altro egli ha sempre iu pronto per questa esecu- 
zione la propria sua saliva , il migliore degli unguenti ; cs» 
s* 1 • 
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so saprà meglio calcolar# gli «forzi necessari , eJ in conse- 
guenza si procurerà meno dolori, «li quei che uu'altro gii po- 
trebbe produrrei ma il pacchetto emorroidale uoa larderà mol- 
to a riapparire , se non ai usauo delie nuove precauzioni 
a contenerlo. > , 

C. Si sono immaginati molti strumenti per quest'uso : il 

meno cattivo ci sembra essere una specie di ghianda tagliata 
per mezzo, o piuttosto un turacciolo fatto iu modo di dita- 
le , la cui superficie ben liscia può essere di gomma ela- 
stica. Questo ditale dee introdursi per metà BcU'aoo per com- 
piimele da tutti i lati, c mantenere iti sito: il pacchetto emor- 
roidale*. questo corpo estraneo sarà mantenuto in questa po- 
sizione col capo discendi ute d'uu bcndagio a T,, il di cui 
pezzo superiore si fissa circolarmente intorno all'addome, men- 
tre I' altro portandolo traile natiche si passa per io scroto, 
per quindi fissarlo iu avanti. • - , < , 

D, Spesso accade, che queste macchine si rendono in- 

sopportabili o malamente adempiono l’uso acuì sono destina- 
te i dappoiché allorquando lo sfintere si é abituato all’ im- 
pressione che queste producono , > tumori scappano dai lati 
del turacciolo .- si può dunque sostituire cou vantaggio U 
fasciatura seguente, descritta iu questi temimi dal professo- 
re Chaussier , nella dissertazione cui abbiamo già citata 
cari. 2g. « Cou aicuoc sfilaccia fine e solfici si rn-uipie il 
buco dell’ ano , costruendo una specie di pirata de, elle sor- 
passi un poco il permeo , ed il coccige : ai passa sulle sfi- 
laccia da dietro in avanti il lungo capo di una fasciatura a X, 
e si fissa sulle branche del pube. Si è veduto questo ap- 
parecchio tanto semplice , che facile riuscire multo bene , 
allorché le macchine ordinarie avevano mancato di effetto, 
« noi lo crediamo il migliore di tutti , «pecialmeute per le 
persone obbligate di montare a cavallo. E Mintile il dire , 
che il pacchetto ingorgalo , uscendo ogni qualvolta l’ am- 
malato va al scosso , bisogna prima di ridurlo , lavarlo 
con una spugna imbevuta d r acqua fresca , poi applicare la 
medesima piramide di sfilaccia , che si trova tutu model- 
lata , meglio che foimame una uuova , la quale può con- 
servarsi fino a che non siasi sporcata. ?.. 

E. Un altro processo col quale gli ammalati si sono tro- 
vati molto bene a nostro consiglio , e che sf mette in uso, 
quando non deesi restare in letto , e che si ha ripugnan- 
za ili cingersi il corpo con uoa fascia , consiste a fare sul 
setto uua pressione continuala , instami» assiso su di «tu 
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pannolino ravvolto a forma di piramide : questo meto- 
do è tutt* opposto a quello , che usano alcune persone 
di sedere , cioè , su di un cuscino perdalo nel centro ; que- 
sto è piuttosto proprio àil aggravare tutti gli accidenti emor- 
roidali , mentre l'altro è destiuato a produrre un e ile Ito 
opposto. ; 

Nei due casi , in cui raccomandiamo la compressione, 
questa dev' essere eseguila su pjrti differenti , ( .< r produrre 
tiretti diversi.' nei pi imo caso la compressione è mollo dil- 
hede , poiché dev' essere forte , ed applicata su di un pun- 
to molto circoscritto all’ orlo dell' ano , cioè a d re sii ili 
un piccolo tubercolo che si vuol far disparite infossando- 
lo ; nel secondo caso al contrario , la compressione eserci- 
tata su tutta l'intiera superficie dell' ano ha per oggetto 
di respingere nell’ intestino uno o più tumori che lamio sfor- 
zo per uscirne : è molto più facile di riuscire in questo se- 
condo caso die nel primo. 

Quando i tumori emorroidali sono ridotti , e s’ impie- 
gano giudiziosamente i mezzi convenevoli , per deprimere 
J’ infiammazione , il dolore , che dipende unicamente da 
questa cagione *’ infievolisce pronamente c uou può d'al- 
tiondc essere rompa' alo a quello che facevano ^provare que- 
sti tumori stesti , quando erano compressi dall' anello mu- 
scoloso dello sfintere. 

F. L’infiammazione de' tumori emorroidali può indur- 
re la suppurazione del le-suto cellulare , di cui sono for- 
r mali, il Signor de Laroque ( o/>er. rii. cart. 1 4^. ) di- 

ce aver stazionato un soggetto , a cui trovò « due tu- 
mori emorroidali dell’ intuito suppurati; m uno, il pus si 
trovava rinchiuso m una Cittì della grossezza di una picco- 
la avi liana ; nell' altro «-rasi infiltrato , ma non si distin- 
gueva perfettamente. » Il processo suppurativo cagionando 
la rottura delie pareti di questi turaon , dev' essere fre- 
queutenv ntr la cagione delle alterazioni che si rinvengo- 
no nell' interno del retto. 

Allora quando ■ tumori sono stati soggetti a reiterate 
infiammazioni -, c che diverse voka sono divenuti la sede 
dell' afflusso , le pareti da cui essi sono formati acquistano 
ntia prodigiosa spessezza. I. L. Schmuker (f'ennitrht. e chi- 
rurg. Schrifien i. band. 0. absch. car. 108.) rapporta di 
aver veduto de’ (umori « le cui pareti avevano un dito 
di spessezza : si declama molto contra 1’ uso , c I’ applica, 
-oione delie sanguisughe -, le sanguisughe non possono dissi- 
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parr una tale spessezza , ciocchi sarebbe poco importante ; 
mentre poi le loro morsicature espongono questi tumori ad 
acquistare un carattere canceroso , come il medesimo chi- 
rurgo dice averlo osservato , cosa di molto più gran ri- 
tte so. 

Allorché tumori simili mettono un ostacolo al passag- 
gio di Ile materie , e che non possono essere pili ridotti , vi 
cagionano costantemente delle trafitture e delle reiterate in- 
fianmiazioiu , circostanza che può renderli carcinomatosi, ed 
obbligare il chirurgo all’ asportazione de' medesimi. 

Paragr. II. Operazioni chirurgiche per la distruzione 
de'lubercoti emorroidali, in tutt’i tempi sii ricorso all‘aiu,ti 
corusici nel caso in questione , ed il padre della medicina 
dcscnvc molti processi usati a tempi suoi. Vi è ancora qual- 
cheduno che pretende che si confondano co’ veri tuber- 
coli emorroidali, le diverse vegetazioni , come i condilomi, 
le creste, i porri, che spesso si rinvengono in queste parti, 
e di cui il principio venereo è ne' uostri giorni la princi- 
pale- , ma non l’unica cagione. Ippocrate d'altronde dice 
positivamente che queste hanuo qualche fiata 1’ apparenza 
e la forma di mori , e che sono situati al di fuori dell’ano*, 
egli consiglia di grafitarle colle unghia , poi aspergere la 
parte col vino caldo ; quanto più queste vegetazioni so- 
no autirhe , dice egli , più n’ è facile la guarigione ( de 
aemorrhoid. Egli J’ usava a preferenza di qualunque altro 
violento processo. Si possono adoprare , soggiunge , sulla 
sede del male , poiché si sopportano benissimo , senza ap- 
poitare pericolo. Nam et unum incidendo .resecando, con- 
suendo, erit vi ridendo , aut putref adendo . etiamsi gra- 
vissima esse ista videantur , nullam inferes noxiam ( de 
hcemorrh. Uh. ) Questa opinioue adottata da Leonide \ ed 
Aezio ( Detrai, if'. serm. il. cap. 8. ) è intanto poco 
esatta , come si vedrà in prosieguo. • 1 

Si è messa successivamente in uso la lagatura , l’exci- 
sione , la riunione di questi due mezzi , finalmente I* appli- 
cazione de’ causi ; ci , e quella del fuoco. 

H. La legatura è raccomandata da Ippocrate che vuo- 
le che si prattichi con un grosso filo di lana unta di olio 
( Dcral. vici : in acuì. ). Galeno consiglia d’ impiegare un 
filo di lino a doppio, col quale si dee traversare la base de' 
tumori , indi annodarli fortemente , ed a capo di due ore 
reciderli ( Ascripta introd. seumedicus c.i8. Isagog. lib.) 
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I moderni hanno ancora adoprato questo procreo, ma 
per gl ! MCoimaif liti gravissimi, ai quali qualche volta ha 
«lalo luogo si é dovuto abbandonale, i. questo è molto d>f- 
ficdr eseguire, ed è sempre dolorosissimo. 2. i tumori re- 
sistono qualche fiata alla legatura , c non cadendo si esul- 
cerano , c ti gonfiano. 3 . comccbè noli si 'possono legar* 
elle successivamente , I’ irritazione prodotta dalle prime le- 
gature aumenta multo l'ingorgo di quelli, che non sono sta- 
ti ancora. legati. 4- finalmente la legatura può produrre tut- 
ti gli accidenti dello strangolamento dell'Intestino, ed anche 
cagionale la morte , come avvenne in un caso rapportato 
da G. L. Petit ( opere chirur. toni, i.) Questi motivi nu- 
uiti , ci debbono adunque far proscrivere la legatura. 

B. La recisione uou espone che ad un solo pericolo , 
quello dell’ emorragia , la quale dipende sempre , quando 
è mollo Vtoleau dallo sbaglio clic si commette di aprire 
lina varice, ni luogo di una marisca u tumore celluloso. É 
importantissimo evitare un eirore , i di cui risultamcnti pos- 
tulò essere molto funesti. Zacuto Lusitano racconta che un 
giovinetto peri di emorragia in seguito della recisione di un 
tumore emorroidale ( Prtixis historiar. ). Denys, dice be- 
nanche clic uno de' figli di Carlo V. peli per lo stesso ac- 
cidente. lu elfetlo il sangue attratto verso il sedere per l’af- 
flnsso . vi si precipita con una forza inconcepibile ; se per 
disgrazia si fossero fatte in un solo tefiipo delle grandi aper- 
ture , sgorgherà a torrenti , c non vi sarà mezzo per arrc- 
staiio,c la vita si estingue sull'istante. L’applicazione del 
cauterio attuale , il lampo riunito agli asti ingenti ,c a tutt' i 
mezzi in beati per diminuire il movimento flussiotiario , so- 
no i soli espedienti che si possono adoptan-. Ci sembra ne- 
cessario prevenne su questo pericolo i medici de’ uost ri gior- 
ni , i quali avendo riconosciuto clic (I più delle volle i 
tumori emorroidali non sono varici , sognando immaginano, 
che non lo sictio giammai. 

Si legge nella coliez one di Leipsick ( commentarti de 
icbus in si lentia naturali ci medicina gestir t. MI. curi. 
/». 16. ) un’ ustervazione estratta dalla raciolla della so- 
cietà di medicina di Buda 1757. del risultami nlo funesto 
della recisione di un lubcicolo all’ ano ila Golllirb. 1 7 » fi. e 
un uomo di quaraut’ anni robusto c sanguigno , che godi a 
sempre buona sanità , soffii dopo qualche tempo 1' emorroi- 
di pi erbe al ili (non dell ano. Un tubercolo grosso coni-, 
lina cu egia si mostrava al di fuoii. Un chirurgo lo punse 
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eou una lancetta ; ik osci poco sangue , ed «gli I* 1 ' P rc - 
ato lo recise. Immediatamente I' ni testino si contrasse con 
vivi dolori mila regione lombale* I* escrezioni ventrali ir- 
ritando assiduamente la ferita , vi provocarono sulle prime 
uuo «Culo s.iuguigno , c dopo uno scolo puriforme. Ben 
presto sopravvenne dii tenesmo , ed un (lusso di sangue pu- 
ro . clic tormentò 1' ammalato per lo spazio di quattro au- 
lii , scusa aver potuto ricevere sollievo alcuno da un infi- 
nita di rimedi. Ristuccato dalia loro inefficacia , li pose 
lutl’in obbtio, e si ridusse a fare uso semplicemente di cli- 
steri rinfrescanti di latte con oppio , immergendo ili que- 
sto anticipatameli!? un ferro infocata : si applicava urllq 
stesso tempo sulla parte un misto di lerebinta * giallo d'uovo 
col mele rosato, veibena, ippcricon , cd un’infuso di co- 
comero selvaggio ( momordica ). Queste applicazioni gli pro- 
curavano un .sollièvo <li due o al più tre ore. tigli mori 
finalmente nell’ età di Sa. anni di febbre lenta ed idropisia, 
avendo usato in quattro anni più di duemila lavativi. « 
Prima di fare la recisione , si deve lavare 1 intestino 
con uno o più elisi ieri, dopo di che l'ammalato essendo con- 
venevolmente situato, si obbliga a fare degli sforzi per cac- 
ciare fuori il pacchetto emorroidale , si solleva allora 1 estre- 
mità di ciascun tumore con delle picciole pinzette , o con 
(’ uncino doppio , e si taglia in vicinanza della sua base. 
Qualche uralico per questa operazione si serve con prefe- 
renza della forbice , per la ragione che questa ordina- 
riamente li contunde , dando luogo cosi ad una suppu- 
razione più abbondante ; ma quando si toglie il luiu.i- 
re per iutiero , si deve al contrario desiderare ciré la cica- 
trice si forpi prontamente : d'altronde l’uso delle cesoie 
t qualche volta jncomodoso , per motivo della mollezza e 
.rilasci amento delle parti, che cedono, e si tagliano diffi- 
cilmente : egli i dunque in generale preferib.le j’uso de! 
bisturi. 11 Signor professore Chaussier pratica <jae*|a. opera- 
zione introducendo nell’ ano una specie di cannula , o 
gorgeret di legno , sul quale fa poggiare il tumore col mez- 
zo delle sue dita , poi lo toglie prestamente con un bisturi. 
Si è raccomodo di recidere i tumori per metà a fine di 
evitare i vasi che dicono essere nella loro base. Ma questa 
pratica i erronea , poiché fondata su di un errore di fat- 
to , giacché il vaso comunica con tutte le parti del tumo- 
re ; opd’ è che lungi di diminuire i pericoli dell’ emorra- 
gia , ilo* piuttosto aumentarli , lasciando un più largo ori- 
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ficio grondante sangue , t degli orli frangiati , la di cui 
suppurazione dev’ essere necessariamente Innga. Queste os- 
servazioni erano siate fatte da Ippocrate nel suo eccellente 
trattato del I' emorroidi. « Il sangue cola , dice egli , se si 
tagliano i tumori per metà ; ed in vece si arresta se si re- 
cidono nella loro base , o peduncolo. Se Continua a colare, 
soggiunge, si può frenare l'emorragia avvicinando al vaso 
un ferro rovente , che non deve affatto toccarlo ‘ poi si 
servirà de’ fiori di ramè (solfato di rame) sciolti nell' ori- 
na ; consiglia ancora di aprire i tumori coll'applicazione 
reiterata di un ferro rovente, che s’introduce nell’ ano mer- 
cè di una cannula. Se questi mezzi sembrano troppo vio- 
lenti , si possono usate delle ripetute unzioni , con una mi- 
scela di mirra, e di noce gialla parti eguali , allume cal- 
cinato tre parti c, mezza , il tutto incorporato col mele i 
con questo mezzo la vena che dà sangue , cadrà come uu 
cuoio bruciato. 

Si raccomanda ancora di toccare le parli recise colla 
pietra infernale per facilitarne la suppurazione. Questo pro- 
cesso può essere utile , quando si ha in mira di moderare 
lo scolo di sangue , che fluisce piu di quel che bisogna 
per operare lo sgorgo delle parti: a tal' effètti) può conve- 
nire ancora per reprimere l’ ipersarcosi e ravvivare la sa- 
pcificie ulcerata. 

D. Hinhione della legatura e della recisione. In 
questo processo, posto in nso da Galeno, come abbiamo det- 
to p ù sopra; si legano primieramente i tumori, rhe drb- 
bonsi in seguito recidere : : questa legatuia ha per oggetto 
di evitare il pericolo d‘ un' emorragia ; 'ma questo peiicolo 
non sussistè allorché si esamina scrupolosamente la natura de' 
tumori : ili secondo luògó le varici non svenilo un pedun- 
colo isolato c ristretto , non si possono facilmente legare ; 
ed al contrario i tubercoli, che possono produrre l’eraora- 
gia . sono precisamente quei che si possono legare ; d'al- 
tronde la legatura cadrebbe al momento della recisione del 
tumore , a menochè non si lasciasse una porzione conside- 
revole. 

Ei V applicazione del fuoco , o il cauterio attuale è 
stato molto ili uso presso gli antichi per distruggere i tu- 
bercoli emorroidali nell' ultimo secolo Morand tic fece fre- 
quente e felicissimo uso. Applicato il fuoco su de* tu- 
mori poco voluminosi , gli distrugge , o li fa cadere in sup- 
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puranonc. Intanto questa pratica , ben più dolorosa , clic 
la recisione, dev'essere a poco presso riservata pei casi di 
apertura di una varice. Tutte le volle però , clic si puoi 
vedere il vaso donde il sangue scaturisce ,'sia perchè P in- 
testino è al di fuori , sia dilatando l'ano mediante lo spe- 
culimi , non si dee esitare un momento di portare sulla se- 
de dell'emorragia , uno o più bottoni di fuoco a bianco, 
come si è detto più sopra parlando dell' emorragia. 

F. I caustici. Si è proposta ed eseguita 1’ applicazio- 
ne reiterata di questo mezzo ;' ma oltre di esser dolorosa , 
espone i tumori a degenerare , ed a formare delle ulceri 
cancerose; d'altronde è difficile di metterlo in uso , poi* 
eh è la sua azione si diffonde il più delle volte al di la di 
quclche si vuole , c tutti i buoni prat.ci si accordano a 
rigettarlo. 

G. Si eleva intanto una questione , alla quale si è 
dato, a nostro parere, molto più d' importanza, di qucl- 
che merita-, si vuol sapere; se si debbono togliere tutti i 'tu- 
mori, o convenga lasciare uno per servire d'intrattenimento 
allo scolo. Tre opere del padre della medicina, tutte tre ri- 
guardate universalmente come autentiche, contengono uèrfem- 
po stesso due precetti diametralmente opposti. Eccone i passi 
Ab hiemorrhoi dibus 'sanato diulurnis , nisi una servala 
fueril , pcrictilum est ne hydrops supcrveniat aul laltes 
( Aphorlsm. la. , sect. 6. ) Il medesimo precetto ò ripe- 
tuto nel trattato de vict. rat. in acuì, in fine j hb. li. lu- 
tatilo nel libro de hcemórrhoidibus , al contrario , racco- 
mandando di focare i tumori , 1’ autore dice : Urcrc vero 
ita opoitel ut ep.nun venarum. quae sanguinati fundunt 
nulla inusta relinquatur ; sed onirici adurantur. Bisogn i 
vedere su questo punto i commentatori , i quali si hanno 
dato tanta pciia per conciliare questi duq passaggi , clic so- 
no evidentemente inconciliabili , poiché sono opposti- Co- 
munque sia, Focsio , e Porter.duc de’ più savi] tradutto- 
ri d’ Jppocratc , han trovato un mezzo per mettere tutti 
d’accordo , di togliere , cioè , i tumori successivamente uno 
dttpo 1’ altro , affinchè il corpo a poco a poco si accostu- 
mi a questa perdita. Ala tutta 1' importanza di questa 
decisione essendo fondata sull’ opinione , che si è avuta , 
che i tumori, cioè, sono l’unica e naturale sorgente del- 
lo scolo di sangue , essa càdè oggigiorno ; poiché si sa che 
il sangue non colà se non di raro , c por accidente dai turno- 
li , e che ordinariamente è prodotto dall’esalazione della 
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membrana mucosa. Ci credutilo aJunqua sufficientemente 
autorizzati a pronunziare , eli’ è perfettamente inutile il la- 
sciare un tumore, e che si devono tutti togliere , non aven- 
do riguardo , se non all' estensione <J« Ile iuci»ioui elle Jrb- 
honsi fare, ai vasi che (ioti ebbero esser feriti, cd alla la- 
cerazione thè si potrebbe indurre nell’ intestino. 

C A*l> ITOLO 111. 

Trattamento dell' infiammazione dell' emorroidi. 

tiandn T infiammazione è tioppo intensa da produr. 
re forti dolori , bisogna far di tutto per reprimerla. É 
cosa veramente notabile il srntire,clie pel solo effetto del- 
la confusione portata m II' esame degli accidenti , si sono 
proposti de' rimedi conira I' infiammazione , che in realtà 
non vagliono, se non ad aumentarla. Così, le persone che 
aveano sofferto quella specie di dolori da noi detti nervo- 
si, e che furono dissipali mediante le applicazioni oppiate, 
hanno raccomandato queste applicazioni contea i dolori in- 
fìamtnatorii , confondendoli con gli altri. Del pan ancora, 
coloro , che furono una volta tormentali dall' infiammazio- 
ne , hanno raccomandato , contra tutt’ i dolori emonoida- 
)i I’ evacuazioni sanguigne , le quali non hanno alcuno ef- 
fetto su i dolori nervosi. Ciò posto , crediamo indispensa- 
# bile stabilire una distinzione , mediante la quale si poa-a 
assegnare a ciascuna specie , il trattamento che le com- 
pete- 

A- Abbiamo esposto pocanzi i segni dell' infiammazio- 
ne ora diciamo , che questa non può inai sussistere con 
molla intensità , senza portare l'uscita p*ù o meno com- 
piuta de' tubercoli , o della membrana lumefatta dell' inte- 
stino. L’uscita di queste parti è senza dubbio uno de' pri- 
mi effetti del movjmento infiammatorio y ma per la com- 
pressione esercitala dallo sfintere dell'ano , l' infiammazio- 
ne si aumenta in modo , da produrre qualche fiata la can- 
crena. • . . • 

Può stare ancora , che un’ intensa infiammazione siasi 
* diviluppata nelle pareti dell’ intestino , o nel tessuto cel- 
lulare cne lo circonda ; senza che i tumori emorroidali si 
vedessero fuori dell’ ano ; o pure senza che vi sussistessero 
affatto j ma questa infiammazione che può u no coincider- 


eoli' esistenza dell' emorroidi , è hu acaurenre .li tufi' altra 
specie: questo propriamente parlando è un f)< m urine , die 
fa ■ suoi progressi indipendentemente dall'altra affezione , 
e clic può terminare in diverse maniere , come ordinaria- 
mente succede , avendo luogo or la risoluzione , or la me- 
tastasi , ora la suppurazione , donde poi la formazione del- 
le fistole all'ano re. 

B. .‘siccome I uscita de* tumori emorroidali complica 
quasi sempre , ed aument i di molto l' infiammazione , la 
prima rosa da farsi , sarebbe adunque il rientrarli , quante 
volte ciò possa eseguirsi ; ma I' infiammazione é qualche 
fiata così intensa , che il m uimo sforzo f la pressione 
più leggiera vi produce dolori orribili ; cosicché non si 
può tentare la riduzione, la quale riesce penosissima, sen- 
za correre rischio Ji esporre le parti ad una cancrena im- 
mediata ; si vedrà in seguito , che la sola mancanza di 
precauzione nell' amministrare un lavativo, ha dato luogo 
qualche fiata a questo accidente. 

C. Del res*o, la cancrena de’ tumori non é t-mpre un 
accidente tanto grave , quanto potrebbe credersi. Brambil- 
la ( y Oli der ! ihlegmone Jl, toni. 6. cup. 4 ) rapporta 
I’ esempio di una donna , i di cui tumori emorroidali stran- 
golati caddero ili cancrena ; il chirurgo fece qualche inci- 
sione , quindi li medicò con un misto di unguento digesti- 
vo , ed unguento basilico , amministrandoli internamente la 
chmachiua. Proseguendo questa medicina l'ammalata fu com- 
pletamente guarita in tre settimane. Indipendentemente da 
questo fatto , si può asserire che la mort ficazioue non si 
propaga al di là dello strangolamento , e la separazione 
delle pai ti morte si fa con prontezza , e non hassi altro a 
temere , se non I’ affezione generale , che spesso accompa- 
gna queste cancrene. Potrebbe anche avvenire , che pep 
rffetto della mortificazione , l'ostacolo che i tumori forma- 
vano nell’ intestino , si trovasse distrutto , e che il risulta- 
mento di quest’accidente fosse felice. 

D. Non è lo stesso di un’ altra specie di cancrena , 
di cui andiamo a panare: è questa il ruultamcnto di un’in- 
fiammazione erisipelatoia , prodotta il più sovente da ins- 
tasi., si , specialmente dalia metastasi gottosa o reumatica. 
La struttura delle parti , di cui I’ ano é circondato , la fa- 
cilità colla quale si esaltano le proprietà vitali di quest» 
paili . le funzioni eh’ eseguono , e l’ irntaziane che vi por- 
Uuo le nateti» «cremcutizic , accelerano il progresso , * 

» 
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guardo potrebbe ancora estere utile,, clic per tare una di: 
versione , c dare a tutta la macchina una scossa sensibile. 
Faremmo succedere al vomitivo un bagno tepido, dopo del 
quale applicheremmo due larghi vescicanti alle cosce, col- 
la speranza non d’aumentare il flusso. incipiente su dell'ano^ 
ma di dare un altro carattere all’ afflusso sanguigno , ed 
all' eccitamento simpatico. Contemporaneamente, nou lascc- 
rrnimo prescrivere de’ rimedi interni., sccoudo i diversi ac- 
cidenti che potrebbero sopraggiungf re. 

C. L' infiammazione che si oumiua legittima, segue un 
cammino ^liffereule , e deve essere soggiogata con altri mez- 
zi - Ordinar e. mente dopi), aver durato sci od otto giorni con 
molta intensità , allorché veruna cagione tende a prolun- 
garla , e soprattutto, quando uuo scolo di sauguc sponta- 
neamente succede, l' iiiluinmazioue si minora , i tumori nou 
essendo più compressi rientrano, i dolorisi diminuiscono a 
poco a poco , e filialmente ctdouu dell’ intuito. Allorché 
l' nifi animazione ha frequentemente recidivato , soprattutto 
quando vi è qualche interna esulcerazione, si stabilisce una 
occulta fiogosi poco dolorosa in se stessa > ma dà luogo a 
tutti gli accidenti dolorosi , de’ quali più sopra abbiam lat- 
to menzione. Questa infiammazione latente costituisce il ca- 
tari o ’dt.l retto, e produce la leucorrea. L' amministrazione 
de’ rimedi tonici è il * do mezzo per guarire una tale in- 
fiammazione ; ma poti intendiamo anticipare da ora quel- 
chè dobbiamo dire , quando tratteremo della leucorrea aua- 
le , o emorroidi bianche. . i -, 

l’aragr. 1 . Allorché non. i possibile far rientrare i 
tumori , e che si trovano enormemente infiammati per po- 
tere esercitare su de’ medesimi la minima pressione , biso* 
gna cercare di miuorare 1’ infiammazione con altri mezzi , 
tra’ quali il primo che si presenta ,è il salasso locale , o 
generale. 

A. Il salasso,. Un errore , che abbiam veduto spesso 
commettersi , e clic abbiam commesso noi medesimi , prima 
ebe .1' esperienza ce lo avesse fatto conoscere » consiste nel 
fare applicare le sanguisughe d intorno all’ ano, ad oggetto 
di far sgorgare le parti con questa locale evacuazione. L' ef- 
fetto è tutto contrario ; 1 afflusso n’ è quasi sempre au- 
mentato considerabilmcnte , nou che gli accidenti , che lo 
determinano. 

Per una simile ragione , non deesi usare il salasso dal 
piede , ma quello dal braccio, eh’ c derivativo. La miglior 
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cosa sarebbe applicar* un minierò di sanguisughe propormi» - 
nato all' intensità dell’ infiamminone , m un luogo li più 
distante dalla sede del male, affinchè l’irritazione prodotta 
dalle loto morsicature non si distenda fin là , e lo spurga- 
mento potesse aver luogo senza pena come ancora la diver- 
sione del sangue. L' applicazione delle sanguisughe nella re- 
gione lombale riunisce tutti questi diversi vantaggi , ed è 
perciò che si debbono a preferenza in questo luogo applica- 
re. Si è vivuto nell' idea , che le sanguisughe attirano il 
sangue alterato , o almeno che -vi produce va rio un effetto 
più vantaggioso, succhiando il sangue contenuto nei tumo- 
ri , ove si consigliava una volta d’ applicarle immediata- 
mente: oggigiorno si sa , clic non è un sangue alterato 
quello che succhiano le sanguisughe, ma un sangue tutto si- 
mile a quello che vi rimane , in mòdo , che i vantaggi 
che se ne ricavano, dipendono non dalla qualità , ma dalla 
quantità di sangue evacuato. È facile d' altronde d' imma- 
ginare che ne' casi, in cui le sanguisughe votano il tumo- 
re, il vaso col quale è in comunicazione non mancherà di 
riempirlo all' istante , e tanto più prontamente in quanto , 
le morsicature delle sanguisughe aumenterebbero 1'jrrit.iiione; 
quest' ultima ragione soprattutto deve iinped.rc d’ applicar- 
le immediatamente su de’ tumori , quando I' applicazione 
ai giudica necessaria. Finalmente quando ti fosse nella 
supposizione , che il votamento de’ ttinlori potrebbe essere 
utile , le paret' di questi si trovaitti’ ordinariamente trop- 
po doppie, pircbà le sanguisughe possano traforarle ; I’ ir- 
ritazione ragionata dalle loro punture possono farli dege- 
nerare, e divenir cancerosi , come Schimiter pretende aver- 
lo veduto. Sloll d ee aitcverafi temente ( Disserl. de coli- 
ca ; colica httmorr. ) che te ti applicano le sanguisughe 
sul tubercolo infiammato , questo suppura ; quest' applica- 
zione , d altionde, è molto più dolorosa , di quel che lo 
sarebbe su qualunque altra patto: filialmente se ti cade in 
errore sulla natura del tumore , che i facile allorché 
P infiammazione li rende tutti ingorgati , e d’ un colorito 
violaceo , I' apertura di una varice potrebbe indurre un'emor- 
ragia difficile aJ arrestarsi, soprattutto se il tumore contraen- 
dosi rientrasse nell’intestino. Per qualunque lato adunque 
•i riguardi la rosa, non- con virile ni il applicare le sangui- 
sughe direttami ntc su i tumori. 

B. Puntura de' tumori. Si potrebbe credere che un 
ottimo mezzo di facilitare lo sgorgo di questi tumori , sa- 
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rcL>t>e il farvi gualche puntina per ottenere lo scolo Ji una 
porzione rii sangue , di cui essi sono pieni ; ma prima di 
•-seguirlo si drhbouo scrupulosamcnte distinguere le varici dalle . 
maìiscbe, airme di rispettar le prime ; poiché aprendole 
si darebbe luogo ad un* «moi ragia che non cosi facilmente 
si potrebbe arrestare. In quanto alle marische , se malgra- 
do de’ dolori , si ì deciso aprirle , bisogna profondare la 
lancetta di molto, attesa la spessezza del tessuto celluloso, 
da cui esse sono formate. In lutti questi casi esce una pic- 
cola quantità di sangue; e noi siamo di parere , che i van- 
taggi elio si ottengono da questa operazione, equivagliono 
al pericolo che può fare incorrere uno sbaglio , ed ai do- 
lori, che apporta sempre la puntura su di un tessuto vio- 
lentemente infiammato. 

C. V uso delle ventose come mezzo rivulsivo non sa- 
rebbe meno vantaggioso , applicandole alle spalle , come 
nei casi di emorragia eccessiva, o agl' ippocoudri come con- 
siglia Riverio, ciocché sarebbe qui senza inconvenienti. 

L). Ragni locali , e generali , e stjfumigi. Si racco- 
mandano generalmente i bagni nel fondamento , i bagni lo- 
cali , le fumigazioni per calmare I' infiammazione-, ma ab- 
biamo costantemente osservato , che l’acqua o i vapori cal- 
di aumentano il gonfiore esterno de' tumori , e per consc- 1 
guenza I’ infiammazione. Il Signor Recamier , secondo sap- 
porta il Signor de Larroque ha veduto sopraggiungere la 
cancrena de’ tumori emorroidali dietro l'uso d'un bagno a 
vapore troppo caldo ( Trattalo dell' emorr. car. C3z. •) 

É dunque con dell'acqua, che sia appena tiepida, che si 
debbono prendere i bagni dell' ano / si potrà fare nso con 
vantaggio , a quest’ oggetto , di mia decozioue di camomil- 
la , de" fiori dell' isopo , del cardosanto, del cerfuglio, 
o altra pianta simile. Si può sostituire all’ acqua , il 
latte , o la decozione della semenza di lino , della radi- 
ce di altea , della semenza del fieno greco. 

Si sogliono mettere in uso ancora i suffumigi resinosi 
colla m rra , l‘ incenso, il mastice, il benzoino , ed altre 
sostanze simili'; ma tutti questi mezzi, capaci ad aumenta- 
re un’ infiammazione troppo intensa , non convengono , se 
non quando è cessata l' infiammazione dell’ intuito, o pure 
quando passa l’ammalato nello stato cronico. 

C. Cataplasmi ammollienti , ed applicazioni addol- 
centi. Quando non si possono far rientrare i tumori infiam- 
mati , si suole ricorrere a' rimedi topici , sia per favo- 
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tire !o scorgimento , ila ancora per accelerare la rottura di 
«piriti che ti mbrano disposti ad aprirsi. 

I cataplasmi debbono essere preparati c0n,1*ftÉ5f acqua, 
e midolla di pane , o meglio ancora Colla farina di semi di 
lino. “ * 

l, Si racCotnanda jier l’uso Stesso , un cataplasma 
preparalo «ti tiori , frutti , foglie , e polpa del sambuco 
( sambuca ,r m'gpa i. . . ) , e le stesse parti del sambuco 
bollite, e rammollite Ctm pane casareccio; come ancora la 
pólpa della Cocotza , quella di pomi Cotti , o di Cipolla 
cólta sotto le croi ri , mescolala colla midolla del pane. 

i. Le foghe di Sfcrofblaria {scrofolaria aquatica L. ..) 
della celidonia minore ( rammeutus ficaria /...), della 
sempreviva maggiore ( sempei vivuin teelorum L. . del- 
la Beccabunga ( veronica beccabunga L. . . ). t 

3. Si conta tra le sostante rilasciatiti semplici , f olio 
di ulivo, o di mandorle dolci j il sevo di diversi animali, 
il grasso di cane o di porco , il butiro fresco, il burro di 
cacao per unzione ed iti supposte , allorché la loro intra, 
du/ione non cagiona troppo dolore. 

‘‘ 4- La saliva nolana. QUcSfo eccellente fiftfyc fante, che 

tl porta sémp'ie' con noi stessi , è uno de' migliori che si 
potsopo impiegare: Wcdcl rapporta, aver veduto de'tnber- 
«frti etnorr óldalf ffrpfètti còlla semplice unzione di salirà , 
che l’ammalato faceva da sé. la mattini a digiuno {M/irètt. 
hrtt. cur.^rtet ftrtin'. t. obscrv ■ i. ) Abbiam cdnos«:iuto uà 
Mordo, clf éss«’ndosi guardo col semplice uso deità saliva , 
«tredeva di aver* rittvcnetó uno specifico: Non é però che 
fa saliva godi delle proprietà particolari , m. disotti le quali 
apporta dell’ utile sull’ ertbrroid/ ; ma è pcrdiè funzione di 
questo fluido' umetta , rammollisce 1 tumori , c nc favorisce 
particolarmente .|à riduzione neli’.intestino , oggetto princi- 
pale «fcllSppficàzione de’ mez'zl fin’ ora esposti. ' ’ * 

Si jon proposte; conte linimenti rilanciatiti , molte pre- 
psftaiioni , "di 'Cui il raccodlatló de’ pòrgenti ; avremmo 
campo di fante conoscere le principali , qvtando parleremo 
a Radicale dell* emorrctitfi. 1 

inktioni.'Xi infiammazione de IP inte- 
fiatVif minimo tentativo , che si fa 
drNifi cftWferf 
terìc'ftcali , 
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che iniezione , e per conseguenza l' uscita delle fecce , e 
nel tempo medesimo che contribuisca a minorare l’ infiam- 
mazione. 

Abbiam detto , che veruna cagione contribu'scc tanto 
potentemente al disviluppo dell' emorroidi , quanto l'uso 
de' lavativi caldi ; ed ora soggiungiamo , che vernilo mez- 
zo è così efficace a guarire , o a diminuire gli accidenti , 
quanto i lavativi freddi. Le particolari osservazioni , e le 
numerose esperienze ci hanno indotto a servirci di questo 
mezzo , per lungo tempo , sempre con felice successo. Ab- 
biam veduto con grande nostra soddisfazione , il dottor Hil- 
debrandt proporre egualmente l'uso de' lavativi freddi, co- 
me uno de' principali mezzi nel trattamento dell' emorroidi, 
ed il Signor Cbaussier l'usava egli medesimo frequentemen- 
te; cosicché se non abbiamo alcun merito alla scoverta di 
un mezzo usato già da molti buoni pratici ,siam paghi al- 
meno di essere stati condotti dalia esperienza, e dal ragio- 
namento a seguire il miglior trattamento che si convieue 
per quest’ affezione. 

Non è possibile fare uso de' lavativi freddi , fintanto- 
ché l'infiammazione è. eccessiva , ma è da ricorrervisi dopo- 
ché si è minorata co’ mezzi opportuni ; e siccome quest» 
eccellente rimedio è specialmente indicato nel trattamento 
de’ dolori cronici c nervosi come mezzo di guarigione radi- 
cale , così ritorneremo sn questi diversi aiticoii per par- 
larne con più particolarità. Ci contentiamo ora di dire che 
quantevolte lo stato deli' intestino permette che si fossero 
fatte dell’ iniezioni , bisogna che il liquido che s' impiega 
fosse piuttosto freso», che caldo; c che questa temperatu- 
ra conviene ancora al liquido delle lozioni, ed a quello che 
si adopra pc’ bagni locali. 

Si potrà difficilmente , senza prima aver vedute le par- 
ti , formarsi un' idea della gran sensibilità , che può loro 
indurre l' infiammazione ; questa giunge qualche fiata a 
segno tale , che qualunque inconsiderata e brusca manovra 
può cagionare spaventevoli disordini. Zacuto racconta che un 
Uomo era tormentato da emorroidi cieche , e siccome l’ano 
trovavasi intieramente chiuso per la gonfiezza de' tumori , 
per più giorni non potè avere evacuazione alcuna. Una 
persona poco esperta avendo voluto iuicttargli un lavativo, 
gli squarciò qualche vena ( qualche tumore ) ; fu tale il 
dolore che nc risultò , e tale I’ afflusso degli umori , che 
tutte le parti infiammate si cancrenarono , e 1' ammalato 
T. /. 19 
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moù in due giorni ( Praz. mtà. admirab. lìv. III. <&• 
miv. 187. ). Gas*' ridi, rapporta nella vita di Peirese , che 
questo illustre mecenate de' letterati peri per un simile av* 
venimento ( redi qui appresso i taraci di rimediare alla 
costi parionc ). fc>vurv^ 

Lo stesso timore d’ irritare troppo vivamente le parti, 
dovrebbe impegnare a non iniettare nell' iutestrno , se non 
piccola quantità di liquido per rolla, da equivalere per 
esempio ad una tazza di caffè- Si dee d' altronde usare 
per quest' operazione una cannila di gomma elastica , che 
ceda mollemente alle parti , e non le maltratti per ipilla , 
come farebbe 1111% cannula di Irgno o di metallo. 

3 . Bevande e rimedi interni. Mon si possono dare, 
nell'applicazione delta medicina , de' precetti generali , e 
senza eccezione ; se non si può diminuire con troppa sol- 
lecitudine l’ infiammazione , per prevenire il bisogno dell* 
evacuazioni alvine , consiglieremmo mettere in uso pronta- 
mente le bevaodc rilasciami , per facilitare l' incita, ren- 
dendole liquide il più che fia possibile ; ma comecché è 
raro, che non si possa in tre o quattro giorui coll’ uso e f- 
fìcace de' mezzi indicati , minorare di molto l’ infiammazio- 
ne , perchè il passaggio delle materie ^favorito dai lavati- 
vi freschi , si facci senza gran dolore , ti può in questi cast 
profittare delle disposizioni ordinarie della natura per pro- 
durre -la cost pnzione. Si farà difhque uso delle bevande 
rinfrescanti acidule, nitrate ; le leggiere limooee , T aran- 
ciate , l'acqua di u*a spina , e tuttociò eh' è analogo a 
queste sostanze } un’acqua di tiglio, di fronde, o fiori di 
arancio edulcorata col sciroppo di limoni, di uva spina , 
di aceto di f ilato ec. Ma subito che l'infiammazione è un 

f ioco calmata , c persiste la mancanza dell’ erezióni ventra-- 
i , lincile questa non cede , si dee far di tutto per rime- 
diare alla costipazione , eJ all’accumulo di qacste materie, 
che sono allor i ima potente cagione d’ irritazione. 

1 Col progresso de' giorni t dolori inftammatorii ecces- 
sivi debbono assolutamente calmarsi ; dappoiché, o V in- 
fiammazione si risolve , o si stabilisce la suppurazione , a 
la cancrena «’ impossessa delle parti , ed il proverbio vol- 
gare , che ciò che brucia , non dura mollo , e ben ap- 
plicabile a questa specie di male. Non avviene disgraziata- 
mente lo stesso degli altri dolori , de' quali anderemo ad 
esporre il medoto curati vo , dopo che avremo parlato delt 
1 * esulcerazioni e della leucorrea, *•** -i **-*< 
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CAPITOLO !V. 

Trattamento dell' ulcere « che possono essere 

la conseguenza dell" cmonoidi. ■ . . , 

Il -trattamento varia seconditeli qwstc esulcerazioni 
dipendono , i. itali’ apertura ile’ turgori , o marische sup- 
purate ; 9. dall’ apertura degli ascessi fuimati uel tessuto 
cellulare , citi' circonda 1’ ano : 3. dalle ragadi , fenditu- 
re o taci razioni cagionate dalla pressione meccanica delle ma- 
terie indurite. dalla rottura delle varici ; 5.° dalla 
cancrena. • . „ 

Parag. 1 ° Aperture e suppura z ione delle pareti aetle 
marische. A questa cagione , senza dubbio , mal cono- 
sciuta fin’ oggi , deesi attribuire il più sovente questa 
esulcerazione, che si è chiamata fistola cieca «itrrua , la 
di cui apertura non si fu punto al di fuori. E facile di 
concepire in effetto, che l’orificio di questa piccola ulcera 
essendo situato all’estremità di una marisca , e per con- 
seguenza m una declive posizione , non permette alle ma- 
terie fecali di penetrarvi per aumentai nc I’ infiammazione, 
e- per determinale nel tessuto cellulare la formazione di 
un nuovo ascesso , dal quale risulterebbe una fistola com- 
piuta. Questa malattia non essendo stata ancora osservata 
con segni certi rd esatti per potersene ben giudicare la natura» 
non si possono formare, se non congetture , sul cammino clic 
«Ila deve tenere , conseguentemente alla maniera colla qua- 
le L’ infiammazione avrà modificato il tumore. 

A. Se tutto il tessuto celluloso, di cui le parendoli* 
marische sono fumate , si trova disorganizzato dall infiam- 
mazione , le aperture saranno sostenute dalla suppurazione, 
ed allorché lo sgorgo , che dee esserne la conseguenza 
sarà sufficiente , le marische dispariscono , c l’ uloera n 
troverà ridotta nello stato di semplicità , che nc favorisce 
la cicatrizzazione» , . . , 

Dal momento , che se nc riconosce I’ esistenza , si deb- 
bono impiegare lutti i mezzi piu convenevoli , sia per 
accelerare e favorire la suppurazione e lo sgorgo , sia per 
impedire che il contatto prolungato delle materie irriti la 
superficie dell’ulcera, e la faccia degenerare. 

1/ uso ile’ lavativi , e delle iniezioni detersive , rinno- 
vali due volte al giorno adempiono in uu tempo queste due 
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indicazioni. Si usa pù particolarmente per la prima l'in- 
troduzione di una tornarla di sfilaccia 'spalmata di unguen- 
to basilico o d’ unguento digestivo ; per la seconda basta 
che le sfila siano intinte di cerato semplice , o mescolato 
coll'estratto di saturno. 

1. ° Se gli orti dell’apertura , per la quale il, tumore 
si è votato, restassero ingrossati ed a frange , devesi fare 
la recisione , come sarà detto in seguito. 

2. ® Gli ascessi formati nel tessuto cellulare , di cui 
T estremità del retto si trova circondata , non aprendosi 
sempre nell' intestino, si fanno strada net margine dell* ano, 
per la parte più declive ; ne risulta allora una fistola 
che nominasi fistola cieca esterna. Ordinariamente perù 
le pareti dell’ intestino sono assottigliate e denudate in mo- 
do, che la rottura ha luogo in un tempo, consecutivamente 
nell'intestino ed al margine dell' ano; ne forma in questo 
caso una fistola compiuta. Ciocché riguarda il trattamento 
di questa nuova malattia i motivi che possono impedire 
di promovere la guarigione ; i processi operatori , che deb- 
bonsi mettere in uso essendo estranei al nostro assunto , si 
troveranno i particolari all’ articolo fistola. 

3. ® Ragadi, fenditure, e lacerazioni. 11 Barone Boyer 
attribuisce a qucsio accidente i dolori crudeli che noi ri- 
guardiamo coinè nervosi , ed il restringimento spasmodico 
dell'ano. Pur nondimeno osiamo essere di contrario avviso 
all’idra di questo teli hr<* professore non riguardando le 
ragadi , se non come una delle multiplici cagioni d' irritazione 
costa ritemente rinnovata, che può finire determinando la 
fissatone di questi dolori. 11 Signor Boyer ha riconosciuto 
che frequentemente i dolori sussistono , senza che si possa 
riconoscere alcuna ragade ; e noi dall’ altra parte abbiam 
veduto più fiate sussistere delle ragadi senza produrre que- 
sti dolori , di cui andiamo a descrivere il metodo curativo. 
Crediamo adunque doverle considerare come tante esulcera- 
iioni superficiali , sempre dolorose per la loro natura , e 
soggettissime a degenerare , poiché sono costantemente im- 
itate e rinnovate dalla medesima cagione che le ha prodotte 

Il trattamento Cui usa il Signor Boyer consiste a ta- 
gliare |rer intiero lo sfintere dell’ ano , tangliando per quan- 
to più é possibile' sulla ragade. Questa crudele operazione 
non è sempre un rimedio sicuro : conosciamo mi amma- 
lato che l' ha per ben due volte subita inutilmente. 1 mezzi 
che ci sono riusciti, sono meno dolorosi , e definitivamente 
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non impediscono di 'ricorrere all’ operazione 

scissero infruttuosi. Per guarire !e 

sempre alle cagioni , che le fan suss.Werd, cicchi «_ 

tiene dall’uso ripetuto dei lavativi frcsclii, rt andhe dalla 

recisione de’ turno?, , se. l’ostacolo eh' ' ets, noq 

può essere distrutto diversamente. Potrebbe' avvenire « 

to , che la piccola ulcera formata dalla ragade, troppo spesso». 

irritata , abbia bisogno d. essere riin.mata, s,a con una lag 

eiera incisioni , s,a per V applicazione M 

In quanto ai dolóri ed al rcstnngimeóto si può 

appresso il trattamento che conviti ; ffqestt dtie speco 

d * La rottura delle varici, riconosci^ilb dallo scolo con- 

tinuato di un sangue riero , la cui 

ad alcuno sforzo di emorragia , è _ un accidcftfe cbe ap^r 
tiene intieramente alla chirurgia; l' ulcerarne thè .e mi 
U non è un aliare meno importante , '* 
gl, si couviene sarà esposto piu lungi. Abbia® parlato sta 
tal proposito dell'applicazione del causheb attuale • 

5. w Cancrena. Il trattamento drfle’dqc specie di can- 
crena, di cui possono essere tocche d enloirroi i , e e pai i 
adiacenti , deve variare secondo la diversità della cancrena. 

A. La prima, quella che dipende da un eccesso di ilo» 
cosi , essendo per To più prodotta dallo strangolammo de» 
pacchetto emorroidale , si limita da se, ed ordirtariararnV» 
non ha conseguenze funeste. Si dee avere in mira dt acce- 
lerare il più presto possibile la caduta dell * io. ara » P<£ 
mezzo d’iniezioni detersive frequentemente rinnovate, « delie 
torunde di sfilaccia che spalmate di unguento digestivo saran- 
no introdotte due volte al giorno nell’ intestino dopo a- 

verlo votato con de lavativi emollienti. Ammenoché lo sla- 
bramento non sia molto grande, un trattamela interno e poco 
necessario , e 1’ ammalato può supplire a qualunque altro 
bisogno con una limonca vinosa , o pure seguirà c * 

zioni che si presenteranno per 1 ammimstiazione e i i 
interni siano calmanti , siano eccitanti. . 

B. La seconda specie di cancrena, quella che dipende da 
un’ infiammazione di cattiva natura prodotta per o piu 
metastasi, esige un trattamento molto piu complicato. 
V ammalato ò ordinariamente in istato di stupore ; la teb : 
brc generale che lo consuma non offre alcun segno ' rea 
zinne , o sforzo salutare : la falsa apparenza di un in ani 
inazione potrebbe ingannare il medico, se égli don lovassc 
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nel tempo stesso il polso Bolle e cedevole, le forre a Mat- 
tine, gli occhi incavati ed accerchiati, il colorito piombino. 
Ad eccezione del salasso , il di cui effetto sarebbe quasi 
certamente funesto , tuli’ i mezzi derivativi , tutti quei che 
possono rianimare le forze oppresse , e ristabilire il corso- 
regolare de' movimenti , debbono essere posti in uso. Un 
bagno tepido è il migliore preliminare che si possa dare ai 
rimedi più diretti. Questo tende a distruggere l’ eretismo ge- 
nerale , e lo spasmo che è la cagione primitiva del male. 
In seguito si farà succedere l’applicazione di un gran nu- 
mero di ventose sopra tutta la regione dorsale fino alte spai* 
le , mentre si fumenta la sede del male con delle decozioni 
emollienti , o con del vino caldo , secondo lo stato delle 
parti , c l’epoca della malattia. I rimedi interni debbono 
prendersi dalla classe degli eccitanti più attivi , l' infusio- 
ni aromatiche, quelle di camomilla, d’arnica, di serpenta- 
ri , di valeriana , avvalorare con qualche goccia di acido 
solforico; le decozioni di china china in bevanda, e sot- 
to forma d' iniezioni ; queste sono in generale le basi su 
cui dee poggiare il trattamento curativo. ( .. ) 

Nel caso Ji metastasi podagrica , erisipela! osa , er- 
petica , o di altra natura, è sui luogo ove avea sede suite 
prime la malattia che debbonsi prima di tutto portare i 
mezzi d’ irritazione ; è in questo sito adunque che debbonsi 
applicare le coppe , c dopo queste un cpispastico. 

Allorché la cancrena é limitata, si farà uso , per favo- 
rire la caduta dell’ escara , e la detersione della piaga, deb 
mezzi indicati precedentemente. 

CAPITOLO V. 

Trattamento della leucorrea anale , ossia 
scolo bianco deir ano. 

È a onesta affezione che gli autori han dato il noma 
di emorroidi bianche ( tlaemorrhoides alba mucosa ) essa 
complica frequentemente l’ affezione emorroidale , colla quale 
non è più permesso confonderla. 

11 trattamento che fi conviene, differisce secondo clic t 
▼eri o infiammatoria , falsa o ulcerosa , sintomatica o ve- 
nerea ; finalmente secondo che ò acuta o cronica. 

A. Leucorrea anale o infiammatoria. I meizi per la 
guarigione saranno differenti , secondochè l’ infiammazione 
sarà acuta e dolorosa , o cronica ed indolente. 
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Nel primo caso bisogna prima di tutto calmare la flogosi 
cogli ammollienti , colle bagnature locali , o coi bagni 
generali tepidi, coll' iniezioni ripetute di decozioni amoilien* 
ti, e rilavanti , con un metodo calmante , co’ leggieri ali* 
metili di facile digestione , ed iu modica quantità : qualche 
volta il salasso del braccio, o l’applicazione delle sangui* 
sughi- ai lombi non sono da trascurarsi. 

Allorché l’ infiammazione ha preso un caraltere croni* 
co, dresi usare nel trattamento di quest' affezione quello 
stesso ebe si richiede per la cura de’ fiori bianchi delle don* 
ne. Supprimendo bruscamente, e senza precauzione uno tco* 
lo inveterato, soprattutto seé abbondante, sarebbe lo stesso, 
eh' esporre l’ ammalalo al pericolo di una metastasi , o per 
lo meno al traspoito dell ' afflusso su di un organo importante 
alla vita. Questo pericolo sussiste principalmente per le per* 
sonc nervose e deboli , come sorto ordinariamente quelle 
affette da emorroidi bianche. Nondeesì adunque, per la cura di 
questa malattia , trascurare 1’ uso de' mezzi interni e gene* 
rali .- visi dee «opratili!» ricorrere ne’ casi in cui lo scolo £ 
continuo , e talmente abbondante da spossare gli ammalati} 
come se ne hanno degli esempi. 

Coutemporaneameute si assoggetterà I’ infermo all' u* 
so de’ rimedi corroboranti , agli amari, agli stomachici , da* 
poiché le funzioni degli organi digestivi sono più o me- 
no alterate ; alle preparazioni marziali , all’ uso della 
china china cc ; Gli si amministreranno frequentemente 
de' purganti scelti dalla classe di quei che nominatisi ec~ 
coprotici, cioè a dire clic determinano dolcemente I’ evacua- 
zioni ventrali , per supplire , per quanto è possibile medi- 
ante queste reiterate purghe , allo scolo degli umori che a* 
vea luogo abitualmente dall’ ano , e per prevenire la costi- 
pazione. 

Quando coll’ uso di simili mezzi , avvalorati da un 
metodo , da un esercizio regolare , particolarmente dall' equi- ' 
(azione, dall' abitazione in un luogo secco, e ben ventilato 
cc v si è pervenuto a moderare I' attività di questo flusso, 
i mezzi più diretti debbono essere posti in uso per farlo 
cessare interamente ; in quest’ epoca deesi ricorrere ali’ uso 
interno delle pnj>arazioni balsamiche , che godono del- 
la proprietà di far cessare lo scolo mucoso : tali sono il 
balsamo di Copaive , il giudaico , l’ olio di terebinta , o U 
terebinta in sostanza, combinata con gli aromi, come là 
cannella , il garofalo , il mastice j o agli astringenti , cu* 
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ine I’ allume . il smette di drago , la corteccia di granatd, 
il solfalo di ferro, e le altre prrparaiioni marziali, beven- 
dosi al di sopra un infuso aromatico di cardamomo , o 
de’ fiori di camomilla. 

É allora soprattutto che le Rocciatore fredde di acqua 
semplice , di acqua di mare, d' acqua minerale sulfurea, o 
fcrruciuosc producono de’ grandi vantaggi. 

Tutti questi mezzi sono talvolta insufficienti per sop- 
primere questa escrezione , di cui la natura fa un abitu- 
dine , piu clic un bisogno : allora gli si presenta un altro 
mezzo di guarigione che consiste nell' applicazione di un 
cauterio alla coscia , la cui permanenza rende più efficace 
1’ azione de’ rimedi antecedentemente indicati. 

B. Nel trattamento della leucorrea anale falsa si- 

deve avere meno riguardo allo scolo in quanto a se stesso- 
che alle ulcere di cui forma un sintomo. Si può vedere 
qui sopra i mezzi che si possono mettere in uso per pre- 
venire la degenerazione delle ulcere c favorirne la cicatriz- 
zazione. m i 

C. Il trattamento della leucorrea anale venerea non 
dee affatto partecipare di questo lavoro. Si può vedere 
alla parola flussione del dizionario delle scienze mediche 
quel che dice il savio professore Pufierier. 

CAPITOLO VI. 

i .* ' * / 

Trattamento de' dolori emorroidali nervosi. 

Abbiamo di gii esposte le ragioni che ci hanno in- 
dotto a riguardare questi dolori come nervosi; ciocché ci 
rimane a dire, andrà con fumando di più in più quest'o- 
pinione. 

Questi dolori sono intermittenti , ma dobbiamo fare 
osservare; che essi hanno comunemente qnesto*carattere sin- 
tantoché sono eccitati da una nuova cagione , in modo 
che se si potesse allontanare la cagione locale che li rin- 
nova, probabilmente non si soffrirebbero. Ceco ciò che au- 
torizza a crederlo. Prima di conoscere la grande efficacia 
de' lavativi freddi , c delle docce ascendenti contra questi 
dolori , nel consigliare le persone che non potevano anda- 
re al cesso , senza che si rinnovassero i loro tormenti , sa- 
pemmo , che coloro , i quali , dopo di avere scaricato il 
ventre, immergevano il loro corpò nell’acqua di un fiu- 
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me, nell'arqua di mare, secondo il paese, che essi abita» 
vano , qualche volta il dolore non veniva rinnovato dal 
passaggio delle materie, sia che ciò dipendesse dall’azione 
diluente dell’ acqua , sia che questa avesse la virtù toni- 
ca del freddo prolungata ancora dopo 1’ escrezione. Se que- 
sto mezzo riuscisse sempre, si potrebbe nottcre in uso una 
bagnarola, malgrado il disgusto che dee inspirare, abbenchi 
il dolore faccia soi montare la ripugnanza, e che daltronde 
non sarebbe necessario di prolungar lungo tempo, attesoché 
sei o otto giorni di S'guito potrebbero bastaie per la 
gnarigionc completa di questo dolore ; ma disgraziatamente 
questo mezzo non riesce sempre , c spesso gl' infermi non 
gustano se non il ritardo di alcune ore dall' epoca in cui 
il dolore soleva incominciare. Del resto questi dolori sono 
per lo più rinnovati da una cagione leggerissima , ed in 
seguito , si accrescono con molto furore , ed allora sussiste 
si poca proporzione tra f intensità de' tormenti che ne so- 
no la conseguenza , e quella della cagione che li ha pro- 
dotti , che non sembra impossibile di poter riconoscere il 
carattere nervoso. 

La facilità colla quale alcuni singolari rimedi , biz- 
zarri , o anche unicamente sunersti/iosi, fanno qualche fia- 
ta scomparire questi dolori , dopo che la cura la più ra- 
gionevole è uni , sia infruttuosa , conferma ancora que.to 
giudizio. 

Faremo conoscere ciò che pensiamo su questo punto, 
quando ci occuperemo di lla cura radicale. 

Paragr. 1. Oltre de’ rimedj rilasciatiti che convengono 
per diminuire la costipazione , accidente comune in tutti 
casi di rmorroidi, non avvi altro, se non i rimedj locali da 
poter usare contro de’ dolori nervosi , di cui è questione. 
Quei che possono far parte di un trattamento razionale , 
si dividono in addolcenti , calmanti o narcotici, ed in ec- 
citanti , resinosi , balsamici o altri. 

Veniamo intanto a fare l'enumerazione , fissandoci 
particolarmente sù quei raccomandati dai più celebri prat- 
ici. Bisogna però far notare , che i dolori nervosi sem- 
brano essere qualche fiata soggetti a delle bizzarie in mo- 
do , che dopo aver resistito a molti efficaci e scelti rime- 
di , cedono in un tratto all’ azione di un mezzo , che sem- 
brava non dolere produrre effetto alcuno. 

Fra' i rimedi rilasciatiti , debbunsi annoverare le di- 
verse specie di olii , semplici o composti , d’ ulive di a» 
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mandorle, di remi di lino ; l'olio rosato, di ginevra , di 
bosso, di succino, di sambuco, la cipolla, o le pera 
cotte sotto le ceneri , ingrassate con P oljo rosato , e zaf- 
ferano , o ancora , ciocché Solcnander presenta come un 
rimedio miracoloso, le pera fresche cotte nel buliro; il ce- 
rato di Galeno osssia un miscuglio di olio e cera , il ce- 
rato di saturno , o il cerato mescolato all' acetato di piom- 
bo ; la sugna o grasso di porco , fresca c non salata , la 
pomata di rose, o di cocomero; il giallo d'uovo; le pian- 
te seguenti acciaccate , o solamente il succo che se ne 
ricava. 

A. La scrofolaria acquatica ( scrofularia aquatica L ., ) 
pianta nominata eiba del sedere. Molti celebri autori ue 
ban fatto grandi lodi, tanto vero che H. Slcvogt dichiara, 
che P effetto di questa pianta, usata sola, o combinata 
con la linaria in infusione , in decozione , in lavativi . o 
sotto forma di unguento è. talmente salutare, che sarebbe 
a desideraci , che la Provvidenza ci havessc forniti di 
mezzi sì potenti , ed efficaci come questo . per tutte le 
altre malattie ( Diss: de, scrofularia, in 4 ° J enee 1730 ). 
Molti grandi pratici hanno raccomandato P uso interno del- 
la scrofularia acquatica nell’ affezione emorroidale. Scnner- 
to d.ce , positivamente , che un’ uomo tormentato da do- 
lore acerbissimo emorroidale ( intano dolore ) ne sa- 
ri liberato ah’ istante, per poco che facci uso delta sero- 
folaria, sia per infuso nella sua bevanda , o mescolandola 
negli alimenti , o prendendola in sostanza , sia verde , sia 
secca , o finalmente usandola per decozione Henr. da 
Hers , Soleander, Ettmullero, raportaiio sim Imente esempi 
di persone , che si sono guarite dall’emorroidi , mangiando 
tuli’ i giorni delle foglie , o della radice di questa pianta , 
« facendone un’ infuso nella loro giornaliera bevanda. 

B La mille-foglie ( achillea mille folium). Molti celebri 
pratici barino raccomandato questa pianta tauto per uso 
interno , che per applicazione , riguardandola come anti- 
spasmodica , e leggiermente astringente. Alberti ( Diss. 
de haemorr. caec s ) raccomanda di bcverc la decozione 
per tre gioì ni per calmare i granJi accidenti. L. Riviero 
( Prat. mcd., I. io, c. 11 ) dà il medesimo consiglio, ma 
riguarda come pericoloso quello clic dd Arnaldo di Villanova 
■ di continuarne cioè P uso per lo spazio di un mese. G. 

Schuster, dice, che l’infuso teiforme delle sommità della mille- 
foglie dissipa 1’ emorroidi cieche , ed ammanisce i dolori > 
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ma egli dine parimenti di aver piu volte osservato che 
l'estratto di questa pianta usata nello stesso modo , pro- 
duce dolori intollerabili. 

C. La grande valeriana ( valeriana officina lis, L... ) 
Pochi pratic* hanno usata questa pianta contro i dolo- 
ri emorroidali. Le proprietà antispasmodiche di cui è 
dotata , devono pur nou di meno renderla molto utile. 
L. F. B. Lentin ( Beobacht iniger Hrakh ) dichiara , 
eh’ egli non ha trovato nel trattamento dell’ emorroidi al- 
cun rimedio comparabile a questo ; ond’è che consiglia di 
prolungarne I’ oso , e di assoggettire l’ammalato ad un re- 
gime convenevole. 

D. La piccola celidonia ( r anunc ttlus Jìcnrìa , L... ) 
Si è chiamata altre volte haemorroidalis fierba. È questa 
ancora una pianta di cui gli autori rapportano delle mera- 
viglie. R. Solenander ( consti. 20 sect. 4 ) , dice aver 
veJuto nella sua gioventù un empirico , che guariva tutti 
i mali emorroidali con la piccola celidonia. Il suo segreto 
consisteva a far bere della birra > nella quale avea fatto 
macerare de fasci di questa pianta disseccata tutta intiera ; 
questi impiegava ancora l’acqua distillata per lavativi, e 
per bagnature. In seguito (aggiunge Solenander ) mi sor» 
servito frequentemente di quest erba : il succo espresso agisce 
più prontamente in lavanda, che l'acqua distillata. L'erba 
contusa agisce molto bene per applicazione. Ho guariti 
con l’ acqua distillata di questa pianta ammalati , che 
un flusso eccessivo avea quasi sempre spossati , v che 
sembravano m stacciati da idropisia ; intanto uso a pre- 
ferenza la pianta stessa in sostanza, e la birra od il vino 
in cut sia stata in macerazione. Qualcheduno fìl cuocere i 
fiori o la pianta ron delle ova, e dà mangiare questa mine- 
stra la mattina. Questa pianta ( dice sempre Solenander ) 
possiede un’ efficacia ammirabile contro ■!’ emorroidi ». 

E. L'arsenico ( sedani telephium , L... ) Si adopra 
per applicazione ; ma ciò che si racconta di più meraviglioso 
sù questa pianta non può essere compreso tra i mezzi del 
trattamento razionale ; ritorneremo in prosieguo sii questo 
punto per parlarne più diffusamente. 

F. La littoria ( anlirrhtnun 1 linaria , L .. ) Questa 
pianta avea per l'addictro una riputazione prodigiosa per la 
guarigione de’ dolori emorroidali j più crudeli. La maniera 
come fu conosciuta , ha forze contribuito più che le sue. 
virtù leali a questa riputazione : G-. Wolf medico di Luigi, 
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Principe di Hessc , avea il segreto di una preparazione , 
mediante la quale il Re era stato spesso guarito dall' emor- 
roidi. Il Monarca mostrò desiderio di conoscerla. Wolf ci 
acconsentì , a condizione che li si dasse in ogn’ anno uu 
grosso bue. Facendone conoscere la formola , penzò di di- 
stinguere con i seguenti versi , la pianta che ne faceva la 
base, dall’isula a foglie di cipresso con la quale ha 
della rassomigl anz.a. 

Esula ìactcscit ; sine latte littoria crescit. 

Ecco la fot mola che usava questo Medico nel prescri- 
verla. Si prenda un pugno o due dell'erba linaria con i fiori, 
e s'ingrassi con quantità sufficiente di sugna porcina / si facci 
cuocere per preparare un linimento : si spremi la massa eoa 
panno adattato , e si lasci raffreddare ; quindi si mescoli 
un giallo d’ovo- 

Quest’unguento applicato sulla parte affetta con panno 
di laua o di seta calma mirabilmente i dolori. W. Hofero 
dice , che vale meglio prepararla con i fiori solamente , 
che riesce più calmante ; ed i cosi soggiunge , che ho so- 
piti de’ dolori , che non permettevano nò di star all’ impie- 
di , nè di camminare , nè di rimanere assiso ( Hercul. ined. 
I. 3, c. 5. ). N Chesneau, dopo aver rapportato delle 
numerose cure da lui fatte, dice ch’egli tiene sempie a 
richiesta di questo unguento senza il giallo d’uovo , riser- 
bandosi di mescolarcelo nella quantità che si richiede , 
quando ne deve far uso. Non ho mai trovato , prosieguo 
a dire , rimedio alcuno cosi idoneo a calmare i dolori emor- 
roidali , quantunque ne avessi molti esperimenlati ( Obserr. 
medie . , t. 3. c. I 9. obs. 9. ). Una folla di pratici han 
rapportato esempj di guarigioni straordinarie ottenute eoo 
questo mcizo , quando tutti gli altri erano riusciti infrut- 
tuosi. Pel contrario l’ illustre Stahl ( Collcg. casual, ca- 
sus 16 . ) confessa che non ha mai veduto riuscire utili 
queste preparazioni , se se n’eccettuino i casi di emorroidi 
esulcerate. Alberti , suo allievo , usa un linguaggio simile, 
difficile a conciliarsi con i rapporti vantaggiosi, ed i fatti 
positivi riferiti da tanti altri Medici. 

G. Il Giusquiamo ( kyoscyamus niger L. ). Piante 
realmente narcotiche han dovuto sempre impiegarsi per cal- 
mare i dolori emorroidali. G- E. Hambcrger raccomanda 
a questo proposito le foglie di giusquiamo bollite con latte 
e zafferano. 
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H. La bella donna ( atropa bella donna ,£...) 
Si tono parimenti (apportati esempi di guarigioni ottenute 
coll’applcazione delle foglie o delle bacche acciaccate dt 
questa pianta , o anche coll'unzioni dell' olio di olivo nei 
quale siano state infuse dette bacche. 

H La moiella nera ( soLnum nigrum , L . . . ) Que* 
sta pianta comunemente impiegata contro le irritazioni er- 

S itiche e dolori cutanei , più di una volta, per rapporto di 
inninger , contusa ed applicata sulla sede dei male ha gua- 
riti i dolci i emorioidali. 

K. Il pomo spinoso ( datura stramonium , £....) 
I buoni riletti , che si sono qualche fiata avuti da questa 
pianta contro i dolori uervosi , devono far presumere , che 
1 ' uso uè sari utile nel caso in questione, in Inghil- 
terra se ne prepara un’unguento contro i dolori emorroi- 
dali. Si potrebbe far il saggio coll’ estratto amministrato 
internamente , il quale più di una fiata è riuscito a calmare 
1 dolori nervosi violentissimi. 

1 commentatori di Leipsick rapportano , che le foglie 
di lauro-ceraso , macerate nel latte , calmano i dolori emor- 
roidali ( tom. 3 o pag. 601 ). 

Finalmente si possono ottenere i medesimi vantaggi 
dalla prescrizione di tutte de sostanze narcotiche e special- 
mente dell’ 

L. Oppio. Diverse preparazioni opp : ate sono state 
raccomandate ne' casi di dolori emorroidali acuti ; ma dob- 
biamo qui far avvertire , e ciò sia detto per tutte le so- 
stanze narcotiche , che le proprietà stupefacenti di questa 
sostanza ne rendono qualche fiata pericolosa la proporzio- 
ne , sopratutlo allorché i doluti nervosi , sono complicati 
con 1’ infiammazione . ed all' opposto , allorquando que- 
ste sostanze sono irritanti per loro stesse , e per ciò cho 
loro serve di veicolo , esse aumentano ordaiariameute l’ ir- 
ritazione locale i come ci è succeduto col laudano , di cui 
il vino irritò molto più I’ emorroidi infiammate , che l’op- 
pio non potè calmare. Si debbono dunque preferire spe- 
cialmente le preparazioni acquose d' oppio , allorché si 
giudica convenevole d’ impiegarle contro r emorroidi. Vai- 
salva faceva frequentissimo uso d* un' empiastro di teriaca 
mescolato a qualche grano d’oppio, che applicava sull’ 
ombelico. 11 più delle volte si debbono variare i mezzi ; 
poiché quello che riesce in qualche caso , ordinariamente 
inanca di effetto in altri : tal* è stato il nostro prmcip.il 
motivo nel moltiplicare le citazioni di questo mezzo. 
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M. Le preparazioni di piombo. L' «tratto di- «tor- 
no , I’ acetato di piombo , I’ empiastri, od unguenti ai qua- 
li il piombo £ incorporato, convengono frequentissimamcnte 
soli o c< infunati con gli ammollienti , allocchi vi esi- 
stesse infiammazione : con de’ tonici in circostanze diverse; 
Non decsi intanto obbliare, che l’uso di tutte le prepa- 
razioni di piombo esige molta prudenza per motivo degli 
inconvenienti, clic possono in seguito trascinare. 

Par. II. ba seconda specie de’ medicamenti impiegali 
contro i dolori emorroidali nervosi , sono le sostanze ir- 
ritanti , spiritose o balsamiche. 

A. Lo spirito di vino. Reistero ( Istit. chir. ) pro- 
pone lo spirito dt vino , contro i dolori emorroidali , e di- 
ce averne ottenuto gran successi. G. Harris ( De morb. 
aliquat gravio obs. io. ) dice la medesima cosa. 

Ma noi crediamo però dietro quel che si è detto , e 
nessuno stenterà ad ammetterlo , che se lo spirito di vino 
ha calmati i dolori emorroidali , questi erano i dolori ner- 
vosi, e non già quelli dipendenti da mfi.immzzionc. che non 
bisogna confondere , in contrario verrebbero sicuramente 
accresciuti di molto dall’applicazione dello spirito di vino. 

B. L’ aceto. È lo stesso dell’ aceto in applicazione o 
in vapore , raccomandato da Riviere. ( observ. collect. 
Risi. 4 - )• Questo ed il, precedente rimedio convengono per 
reprimere il flusso eccedente , più che per qualunque altra 
indicazione. Si vania per quest’ oggetto, specialmente l'ap- 
plicazione d’ un sacchetto di crusca bollita nell’ aceto. 

C- L’olio di vovo. Secondo Foresto l’oljo di vovo solo, 
o mescolato alt’oljo rosato, calma i dolori emorroidali » 
pili crudeli. 

D. Il balsamo di solfo. Questa preparazione che non 
è che una soluzione, o piuttosto una semplice sospensione 
di fiori di solfo, ntir oljo di lerebiuta , è raccomandala 
da Boder a Fonseca , come un segreto maravigboso 
( constili, med. 3 , car. 6. ) Ralaiul , dopo aver rappor- 
tato molti esempi di guarigioni , soggiunge : è provato da 
un’ infinità di osservazioni , che questo rimedio è certo , 
ed infallibile ( curai, empir, cent. 1, , car. 87. ). 

E La vernice de' pittori. Alien ( Synopsis univers. 
medi in. proci. , c. XII. ) . presenta questa preparazio- 
ne , dopo Mayeme , come un’ eccelli nte rimedio contro 
l’imnrroidi , applicato solo, o mischiato col miele rosato. 
Fù con questo rimedio , si dice , che una donna guarì 
Carlo V. , che vermi* altro specifico l’ avea potuto sulle- 
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vare. Ecco come questa vernice dev’essere preparata: me- 
scola insieme due parti d’ oljo di Imo , quattro di terebm- 
ta di Venezia , e tre di sangue di Drago, o resina di gi< 
nevra purissima j c fate fondere il tutto sù di un fuoco 
moderato. 

Ci sembra inutile accrescere questa lista di ulte- 
riori medicine ; si possono aggiungere tutte quelle della 
medesima specie , da cui se ne può sperare un effetto 
consimile. 

Par. Ili. ylrqua ficdda . Abbiamo enumerati tutti i ri- 
medi precedenti , poiché il loro uso è sanzionato da un* 
infinità di autentiche esperienze per meritare credenza : 
sembraci però, che non bavvi alcuno tra questi, che pos- 
sa compararsi con l’acqua fredda, o piuttosto semplicemente 
fresca, impiegala per bagnature, per docciatura, e per la- 
valivi. E i fletto delle docce ascendenti è di portare uij 
sollievo istantaneo, diminuendo i dolori, che cessano per 
lo più completamente fra due o Ire giorni. Queste con- 
vengono specialmente nei casi di costipazione ostinata , co- 
me faremo vedere in prosieguo. Abbiamo detto, che l’ac- 
qua , d<v’ essere usata fresca piuttosto che fredda t 
infatti se la maggior parte delle persone possono senza in- 
convenienti usare anche l’acqua gelata, ne abbiamo viste 
delle sensibilissime sulle quali le prime docce di questa na- 
tuia , produssero una tumefazione più grande dell'intesti- 
no ; così ancora le bagnature , ed i clisteri : I’ acqua mol- 
to fredda produrrebbe una rivulsioue , che potrebbe essere 
molto nociva sopratutto alle persone soggette all’ emottisi , 
o predisposte alla lisi j>u tuonale. 

Il professore ilildebrau t fa la medesima osservazione 
nel suo scritto sull' emorroidi secche, di cui abbiamo già 
parlato. Si deve impiegare l'acqua fresca in tutti casi di 
ein Troia! dolorose , a meno che I’ infiammazione non sia 
ancora troppo viva.- po.chè, questa sola circostanza eccet- 
tuata , questo mezzo conviene egualmente contro i dolori 
nervosi , l’ infiammazione latente , e gl’ ingorghi indolenti. 

Potri tnmo citare infiniti esempi di guarigioni ottenute 
con questo rimedio; ma ci contenteremo di rapportare i se- 
guenti , poiché riguardano persone da lunghissimo tempo 
affette da’ emorroidi costituzionali, ed i vantaggi elicne 
hanno ottenuti sono stati durevoli. 

Uo’ uomo di trenta c quattro anni, d’ una costituzio- 
ne atletica , bilioso sanguigno , con yene prominenti sù 
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tuft’ i membri , nato <la paranti emorroidarii , e disposto a 
quest' affezione (in dalla sua nascita , era stato soggetto 
ciascun’ anno , ma particolarmente per cinque sei anni di 
seguito , a degli accessi lunghissimi , c molto dolorosi. 
L'ultimo, alla purfine , lo tormentò' per tre mesi, senza 
aver potuto ricevere sollievo da un' infinità di rimedi. Le 
sanguisughe applicate a diverse riprese, non aveauo prò- 
dotto altro effetto, che l'aumento dell'infiammazione, ed 
il gonfiore de’ tumori : diverse prepa rasioni oppiate , non 
avevano avuto effetto più felice. I dolori nervosi , che si 
erano agli altri riuniti , si rinnovavano in ciascuna eva- 
cuazione ventrale in modo tale , che I' ammalato privato 
frequentemente del sonno , si era ridotto alla disperazione 
e ricusava tutti gli alimenti, per timore di non agravare i 
suoi tormenti. Era iti questo stato , quando incominciò a 
far uso della docciatura abradente fredda , che <u ammi- 
nistrava lui medesimo , mediante una sciringa a becco ri- 
curvo ( volgarmente chiamata sciringa a bottone ). Il pri- 
mo effetto di queste iniezioni , di cui una porzione pene- 
trava nell’ intestino , fù , di diminuire i dolori , che ca- 
gionava 1’ uscita delle fecce , e ridurre molto 1' ingorgo 
tubercolare , perchè fusse possibile farli rientrare. Questo 
mezzo continuato per tre o quattro giorni , fece cessare in- 
tieramente i dolori. Sono scorsi cinque anni , senza che ab 
bi avuto mai più accidenti emorroidali, se si eccettui qual- 
che striscia di sangue sù gli escrementi j o qualche tubercolo 
incipiente al margine dell’ano, che la compressione ha 
fatto pront. mente scomparire. 

li secondo esempio, che andiamo a rapportare, è stato 
inserito nella Gazelta di sanità ( i. ottobre iBi3 ). Eia 
questi un’ uomo di quarantanni , di alta taglia e pletorico, 
afflitto per lo spazio di dicci anni da emorroidi cieche , ed 
interne. Una vita sedentari , una costante applicazione, ed 
un lavoro assiduo per più mesi , seuza prender letto , gli 
cagionarono un gonGorc emorroidale , che fu seguito da 
inGammazione , e da esulcerazione estesissima e assai pro- 
fonda. 

In questo stato , vi sopragiunsero de' dolori , che in- 
cessantemente si aumentavano , per l' impossibilità di cam- 
biar vita , e di sottomettersi a qualche cura regolare 

Questo ammalato aveva nel suo gabinetto un ritrè detto 
all’ Inglese, il di cui servatojo era molto elevato e di una 
gran capacità. Immaginò esporre la parte affetta all’ azione 
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ascendente di un getto d' acqua freddissima , che si eleva* 
va a due piedi circa ; i dolori insoffribili eh' egli provava, 
furono sulle prime alleggeriti d’ una mauiera che chiamò 
deliziosa. 

Ogni qualvolta questi dolori divenivano considerevoli, 
rinnovava la docciatura fino a otto e dieci volte in venti» 
quattrore ,* e la prolungava tanto, da otlcuerc un sollievo 
notabile. Dopo un mese o cinque settimane , i’ ulcerazione 
si rimarginò e 1’ emorroidi disparvero. 

Per venti anni non ha più sofferto attacchi di questa 
specie , quantunque risente di tempo in tempo degl'ingor- 
ghi emorroidali, non ostante proseguisse lo stesso tenor di 
vita , e si occupasse de' medesimi lavori. 

« Ho consigliato , die egli , I’ uso di questo mezzo a 
molti altri emorroidari , i quali hanno ottenuto il medesi- 
mo vantaggio. * 

Par. IV V equitazione. Quantunque il^y iolento eser- 
cizio a cavallo sia cagione di emorroidi , per le persone 
che non ne sono soggette ; pure abbiamo già detto , che 
non conosciamo altro mezzo migliore , per diminuire lutti 
gli accidenti , tranne questo moderato esercizio ; niente può 
secondare di una maniera più efficace P azione dell' inie- 
zioni d’ acqua freddi, e assicurare più lunghi intervalli di 
riposo alle persone, che possono essere radicalmente guarite da 
questo incomodo. Dcvesi sapere intanto, che montandosi a 
cavallo con de’ tumori molto infiammati , e voluminosi as- 
sai , potrebbero essi rompersi , e forse richiamarvi la can- 
crena. Quantunque sia ragionevole di temere quest' ac- 
cidente , pure ci sarà permesso di crederlo troppo raro , 
per questa cagione : poiché non solamente non P abbiam 
veduto avvenire ad alcuno ; ma di più, abbiamo conosciuto 
un medico molto abile , che fino agli ultimi tempi della 
«sua lunga carriera , non ha cessato di raccomandare la 
corsa a cavallo , ed il galoppo alle persone affette da emor- 
roidi infiammate : non ho veduto, diceva egli, risultare nitro 
inconveniente, daciò, se non dolori vivissimi per le' prime quat- 
ti ore , ma poi pronto sollievo e di una maniera durevo- 
le. Ciocché abbiamo rapportato dopo il Barone Larrcy , 
della guarigione quasi istantanea de’ militari obbligati mon- 
tare a cavallo in tempo de' parosismi infiammatori , ten- 
de ancora a giustificare le nostre assertive. Intanto non con- 
siglieremmo questo mezzo, se non quando P infiammazione è 
diminuita , o almeno allorché i tumori emorroidali possono 
T.I. si 
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r»ser ridditi , « contenuti nell* intestino. Deeii «opra mulo 
fare tuo di una sella ben fatta per riempire lo spazio, ch’è 
tra le natiche , adattandosi esattamente contro r ano. Al- 
lora il ballotlamento degl' intestini , e le scosse ripetute ca- 
gionate dal movimento a cavallo , favoriscono la circola* 
rione in tutto il sistema addominale, e specialmente nc' vasi 
emorroidali, nel tempo stesso, clic la parte inferiore del ret- 
to , e tutto cò che partecipa dell’ afflusso emorroidale , ri- 
ceve un energia molto propria a dissipare gl’ ingorghi. Un 
esempio rapportato da iV. GabeJchower, deve ractteici m 
guardia usandolo con prudenza. Si tratta d‘ un vecchio 
clic nel tempo d’ un flusso emorroidale abbondante fece 
uua lunga corsa a cavallo, per la quale gli si supplisse il 
(lusso suddetto e gli cagionò uu' ematuria, per la quale mori 
iundecimo giorno. ( curai, et observ. med.act.V I. cur: 
bo , cu/j. 1 ib. ). 

CAPITOLO VII. 

Trattamento del tenesmo , e del prolasso del retto , consi • 
deraii come complicazioni dell' affezione emorroidale. 

Par. 1. Ciò che abbiamo detto dell* uscita de’ tumori 
emorroidali è applicabile egualmente aTT uscita dell’ intesti- 
no retto , trascinato da questi tumori . o cacciato al di fuo- 
ri dagli sforzi, che determinano l’ ingorgo infiammatorio del- 
le sue pareti. 

Quest’ accidente permette di riconoscere 1’ esistenza , e 
la disposizione de' tumori disviluppati sulla membrana muco- 
sa : si cerca qualche fiata produrlo per mezzo di un pur- 
gante , o di un lavativo irritante , onde riconoscere la ca- 
gione d' un’emorragia continuata, o d’uno scolo di marcia, . 

Si deve, in tutti casi , rimettere nel suo luogo 1' inte- 
stino , tutte le volte eh' è riducibile , per prevenire i do- 
lori , e l'ingorgo, che produrrebbe la pressione dello 
sfintere ; e rkd caso che i dolori non fossero tanto sensibili, 
per impedire almeno che l’intestino non si abitui a questa 
situazione. 

Quando 1’ ajuto della chirurgia è necessario per ope- 
rare la riduzione, si farà situare l’ammalato a ginocchio- 
ni colla testa inchinala , e più bassa del corpo ; colle dita 
* nude, o ricoverte di un panno fino, unte esse e l' intestino 
preventivamente di qualche sostanza oleosa , come P olio 
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di olive , il butiro fresco , il cerato , l’unguento populeo 
ec. il chirurgo comprimo la porzione fuori uscita del- 
l’ intestino , in modo da farla rientrare , ciò che si ot- 
tiene facilmente , e con poca difficoltà; ammenoché tu- 
mori multo voluminosi egualmente usciti non presentino ano 
ostacolo insormontabile: in questo caso é indispensabile di 
procurare con prontezza lo sgorgamento di questi tumo- 
ri ; c come non si può sperare di ottenerlo con mez- 
zi generali , i quali operano cou lentezza per distrug- 
gere l’ effetto dello stiangolumcnto cagionato dallo sfin- 
tere , così è necessario votare detti tumori colla lan- 
cetta , _ e non già colle sanguisughe , le quali , in vece 
di diminuire P . Musso, per le più I' aumentano , come al- 
trove alitiamo fatto osservare. Allora quaudo l'intestino esce 
facdissimaraente , questo accidente si vede ogni qual vol- 
ta 1 ammalato va a sedere. In questo caso , egli medesi- 
mo dovrà immediatamente rientrarselo r dopo averlo la- 
vato con I’ acqua fredda , potendo fare uso della propria 
saliva , a preferenza di qualunque altro unguentoolcoso. 

Si previene il rinnovamento delia caduta dell’intestino 
per mezzo delle injrzioai astringenti , e tonici»', come quella di 
bistorta, della corteccia di granato, della corteccia «li quercia, 
odi noce galla, dell’allume, del solfatodi ferro, e soprattutto 
co' lavativi freddi, giacché questo è il migliore mezzo da u- 
sarsi contra quasi tutti gli accidenti emorroidali. Se tutto 
ciò , che abbiamo consigliato , sarà insufficiente , si ricor- 
rei à al tampò di sfila , sostenuto dalla falciatura che de- 
scrivemmo parlando del trattamento de' tumori. 

Paragr. Q-° Il tenesmo é la cagione più frequente del 
prolasso dell' ano, i iò else dee far richiamare l' atteriziu- 
ne a questo siistoma , indipendentemente dalla irritazione 
nervosa generale che ne risulta. 

"l utto c.ò che minora l’ infiammazione , o l'irritazio- 
ne locale , dee minorare benanche il tenesmo. 11 salasso 
dal braccio, come mezzo rivulsivo , l’applicazione delle 
sanguisughe ai lombi , debbono ascriversi tra i rimedi più, 
efficaci. L'applicazione delle ventose alle spalle, e luogo, 
il dorso dee soprattutto produrre mollo effetto , in ragio- 
ne del carattere spasmodico e nervoso di quest'accidente. 

Le lozioni di acqua fresca piuttosto che fredda , rin- 
novate p ù volte al giorno , ci é sembrato il rimedio 
più efficace che siasi potuto adoperare. Abbiamo veduto 
intanto i premiti del tenesmo persistere , malgrado le .nu c 
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le meglio istituite, e non cedere ni all’uso delle docce, ni 
a quello de’ bagni di acqua minerale. J. G. Seignitz ha 
citato I' esempio di una giovinetta affetta da un tenesmo 
dolorosissimo venuto in seguito della soppressione mestrua, 
che non si potè guarire altrimenti , se non col ritorno , e 
collo ristabilimento regolare di questa evacuazione ( Misceli 
phiss. med. a 17S9 novemb. et. 4* art. 5. ). 

CAPITOLO Vili. 

Cura del restringimento dell'ano. 

1 mezzi da impiegarsi variano secondochi questo re- 
stringimento dipende: i.° dall’ingorgo infiammatorio delle par- 
ti ; 9.° dal restringimento, e dalla contrazione spasmodica , 
3 .° da ostacolo meccanico , come la presenza di un tu- 
more voluminoso 4-“ da spessezza delle pareti , con in- 
durimento indolente ; 5 .° da uua degenerazione scirrosa o 
cancrenosa delle parti. 

Paragr. i.° Tutto ciò che può diminuire l’ infiamma- 
zione lavoritee lo sgorgo. Allorché il dolore è cessato si 
efettua lo sgorgamene coll’ uso delle sostanze astringenti e 
risolutive , che è inutile qui annoverare , e specialmente 
coll' iujezioni e docciature fredde. Il restringimento prodot- 
to da questa cagione sparisce con essa. 

Paragr. i.° Cura del restringimento , o corrugamento 
spasmodico dell' ano , come conseguenza di emorroidi. 
Questo accidente, uno de’più gravi, da cui possono essere af- 
fetti gli cmorroidan, ordinariamente si unisce ai dolori nervosi 
gii descritti , sia che il restringimento cagiona il dolere , 
in scguto dell’irritazione, che inducono le fecce , sia , al 
contrario, clic i dolori producono il restringimento, co- 
me é più probabile ; giacché abbiamo osservato che allo- 
rquando gli accessi emorroidali sono dolorosissimi , e du- 
rano lungo tempo , vi sussiste quasi sempre un poco di 
corrugamento spasmodico , ebe non permette alle materie 
Ji scappare cosi facilmente , come lo fanno in seguito , 
quando un lungo intervallo di riposo permette all’ano di 
riprendere la contrattilità, di cui questa apertura è natural- 
mente dotata. 

A. Si può vedere fa descrizione di questo stato nell’espo- 
sizione che abbiamo fatto degli accidenti emorroidali, in quel 
che abbiamo detto intorno alla cura dei dolori emorroidali 
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nervosi , ed i mmi medicamentosi che si osano per dis- 
sipare questi dolori. Questi convengono egualmente quasi 
tutti per rimediare alla contrazione dell'ano , specialmente i 
narcotici , e gli stupefacenti come l’oppio , il giusquiamo, 
la bella donna , lo stramraonio ; ma minio di questi mezzi 
può compararsi con le docce ascendenti fredde poste in uso , 
subiiochè il bisogno di andar di corpo si fa sentire ; la co- 
lonna d’acqua spinta con forza, sormonta, senza produrle 
dolori, l’ostacolo clic le presenta 1 ano contratto: il liqut* 
do s’ introni. Ite nell’ infestino , diluisce le materie, ed esce 
beo presto con esse senza cagionare quelle angosce , da 
cui gli ammalati vengono continuameutc tormentati. Que- 
sto mezzo usato per più giorni di seguito , basta per lo 
più a guarire i dolori ed il restringimento. 

B. Abbiamo parlato , in qualche carta piu sopra dell 
operazione dolorosa praticata dal Barone Boyer , per ri- 
mediare a questa costrizione ; si sarà sempre a tempo ri- 
corrervi , quando si giudica iudispcnsabile. 

C Qualche fiata il restringimento, quantunque istan* 
taneo, non si limita soltanto all’ ano, ma si estende a tutta 
la luugliczza del retto , c va anche al di la. Hoffmauq 
(ratioed. syst. , tom. 3., s. /, c. 9. n. 18 ) parla di un 
uomo di circa cinquant’ anni , il quale avendo soppresso 
cou delle bevande , c con de’ bagni freddi un flusso emor- 
roidale , fu attaccato da gotta, e da ipocondria. Holimauo 
lo guarì rich amando 1’ emorroidi , ma l’ammalato incomo- 
data dal flusso , fece USD male a proposito d. nmed| per 
farlo cessare , ed immediatamente dopo fu assalito nel- 
la notte , da smanie orribili ed ansietà precordiali , con 
dolori atroci di venere , ed un tal restringimento del retto, 
che nè I’ iniezioni oleose , nè i lavativi d alcuna specie vi 
poterono penetrare. Il terzo giorno l’ammalato avendo avu- 
to un eccesso ili collera fu sorpreso nel tempo medesimo 
d’ afoina con delirio e convulsioni uclle quali mori. 

Usuo corpo fu aperto il giorno appresso. Noi vedi muta 
con sorpresa , dice l’autore, che non solamente il retto, 
ma ancora la porzione sinistra del colon , trovavasi tal- 
mente contratta, che avea appena la grossezza di un dito; 
lo stomaco era infiammato, e ripieno di una sierosità pu- 
trida c sanguinolenta. C. G. E. Schmid rappoila ‘pum* 
mente il caso di un’uomo di quarant’auni, clic per elletto 
ancora della supprcssionc di un flusso emorroidale gioina- 
liero , fu sorpreso d’ accidente simile a quello che solfi i 
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l'altro ammalato, e specialmente datin restringimento all* 
ano, che non permetteva neanche l'introduzione di un lavati» 
vo. Egli morì , e si trovò , come nell'ammalato preceden- 
te il ietto, ed il principio del colon ristretti in modo, che 
appena ammettevano il dito piccalo. I vasi di queste parti 
erano voti di sangue , ma se ne vedevano due pieni 2 
zeppo in due altri siti dell’ intestino , che sembravano flo- 
gosati ( Disert. sislens virum apoplexia exlincluin ab 
haemurrhoidum inconsulta suppressio/ie , in \. Allor- 
fii, 1753 ). 

E evidente , che non si può rimediare a un tale spa- 
smo , se non co' mezzi calmanti generali i più attivi, come 
* bagni tepidi, i salassi generali , c soprattutto le replica- 
te applicazioni delle sanguisughe all* ano. 

Par. III. Il trattamento del restringimento , cagio- 
nalo da un'ostacolo meccanico , cometa presenza dc’tumoii 
voluminosissimi, appartiene dell’ intuito alla - chirurgia , e 
ne diserberemo in seguito i mezzi che si devono usare. 

1 lavativi freddi , e le d' cce fredde d’ acqua pura , o 
d’acqua minerale, possono essere in questo caso potenti, 
rimedi ausiliari, giacché qualche fiata ancora da loro pro- 
ducono uno scorgo tale ne’ tumori , da evitare I’ recisione. 

Non dubbiamo qui occuparci de’ oasi, in eui I' ostacolo 
è prodotto dalla presenza di un polipo, o da quello di un 
fungo , il di cui sviluppo non ha veruna relazione con 
1* *ff< zioue emorroidale. 

Par. IV. Cura del restringimento prodotto dall' in- 
grossamento , ed indurimento indolente delle parti. 
L’ arte non possiede ancora alcun mezzo d’ attaccare di- 
rettamente questa malattia. Si rimi dia al restringimento* 
che 11 ' é la conseguenza , coll' introduzioue nell' ano dille 
torunde di filaccia più o meno grosse; con de’ pezzi adaU 
lati di spugna preparata , o delie cannale di gamma cla- 
stica. Se non si può sperare con questi mezzi una guari* 
gione radicale, almeno si'minorauo gl’ iticouvenienli che 
questo restringimento presenta, o puie si riducono a piccola' 
cosa. Si può vedere al trattamento' de’ tumori ( parte //V 
cap. II. ) i particolari del processo posto in uso, con tanto 
successo dal signor Levachor. Il celebre Desault dice il 
Signor Portai si è molto occupato di questa malattia. Gli- 
ho affidati degli ammalati che n’ erano atlelti , e qualche- 
duno è rimasto guarito dalle sue mani. Egli insisteva prin- 
cipalmente su 1 mezzi dilatatoli , introducendo gradata» 
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mnilf nell' ano delle torunde più o meno grosse ; nu non 
ili tulli i casi ( Pormi. /Inai. ined. t. 5. p. 35o. ) 

l*ar. V. TniUamcnlu del restringimento cagionato 
dulia degenerazione nitrosa o camcioia. Ai mezzi di- 
latatori , laccmnandati pocanzi , bisogna qui aggiungere tut- 
ti quei , clic hanno per iscopo di in. figaro i dolori, e di ri- 
tardare il cammino d’una malattìa, clic la moti cma non sa 
anccra sormontare. Gli ammollienti , i narcotici , devono 
essere impiegati jnsti me , o simultaneamente , sulla trista 
convinzione , clic I' emorroidi con i loro accidenti i più 
gravi non sono , se non una malattia leggina , comparan- 
dola a quella elle la complica. 


CAPITOLO IX. 


Trattamento della coltra emorroidale. 


Questo accidente, che altro non i nel suo primo grado, se 
non uuaflusso sanguigno più omeuo violento su i vasi del me- 
sentirò , da cui può risultare o la rottura di questi vasi , 
o uno spandimeli!» di sangue tra le ripiegature del perito- 
neo , o l’ infiammazione del peritoneo medes mo , e tutti 
gli accidenti , che naturalmente ne sono la conseguenza ; 
non decsi niente obliare per dissiparlo il più presto che sia 
possibile. Non vi è alcun mezzo cosi efficace per questo r 
quanto il neh. amo dell' iillusso emorioidalc , med-anlc l'ap- 
plicazione di Ile sanguisughe all’ano, seguita dalle ventose. Si 
Seconda l'effetto derivativo delle sanguisughe con i lava- 
tivi tepidi, eOD le li izioni irritanti all’ano , allorché non 
vi siissotc infiamniaz.nnc ; ti potranno sostituire ai lavativi 
emollienti I' mjczioui irritanti sciogliendovi de’ sali neutri ; 
non si dee impiegare 1’ aloe in questo caso , che con 
molla riseibatezza , a motivo delle sue propr.elà mollo tri 
filanti ; oguuu comprende clic in questo stato, avendosi in 
mira la gravezza degli accidenti, che possono sopraggiungcrc, 
dcesi preferire lo stabilimento del flusso emorroidale, mal- 
grado gl’ inconvenienti che può trascinare, ai pericoli che. 
potrebbero risultare da una peritonite acuta , o anche da 
uu' apoplessia addominale. 

" f. *• . ; • 
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CAPITOLO X. 


'.'fi 


Trattamento dell' irritazione degli organi vicini , 
prodotta dall' emorroidi. 


Sussiste tra il retto e la vescica nell’ nomo, tra qnesto 
intestino e gli organi genitali presso la donna , de rapporti 
non solamente di contiguità, ma di continuili mollo estesa. 

I loro vasi, i loro nervi hanno la medesima origine , s' in- 
trecciano, e si anastomizano , in modo che le vie di Cumtt- 
uicazione nelle malattie sono nel tempo stesso uumerose ed 
estesissime tra questi diversi organi. 

Parag. I. Presso le donne , i tubercoli disviluppati nel 
retto possono essere dotati d’una sensibilità tale, da dive- 
nire cagione di dolori eccessivi nell' atto della generazione 
« Una donna di ventitré anni , dice M. F. Alix , sangui- 
gna , ma scarsa nelle sue regole , maritata con un' uomo 
vivace e robusto , si lamentava ogni volta che suo marito 
le si accostava. Questi dolori la fecero rimanere in riposo 
per qualche settimana , pia essendo in seguito ritornata al- 
le stri se abitudini , ricominciarono con tal veemenza , ciré 
ogni volta mandava dell’ alte grida. Essendo passito un’an* 
•no nella stessa maniera, il marito malcontento , c suppo- 
nendo qualche cattiva volontà , fece esaminare sua moglie 
da una levatrice. Questa non riconobbe alcuna cagione che 
potesse cagionare simile dolore , ed il marito confermandosi 
nelle sue supposizioni , incominciò a maltrattarla. Intanto 
avendo appurato , che essa avea consultato segretamente un 
medico , che le avea ordinato qualche rimedio , sull’ idea 
che fosse una malattia dell’utero, si calmò, e domandò lui 
medesimo un parere all’autore di questa osservazione. Questi 
seppe dall’inferma, che la sua mestruazione era scarsa , ma 
che intanto godeva buona salute; che i dolori non sussistevano, 
che al momento del coito , e che si facevano sentire nell’ 
allo della vagina. Introducendo il dito nella vagina, rico- 
nobbe al tatto , molti tubercoli esistenti nel retto. Avendo 
domandato allora a questa donna , se soffriva cosa quando 
andava a secesso, e se avea cacciato qualche fiata sangue, 
ella ne convenne , e dichiarò benanche , che quando ne 
cacciava in abbondanza , il coito non era più doloroso. 11 
dito introdotto nell’ ano , servì ancora al medico a confer- 
mare il suo giudizio , clic le sole emorroidi eran quelle , che 
cagionavano tutti questi dolori. In conseguenza di ciò gli 
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fece fare un salasso , gli prescrisse un regime convenevole', 
i Lagni tepidi , 1' unzione nel retto di unguento popu- 
lei , e definitivamente gli fece applicare delle sanguisughe. 
Coli'ajuto di questi mezzi , continuali per quattro giorni, 
1' enioi ioidi ed i mestrui incomiuciarouo a colare unita- 
mente , ed in maggior quantità di quel eh’ era solito , cd 
i tumori a poco a poco a minorare.' Questa donna, dopo 
ciò, ricevendo suo manto senza dolore , ben presto diven- 
ne incinta , e pallori felicemente un ragazzo ( Ul/scrv. chi - 
ring. fase. d. appcnd. p. 4°o. ) \V. Cockburn ( «Vi/ggl 
di medicina p. 2. ) parla egualmente d' una donna , clic 
soflriva nell’ atto del coito dolori intollerabili. Era stata 
questa medicata inutilmente da due altri medici per un can- 
cro dell'utero , quando si diresse dall' autore. Questi assi- 
curato , che non vi era alcun vizio nell' utero , c clic la 

S aziente per I’ opposto soffriva I’ affezione emorroidale , fu 
en presto convinto, clic i dolori provenivano dal disten- 
dimento, e dalla compressione, clic i tumori del retto eser- 
citavano nell'atto della generazione : essendosi deciso di 
guarirla , vi riuscì prontamente , e ridusse questa donna iu 
stato di ricevere senza pena sno marito. 

Questi esempi bastano senza dubbio ; c se non si può 
proporre il trattamento impiegato da Alia , come model- 
lo a seguirsi, almeno servirà d'istruzione per usare quella 
diligenza , di cui questo chirurgo si servì per riconoscere 
la vera natura del male. 

£ evidente, che se i rimedi palliativi non sono vale- 
voli a diminuire il volume de’ tumori , e far cessare i do- 
lori , clic questi producono , bisogna levargli. 

Par. II. Gli uomini sono esposti in seguito dell’ in- 
fiammazione emorroidale, a’ dolori della vescica, all’iscu- 
ria , alla disuria , alla stranguria -, e questi accidenti fre- 
qucnteni.-ntc rinnovati , possono produrre un infiammazione 
acuta o cronica della vescica medesima. Non intendiamo 
parlare degli accidenti rapidi e gravi prodotti nei reni , o 
nella vescica dalla supprcssione deli’ emorroidi , nè di que- 
sta specie di affezione con o senza scolo di sangue , che si 
è nominata emorroidi vescicali , o varici della vescica 
( vedi questa parola qui appresso ), qui si tratta solo dell' 
irritazione comunicata per ragion di continuità del retto 
colla vescica ; da cui ne può risultare , oltre a’ vivi do- 
lori , uu piscio di sangue sempre nocivo- Se le recidive 
d’ irritazione sono frequenti , lo sialo iufiammatorio della 
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vescica- abituala . <• ii stabilisce un catarro in quest’ 

orbano , malattia Multo giare , la qnale- olire ai tanti ac- 
cidenti , può dar luogo alla formar ione di arrnole , o (li 
calcoli. 

Bisogna badar bene a questi fungili dolori della vesci- 
ca. I/C applicazioni rivuoi ve , j| salasso generale , i ba- 
gni tepidi generali o locali , le abbondanti bevande , dt fa- 
biano subito mettersi in uso : il miglior mezzo di far cessa- 
re l' irritazione della vescica, consiste, nel dissipare i’ infìain- 
maaione emorroidale. ' 

CAPITOLO XI. 

• * '• « \ 

Trattamento della costipa zinne. 

. 

Questo stato che non può essere riguardato come malat- 
tia, se non quando è portato all’ eccesso, cisliluisce ancora 
una rompile azione ordinaria e mollo grave di tutti gli ar- 
* cidenti emorroidali , - quantunque non osiamo riguardarla 
come la principale «Mie cagioni , che fanno dell’ emorroi- 
di , la malattia la piò crudele del mondo. È in effetti all' 
irritazione cagionata dalle materie indurite , che son rio eu- 
ri in origine molti afflussi emorroidali. E ancora la me- 
desima cagione , die rinnova così frequentemente i paro- 
swmi , indipendentemente dal bisogno di lla costiiu/ione. E 
per effetto della costipazione , che i tumori dell’ intestino 
sono espulsi al di fuori , c sottoposti alla pressione dello 
sfintere , come 'ancora distesi e strangolati violentemente 
ciocché dà luogo alla formazione delle ragadi , cre- 
pature , suppurazioni interne . ulcere , c finalmente alla 
lunga serie de’ mali , che abbiamo esposti nel paragrafo 
precedente. V 

. Si rimedia alla costipazione co' mezzi generali , ed 
interni , c co’ mezzi' locali. Dobbiamo intanto prevenire 
il lettore , che dovendo trattare di questo accidente , per- 
ciò che riguarda semplicemente I affezione emorroidale , 
non ci fisseremo a considerazioni generali , poiché sono 
queste l’oggetto d’ un’ aitieolo particolare. 

Par. ì- Regime. A. Tutto ciò che aumenta la tra- 
spirazione cutanea , e 1' azione de’ vasi assorbenti , di cui 
il canale intestinale é ripieno , o diminuisce I’ eccitamen- 
to al quale le gianduii-, mucose intestinali sono abituate , 
produce immediatamente la costipazione. Gli emorroidali 
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adunque debbono tritare l ! tintiti viulenti e non abitua- 
li , capaci <li provocare il sudore : i bacili caldi , e sopr.r- 
-tutto i bagni a vapore, i quali producono la costipazione, non 
dchbonsi nell’ affezione emorroidale impiegare , se non coi- 
rla fondata speranza di ottenere de’ vantaggi , che faccino 
almeno compensazione. ■' • • ' f- - kl, P 

Vi è un certo genere di esercizi , che più degl' altri 
suole produrre la costipazione , iucon veniente al quale si 
deve aver riguardo prescrivendoli agli emortoidari. L'equi- 
tazione , prima che vi si fosse aerosi limato , ci sembra , 
che abbi sempre prodotto quest’ effetto , cosicché diminui- 
sce per i primi giorni almeno, i vantaggi che si possono ot- 
tenere per l’affezione emorroidale. Il movimento in vettu- 
ra restringe ancora il ventre , e tanto piè, quando si ha 
il costume idi sedere sii de’ cuscini soffici e troppo riscal- 
danti. Deesi però eccettuare da questi due casi , di cui 
abbiamo fatto menzione, qualche persona dotala d’mia or- 
ganizzazione singolare, sulla quale il movimento della vet- 
tura produce un effetto tutto contrario al già divisato. • ' 

Una vita troppo sedentaria , l’abitùdine di restare 
per lungo tempo in un letto troppo caldo , o disteso su di’ 
soffici materassi , producono la costipazione. Al contrario 
I' esercizio moderato a piedi è il migliore rimedio per dis- 
siparla. 

B. La scelta degli alimenti dee essi t tale da eccitare 
sufficienti mente I’ intestino , evitando però i cibi troppo ir- 
ritanti , per non produrre direttamente I’ afflusso , di cui il 
restringimento del ventre , non è che una complicazioni*. 
i condimenti quando si usano ne’ limiti della moderazione 
non nuocciono agli imorroulari : abbiati* veduto uu uomo 
nel vigore dell' età- sua abituato da molti anni a- compórre 
la sua bevanda d’ una miscela di una parte di vino, c due 
di acqua. Il sapore del vino non gli rra sialo mai piace- 
vole, cosicché vi rinunziò sostituendo V acqua pura. Sulle 
pi ime si trovò molto bene con questo nuovo metodo; poiché 
risentiva una vigoria più dell’ordinario. Intanto le sue eva- 
cuazioni alvine , ciré avevano luogo ordinariamente tutt' i 
giorni con molta regolarità , diveuncro'più rare. La costi- 
pazione abituale produsse in pochi mesi molti attacchi emor- 
roidali in mmlo, che fù obbligato- di ritornare alta sua au- 
rica bevanda di acqua e vino. 

Il li sogno-di dare agli alimenti qualche proprietà stimolan- 
te, ha indotto tutti gli uomini ali’ uso de’cundiuicnti , senza 
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de' quali, per lo più la digestione si esegue difficilmente , o 
con molta lentezza. Non bisogna intanto ignorare l'abuso 
che si fa di queste sostanze, e gl' inconvenienti che ne ri- 
sultano. Il maggioie forse di questi inconvenienti è la de- 
bolezza delle parti troppo spesso irritate , e l’ inattitudine a 
qualunque specie di sensazione, clic questo abuso conduce, 
hi aveva ult munente adottato in Inghilterra uua specie di 
trattamento empirico per I' emorroidi , che consisteva nell' 
amministrare fortissime dosi di polvere da sparo spolveriz- 
zata , e mescolata ad mia conserva qualunque. Siamo con- 
vinti che questo rimedio ora abbandonato , come si dice, è 
stato immaginato in seguito dell’ effetto, che sogliono pro- 
durre le sostanze irritatiti nella costipazione. 

C. La quantità degli alimenti influisce ancora d’ una 
maniera molto marcata sull’ escrezioni ventrali per dover 
fissare l’attenzione degli emorroidali. Un uomo sano, sen- 
za tema d’ inconveniente alcuno, può cangiare l’ordine del- 
le sue bevande , o anche toglierne qualcuna ; ma uè risul- 
ta da ciò ordinarijmente una coslipaziotic , che può deter- 
minare un parosismo emorroidale. Abbiara veduto persone 
soggette a quest' affezione essere obbligate per questo moti- 
vo a prendere un poco più di alimento , cosa , che senza 
di ciò non avrebbero avuto bisogno di fare. É importante 
egualmente cibarsi in questi casi di alimenti leggieri e poco 
nutrienti , come la cicoria, la latuca , la bietola , i porri, 
e tutte i vegetabili. 

I). È per effetto delle disposizioni o idiosincrasie par- 
ticolari , ni virlù delle quali, coloro clic ne sono dotati ri- 
mangono col ventre costipato orilasciato dietro l'oso di alcune 
sostanze, che producono un effetto opposto su di altre persone. 
Gli imorroidari debbono in conseguenza fare attenzione a 
queste disposizioni particolari per regolare il loto regime. Così; 
coloro che nou possono libciarsi dalla costipazione mediante 
1’ uso delle r Iti , vi rimeeha- 


sera (Ine o tre fichi secchi , mi poco di but ro su del pa- 
ne , c facendo uso dopo pranzo di una tazza di caffè. Si 
debbono saggiare molli mezzi per attenersi a quei che rie» 
scotio più profìcui. Casta quali he fiata presentarsi al 
cesso ogni giorno alla medesima oia per risvegliare il biso- 
gno. Pechlin cita un caso di costipazione guarito con que- 
sto mezzo ( Cbscrv. phisico medie, pag, 2b8. ) , e noi 
conosciamo un altro esempio. 
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Parsi», a. Rimedi rilasciatili. Quando il regimo non 
batta per vincere la stitichezza ventrale , bisogna rimediar, 
vi con i mezzi diretti, come souo i dolci lassativi, il siero 
di latte, il giulcppc di prugne , uu misto d'olio di man- 
dorle dolci , e sciroppo di malva a parti eguali , allunga- 
ti con l'acqua di bori di arancio: la manna . la cassia 
possono essere impiegate per lo stesso oggetto. Fra i sali neu- 
tri purgativi , avvenne uno che il professine Hddebraiid nc 
ha preconizzalo 1’ uso in modo , da considerarlo quasi co- 
me uno specifico coulro I' emorroidi chiuse : siccome que- 
sto è purgante , si puù sostituire agli altri sali neutri per 
vincere la costipazione. 

A. JL Turtrato di potassa , tortaio lartarixzato, sai 
vegetabile , tartaro solubile , è il sale tanto raccomanda- 
to dal professore flddchrand , clic propone di usare diret- 
tamente per calmare , ed ni seguito dissipare gli accidenti 
emorroidali. Questo sale conviene molto bene agli emer- 
roidari per rimediare alla costipazione, amministralo mattina 
c sera , ed anche più spesso , alla dose di un grosso in- 
corporato con iiu estratto amaro , o in una soluzione di 
acqua aromatizzata come quella di melissa o di menta. 

8. 1 fiori di solfo mescolati al cremore di taitaro ( tar- 
dalo di potassa acidolo ) , è un rimedio volgare ed effica- 
cissimo ancor*, sia per abbattere 1' irritazione generale, sia 
pi r vinccie la costipazioue. Si usa questa miscela nella stes- 
sa dose dii sale pocanzi nominato , ripetendola egualmente. 

C. Ordinariamente è in uso d’ impiegale l’aloè per ri- 
mediare all.' abituale costipazione : si vendono anche pub- 

blicamente delle preparazioni aloetiche per quest’ uso. Si 
può vedere, da quel che precede , che i glandi pratici han- 
no attribuito la frequenza dell’ affezione emorroidale , in 
qualche paese , all’ uso divenuto popolare ili queste misce- 
le ; JN luna cosa è tanto indicata, quanto questo rimeJio , 
tutte le volte che si ha iu mira di richiamare I’ emorroi- 
di , ed anche in questo caso , I’ aloe come ancora le so- 
stanze che agiscono di una maniera analoga, produce q (lai- 
che fiata sul retto un irritazione molto piu forte di quel- 
la, che si avrebbe desiderata. 

C. Il professore llddebrand attribuisce al rabarba- 
ro in polvere la medesima proprietà irritante che ha 1’ aloe: 
abbiamo dotto benanche che la tintura acquosa di questa 
radice, produce uu irritazione infiammatoria. Decsi in con- 
seguenza evitare I' uso iu simili casi. 


Paragr. III. Meni locali per rimediare alla costipa- 
ztSne. E una pratica si comune I’ usare i lavativi tepidi 
per rimediare alla costipazione , che le idee di queste due 
cose si presentano sempre insieme. Traditanlo si è ve- 
duto precedentemente , che niente dispone così frequen- 
temente all’ emorroidi , quanto i lavativi ordinarii. Si com- 
prende che gli cmnrroidari , non potrebbero usarne abitual- 
mente senza inconvenienti. In loro vece i lavativi freddi K 
o piuttosto freschi, di una temperatura moderata uniscono 
tuli’ i vantaggi clic si possono desiderare ; poiché non so- 
lamente diminuiscono la stasi del sangue , facilitandone l'as- 
sorbimento , e conseguentemente la diminuzione de’ tumori 
indolenti ; ma ancora rimediando all esistente costipalo- 
ne , fanno cessare le cagioni. 1 lavativi cabli o tepiifi 
producono alla lunga, l’ indolenza e la paralisi dell’ intestino. 
Quando si è per lungo tempo abituato ad usargli, non si può 
andare al cesso , senza prima averne fatto uso ; e spesso un 
tale ajuto dee ripetersi due tre volte e più, per produrre 
qualche effetto. Non è lo stesso de' lavativi freddi : questi 
comunicano a- poco a poco agl’ intestini forza e rigore ; la. 
membrana mucosa riprende sotto la loro influenza la faci- 
lità di segregare gli umori che debbono facilitare il passag- 
gio delle materie ; c la regolarità delle segrezioni è là 
< ensegueuza di questa pratica salutare. L' esempio seguente 
farà vedere insiemementc la maniera la più convenevole di 
usargli, cd i vantaggi , che se ne possono ritrarre. Un uo- 
mo di treni' anni antico emorroidario soff t per più mesi 
un parosnmo de’ più. crudeli : una ragade all - ano era in 
ciascuna evacuazione ventrale I’ occasione di dolori nervosi 
insidie bili , si era assoggettilo, a nostro consiglio, all'imo 
de' lavativi freschi , cosicché appena risentiva lì primo sti- 
molo di voler andare di corpo , introduceva nell’ ano la 
metà o la quarta parte di un clistierc d’ acqua alla trmpe- 
■ atura ordinaria di està. A capo di uno , o due minuti , 
l’ intestino disteso , si trovava vivamente sollecitato a sca- 
ricarsi , e le materie fecali erano evacuate coll" acqua : i 
primi giorni, i dolori che I' evacuazioni ventrali gli appor- 
tavano, furono molto minori dell’ordinario , e ben pre- 
sto cessarono dell’ intuito. L’ ammalato ineoraggiato da 
questo successo , continuò questa pratica in tuli’ i giorni 
per lo spazio di quattro o cinque mesi. Ordinariamente du- 
rante i rigorosi freddi sedeva usare , senza inconveniente 
alcuno , l’ acqua mescolata a piccolo poiziom di ghiac-' 


cu» In «da che aveva solto le mani, mi avendo quai- 
. ,chr iiata conosciuto , che irritava I' intestino ili modo 
ria far soit re i lumini , ibhe in si tuilo 1’ avvertenza di ag- 
guuigenti un poco d'acqua calda , per ridurla ad una leiu- 
puialnra p.ù moderata. Uopo questo tempo abbandonò in- 
livrainenle 1’ uso de' lavativi , e pur uon di meno ha ri- 
sentito per molti anni regolai mente tutte le mattine il bi- 
sogno naturale di una evacuazione , clic non Ita niente di 
dohnoso. Altro riscnl m ino di emorroidi non Ita avuto che 
ri semplice sgorgo di qualche goccia «li saligne , senza al- 
cun dolore. . \ 

Opiniamo , clic i lavativi iutieri non sono così vantag- 
giosi come i nnvzi lavativi presi colle condizioni che dire- 
mo. Questi riempono solamente il retto , ed eccitano pres- 
so 9 poco le sole sue pareti. I lavativi intieri al contra- 
rio penetrano nei tie grossi intesimi , c forse al di là , vi 
detiim nano l’uscita delle materie , che non erano ancora 
desiniate ad essere espulse cosi precocemente , le quali qual- 
che lista irritano fortemente 1‘ ano , e spesso produco- 
no aurora I ingorgo momentaneo dii tubercoli. Biso- 
gna dunque attenersi ai. simi-lavalivi presi nella maniera 
che abbiamo indicala. Le precauzioni che raccomandiamo 
possono sembrare di veruno interesse , ma osiamo asseri- 
re francamente , clic mettendole iu esecuzione, se nc posso- 
no ritrarre grandi vantaggi , e non si avrà motivo a pro- 
lusene di averle usale. • . . 

Ciò clic abbiamo detto de' lavativi freschi , conviene 
ancora mollo bene alle docce ascendenti. La scossa che in- 
ducono sul cgi>alc intestuiale può renderle qualche fiala molto 
attive : incombe al modico di dolci inaiare in questi casi par- 
ticolari, se conviene , o nò r. corrervi. Beco una ossei v azione 
che dimostra , che inugi di sopprimere sempre d llusso san- 
guigno, le doece ascendenti possono provocarlo,' quando vi 
sussiste una congestione ben d> elsa. Questa ci è stata comu- 
nicata dal Professore Aloreau della Sari he. Uno de' suoi 
ammalati di (io. anni , di famiglia cmorroidaria , avendo 
egli mcdcs,mo molto sofferto nella sua gioventù per quest' 
affezione , vivendo nell'opulenza, iu mezzo a tutte le agi- 
tazioni degli affari e della politica , soffriva abitualmente 
una difficoltà, cd una lentezza grande nella digestione, eoa 
nseiitimeulo di peso nella regione addominale, e costipazione 
abituale , ed ostinata. Tutt’ i mezzi ordinari! furono insuf- 
ficienti ; il Signor Morta u propose 1’ uso delie docce asceti- 
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dritti fredde , l'effetto nc fn pronto e notabilissimo : la co- 
stipazione cedè : uno scolo di sangue abbondante sopra- 
giunte , provrgnentr dalle palli superiori del canale intesti- 
nale, in seguilo del quale risentì un notabile sollievo. Il Si- 
gnor Morcau pensa, che qursto sangue venisse da una con- 
gestione formata in qualche parte elevata del canale inte- 
stinale, la quale gli sembrava coiistituii-c in questo luogo del- 
le vere emorroidi. Si può consultare a quest'oggetto, ciò 
che ha detto trattando delle malattie , che si possono con- 
tundere con il flusso emorroidale, tanto Ricbter , eh - il Pro- 
fessore Hildebraudt ( vedi I parte capii. 111. delle ma.* 
laute che possono essere confuse col flusso einon oidale). 

Paragr. IV. Contro indicazione all' uso de' lavativi 
freddi. Kou avvi alcun rimedio che sa egualmente buono 
ili tutte le circostanze , e si debbono prevedere i casi , in 
cui i lavativi freschi d' altronde si salutari , potrebbero di- 
venir lincivi. Questi casi sono tutti quelli , ne' quali la co- 
stituzione risente il bisogno di un flusso fortissimo , sia per 
la disposizione generale , sia per effetto d’ una tendenza a 
de’ movimenti ilussionan pericolosi , sia ancora in seguito 
dell' atte/. one di qualche organo principale. Vi sono ili fine 
degli altri impedimenti prodotti dallo stato attuale del flus- 
so emorroidale. 

A. Disposizione generale controindicante l'uso de' 
lavativi freddi. Uno stato di pletora molto notabile , una 
costituzione apoplctica o troppo nervosa , caratterizata dal 
colorito della faccia , dalla grossezza e brevità del collo , 
da una sensibilità talmente viva, che l'azione dell’acqua 
fredda nell' infestino irritato , è cagione di spasmi generali. 
In 'tali circostanze , non si devono impiegare i la va' ivi 
Iriddi , che con gran circospezione , e con tentativi , che 
iacc.no conoscere senza pericolo , l’effetto ulteriore e ge- 
nerale clic se nc può aspettare. 

B. Tendenza a de' movimenti Jlussionarii pericolosi. 
Le |K‘isoue che sono disposte alla apoplessia , che han sof- 
ferto vertigini , clic sono state emottoiche o bau vomita- 
to sangue, che son soggette alla podraga errai ca, non 
possono senza pericolo usare abitualmente d' un mezzo , 
che diminuisce così potentemente il flusso emorroidale- É 
raro , ebe non vi siano tra 1’ emorroidi , e la podagrà , il 
reumatismo articolare , le coliche nefritiche , e oualche al- 
tra affezione intermittente simile', de’ rapporti , die pcrraet- 
liuo d' impiegare assiduamente un mezzo consimile : convic* 
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nc allora al pratico cspcrimcntato determinare fino a qual 
l'unto bisogna usarli per prevenire gli accidenti, o dissipar- 
li intieramente , contentandosi di moderare il flusso, di cui 
non dee sopprimere l’abitudine. 

C. Affezioni di qualche organo principale. Ciò che 
si è detto è mollo più applicabile , pe’ casi d’affezione gii 
esistente d’ un organo essenziale alla vita. C/u potrebbe 
dopo un colpo apopletico, o allorché vi sussiste una tisi 
confirmata , o incipiente, una malattia di cuore , o de’ gros- 
si vasi, degl’. ingorghi al fegato, alla milza, o al mesente- 
re , sopra di un ammalato disposto a qualche nevrosi , a 
qualche alterazione delle facoltà intellettuali, ehi potrebbe 
dicemmo , in tali circostanze concepire 1’ idea di soppri- 
mere la felice tendenza al flusso emorroidale ? Si dee al- 
lora tutto al più cercare di diminuire i diversi accidenti , 
usando con molta circospczione i mezzi da noi indicati. 

D. Lo stalo attuale del flusso emorroidale , può 
contro-indicare 1’ uso de’ lavativi freddi ; per esempio se vi 
sussiste un’infìammazion? troppo intensa, è facile il concepi- 
re , che I' acqua freddissima 1’ aumenterebbe , o pure sa- 
rebbe impossibile poterla usare , e quando ciò si potesse 
eseguire , si dovrebbe impiegare 1’ acqua lepida , o tale qua- 
le si trova all’està esposta all’aria aperta. L’esistenza 
attuale d’ un (lusso sanguigno abituale , e clic non si vuo- 
le far sopprimere , dee auCora far differire 1’ uso de’ lava- 
tivi freddi , fino a che non siasi frenato , o almeno che 
si possa giudicare , che dalla soppressione non nascano de- 
gl’ inconvenienti. 

Dopo aver passato a rivista il circolo intiero degli acci- 
denti , che formano il cortegio ordinario dell’ affezione emor- 
roidale ; dopo aver fatto sentire che si dee sempre cerca- 
re di liberare il paziente da questi accidenti indiando i 
mezzi propri per giungere senza pencolo a questo scopo , 
non ci resta , che esaminare il trattamento che può esi- 
gere l'affezione emorroidale medesima indipendentemente da r 
tutt' i sintomi accessori che la possono complicare; . 
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dei traduttore: , 

(,) Si conosce moli., Rie ih* che ao.lizxa.idp I' «pressione clic pre,. 
so de- Greci disegna quest' affezione si trova composta da affa a 
sonavo, o da noi, , derivato da ps o >° '»>». »" dc equivale a .co- 
lo di sanane. Ma uno scolo di sangue non é quel che s' intende 
per emorroidi , poiché allora tutte t emorragie potrebbero portare 
questo nome. 

- Con meno ragione si puf. pretendere, ebe 1' emorroidi non siano 
che de’ tumori formati verro ( estremità dell' intestino retto. In 
queste sedi si formano molte altre sorte di tumori , che non portan- 
do veruno scolo di .«.igne , non possono meritare il titolo di emor - 
roidi che risveglia I’ idea di Una emorragia: 

la voce emorroidi ai usa comunemente per disegnare gl incomo- 
di prodotti da una congestione sanguigna nelle pertinenac dell ano, 
sia che s' induca semplice tensione, sia che vi produca tumori , sia 
che ne segua emorragia, sia che la congestione si risolva. Si ammet- 
tono però anche incomodi situiti in altri siti, per cf. nella vescica, 
e se gli dà to stesso titolo di emorroidi, quando discendono da una 
consimile congestione o afflusso sanguigno. 

/},) Il Signor de Larroque abbracciando in una le due succcunatc 
definizioni , fa consistere questa malattia .. in un flusso di sangue 
fornito da' vasi che si distribuiscono nell' inlest.no retto , per US pm 
preceduto o accompagnato dalla formazione di piccoli tumori intor- 
no dell’ano ( Traite des hemorrhoides par. I. Fa) 

•-G. P. Frank, conviene egualmente , che il nome di emorroidi 
‘imitato alle sole vene dell’ ano, nienF altro significa che flusso di 
sangue , e se non si fossero , egli dice , chiamati yaa. cmoiro.iU- 
li quelli che si distribuiscono all' intestino retto , appena vi sarebbe 
stata ragione per dimostrare la dipendenza di questo antichissimo 

IfSMti* <+*** ■» 

VoRarmetitc presso di noi si usa designare quest’ adizione col 
nome di stomacali , ciò però non senza ama giusta ragione , mentre 
dagli sconcerti ch‘ essa produce apertamente rilevasi la sua grandis- 
sima relazione collo stomaco e v'sccri adiacenti. Difetti non v. e un 
craorroidario, clic non si lagni piò o meno di catti ve digestioni , di 
pei) acidità , senso di costringimento , dolore , sviluppo di gas , off 
altri simili incomodi nello stomaco. Giò fa ebeit Volgo creda questo 
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viscere la sede primaria delia malattia , e che quindi assegni affir 
medesima un nome cbi rispondente. 

(c) £' q'uiuionc Ira gli anotoraici . se la cavità dell' utero, sia 
o mi tapezzata da wembraua. Quasi tutti i classici erano per I' af- 
fé! motiva , e solo disconvenivano taluni sulla sua natura ; difatti i 
più 1‘ anno dichiarata mocciosa ; taluni 1* han detta sierosa , e non 
aono mancati altri a crederla di una natura del tutto particolare. 
La sua estrema sottigliesza e trasparenza , 1' impossibilità di rinve- 
nirla nell' utero vergine ; la difficoltà somma di separarla nell' utero . 
di fresco sgravato , non ostante il suo incremento , ha dato luogo a 
tali quisttoui non solo , ma ha indotto alcuni benanche a niegarne 
roloudamente 1' esistenza. Ecco quel che ne dice sò tal proposito 
1' erudito nostro pubblico Professore Sig. Cattolica in una delle sue 
dotte note all' opera di ostetricia di G. L. Baudeloquc » La cavità 
dell' utero c destituita d' ogni membrana: per quanti saggi abbia fat- 
to sii questo viscere cimentandolo con varii reattivi e bollendolo , 
giammai mi è riuscito ravvisarveue alcuna. D' altronde la presenza 
di una membrana sarebbe sicuramente di nocumento- Nello stato 
naturale essa sarebbe d' impedimento allo scolo de' mestrui: c nello 
stato di gravidanza all' attacco della placenta » (Baudeloquc dell' ar- 
te ostetr- 4- «diz. t. I p. 84. Napoli ). 

In questi ultimi tempi 1' opinione dell' ostetrico Napolitano 
è prodotta come nuova dai valentissimi Anatomisti Chanasier , e Ri- 
bes ed è stala adottata benanche da Madama Bovin ( Memorici des 
accouchcmens p. 66 ), la quale opina che la faccia interna dell* ute- 
ro non aia coiisliluita , se nonché dall 1 estremità de‘ numerosi vasel- 
lini che vi sboccano. E però pud dirsi che simili opinioui son poco 
fondate. Le tre vie che menano nella cavità dell'utero, quel- 
la della vagina sopratutto , c foderata di una tela che non soffre 
interruzione: mocciosa nella vagina, tale o quasi tale resta pure 
nell' utero. D’ altronde l' interno di quest' organo presenta un' aspetto 
unito, molle , vellutato , che nel tutto insieme , per forza di analo. 
già si dee attribuire alla membrana mocciosa che lo tapczza. Vuoisi 
però notare che questa membrana, continuata col peritoneo dalla par- 
te delle trombe uterine , si reude partecipe della natura sierosa , 
onde si rende più idonea ai trasudamenti che debbono avverarvisi, 
cd alle malattie cui si conosce soggetta. 

(d) L' autore uniformandosi alle idee generalmente ricevute ( 


divide il flusso emorroidale in attivo e passivo , assegnando a cia- 
scuno i caratteri che lo distingue , ed i segni' che lo accompagnano - 
Ciù non pertanto , io wn persuaso, che vi sono delle circostanze «. 
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«tt il pratico il più esercitato ri trova imbarozrate nel deci- 
dere ae questo scolo sanguigno è dell' una , o dell’ altra natura. Più 
aperto però di quel che ti crede il flusso emorroidale è prodotto e 
sostenuto da una pletora del sistema sanguigno addominale , come 
lo dimostra la lenta flogosi che circonda le pertinenze iddi' ano e 
l' intestino retto medesimo , I' arrossimcnto preternaturale di queste 
aedi, il dolore , la sensibilità esaltata, l'ingorgo delle vene e de 
tumori emorroidali ec.; lungi dunque di adoprarc de' rimedi ecci- 
tanti per frenarlo quando diviene pericoloso , la prudenza esigge 
d' impiegare i blandi astringenti , la neve , gli acidi vegetabili in 
ternamente : le applicazioni di posca fredda , 1' aceto , I' acqua cooba- 
ta di lauro reggio allungata, la soluzione di allume ec: topicamente, 
a quando tutti questi rimedii riuscissero infruttuosi , la compresso- 
ne medoticamcnte fatta sulla sorgente dell' emorragia , non manche- 
rò di arrestarla. 

Oltre però de" due casi indicati dall' Autore , vuol sapersi che 
talvolta il flusso emorroidale dipende da quasti locali, procedenti 
da un qnalcbe esito ulceroso dei tumori emorroidali , o da altri 
mali, che abbiano prodotto un dissesto interessante ai vasi dell’ ano. 
Questo flusso per viiio locale , non dipendente da eccesso , nè dà 
difetto di reazione de’ vasi , è come tutte le altre consimili emor- 
ragie il più ostinato , ed il più fecondo di tristi consegucnse. Non 
si giova de' mezzi deprimenti s si esaspera dagli eccitanti. Il pratico 
debbe usare con riserva i rimedii generali ; dee attendere sopratutlo 
ai locali che risarciscono 1' organismo vixiato , ed a questo intento 
debbono anche mirare le pratiche generali , se non s‘ impiegano per 
frenare direttamente l'emorragia ch'eccede.. 

(d. bis.) Non si dee credere tanto facile , o tarilo comune la t 
concorrenza di tali cagioni , quanto le apparenze le voglion far cre- 
dere. Spesso le malattie che mostrano di produrre una debolezza 
generale, c un sicuro rilasciamento dei vasi intestinali , o produco- 
no anzi un (rilasso nc’ medesimi , o piuttosto dipendono esse stesse 
da un occulto riscaldamento dei visceri , d' onde I' afflusso di san- 
gue in essi , c la atessa affezione emorroidaria. Tale spesso è la con- 
dizione delle febbri «dinamiche , e delle intermittenti mentovate 
dall' autore, e delle affezioni emorroidaric che sogliono seguirne. 

È tantoppiù importante di fare attenzione a questo avvertimento , 
dappoiché in tali casi incorrendo in errore sulla vera dipendenza 
dell’ affezione emorioidaria si viene z dichiararla per passiva, quan- 
do non è mica tale , ed a prescrivere nel di lei trattamento tal 
-aorte di rimedii , che non possono che aggravai la , mentre vanno 
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aU, accrescere quclbi congestione 'lei vasi addominali , ed intesti- 
na II , clic si iroycià di essere- la vera cagione degl' incomodi c- 
morroidarii. 

(e) (^uanlumjucj non li possano mettere in dubbio alcuni Tati 
di emorragie profusissime e-d istantanee, in cui la perdita ascendeva! 

' a più e più libbre , senza che il paziente ne fosse rimasto vittima < 
pare il voler poi dar eredita agli csempii addotti dagli autori a que- 
sta riguardo , sarebbe lo stesso clic rinunciare al senso comune. 
Difalti | come si può prestar fede a C. Pezold , il quale dice clic 
un Cavaliere di Sassonia perde in un solo accesso sino a sessanta 
quattro Ubbie di sangue , se questa quantità non esiste nel corpo 
umano ? Come ammettere quel che dice Panaroli di un nobile Spt- 
- gnuolo , che per lo spazio di quattro anni cacciò ogni giorno una 
libbra ili sangue , e ciò non di meno godeva perfetta salute ? O bi- 
sogna dire , che questi racconti sono esagerali ,*o clic il peso dcUa 
biro libbra noti corrisponde a dodici once , come si valuta presso 
di noi. ' - 

(f) Non i solamente allorché il flusso emorroidale si sopprime, 

, 6 quando diviene eccessivo , elle I 1 infiammazione si disviluppa nel 

contorno dell* ano, un infinità di altre cagioni , siano interne , ata- 
. no’ esterne , possono dar luogo a questo penoso accidente. Fiulan- 
tocelié I* infiammazione sudelta si mantiene nc‘ giusti limiti , i do- 
lori die risente nell 1 ano I* emorroidarjo sono sofiriliili, e se a tem- 
po adnpra I* applicazione delle sanguisughe, i lcgicri cccoprotici, !«. 
bagnature di posea , di acqua coohata di lauro ceraso aliti ugati, 
eon le dovute proporzioni, le bevande acidolc , il riposo , la dieta, 
é probabile che termini con la risoluzione ; ma se al contrario si 
trascurano questi mezzi come ordinariamente succede , ne si pensa 
y » distrùggere la cagione quando è possibile, clic fomenta e sostiene 

10 stato infiammatorio , questo aumentandosi mano mano s* impos- 
sessa de* tumori emorroidali, li rende duri, ingorgati e dolorosissimi, 

11 sangue che affluisce in gran copia , fà clic acquistino in poco 
tempo un colorito livido tendente al nero , e portando una liruica 

' distensione nelle pareti de* vasi , fi «I che i dolori aumentino d‘ in- 

tensità ,'ila rendersino quasi insollrihili. T)ifatti gli ammalati in que- 
sto stato di cose non godono più un momento di' riposo , or si di- 
' ^menano , or si lamentano ; se vanuo .1 sedere sull’ istante si alzano 
1 per sedersi di nnovo , se passeggiano ben presto sono obbligati di 
arrestarsi, poiché il menomo fruii amento delle natiche, o della stes- 
sa camicia gli cagiona un turmeuln crifdelè. La notte sono in «n* 
énnfìuua veglia ; I’ .iperturi di- IV and-, ol'futetno del "retto ri nt*u- 
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oM.lifcr.lo dal volume de , uni ori emorroidali , il pa, lilgBÌo jVlle 
lecco „ ft B d c ,, u ,u imporrile , mentre coll, loro prescura irrite..- 
do I in te» tino retto, obbligano il parente a fare degl’ inutili .forzi 
per espellerle, dietro de' quali sogliono uscire i tumori eh' esiStom/ 
..eli interno del retto, ed il più delle volle scura speranza di poter- 
I. rientrare , po.c|ic rimangono strangolati dalla pressione eh’ esercita 

sù d, «ss. lo sfintere dell’ , 1, q Ua , c 0 cosi W#Mhta c(lc .. 
ebo fiata ... brevissimo tempo gli fa cadere in mor.ificnzibne, come 

1 e t0 ,. dl ° SKrVarC ÌO pmona di u " «iorane emorroidario. 

Allorché I .ur.am.naz.onc é giunta a qoc.to grado è impossibile 
d. olle nere p.u la . .soluzione , il dolor. , il calore , la tenzione 
aumentando., oceupano «n maggiore spazio , le lancinatc si Tanno 
sentire ne 1 contorno dell’ano , finalmente un centro di suppurazione 
s. stabilisce , o nel parenchima dei tumori emorroidali , o nel tes- 
suto cellulare che difenda il retto , e qualche fiata ancora sopra 
quasi tutta una natica , ed allora il vasto ascesso può partecipare 
della natura cancrenosa dell’antrace. Assicurato il Cbirur»o dell’ e- 
s.stcnza della marcia , é nell’ obbligo indispensabile di darle esito fa- ' 
ccndo unn conveniente apertura , ed il procrallinarla sarebbe per 
esso lui un errore imperdonabile , poiché il pus trattenuto lungo 
tempo, o tanto finché l’ascesso fosse in perfetta suppurazione, por- 
terebbe un guasto notabile nella molle cellulare dei contorni dell’ano, 
e la perforazione , e denudazione dell’ intestino, sarebbe I’ cfT.-lto di 
questa trascuranza , d’ onde poi risulterebbe una fistola che la sola 
operazione potrebbe guarire, 

(g) Gli ascessi ebo portano la distruzione di una feria quan- 
tità di tessuto cellulare dove questo sussiste in abbondanza , ed in • 
parti soggette a frequenti movimenti , lasciano una perdita di sosta..- 
“ • chc non ,nanc ® di fendere fistolosa I’ apertura peé un tempo 
piu o meno lungo: ciò si avvera precisamene nfgli ascessi che si 
formano sotto le ascelle , che distruggono la maggior parte del tes- 
suto cellulare interposto tra i muscoli , in quelli che si manifestano 
nella parte anteriore del eolio , e mollo più in quelli che hanno 
luogo nel contorno dell' ano , in dove la distensione del tessuto cel- 
lula, e e ia mobilità del retto oppongono un' ostacolo alla riunione 
delle parti. La fistola cl.c ne risulta in quest’ultimo caso, può es- 
ser completa ed incompleta ; l’incompleta, ossia ad una sola aper- 
tura facilmente si rende completa a motivo ^clla non curanza per 
parte dell’ infermo, sieda mancanza di proprietà, e dalla ripugnanza 
eh egli ha di esporre queste parli all’ osservazione del Chirurgo , 
ma appena però chc divengo., tali, il passaggio de’ materiali sler- 
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coracci pel Iraggitto fistoloso , irri lamio queste parli , e produce»' 
do de' grandi e positivi incomodi , vincono qualunque pudore , fd 
obbligarlo coloro cb e n« sono allctti di ricercare i mezzi onde libe- 
rarsene. 

(h) Ifoft tutta le fistola però richieggono un'istcsso metodo di curo 
AvTcne alcune clic guariscono senza operazione; vi sono delle altre 
«he la prudenza interdice di operare; e finalmente vi sono di quel- 
le , cui 1’ operazione e indispensabile. Abbiamo un’ infinità di esem- 
pli di fistole dell’ano guarite da loro medesime, tenendo semplice- 
mente dilatato f orificio esterno, e prescrivendo all' ammalalo il ri- 
jiom), ed una favorevole posizione : a dire il vero però tutte quelle 
che hanno ceduto a questi semplici mezzi erano delle fistole recen- 
ti, senza complicazione , cortissime , ed intrattenute da uri vizio 
venereo locale , facile a distruggersi coi mezzi dell’ arte. Altre fiale 
le botole all'ano riconoscono una disposizione generale dell* cenno, 
mia, di niodochè sarebbe licita massima imprudenza il volerle ope- 
rare senza le dovute precauzioni. Le circostanze più favorevoli in 
cui possa convenire 1* operazione , sono i casi di fistole, clic rico- 
noscono una cagione puramente locale, come sono appunto quelle che 
sopravvengono dietro ad una infiammazione emorroidale;' bisognerà 
però ditlVrirc 1* operazione , quante volte la località si trovasse in- 
fiammata dolente ed arrossita di troppo , o vi esistessero grosse 
e voluminose emorroidi, o pufre tumori emorroidali infiammati e do- 
lenti. 

(i) Prima d’ intraprendere F operazione della fistola all* ano , 
i della massima importanza esaminare, se questa ha o nò rapporto 
con qitalcNc disposizione generale dell* economia , poiché avendolo 
sarebbe un grave errore il volerla eseguire: tali sono le fistole all' ano 
clic frequentemente accompagnano la lisi polmotialc, le quali riguar- 
dar si debbono , come un emuntojo critico , che impedisce , o 
per lo meno ritarda i progressi di questa fatale malattia ; come 
ancora quelle clic si osservano in persone deboli o cachctichc, a cui 
la fistola per la sua lunga data è divenuta in qualche modo un can- 
tero abituale 

(k.) Uno de piu gravi accidenti, che suole indurre P affezione 
cimo mutale è fuori dubbio V emorragia , specialmente quando que- 
sta V r Tiretto della rottura istantanea di una varice, in dove la vi- 
ta del paziente è nel più grave pericolo , se 1* arte coi suoi mezzi 
.non accorre sollecitamente a metter argine al corso di sangue* 

In questi casi , dopo aver praticati tutti i mezzi che 1* arte 
prescrive , siano interni che esterni, se 1* emorragia non tessa, non 
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rimine altro scampo per li salvezza «teli* infermo che la medotica 
compressione sul vaso grondante sangue. Uno de l più facili metodi 
proposti dagli autori a questo riguardo, e di introdurre nd retto 
un grosso intestino, o una vescica di, animale atTlosciata , quindi 
soffiarvi dentro dell’aria , o iniettarvi dell* acqua , affinchè questa 
possa produrre una pressione suHa sorbente dclPcmorragia. Se que- 
sto mezzo riuscisse sempre e eoo sicurezza, sarebbe da preferirsi a 
qualunque altro , poiché cessato il pericolo dell* emorragia , bastereb- 
be forare la vescica, che subito verrebbe tratta fuori dal retto con 
• ulta facilità , Ina siccome il suo effetto non è sempre sicuro , e d* 
altronde é difficilissimo mantenerla in sito , poiché quando e gon- 
fiata di aria tende sempre a sortir fuori dell’ intcstinq , cosi è stato 
quasi abbandonalo da tutti i pratici , i quali si contentano adopra- 
rc di ricambio un altro mezzo più complicato è vero , ina più si- 
curo. 

Consiste questo nello introdurre nel retto una grossa torunda 
di filaccia spalmata di chiaro d’uovo , legata a doppio e robusto 
refe , che sorta per un certo tratto dall’ ano : dipoi s’ intromette- 
ranno tante altre torunde contro dèlia prima , fino ad empire tutta 
la cavità del retto , quindi con una mano tirando in gii» la torunda 
superiore per mezzo de due capi di filo che sono fuori dell* ano , e 
pre mendo con le dita dell’ altra P ultima delle torunde , si viene a 
comprimere la massa totale delle torunde intermedie contro le pare- 
ti intestinali , e per conseguenza contro le varici grondanti sangue. 
Ter viemmeglio riuscire allo scopo di arrestare I 4 emorragia giova 
poi d* inalbare di tratto in tratto queste filaccia con delle acque 
astringenti , spiritose , alluminose ammoniacali , cc: di attività pro- 
porzionata al bisogno; mezzi di sperimentata utilità per procurare 
la chiusura de 4 vasi aperti , e mettere un limite alle più rum ose 
perdite sangui "ne. 
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PEL TRATTAMENTO EMORROIDALE 


Trattamento deli' affezione in quanto a iestessd* 


i.* Indicazione : provocare o ristabilire $ 

2 . Intrattenere e pad lare ; 

3 . Guarire radicalmente. 


La discussione de’ motivi die possonsi avere di seguire 
1’ una o 1’ altra di queste tre indicazioni , dee metterci iti 
istato di rischiarare tutte le oscurità , che restano su quest’ 
oggetto , c mettere d’ accordo tra loro i mediei i più op- 
posti di opinione sull’ utilità, o sugl’ inconvenienti deli’cmorl 
roidi 

CAPITOLO XII. 

0 

Distinzione dell' emorroidi in costituzionali , 
ed accidentali. 

x t *• 

* “ * 

Questa distinzione dee servire di taso al tra’tlamenlc 
generale dcll’alTczione 3 poiché non si devono guarire l’cmMrt 

-l 'Rt A 



risiili costituzionali, se non dopo aver fallo cambiare 1’ in- 
terna disposizione, clic le rende necessarie; si può e debbonsi 
all'opposto, liberare gli ammalali , tutte .le volte clic la 
prudenza lo permette , dall' emorroidi accidentali , e per 
far ciò basta distruggere la cagione clic le ba prodotte. 

Li 1 emorroidi costiluziouaii , clic fanno un bisogno per 
la costituzione , sussistono ordinariamente da lungo tempo , 
e qualche fiala ancora dall’ infanzia ; o pure hanno so- 
stituito qualche affezione grave ed abituale. Gl’ individui 
sono nati <la parenti soggetti all’ cmor ioidi ; essi offrono 
tuli’ i segni di una complessione piclorica , o di quella , 
clic potrebbesi chiamare emorroidaria : abitano un paese , 
ove quest’ affezioni! è «identica ; gli accessi si rinnovano 
sotto variatissime circostanze , e senza rhc si possano attri- 
buire a cagioni locali; I' epoche sono più o meno regolar- 
mente periodiche ; lo stabilimento de' parosismi o accessi ò 
accompagnato dai segni precursori generali già indicati ; 
questi procurano costantemente un ben' essere marcato, 
sia clic vi sussista uno scolo di sangue , sia che non sussi- 
sta affatto ; finalmente I' individuo risente un mal’ essere , 
ed una ipocondria , quando il flusso emorroidale nou ha 
avuto luogo nell’ epoca ordinaria ; ed allorché £ soppresso 
soffre degli accidenti più o meno gravi ora locali , ora 
generali. 

L’ emorroidi accidentali al contrario , si manifestano 
sotto condizioni del tutto differenti. Se gl’individui sono sta- 
ti attaccati di subito , i facile assegnare le cagioni , le qua- 
li han dato luogo a quest’ affezione , e queste cagioni ces- 
sano di agire dopo aver esercitata la loro prima azione. Il 
temperamento di quest' individui , non annuncia una dispo- 
sizione pronunciata all' emorroidi ; non sono soggetti ad 
emorragie periodiche ; gli accessi non si rinnovano ad epo- 
che fisse ; i segui generali clic caraltcrizano la vicina inva- 
sione di uu’ emorragia costituzionale, non sussistono affatto, 
o sono poco notabili | 1’ affezione è quasi intieramente lo- 
cale, nè mai ordinariamente dà luogo , colla soppressione 
di fin* accesso , a quei sintomi fastidiosi , che risultano dal 
ritardo dell’ altra. 

Ognun conosce , che tutti gli atti frequentemente ri- 
i metuti finiscono col divenire in qualche modo neccssarj ; 
1' «ifiorroidi accidentali medesime , dopo una lunga persi- 
stenza possono aneli’, esse dar luogo a gravi accidenti 
quaudo sono soppresse ; di più ancora , lo stabilimento di 
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quest'affezione può divenir necessario per quelle parsone , 
che vi sono disposte per organizzazione ; nn ciocché ha 
rapporto con questo- delicato punto di medicina, dtv’ esser 
trattato qui appresso , dopo aver parlato prima di ciò eh è 
relativo aUe tre specie d' indicazioni, che abbiamo stabilite, 

CAPITOLO XIII. 

Prima indicazione. 

Provocare o ristabilire l' affezione emorroidale. La. 
necessità qualche fiata pressante , di ristabilire il (lusso e* 
morroidale , che non dee essere sconosciuta d'alcun pratico, 
mette iu imbarazzo coloro elle s’ impegnano a tutta pos- 
sa sostenere che l’ emorroidi sono sempre una malattia, a mc- 
nocchè essi non riconoscano nel tempo stesso , che vi sono 
delle malattie necessarie di cui in qualche circostanza 
se ne deve favorire il disviluppo: ma non intendiamo im- 
pegnarci in- dispute di parole ; poiché si può evitare qua- 
lunque equivoco spiegandoci. Uniformemente alla distinzio- 
ne da noi seguita fin qui , ci serviremo della parola affe- 
zione ( vedi qui sopra al Capitolo li. I. parte la descri- 
zione di questa parola ) per designare 1’ afflusso emorroida- 
le nella sua semplicità, gli daremo il nome di malattia, quan- 
do sarà complicato con degli accidenti. 

Par. 1. Cagioni che possono indurre a provocare 
r emorroidi ; discussione degl' inconvenienti. Quantunque 
avessimo stabilito precedentemente , che 1’ affezione emor- 
roidale semplice sia di rado una cosa pericolosa m se stes- 
sa , pure siccome porta molti grandi inconvenienti, clic so- 
no : 1 . di essere sempre una cagione di soggezione ; 2. che 
qualche fiata è imposi bile di mantenerla neri suo stato di 
semplicità , c d’ impedire che le complicazioni non divenis- 
sero delle malattie crudeli , e non poco pericolose. 3. fi- 
nalmente ; siccome suol finire assoggettando l' individuo ad 
un flusso , la di cui snpprcssionc avrebbe i più grandi pe- 
ricoli ; non può esser convenevole di provocarla , se non 
quando si ha tutto il dritto di attendere de’ buoni suc- 
cessi , per bilanciare il timore degl' inconvenienti , che può, 
trascinare. Così, nel caso di una disposizione alla tisi pul-. 
ninnale , d' una malattia cronica del fegato , d’ una tenden- 
za a qualcheduna delle alterazioni mentali , clic questa af- 
fezione ha il costume di risanare , nou crediamo che vi 
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oste difficoltà a convenire , che può ( 
utile di stabilire un ilusso emorroidale p< 
**. v u *° I occasione d’ osservare un caso si 
zione individuale, che faceva, secondo 
n era dotato , un Tiisoguo dell’ aflczion 
trattava d’ un uomo deli' età di trentasei 
tura , ma pieno e robusto , il quale fin 
nera era soggetto a degli accessi di apopl 
.ansi periodicamente a poco presso in t 
accidente era preceduto da acidità di si, 
mondante salivazione , $ nel tempo stessi 
testa , e da stupore , che persistevano 
dopo de quali sopravveniva un sonno e 
mone quasi totale de’ sensi , che durai 
toro. I assalo questo tempo tutt’ i sinU 
gradatamente, solo gli rimaneva una grav 
solca continuare due o tre giorni. 

i .. ?, ec '^ cnt ‘ » C 4 C s ‘ 'innovava 

detto fiu dalla più tenera infamia , noi 
impedito a quest’ uomo di menare una vita 
in sa. Era stato soldato da più anni 
si una campagna ; ed avea esercitato p 
mestiere di giovane di bottega , o mercante 
mmo poco curando ciocché avveniva i 
uita alcuna osservazione, su ciò die poi 
ravvicinare questi accessi. Solito abbandona 
la bevanda , non mai era venuto incoimi, 
tale abuso il suo male si era aggravi 
era accorto, che allorquando faceva una pi 
imo , si sentiva mollo bene , e gli accessi 
ciano cosi fi eque*, li. Il padre e la madie 
ancora viventi , non avevano ra 3 i sofferto 
ne tampoco alcuno de' suoi parenti : avev 
soggetto alla stessa malattia , quantunque 
nove anni, * 

, alcuni a^ni gli accessi sembra 

di piu in pm ; cosicché era pervenuto in 
ne Imo a tre al mese. Una folla di medii 
10 l ,rc "ucrc in ducisi tempi , rimedi di e 
sema alcun, vantaggio. Un solo fra ques 
consultalo , gir ordinò di cavarsi sangue da 
t" braccio , e con questo mezzo si tre 
. ‘l u . ai,l ° a noi opinammo che 1 unico 
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re quest’uomo dal pericolo, clic lo minacciava , sarebbe 
l’ assoggcttirlo , con rimeJi proprii , ad un flusso san- 
guigno periodico ; ed il flusso emorroidale era senza dubbio 
quello che più conveniva, ad onta non vi avesse avuto mai 
la menoma disposizione, il nostro primo scopo dunque fu 
quello di fargli usare abitualmente una composizione aloetica, 
per effetto della quale , dopo qualche giorno , cominciò a 
sentire una certa irritazione nel contorno dell' ano : allora 
solamente ricorremmo alle sanguisughe, facendogli applica- 
re due per giorno , per tre giorni di seguito. Avremmo vo- 
luto poter combinare a questi rimedi , un regime diluente, 
i bagni tepidi, l’esercizio in uu ai ia sana, e qualche al- 
tro mezzo sussidiario , ma il nostro ammalato, uomo della 
più 'bassa condizione, non ha voluto mai assoggettarsi; 
ciò non di meno I’ effetto ottenuto fu ben marcato , poi- 
ché nei primi mesi , quest’ uomo , non soffi! , clic una 
leggiera gravezza di testa , che non solamente non 1’ ob- 
bligava a prender letto , ma ne anco d’ interrompere i suoi 
lavori : il mese appresso ottenemmo dall' ammalato , quan- 
tunque con molta pena , che continuasse i rimedi indicati, 
e questa fiuta 1’ effetto fu ancora più notabile , poiché non 
risenti più i soliti accessi ; ma a quest’ epoca il paziente 
si allontanò da noi, ed abbiamo tutto il motivo di crede- 
re, ch'egli non abbia per lungo tempo continuato l'uso de’ 
mezzi , clic potevano metterlo in salvo da qualunque peri- 
colo , assicurando il ritorno periodico del flusso emorroida- 
le . Non abbiamo avuto più nuove di lui, dopo la stia par- 
tenza. È probabile , che gli effetti d' un trattamento analo- 
go , sarebbero siati ancora più notabili , e più salutari sul 
ligi o dt quest’ uomo , soggetto cerne lui ,, ad un’ apoples- 
sia se mpre imminente : ma non abbiamo potuto tentare al- 
cun mezzo per assicurarci. Si può vedere precedentemente 
al titolo dei pronostico, capitolo Vili., 1’ osservazione di 
una donna minacciata éà lisi pulmonale , clic ne fu pre- 
servala , finché fu sottoposta all'affezione emorroidale , e 
soccombè prontamente , allorché cessò d’ intrattenere que- 
sto benefico flusso ,* e quella di un giovinetto , presso del 
quale , la tisi che s< minava di già avvanzata , fu definiti- 
vamente prevenuta con lo stesso mezzo. 

Fra le tesi di Halier vi si trova una di L; R. L. 
Cli onici ( ergo tumidis hemorroidibus , hirudines : prrtes. 
Morond. pur. 5. ) nella quale si rapporta un osserva- 
tone , che può esser utile avendo molla similitudine col 
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Je precedenti. Una donna di trentanove anni , sogj 
degli accessi asmatici convulsivi , prodotti dalle var 
della temperatura , era tormentata da dolori nel foga 
coliche nefritiche , intestinali , ed isteriche , acciden 
cura aggravati da una disposizione ereditaria alla p< 
erratica , e da una eruzione soppressa nell’ infanzia ; 
ciò era unito ad un irritabilità nervosa tale, che la n 
cagione produccva dolori e movimenti spasmodici. Il 
so praticalo sì frequentemente fin dall 1 infanzia si 
sta infelice . avea coperto di cicatrici tutt’ i vasi del 
gatura del braccio , dell’ avambraccio , del dorso dell 
no , e del piede , in modo , che appena presentava 
piccolo spazio per aprirli di nuovo. In uno de’ soliti 
sismi di questi inali diversi , avendo osservato , dice 
tore , il ventre doloroso, il fegato ingorgato , il diafi 
in qualche modo rilevato (un violento accesso asmati 
ateva ), il polso d'altronde piccolo, mi parve, che 
tura oppicssa , c sfiancata da tanti mali , cercasse ■ 
levarsi eccitando I’ emorroidi. Gli prescrissi in cons' 
za l’ applicazione delle sanguisughe. Appcua che ini 
ciò a colare un sangue aggrumilo e neio,il polso d 
più ampio, il ventre cedevole , le orine si aumentai 
il diaframma si abbassò , e 1’ aria potè penetrare ne 
moni ; in una parola tutte le funzioni si rìstabìliron 
ciocché dee recare maggior meraviglia , gli' accidcnl 
ti non solo non comparvero per qualche mese , 
era solito succedere dietro l'uso de’ bagni , de* sala 
de' rimedi temperanti , ma per nn’ anno e più ; di n 
eli è pel solo cfTetto dell’ applicazione delle sanguisi 
dello stabilimento del (lusso emorroidale , un’ infelice 
per più anni passava l’ intiere nottate in lamenti sed 
di una sedia , potè dopo questo tempo dormire comcn 
tc nel suo letto. 

« Ho veduto, dice I)om. Raymond, di Marsigl 
giovinetto di ciica ventotto anni , soggetto a freque 
tacchi di perfetta epilessia , rimanere esente dagli stess 
qualvolta Je sue emorroidi fluivano abbomlantemcnt 
quando veniva sorpreso da una febbre continua • ma i 
so emorroidale , o la febbre , non comparendo , t’he i 
due o tre mesi , egli ricadeva negli suoi antichi atti 
( trattato delle malattie , eli è pericoloso guarire 
conda edizione cart. 44 2 * ) 
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L’ illustre Stahl rapporta l’ osservazione di un’ uomo 
di ventinove anni , guarito da un' antica ischiade , per un 
flusso emorroidale continuo , mediante il quale , cacciava 
ogni giorno due once circa di sangue. Dopo dieci anni que- 
sto scolo si soppresse , ed il dolore ischiatico ricomparso , 
non svanì , che dopo lo stabilimcuto di un ematuria. L’am- 
malato fu finalmente liberato da questo inconveniente , me- 
diante l’applicazione delle sanguisughe all'ano, che richia- 
mammo 1’ abituale flusso emorroidale (littoria medica vera \ 
Si può vedere al capitolo del pronastico gli esempi ana- 
loghi .da noi rapportati. 

É precisamente per i soggetti attaccati o minacciati di 
qualcheduna di queste malattie , colle quali 1’ emorroidi han- 
no ordinariamante dell’ affinità , che lo stabilimento di quo» 
sto flusso può esser desiderato. Queste malattie sono prin- 
cipalmente, la frenesia, l’apoplessia, le vertigini , il flusso 
abituale su gli occhi , la plcurisia , la difficoltà di respiro, 
c I’ asma cronico , al quale , senza dubbio si dee unire il 
genere d’ affezione , che spesso lo suole produrre , cioè 
le malattie acute , e croniche del cuore , le infiammazio- 
ni , ed ingorghi del fegato, dello stomaco , e della milza ; 
r itterizia , 1’ idropisia , la nefritidc ; tutte le malattie delle 
vie urinarie , c specialmente il catarro della vescica e l’i; ma- 
ttina ; le affezioni abituali della pelle, il reumatismo, I ar- 
tritide , e particolarmente la podagra , il di cui legame coll’ 
affezione emorroidale c qualche fiata così marcato , che al- 
cuni pratici han creduto dovir ammettere una gotta emor- 
roidale ( vedi gotta, Tom. XIX. p. i33. ) 

Intanto non si dee giammai obliare , che 1’ emorroi- 
di spesso divengono una malattia fastidiosa, capace di tra- 
scinare degli accidenti , che faccino desiderare la malattia 
alla quale si sono sostituite , e qualche fiata ancora non 
apportando alcun sollievo., divengono una disgrazia , clic 
si accoppia a quella da cui si era antecedentemente oppresso. 

Par. II. Ristabilire l' emorroidi soppresse , e curare 
le malattie , che risultano dalla soppressione. Se non si 
dee provocare , che con gran riserbatezza lo stabilimento 
del flusso emorroidale presso de’ soggetti , che uon hanno 
mai sofferto attacchi simili , un’ cgual condotta si dee tene- 
re accora pe’ casi ., ove questo flusso è accidentalmente sop- 
presso. Qui avvi di più del caso precedente, l’ indicazio- 
ne de’ vantaggi , che se ne possono ritrarre ; per conse- 
guenza , non si sta più sull' iuceitczj^ degli elìciti j che 


potrà produrre ; oltrechi il *oÌ<5 fatto dell’ esistenza antrcc-> 
dente diminuisce le difficolti da sormontarsi no per rista- 
bilirlo : pur non di meno in questo caso non si dee agire, 
se non quando gl' inconvenienti della supprcssione si fan- 
no sentire, e con qualche gravezza. Nelle circostanze in 
cui veruno accidente sussiste , Si dee sospendere qualunque 
rimedio. 

Ma allorquando un* accidente della natura di quei , che 
abbiamo esposti nella fine della prima parte , si disviluppa, 
non si dee ritardare un momento di in tiere in esecuzione 
i mezzi propri a favorire o provocare il ritorno dell’ emor- 
roidi, poiché la parte essenziale del trattamento consiste , 
nel principio sopratutto , a distruggere questa cagione di 
tutto il male che si produce. 

Riconoscendo in ogni paragrafo i limiti ne' quali dob- 
biamo contenerci , non ci è possibile abozzarc i dettagli del 
trattamento applicabile a ciascun genere d’accidenti , ond'c 
che ci riserbiamo di farlo in un trattato speciale , che ab- 
baino in mira di pubblicate ; ma dobbiamo almeno annun- 
ciare d’ una maniera generale le regole principali che si 
devouo seguire in questi casi. 

Se tutte le cure cd i mezzi d’azione i più potenti 
si dirigessero sull’ organo di fresco affetto , si commette- 
rebbe un’errore funesto all'ammalato; poiché si fisserebbe 
su questo luogo un principio d’ alterazione , che è quasi 
sempre possibile di fare scomparire ristabilendo il flusso 
emorroidale; quindi è prudenza limitarsi a mezzi locali 
calmanti, capaci di rendere sopportab.lc qualche sintonia 
troppo allarmante. Si può vedere all’ articolo deviazione 
del dizionario quel che si è detto sulla condotta da tener- 
si per preparare , e per operare il ritorno de’ movimenti 
flussionari sconcertati. Veniamo intanto ad esanimare i mez- 
zi direttamente applicabili al flusso emorroidale. 

Paragr. III. Mczpi di ristabilire il flusso emorroi- 
dale . Ne’ casi d’ accidenti prodotti dalla soppressione 
dell’ imorroidi , bisogna pria di tutto dissipare, o alme- 
no diminuire lo sconcerto generale , lo stato d’ irritazione 
e di spasmo , che risulta dal trasporto dcU'aflusso su qual- 
che organo importante. Si ot terrebbe difficilmente senza df 
ciò , il richiamo della malattia nel suo luogo ; non vi è 
mezzo piò sicuro per produrre quest’ i II', tto , quanto il sa- 
lasso generale susseguito dal bagno tepido. 

, ».° Del salasso • L’ effetto generale del salasso éd’in- 
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docrc sull’ economia tutta un rilasciamento tanto adattato 
alla circostanza: si attribuisce cou ragione in .questo, ca- 
so una grandissima superiorità al salasso del piede su quel- 
lo del braccio , poiché è* derivativo, vale a dire che con- 
tribuisce a richiamare il sangue verso le parti inferiori , e 
per conseguenza a ristabilire il flusso emorroidale : saphe- 
tia quae est versus partali inferiorem pedis , apeita , 
lincinoli oiiltnu ori fida aperit ( Galeno : De anni : vivor. 
cap. de anat. vanir, manus. Spur. lib. ). Pur uou di 
meno sappiamo per esperienza, clic uu copioso salasso dal 
braccio con una larga apertili a , induce sul momento in 
tutta l’ economia uno stato di calma c di rilasciamento 
molto proprio a secondare 1' azione di uu bagno tepido , 
al quale si fa succedere ,1' abdicazione d’ una sanguisuga 
all’ano, clic dccsi ripetere ogni giorno, fino alla com- 
parsa de’ segni, clic indicano il prossimo afflusso. 

Questo metodo ha il vantaggio d’evitare l'invasione 
violenta di un parosismo , che potrebbe iudurrc dolori a- 
troci , ed anche la cancreua. 

a. De' bugni , genaali e locali — A. I bagni gene- 
rali di bbo no essere d’ una temperatura moderata, tepidi 
piuttosto che caldi : i bagni t pilli calmano , dnmuuscouo 
I intensità deli’ afflusso, e favoriscono la diversione, che si 
vuole ottenere in questo caso ; i caldi al contrario , accelera- 
no la circolazione, inducono in tutta l’economia un eretismo, 
che può divenire molto pericoloso, sia aum< mando lutti 
gli accidenti cagionati primitivamente dalla soppressione , 
sia esasperando i sintomi dell’ afflusso emorroidale. 

D. I bagni locali agiscono tanto più energicamente , 
quanto sono più caldi* si animiinstiano per lo più a for- 
ma di vapore : allorché il calore è moderalo calmano e 
rilasciano , ma hanno poca azione ; al contrario usandoli 
troppo caldi , ricluamono con solicciludiue il flusso emor- 
roidale. 

C. 1 piediluv j sono usati come uno de’ migliori mezzi 
per richiamare il flusso emorroidale. k ^ w 

Non si ucc secondo 1’ osservazione di molli pratici far 
montare l'acqua al disopra de’ piedi, e ciò per evitare una 
reazione verso il cervello , clic si fa ordinaria mefite quando 
le gambe sono immerse nel bagno. L' acqua dev* essere 
calda in modo da potersi sopportare ; conviene ancora , _ 
nei casi urgenti renderla più irritante sciogliendovi una 
sufficiente quantità di sale da cucina , - di mostarda in 
T. II, a 
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Molvcre alla dote di una o due ouce per ogni pinta d'ac- 
qua , o finalmente una consimile quantità d acido rouria- 

lico concentrato ( idfO m dorico )• 

ò. Delle sanguisughe. Le sanguisugi* sono uno* di 
quei me», eroici , ai quali il «ned.™ ab, le dee . suo. p>a 
erari successi, c i successi i piu diffidi ad ottenersi. In 
dipendentemente dalla defezione del sistema h “^ U ' B “ * f c ! 
dallo sera v amento de' vasi capillari , esse Mimo a prete 
ren’a di qualunque altro mezzo' capace d. evacuarci san- 
gue un’ effetto rivulsivo marcatissimo, ed agiscono in que- 
sto senso a modo di cantero. Quest, d.vcrs. mot.vi , 
bligano di usarle a preferenza , per richiamate le soppres 
se emorroidi, ed in questo caso dice istalli , mentanoli 
nome Ji rimedio specifico ( De sangmsug. utili . dliS ^ rt - ? 
liallac 1600 ) i intanto la maniera inconsiderata come si 
usano è cagione del diviluppo troppo frequente d. àcct- 
, lenti de’ quali il meno grave è 1 infiammazione , ed i folti 
dolori che qualche fiata finiscono con un'ascesso, o pure 
con la cancrena. È pel motivo d. quest, N,o.,«en,e, 
o .) uttosto pel desiderio di contradire l illustre Stalli, che 

»•*— ”s,™Ì 

mmil»’ ancori molto .(.«ore.otaroM- ( De Immurimi, 
unr 4q. )■ S' potranno prevedere tutte queste fuoc- 
(C 'conseguenze applicando le sanguisughe , dopo aver 
calmato 1’ eretismo generale per mezzo di un abbondante 
salasso\c d. un bagno tepido ; si dovranno po, come ab- 
ffiam Atto usare lo sanguisughe m piccolissimo nu- 
mero e reiterare 1 applicazione per pili giorni d, seguito. 
Getterai mente parlando , non deesi applicare all ano , che 
al raro, un gran numero di sanguisughe alla volta, ec- 
cettuato il caso in cui il soggetto del (piale si tratta, Ita 1 abi- 
tine di perdere per questa v,« un'eccedente quantità d. 
sangue ; ciò non c ancora, che al sortire da un bagno -t - 
fcid» , che si dee tentate quest applicazione , ogni qual- 
volta l’irritazione generale ò molto grande. Il solo ^ caso 
i dell’ imminenza di un gravissimo accidente , come un apo- 
okssia , uo afflusso al petto, una peritonite, o altro con- 
s mite può fate obbliaie qualunque secondaria considc- 

raZIC T' Dei i e ontose. Questo mezzo , generalmente trop- 
po dimenticato ui Francia (a) può essere molto utile per 
richiamare il flusso emorroidale soppresso : se uc può au- 
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mcntarc I' attività facendo delle leggieri scarificazioni sul 
luogo ove si vogliono applicare le ventose .• si possono 
mettere sulla regione lombale , sulle anche . sul sacro , 
sopra le natiche, ed ani he per ottenere un'effetto maggio- 
re sull’ ano medesimo. In questo caso la turgescenza clic 
nc risulta è quasi sim le all’afflusso emorioidale , e contri- 
buisce potentemente a ristabilirlo ( vedi Inrka purag.ttii.O ) 
Le ventose così adoperate sono più vantaggiose delle san- 
guisughe , quando non si ha in mira di piovocare una per- 
dita di sangue, e quando il solo afflusso potrebbe essere neces- 
sario , come- nei casi di una gran debolezza generale , colla 
quale coinciderebbe l’ affezione particolare di un'organo im- 
portante. r* 

Gli antichi raccomandavano le ventose , come uno de’ 
rimedj i più efficaci. Galeno, Onbasios Autillo consiglia- 
no positivamente prima di applicarle, fare delle scarificazio- 
ni sulle cosce : nei casi di emorroidi soppresse raccoman- 
dano nel tempo stesso , di lavare sollecitamente il luogo 
deU'applica/.iuuc con dell'acqua molto calda per indurre un 
arrossimento , ed una forte irritazione. É da notarsi , che 
gli antichi , quantunque molto meno avanzati di noi nel- 
la fisiologia , traevano intanto assai più partito dall’ uso 
dc’mezzi accessori , o preparatori . clic I’ osservazione avea 
loro dimostrato utili, in quei casi ove i moderni urtano fre- 
quentemente. 

5. I purganti siccome sono tuia cagione potentissima 
dcll’euiorroidi, vi si è ricorso sovente col disegno ili rista Li I ire 
quest'affezione quando e soppressa. Si devono propinare uni- 
tamente agli altri mezzi , allorché il movimento flussiona- 
rio si duigt verso il petto , c spi c alraente verso la testa. 
Si aumenterebbero gli accidenti , o si produrrebbero de’ 
nuovi se si amministrassero de’ purganti , allorché I' afflus- 
so risiede sugli organi addominali , si dà perii qualche ca- 
so di affezione al fegato , nel quale sarebbero utili ; ma 
Upn possono stabilirsi per simili casi regole generali di 
condotta , e solo si dovrà decidere , dietro la consideiazio- 
ne delle paiticolari circostanze. In generale , allorché si 
vogliono (recitare l’ emorroidi , i purganti hanno il van- 
taggio di produrre un flusso mucoso , c nel tempo stessi» 
favorire la turgesiy^iza sanguigna locale , <t gl: eliciti sull’ 
ecouoùiin divengono più stabili , e più salutari. 

A. IS Aloe è conosciuto fi a tutte le sostanze purga- 
tive , il m'gliorc, per fintare d' uua maniera speciale l’estre- 
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miti dell’ intestino retto , e determinare in conseguenza , la 
formazione dell’ emorroidi. E all' uso troppo ripetuto di 
questo purgante , che alcuni grandi osservatori hanno at- 
tribuito le disposizioni di certi popoli all’ emorroidi. La 
maniera la più convenevole di amministrare I’ aloe è sot- 
to la forma di pillole alla dose, di due a cinque granelli 
per giorno, interrompendone, o continuandone l'uso, se- 
condo r effetto , che si vuol produrre. 

B. Il Rabarbaro. Il Piofessorc Hildehrandt, nell* sua 
opera -sull’ emorroidi , attribuisce ai rabarbaro in sostanza 
la medesima piopnctà di eccitare l’ emorroidi come l’aloè; 
raccomanda perciò , non avendo i medesimi inconvenien- 
ti d> quello , la tintura acquosa di questa sostanza. Intan- 
to l’ abitiamo visto produrre risultamene simili , cioè a di- 
re, una vivissima irritazione degl’ intestini , e sintomatica- 
mente un' accesso momentaneo emorroidale. Si può adun- 
que , per richiamare questo (lusso , usare il rabarbaro con 
le medesime vedute dell’ aloe. 

C. Il solfala di soda ( sale mirabile di Glaubero) 
come lutti i purganti salini , produce ancora lo stesso effet- 
to , secondo d parere del Professore Alemanno pocanzi ci- 
tato. Si può amministrare in foima di pillole , o in qua- 
lunque altro modo , alla dose di cinque granelli ad uno 
scrupolo più volte al giorno; ma il mezzo più convenevo- 
le di piopinarlo è sotto foima di chstieri. 

(> Lavativi. 1 lavativi calili o irritanti sono una ca- 
gione attivissima di etnorroidi, e perciò nou si debbono tra- 
scurare ogni qualvolta si vogliono richiamate. 

A. 1 lavativi purganti , devono essere specialmente com- 
posti di sostauze che uniscano delle proprietà capaci a 
richiamare 1’ emorroidi , ed il solfato ìli soda , merita la 
prefcicnza sn qualunque altro , per la facilità con cui si 
tciog : e nell’acqua; l’aloè può ancora servite a quest’uso. 

b. Lavativi irritanti. Si sogliono comporre coli delle 
sostanze diveise, come il sai da cucina o miniato di soda , il 
solfalo di soda , il sapone sciolto nell’ acqua , la decozio- 
ne di fiori d’ arnica montana : abbiam veduta quest’ ulti- 
ma pieparazioiic , troppo carica , produrre un dolore for- 
tissimo , accompagnalo <la sven menti ; due anni dopo , la 
persona elle I’ avea sofferto , non poteva ricordarsene senza 
ribrezzo ; ciò non ostante non risultò alcun altro acciden- 
te , nè anco emorroidale. ’ * 

7- Le stipposle. (Queste sono de' corpi lunghi puntu- 


Digitìzed by Google 



i3 

ti , t ili tuia grossezza proporzionata alla dilatazione dt 
cui l'ano è suscettibile ; ordinariamente si preparano con 
una sostanza , che il calore possa rammollire e fondere , 
come il bulli rii ili cac io. Per renderle attive si cuoprono 
di una polvere irritante; quella di aloe i molto più propria. 
K e’ casi urgenti si può formare una supposta irritante con 
un pezzo di sapone , con la radice d iride , di rapa , o 
anche con uno spiccilo d’ aglio senza guscio ; quest’ ultima 
sostanza , si crede dal volgo , capace di suscitare un’ ac- 
cesso di febbre violenta, ma passaggiera. Si fanno al con- 
trario delle supposte blande con del sevo , con. qualche 
pianta muci laminosa come io stipite della foglia di bie- 
tola , cui si può dare la forma di un' avellana , ungepdola 
di olio prima d’ introdurla. 

8. L' irrilnzioni esterne. 

A. Le frizioni con un corpo irritante , bastano qual- 
che Hata per richiamare 1’ emorroidi soppresse. Si sono pra- 
ticate in tutti tempi a quest’ oggetto le fronde di fico , a 
motivo della scabbra superfìcie di cui sou dotate. Ce ne 
siamo serviti una volta con successo. 

B. L' applicazione del calore a secco, qualche fiata ò 
stata sufficiente a richiamare le soppresse emorroidi ; ordi- 
nanamcntc si fa uso d' un mattone riscaldato avvolto in 
panni sufficienti , e posto in contatto coll' ano. 

C. Finalmente , per rapporto di diversi scrittori , si 
sono ottenuti de’ buoni successi dall’ applicazione dell’ ele- 
tricismo. 

È rarissimo , che coll’ uso combinato de’ diversi mez- 
zi già esposti , non si pervenga prontamente a ristabilire 
il flusso emorroidale soppresso. È sopratutto dall’ unifor- 
mazione alle regole prescritte, c dalla perseveranza nelle 
stesse , che si può sperare di vincere la resistenza , che op- 
pone una viziosa direzione delle forze naturali, e lo svilup- 
pamelo di qualche afflusso su di un'organo importante. Se 
mai fosse assolutamente impossibile riuscirvi , bisognereb- 
be allora , dopo avere alla meglio combattuti gli acci- 
denti di diversa natura , che si sono manifestati , supplire 
all' emorroidi , mediante lo stabilimento di un flusso artifi- 
ciale, come sarebbe l'emissario alla coscia ; c nel caso 
in cui il bisogno di un’ evacuazione sanguigna - si manife- 
stasse con s-gni di pletora , o per qualche emorragia inso-' 
lita , non si dovrebbe obbliare , nò f applicazione reiterata 
di qualche sanguisuga all’ ano, nè il salasso dal braccio , 
o dai piede. 
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CAPITOLO XIV. 

il. indicazione generale nel trattamento dell' affezione 
emoiroidale. ^ 

Intrattenere la regolarità de' movimenti. Da quanto 
t precedalo ti ha potuto comprendere, che spesso siamo nella 
necessità di riguardare il flusso emorroidale , non come un 

J iarosismo sempre istantaneo , ma come de movimenti cui 
a serie non é mai interrotta , e le di cui cagioni accumu- 
landosi senza interruzione , producono da quando in quan- 
do deli' esplosioni. 

La nostra natura si presta maravigliosamente alla pe- 
riodicità degli atti , di modo che riesce quasi sempre facile 
di regolare il movimento emorroidale , cd assoggettirlo a 
dell’ epoche fisse ma lontane per non essere troppo in- 
còraodose. Molli emorroidali non risentono gli attacchi 
del loro male che una sol volta l’ anno al ritorno del- 
la primavera , o dell’ autunno ; altri soffrouo due o tre 
accessi l’ anno ; c vi ha di quei , che sono incomod'ats 
in tuli’ i mesi con una regolarità perfetta j finaitn nte si 
son veduti degli altri , i di cui accessi si rinnovavano in 
ogni settimana , cosichè poteano riguardarsi come una malat- 
tia, o almeno come un’ incomodo molto’ pressante, che 
l’arte dovea cercare di mitigare. Ci contenteremo di cita- 
re senza alcun dettaglio qualche fatto de’ più rimarche- 
voli relativamente alla regolarità del flusso. 

11. Smezio ( Misceli, mcd. lib. io.) parla di un gio- 
vane clic per qualche anno ebbe in ogni primavera un 
(lusso emorroidale. Sclt nfckder (Ist. enarrat. mcd. Itisi, 
ii. cari. 43. ) e Stcgmann, (■ Ilisl. nat. cur. dee. 3. ann.fy. 
obscrv. 102. ) rapporta de’ fatti simili. Alberti ( Ad. nat. 
tur. voi. 1. obs. 119.) cita similmente un giovine nel 
«piale questo flusso si rinnovava due volte I* aiuto ; c For- 
ti* ( constili, et resp. meri. t. 1. cent ■ 5. cons. bq. ) fa 
menzione di un consigliere , clic veniva assalito ogni tre 
o (pulito mesi. In quanto alle recidive più frequenti , gli 
< sciupi non sono meno comuni , cosicché mediamo inutile 
devenire a dettagli più precisi. 

Quantunque 1’ afflusso emorroidale solo , ed indipen- 
dentemente dallo scolo «li sangue , o di qualunque altro 
sintonia , basti per lo più al In. ugno della natura , cioc- 
ci) vien compì ovato da un’ infinità di persone , le quali 
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uscitone un lollicvo abituale dall’ emorroidi , sebbene non 
avessero avuto mai scolo di sangue , questa circostanza del- 
lo scolo reiteralo d una |>iù o meno grande quantità di 
sangue non potrebbe essere indifferente. Il primo effetto che 
vi produce è una diateli pletorica , che finisce col diveni- 
re costituzionale, se la cosa è ripetuta più fiate ; poiché 
la natura dirige le sue forze in modo da formare più san- 
gue a ragione che più ne cola ; e questa direzione delle forze 
vitali persisterà anche , ciu3iido lo scolo non La più luogo: 
dall'altra parte questa diatesi pletorica concorre col suo 
ritorno a rendere lo scolo necessario in modo , clic si os- 
serva in questo circolo vizioso , che lo scolo di sangue ri- 
petuto genera la pletora , c'clic la pletora cagiona lo sco- 
lo. Ne risulta da ciò un ostacolo dippiù alla guarigione , 
oltre la particolare attenzione che si dee avere per la 
quantità di sangue effusa uc’ casi in cui si è uri dovere 
d’ intrattenere 1’ affezione. Si può vedere da quel clic si è 
detto anticipatamente le differenze prodigiose che si tro- 
vano , sotto questo rapporto tra i diversi cmorroidari. 

( i. par. Icg. ni ) 

Se dopo avere abattuti gli accidenti emorroidali si 
pensa semplicemente ad allontanare le cagioui occasio- 
nali , senza far altro per impedire il ritorno degli ac- 
cessi , i bisogni dclPeCouomia essendo i soli rhc posso- 
no rinnovarli , questi ritornano al raro fuori dubbio , nè 
sono cosi dolorosi, c cosi lunghi ,. ma non lasciano di es- ( 
sere egualmente salutari; cd è allorquando i ostano in que- 
sti giusti limili , che il nome di affezione loro compete , 
piuttosto clic quello di malattia, bono 1’ emorroidi di que- 
sta specie clic si possono chiamare con gli alemanni flàuti* 
tiurcus : auro omumo titanio/' , et practiosior , poiché 
sostengono ' la sanità, prevengono le malattie, c conduco- 
no ad una lunga vita. Ma è necessario pei correre d’ una 
maniera generale le regole di condotta che devono tenere 
gli cinoiroidarii., per impedire clic il loro sialo degeneri in 
una malattia gravissima- 

• 
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CAPITOLO XV. 

Regole di t (indotta per un emorroidario, ’ 

Bisogna pria «li tutto far conoscere . clic vi sono al- 
cune persone , le quali ragionevolmente non sono appieno 
conti utc*ili essere completamente I bere dall' emorroidi : le 
une , dal perchè la loro intiera orgauizazioric le dispone a 
quest’ affezione : le altre dal perchè un’organo importante 
si trova iclativamente più debole, e eli" 1’ emorroidi sono 
necessarie per frastornale il movimento (lussionario , che 
diveicbue funesto portandosi su quest’organo: un'altro 
gran nuinuo lilialmente, dal perchè si trova fuori sta- 
lo di assoggettaisi ad un regime, ed alle cure necessarie 
per guarirsi senza pencolo. Relativamente a quest’ indivi- 
dui si devono dunque obbligare, non di suppriincre gli ac- 
cessi, ma di rendergli piu rari che sia possibile , d’ abbre- 
viarne la duiala , c d'impedire, che qualunque degli ac- 
cidenti già descritti saiga a complicarli. 

Par. I. Regole generali. Bisogna assegnare delle re- 
gole generali di condotta , astiazion facendo da qualunque 
considerazione particolare, e di ciò cl)' è possibile a Cia- 
scuno di eseguire. Non v‘ è dubbio, else qualcuno, non 
saprà in tutto e per tutto adattarsi a questi precetti , ma 
una volta che saranno cono .cinti , Coloro clic si trovauo 
in circostanze di prolìltarnc , lo potranno fare benissimo. 
Qualunque situazione, senza alcuna eccezione, ci sottopone 
a certi inconvenienti , clic noi possiamo tutto al più dimi- 
nuire , ma non è del potete umano laidi intieramente scom- 
parire. Là vita per intiero si compone di bene c di male, 
che si bilancia con più o meno esattezza. La sola cosa 
che possiamo qui promettere, si è, che (pianto più si acco- 
stano alle condizioni che anderemo ad esporre , mono 
soflriiannu di un’ incomodo , che supponiamo indispensabile. 

A. Il clima temperalo conviene specialmente agli 
emorroidali : il troppo calore esalta gli organi biliari, sfian- 
ca il resto del sistema digestivo , c cagiona ostinale co- 
stipazioni. Quest’ ultimo riletto è ancoia il risultamela to 
di un freddo intenso. Conosciamo delle persone, le quali 
dimorando nei paesi del nord, bau sederlo costantemente l’e» 
moifoidi , da cui sono state perfettamente guarite col lun- 
go soggiorno , sotto la dolce influenza del clima di Pari- 
gi. Le istantanee variazioni di temperatura sono nocive 
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gli emorroidarii , principalmente sopprimendo loro la traspi- 
razione cutanea. 11 soggiorno in campagna , in un abita- 
zione poco elevata , in un sito piacevole , è senza dubbio 
quello che meglio convcrcbbe >• ma come non è possibile 
al più gran numero di godere di questa situazione , biso- 
gna , nelle diverse condizioni della vita comune , ricercare 
quelle che sono meno nocive. Un’ abitazione umida, oscu- 
ra , priva de’ raggi solari è nociva agli emorroidarii , più 
che a qualunque altra persona ; il soggiorno in appartamenti 
troppo riscaldati , il passaggio repentino da queste specie di 
stufe ad un aria freddissima, aumenterebbero le disposizio- 
ni che loro sono naturali , e gli esporebbero ad un’ infinità 
dì accidenti. « 

B. I bagni tepidi , giammai troppo caldi , debbono 
far parte del di loro regime abituale. L’ immersione nell’ ac- 
qua mollo calda , in vece d' indurre una calma sul no- 
stro essere, vi porta una grande agitazione. Il polso diviene, 
secondo ha osservato Galeno , rapido e freguentc , ma nel 
tempo stesso .ristretto e nervoso ; il sangue sembra più fluido, 
e disposto a fare irruzione in varie parti , cosicché niente di 
ciò è più proprio per disporre ad un interna emorragia, e 
particolarmente all' emorroidi. Il bagno tepido all’opposto, 
calma, rilascia, rinfresca, aumentando la traspirazione cu- 
tanea , e la secrezione dell’ orine , quantunque produ- 
ca una momentanea costipaziouc , alla quale si dee rime- 
diare co' mezzi locali. In quanto ai bagni freddi , so- 
pratutto i bagni di fiume, usandone a qualunque «poca, 
eccetto quella dell’invasione, e dello stato di un paro-sis- 
mo , l’emorroidarii nè ritraggono i più gran vantaggi. Ve- 
runa cosa vale tanto a fortificare il sistema digestivo , «em- 

* pre •più o meno languente presso gli uomini di questa 
tempra , ed a dare energia alla pelle , ed alle membrane 
mucose , quanto questo. Ipicdiluvi, eccettuati quei di pro- 
prietà, convengono poco, a meno che non si usino colla 
mira di richiamare 1’ emorroidi. Il fredJo umido de’ piedi , 
ora sopprimi: questi movimenti flussiouari, ora gli eccita 
con una violenza inconcepibile. 

C. Le bagnature fredde. Dobbiamo fare di queste 
l’oggetto di una speciale raccomandazione, poiché - l’ es- 
perienza ha dimostrato di quanta importanza siano per gli 
emorroidarii. Debbono cssj lavarsi l’ano in luti’ i giorni con 
1' acqua fredda , e sopratùtto dopo avere scaricato il ven- 
tre ; o almeno asciugarsi sollecitamente con una spu- 
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gua , o con un panno bagnato. Allorché i tubercoli emor- 
roidali (otto usciti fuori durante 1' esito delle fecce , biso- 
gna sciupulosamciitc pulirli, e poi farli rientrare. Quest’at- 
tensione, che sarebbe reclamata dalla sola proprietà, ha il van- 
taggio di dare alle parti quell* energia che hau potuto 
perdere colta distensione delle materie escrementizie di 
p.ù, toglie da sopra la membrana mucosa che tapezza l'a- 
no e lo sfiutcrc un umore acre , ed irritante, la di cui so- 
la remora sù queste patti , basta per lo più a richiamale ( 
l'allusso emorroidale. L* acqua fredda convitile in qualun- 
que stagione per queste lozioni di semplice proprietà. Si 
avrà solamente 1‘ accortezza di non usare 1* acqua gela- 
la nell’ inverno , e nei casi di un’imminente parosismo , o 
tT infiammazione violenta de’ tubercoli. 

D. i vestimenti debbono essere come per le persone 
soggette all' affezioni reumatiche , cd ai dolori articolari , 
vale a dire caldi , e di natura tale , da favorire l’ insensibile 
traspirazione , c garantire il corpo dalle variazioni atmo.-fe- 
> iclic \b ). Noi conosciamo degli cmorroidan , che devono, 
secondo tutte le apparenze , la diminuzione de' loro lunghi 
cJ inveterati dolori , all'abitudine acquistata di portare 
adosso continuamente una camicinola di lana in contatto 
colla pelle. Il loro letto non debb’esserc nè troppo soffice, 
nè troppo caldo , condizioni che favoriscono 1' afflusso del 
r sangue verso il bacino. Un’ emorroidario eviterà di sedersi 
su di un sofà di p'etra , che sia troppo freddo , o pure 
troppo riscaldalo (lall azione di un sole cocente. Debb’ev itarc 
egualmente quelle sedie che sono incavate nel mezzo , 
incapaci di sostenere l’ano, il più convenevole per lui 
sarebbe un cuscino guarnito di crini , convesso nel mez- 
zo , c ricoverto di marroccliino o di cuojo liscio , cat- 
tivo conduttore del calorico. Si può supplire ad un si- 
mile cuscino, con uu lenzuolo avvolto a forma di mam- 
mella , o, se si vuole con un piccolo cuscinetto di sfilac- 
cia, di cui si è fatto menzione , parlando de’mczzì destinati a 
sostenere il retto : sia qualunque il mezzo che s’ impieghi per 
quest’oggetto , non è cred tuie quanto questa precauzione 
è importante per gli uomini di gabinetto, che restano assisi 
per lungo tempo. Si dee avere J’ avvertenza in qualun- 
que caso di non portare la compressione sul canale det- 
l’ uretra. 

Si è cercato diminuire gl’ inconvenienti , che nasco- 
no presso de’ letterati dallo stare lungamente assi si : si sono 
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inventati a tale oggetto de’ burò , ove li Icrive in piedi , 
e che portano il nome del Dottor Tronchili. E effettiva- 
mente utile di cambiare da (piando in quando posizione , 
restando ora in piedi, or seduto. Indipendentemente dal van- 
taggio che se ne trae nei caso di affezione emorroidale 
dall’ abitudine penosissima , è vero , di scrivere in piedi , 
è ancora un mezzo di prevenire quelle crudeli malattie dèl- 
ia vescica , ordinario flagello degli uomini invecchiati nei: 
lavori lctterarj. 

E .Nutrimento. Gli alimenti agri c piccanti devono in ge- 
nerale, essere banditi dalla cucina degli emoiroidarii. L'aglio, 
la cipolla, la mostarda , il zafferano , gli aromi ,i salami 
di qualunque specie, non debbono farne parte che con n ser- 
ba. 1 liquori spiritosi, le acquavite , r vini forti c fare- 
slieii , come quello di Madera, di Porto, ec. ; il poncio 
sopratutto caldo ed insiememcntc spiritoso , agiscono ancora 
per Io diviluppo dell’ emorroidi (c). Il Professore Hilde- 
braudt riguarda I" uso dcg'i alimenti caldi , c sopratutto del- 
le bevande calde, il tè, ed il caffè , come cagioni potentis- 
sime di questo incomodo , cosicché prescrive alle persone" 
eh' vogliono guarirsene, e conscguentemente a quelle, cke 
non vogliono far aumentare gli acciJ< uli ai quali sono espo- 
ste , dì nou prendere alcuno alimento caldo , nè bevanda, 
nè altro. L’opinione di questo abile pratico ci sembrq dì 
già» peso , e quantunque la nostra piopria esperienza , nou 
ci abbiadato distessi motivi di timore a quest'oggetto, cre- 
diamo prudenza attenerci a questo avviso , se lo stomaco 
possa sopportarlo, e se lo sconcerto delle funzioni digesti- 
ve , che questo cangiamento può' indurre , non trasci- 
ni delle conseguenze funeste. Non crediamo però che una 
tazza di caffè dopo pranzo sia così nociva da privane le 
persone clic vi sono abituate. 1 sorbetti, e sopratulto quelle 
preparazioni molto arom.itizate clic nominansi gelati , ci 
si mbiano troppo proprie a provocare 1* emorroidi presso 
qualche soggetto mollo irritabile -, qualche iìata per l’op- 
posto potrebbero sopprimerle. 

II Professori HiMebrandt , dopo aver caldamente Vac- 
comanJato agli emorroidarii di astenersi da qualunque ali, 
mento caldo , consiglia alle persone ebe non possono asso- 
lutami ntc adattarvisi, di sostituire la zuppa alla birra, ali- 
mento prezioso , die’ egli , che conviene sopratutto alle per- 
sone magre, poiché nel tempo stesso fortifica , e noti Ree. 
11 Doftor Marc ci fa conoscere la maniera dì preparare 
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questa zuppa, di cui n' esagera slmilmente i vantaggi, non 
solamente per gli cmnrroidai ii , ma ancora per i ragazzi 
magri e deboli clic si vogliono slattare, e clic non possono 
sopportare il latte degli animali „ questi soffrono, dice il 
Dottor Marc , fino a che non si cambia il loro alimento , 
ma profittano a colpo d'occhio, allorché si fa loro prende- 
re della zuppa alta birra. 

« Per prepararla si mette dentro un piccolo tegame , 
una pinta di birra, alla quale si uniscono due gialli d’ovo 
bea battuti con del zuccaro per correggerne l’ amarezza , 
e si stempra il tutto assieme: quindi si fa bollire del pauc 
àbrustolito e tagliato a piccoli pezzi : qualcheduno vi ag- 
giunge anche il latte ( opera citala p. 79. ) 

1 legumi farinacei sfiancano l' intestini sviluppando ì 
loro gas , e per conseguenza convengono poco agli emor- 
roidali. Generalmente parlando , quei che nutriscono molto 
sotto piccolo volume , sono i meno svantaggiosi. Possono 
intanto darsi alcune circostanze, e certe particolari idiosin- 
crasie , che la sola esperienza pini» far conoscere , che bi- 
sogna scrupulosamcnte rispettare. E cosi che abbiam visto 
là birra , sodi' a tutto quella di pomi produrre l’ emorroidi a 
dille famiglie intiere , che da poco si erano assuefatte a 
questa bevanda. Abbiamo rapportato antecedentemente il 
fattp d'un’ ciuorroklario , che nou potè conservare l'uso di 
bere sempre dell’acqua assoluta , Japoichè gli cagionava 
una costipazione ventrale , che diveniva in seguito cagione 
occasionale dell’ erudì roid'. li vino allungalo coll'acqua > 
ci pare, per qualunque riguardo la bevanda , che deve 
preferirsi da tutti quelli ciré sono esposti a questo inco- 
modo. 

Noti è in ultimo , una dieta esclusivamente vegetabi- 
le . o puramente animale , che loro conviene la meglio j 
ma la felice comb nazione di ambedue , dando 111 generale 
la preferenza agli alimenti acquosi li meno carichi di prin- 
cipj nutritivi , alle carni bianche e poco saporose , ai frutti 
dolci, crudi, c cotti, senza intanto diu liticare , che 1* in- 
dividuali disposizioni possono ammettere dell’ eccezioni. 
Per esempio, conosciamo delle persone , alle quali l’uso «jtelP 
uva , produce una terribile costipazioac. hi capisce egual- 
mente , che le persone , il di cui stomaco ha bisogno di 
essere stimolato per adempire alle sue funzioni , formano 
un’ altro genere di eccezione , senza parlare di quelle che 
sono indebolite dall* età , dai lunghi affanni , o d' abbon- 
danti evacuazioni. 
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F. Lo sfato dell' escrezioni è d’ una grande importan- 
za per gli cmorroidarj , poiché la soppressione di traspi- 

r 9 $ ione può dar luogo ai parosismi. Non bisogna intanto 
eccitare un' abbondante traspirazione, poiché produrrebbe 
una forte costipazione , eh’ è sempre uu male nel caso in 
questione. Al contrario , 1* insensibile traspirazione che 

dipende dall’ attività del sistema cutaneo è utilissima , co- 
sicché i buono fomentarla con delle frizioni giornaliere , 
mediante una flanella, od anche con una morbiJ.i scopetta. 
Le camiciuolc di lana applicate a corpo nudo , hanno an- 
cora il vantaggio di eccitare la pelle , e nel tempo stesso 
preservarla dal freddo. Le bevande acquose abbondanti , 
diluendo le orine, impediscono che irritino la vescica , e 
per contiguità l’estremiti del retto. In quanto all’escrc» 
zioui ventrali bisogna far di tutto per impedire che sicnu 
irritanti , sia meccanicamente , sia per la loro acrimonia. 
Abbiamo esposto antecedentemente la condotta da tenersi 
per prevenire la costipazione, o per rimediarvi quando vi 
esiste. E principalmente con la scelta degli alimenti , che 
si può preveuire l’agrezza delle materie escrementizie. 

Ci piace notare anche qui un’ inconveniente , che dersi 
aggiungere a tutti qmlii che risultano dall'uso dì rimanete 
gli *morroidarii lnngo tempo assisi sulla cassetta facendo 
ìbg’i -forzi, i quali non mancano di provocare l'uscita delle 
materie imperfettamente elaborate , che si trovano situate 
nella porzione più elevata del canale intestinale , senza 
piodurvi alcuna apparente sensazione , mentre scottano in 
colo modo l’ano passandovi , c 1’ irritano talmente da ri- 
chiamarvi I’ afflusso emniroidale. Si dee rapportar qui quel 
che dice il ProfeAure liilJcbrandl d’ un ippocoudfiaeo sog- 
getto ad un' acido dello stomaco , che ogni qualvolta si 
sviluppava, era sicuro, che il giorno appresso veniva n ole- 
stato dalle sue emorroidi cieche ( opera citala , cari ■ (io ) 
Del resto non si dee trascurare di audarc al ccS'O ogni 
qualvolta il bisogno si fa sentire , ma kisogua restarvi il 
solo tempo, eh’ è prettamente necessario- 

G. Esercizio. I vantaggi , che possono procurare gli 
esercizj corporali violenti , sono bilanciati per gli cmorroi-, 
darj da molti gravi inconvenienti. Aumentando la rapidi- 
tà della circolazione , vi producono una turgescenza san- 
guigna, una specie di sforzo, di espansione , che favori- 
ste molto I’ emorroidi ; di più promovono il sudore , e 
restringono il venire j fiualmente la maggior parte obbli- 
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gali a movimenti bruschi , a degli sforai , che fanno uscir 
dall’ ano i tumori emorroidali , sollecitano in questo mo- 
do il parosismo. Debbono adunque prescegliere gli eser- 
cizi che si possono eseguire senza timore di questi incon- 
venienti \ di fatti la mancanza di questa previdenza , e de' 
consigli saggi c molto convenevoli , ban procurato a qual- 
che emorroidario un’ accrescimento al suo male. Del resto 
non bisogna mai abbandonarsi ad alcuno esercizio insolito, 
senza prima aver fatto rientrare tutti i tumori , a menoc- 
chè non si tratti di qualche tumore antico assolutamente 
indolente , e situato troppo fuori dell’ ano per poterlo rien- 
trare. Sotto questa condizione dee ascriversi in primo 
luogo, per l’utilità che se ne ritrae, il passeggio a piedi , 
e secondo quel che si è sempre sperimentato , l’esercizio a 
cavallo a passo ordinario , ed anche di trotto : il giuoco 
del pallone , il maglio , il bigliardo, il lavoro con la.vaiw 
ga , occupano il secondo posto : il nuoto , se potrebbe ese- 

f uirsi in tutte le stagioni, riunirebbe tutt’ r vantaggi. 11 
rofessorc Hildebrandt raccomanda secar legui -, ma noi» 
conosciamo esercizio tanto faticoso per gli organi del pet- 
to , quanto questo ; cosicché le persone che non vi sono af- 
fatto abituate , soffrono delle violenti palpitazioni che por- 
tano fino agli svenimenti: piallare sarebbe molto meglio , 
perchè non si riprende cosi spesso ; ma siccome bisogna 
avere un’ oggetto anche per le cose , che si fanno per giu- 
ramento , cosi non si potrebbe piallare lungo tempo , sen- 
za mescolarvi altri minuti lavori, che potrebbero essere me- 
no convenevoli. 

H. L'atto venereo é evidentemente utile agli emorroi- 
darj , a menochè non sia ripetuto d’una maniera eccessiva, 
ciocché incommodcrcbbc ognuno. È chiaro intanto , clic 
quautevoltc vi sussiste una malattia , clic possa controindi- 
carlo , ciocché si è detto pocanzi , non sarà affatto appli- 
cabile. 

1 . fletto morale • Tutto ciò che si é detto fin qui si 
rapporta allo stato fisico ; ma 1’ esercizio regolare e mode- 
rato degli atti intellettuali , le passioni , le affezioni , in 
una parola , ciocché costituisce il morale dell’ uomo , non 
contribuisce meno essenzialmente alla conservazione della 
sanili. Lagaj'tà . 1’ ilarità , le distrazioni dello spinto fra- 
mischiate a quelle del corpo , sono molto più necessarie 
agli emorroidarj , che a qualunque altro individuo. 1 lavori 
mentali tioppo assidui , la graude applicazione defatigano 
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il sistema nervoso , portano un' imbarazzo alla secrezione 
della bile , che finisce coll'alterazione dell'organo s ecce- 
llente. Sarebbe veramente ridicolo il raccomandare di evi- 
tare le tristi affezioni ; tuttociò che si può dire, si i , ebe 
il divagamenio , l’abbandono totale de’ lavori , e degli af- 
fari, sono per lo più indispensabili all'individuo soggetto 
all' emorroidi : Quest’ ultime condizioni si trovano , per 
lo più disgraziatamente di difficilissima esecuzione, poi- 
ché gli emorroidali sono per la maggior parte uomini di 1 

lettere, c savj, dediti a' lavori sedentarii , la cui serie non 
è mai interrotta da trattenimenti. 

Riepilogando i consigli da noi dati agli cmorroidarj , 
rpiesti tutti han per oggetto di diminuire , per quanto è 
possibile , il numero e l' intensità de' parosismi di un’ affe- 
zione , alla quale noi abbiamo supposto di' era indispensa- 
bile restarvi soggetto. Ci rimane ora a parlare del trat- 
tamento degli accessi per completare quel che doveamo di- 
re su i mezzi d’ intrattenere c di palliare 1’ affezione emor- 
roidale. 

Par. II. TrntianicrUo da seguirsi durante gli accessi. 
Ogni qualvolta un’accesso emorroidale si stabilisce, e che 
i sintomi ne sono ben pronunziati , potrebbe esser perico- 
loso il sopprimerlo , ma è sempre utile impedire il di- 
sviluppo degli accidenti , da cui potrebbe essere accompa- , 
guato , o almeno arrestarne i progressi. 

Tuttocò clic induce una gran diversione al morale , 
ed al fisico, può suppriracrc un’incipiente parosismo emor- 
roidale. Così un colpo di collera , come ancora un bagno 
freddo , I’ infiammazione di qualche organo , non meno 
die l'applicazione di un' irritante meccanico sulla pelle , 
spesso pervengono a dissipare i proti unii di un accesso. 
Conosciamo un’ uomo molto robusto affetto fin dalia prima 
età da emorroidi , da cui non Ita potuto mai liberarsene ni- 
tidamente ^ ma è giunto a rendere gli accessi leggierissimi, 
e molto rari. Allorché gode buona salute , osserva una 
continenza rigorosa per dicci o dodici giorni , appena che 
cominciano i segni locali del parosismo emorroidale si 
abbandona all'atto venereo, che ripete due o tre volte. 

L' < Metto di questo singolare rimedio è immancabile , se la 
persona di cui si tratta, può dopo averne osato, dormire 
tranquillamente per qualche ora. Intanto ha osservato , che 
allorquando attende lungo tempo per poi ricorrere al suo ri- 
medio , l’ effetto £ quasi inutile , e qualche fiata au- 
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cora gli è sembrato che il parosismo sia stato piò forte. I 
fisiologi non saranno par nulla imbarazzati per compren- 
dere questi fatti, che si uniformano perfettameute colla teo- 
rica generale de’ movimenti fiussionarii (d). 

Pur tutta volta si dee osservare in occasione di ciò 
che precede , che niuu altro possibile supplemento riunisce 
tante condizioni vantaggiose , quando quello di cui si trat- 
ta , mettendo anche da parte la natura del mrzzo. Que- 
sti vantaggi sono principalmente, r. che le parti sulle qua- 
li si stabilisce il nuovo orgasmo sono vicinissime a quelle 
ove comnciano i movimenti fiussionarii , c che le une c le 
altre si trovano in corrispondenza di vasi e nervi , circo- 
stanze che rendono la diversione facilissima. 3. che quest’ 
orgasmo passaggicro finisce naturalmente con una crisi , 
nella quale la sensibilità degli organi rimane in qualche 
modo spossata momentaneamente , mentre che nel tempo 
stesso si fa un’ «'jezionc d' uu liquido, clic titillerebbe con- 
tinuamente i ricettacoli ne’ quali è contenuto. 

Subitochc un accesso emorroidale si appalesa , c 
ciò per effetto di qualche cagione occasionale , come un 
travaglio assiduo e prolungato . I’ uso di qualche alimento 
poco confacente re. si dee far cessare sul momento la 
cagione determinante. 

Si eviterà l’ eccesso del freddo , come quello del cal- 
do , ed il repentino passaggio dall’ uno , all’ altro. . 

Si userà per le bagnature locali giornaliere , che ab- 
biamo raccomandato , T acqua ad una temperatura mode- 
rata . piuttosto fresca , e non mai calda. 

Non si ritarderà un momento per far rientrare i tumo- 
ri che sortiranno dall’ ano , coll' ajuto de’ mezzi già de- 
scritti -, si perverrà a contenerli , ora coricandosi su di un 
letto duro c consistente , o meglio ancora su di una pol- 
trona ; ora sedendosi su di un cuscino guarnito di criuL e 
prominente , come 1’ abbiamo descritto. 

Si avrà cura di non portare vermi al'ito stretto , spe* 
cialmentc sul petto e sul ventre. Si eviterà' il riposo su di 
un letto molle e riscaldante , come il sedere su di un cu- 
scino ripieno di piume o capace di riscaldare troppo le 
parti del sedere. 

Non è al momento dell’ accesso che si dee scrivere 
in piedi ; se non può dispensarsi dal lavoro , crederemmo 
più convenevole restare assiso su di un cuscino, per po- 
ter prevenire l’uscita de’ tumori. 
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Il vitto non debbe essere molto parco per timore del- 
la costipazione ; solamente sarà più acquoso , c meno nu- 
tritivo. Si allontaneranno con particolarità tutte le sostan- 
ze irritanti , i legumi farinacei , i vini poderosi , i liquori , 
le bevande calde. 

Si rinuncierà momentaneamente alle bevande , ed alle 
preparazioni gelate; le bevande saranno più abbondanti, e 
più diluenti. 

Si raddoppieranno lè cure per rimediare alla costipa- 
zione , che frequentemente , ma non sempre , accompagna 
l'accesso. Se si dovrà far uso de' lavativi , debbono ado- 
prarsi a temperatura moderata , e piuttosto freschi, che cal- 
di ; non freddi però , se non si vuole inciampare nella sop- 
pressione. 

Non bisogna abbandonarsi a violenti esercizi, che pos- 
sono cagionare qualche grave accidente : il cammino a pie- 
di, o a cavallo , a passo a passo , sarà il solo esercizio 
che potrà permettersi senta pericolo. 

Si dovrà far uso , seguendo il consiglio del professore 
Hildcbrandt , del tartrato di potassa alla dose di un gros- 
so , da ripetersi due a tre volte al giorno: si potrebbero an- 
cora prescegliere dal catalogo de' rimedii indicati , quelli 
clic meglio convengono alia circostanza. 

Il desiderio di conservare la propria sanità , dee ob- 
bligare ciascuno ad usare , sopratutto a quest’ epoca , molta 
moderazione nelle sue passioni : fa collera, 1’ eccesso della 
malinconia , il terrore , han prodotto frequentemente in ta- 
li circostanze delle metastasi mortali. 

Si oblieranno per qualche giorno i lavori mentali , per 
ridursi quanto è possibile a vegetare come una pianta. 

Se qualche accidente si disviluppa , si tratterà nel mo- 
do già prescritto per la cura di ciascuno accidente in par- 
ticolare. 

Se al contrario il flusso emorroidale è stato brusca- 
mente soppresso, ed ha prodotto qualche grave sintonia , si 
cercherà distruggerlo secondo le regole già descr.tte. 

Crediamo .inutile qui ripetere doversi rispettare il pa- 
rosismo , che serve di crisi a qualche grave malattia. Con- 
formandosi agli esposti consigli , evitando, ancora scrupolo- 
samente tutte le cagioni occasionali del parosismo , che 
abbiamo fatto conoscere precedentemente , un’ emoiroidario 
può contare ragionevolmente su di uoa dolce esistenza , 
meno spesso attraversata da quelle gravi malattie, che afflig- 

Tom.IL 4 


Digitized by Google 



s6 

gòtto il resto della specie umana, • che gli permette di 
pei venire cou tulle le sue i, idilli 6110 alia più tarda 

vrecinaja. Noti si aspetti intanto di trovare curi questa spe- 
ranza uii compenso ai mali passaggi tri , che pniiebbcro ca- 
gionargli gli accessi sempre rari^e non mai violenti . quan- 
do sono unicamente il risultamelo de' bisogni dell' econo- 
mia , subitochè si è fatto di tutto per allontanare gli acci- 
denti , o per combatterli nel momento dei loro diviluppo. 

'Par. ili r Regole par titolati di condotta per le don- 
ne etnorroidarie , specialmente duratile l' epoca della 
gravidanza , e l'età del ritorno. La medesima cagione 
che fa , che le donne siano affette dagl' emorroidi , pò 
spesso degli uomini , fa ancora che vi siano molto più al 
raro di questi sottoposte per lungo tempo, e d'uria ma- 
niera per ottica. 

fintantoché le donne sono regolarmente soggette allo 
scolo mestruo , il flusso craonouiale non può loro essere 
necessario, a menocbè non facciano uso di cibi troppo nu- 
trienti, e non passino la loro vita nell’olio e nella mol- 
lezza, senza voler niente cambiare. Tale sembra essere sta- 
ta la condizione delle donne precedentemente citate , la di 
cui mestruazione , e I' emorroidi , comparivano- alternativa- 
mente in ogni quindici giorni. 

Quando si saranno indotte a cangiare qu'Sto tcnor di 
vita , ed a ripicndcrne mio molto più convenevole , non 
sarà difficile , generalmente parlando , di far cessare il flus- 
so emorroidale. A quest' oggetto nell' accostarsi l' epoca del- 
lo scolo mestruo , se ne favorirà il richiamo con delle fri- . 
zioni sul basso ventre , con de* suffumigi caldi ed aroma- 
tici , coll' applicazione delle sanguisughe alle parli genita- 
li , col passeggiare a piedi cd a cavallo , ed abitualmente 
$’ è possibile; coll'uso moderato del matrimonio, poiché per 
regola generale , non potrà uno godere dell' integrità della 
sua esistenza , senza esercitare la pienezza delle sue fuu- 
2 ioni. 

Mentre che si favorisce il flusso uterino , o che anche 
si prepara , si farà di lutto per far cessare il flusso emor- 
roidale. Si baderà a dissipare prontamente la costipaziouc 
con un regime umettante , o mediante i lavativi freschi , 
che potranno anche usarsi senza di quésta circostanza. Una 
donna cmorroidana dee rimanere il meno che potrà in 
un letto troppo caldo , o assisa : avrà cura di riporto* su 
di una sedia poco conduttrice di calorico » come son quel- 
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i le coperte di Crini o di mirrocclnno. La compressione catr- 

citata da uu panno avvolto a guisa di capezzolo le sai» 
, egualmente utilissima. Le bagnature d'acqua fredda puia, 

r o carica di aceto, d’allume, o altro npcrcussivo , cunveii- 

( gono loro , meglio che agli uom ni , tosto clic i vivi dee 

lori cagionati dall' iuGammaziouc si sono dissipati. 

, Lo stato di gravidanza mette le donne sotto altre con- 

dizioni ; la cessazione d’ una abituale evacuazione dà luò- 
- go alla pletora al pari delle altre cagioui antecedente- 
mente annoverate , cioì ; la compressione esercitata dall' 
utero dilatalo , la costipazione , ebe n' è una conseguen- 
za , il ristagno del sangue ne’ vasi emorroidali., l'impedi- 
mento di tutto il sistema digestivo , tutto coucoi re ad espor- 
le all' affezione craorroidaria . e siamo di parere che poche 
donne ne sono esenti in queste circostanze 

Le donne incinte affette da emorroidi non dovranno 
dunque sperare liberarsene, prima di aver deposto il Imi- 
to del loro concepimento ; ma possono con delle cure , c 
delle replicate attenzioni , rendere questo incomodo per 
quanto è possibile meno penosa a sopportarsi. A tale og- 
getto debbono evitare scrupolosamente le cagioui occasionali 
clic abbiam fatte conoscere , cono- ancora di restare lun- 
go tempo assise, sopratutto occupate a lavori, elle l’ ob- 
, ' Digiuno di tenere il corpo piegato in avanti. Il Professore 

Hildcbrandt raccomanda loro con ragione di abbandonare il 
cucire , e tutte le occupazioni eli' esiggono una situazione 
simile. L’ esercizio diviene loro necessario più che mai , 
sopratutto il passeggio : non debbono rimaner coricate più 
dell’ usalo , anzi è utile negli ultrni tempi della gravidan- 
za , coricarsi più volte al giorno , sia nel letto , sia su 
di una poltrona , che le riscalda meno. Queste precauzio- 
ni hanno per oggetto di facilitare il ritorno del sangue ac- 
cumulato nei vasi delle parti inferiori del corpo, c di di- 
minuire per quanto è possibile sia I' aQlusso emorroidale , 
sia la formazione e la gonfiezza delle varici negli arti in- 
feriori. 

Le donne incinte devono con maggiore scrupolosità an- 
cora , più che le altre donne, evitare le vesti troppo stret. 
te , e tutto ciò che può comprimere il ventre (e). 

Preverranno la costipazione , alla quale il loro stato 
1’ espone con i irti zzi più conducenti ; non debbono in- 
tanto usare i lavativi freschi , che con molta discrezio- 
ne : l'acqua clic impiegheranno a quest’uso, deve appena 
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far provare alla tnano nn senso A fresco ma potranno 
ùtarne a libertà bagnandosi con una spugn». 

' È presso ili queste sopratotto , che bisogna insistere 
per far rientrare i tumori emorroidali, appena che sono sor- 
titi , e di mantenerli in sito eoo i mezzi indicati. Il man- 
care a ciò, cagionerà un male , che durando naturalmente 
fino all’epoca del parto , I’ espone ai i più crudeli dolori. 

Allorché I' infiammazione è molto intensa , e che lo 
stato generale della donna rettile questo soccorso utile , il 
salasso dal braccio solleva molto le donne incinte. 

Intanto , le pomate oleose , il butirro , jd’ unguento 
populeo , quello di t inarìa , e Unti altri di cui abbiamo 
fatto menzione , possono mettersi a profitto per diminuire 
l’ irritazione delle parti. ' ’s. 

Quando si sono usate durante la gravidanza tutte que. 
stc precauzioni , avviene al raro , che gli accidenti sieno 
esasperati dopo il parto ; e pure qualche volta ciò avvie- 
ne , sia per effetto della pressione esercitata dal feto , sia 
per t’ irritazione che cagionano i lochn , o lo scolo più o 
meno irritante , sia anco* per effetto dello sUto nervoso 
generale , sopratotto quando le donne non allattano la lo- 
ro prole. > 

• ‘ Non si possono usare, se non mezzi palliativi, fin- 
tantoché persiste questo stato nervoso. La necessità di rima- 
neri in lett i senza muoversi addiviene molto incomodosa per 
motivo del calore che si disviluppa , al quale si rimedierà 
alla meglio, e sopratutto insistendo su i mezzi di proprie- 
tà. Il Professore Hìlrlebrandt consiglia di dar loro in luti’ i 
giorni , dinante: il puerperio , due dosi (d’ un grosso cia- 
scuna ) di tar Irato di potassa , e farle usare i lavativi fred- 
di appena terminata la lochiazione ( opera citata p. ia3. ) 

Nell’ epoca detta del ritorno , allorché il sistema ute- 
rino perde la predominanza eh’ esercitava su tutta l’ eco- 
nomia delta donna, I’ emorroidi spesso addivengono un sup- 
plemento alle regole, che cessano di ritornare con regolarità. 
Si dee in geneiale favorire queito flusso , ma conforman- 
dosi 'agli avvisi da noi dati per prevenire o dissipare gli 
accidenti. Le donne che hanno avuto in diversi tempi de- 
gli attacchi cmorroidari , vi sono più esposte a quest’ epo- 
ca. Si hanno , per giudicare della necessità di conservare 
questo flusso , i medesimi dati , che si aveano per conser- 
varlo presso degli uomini , e noi abbiamo trattato pocanzi 
questo soggetto con tutti i dettagli necessari. 9 
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CAPÌTOLO XVI. 

Terza indicazione generale. 

Trattamento delC affezione in quanto a se medesima. 

Guarire radicalmente. * 

Si è detto molto per mettere in stalo ili giudicare , se 
(lebbansi o nò guarire I’ emorroidi definitivamente. Venia- 
mo ora ad esporre i mezzi per giiiguerc senza pencolo a que- 
sta guarigione , allorché si giudica possibile , ed a far co- 
noscere primieramente alcune regole generali . sulle quali si 
dee stabilire il trattaménto. . 

Prima regola generale. Non ( bisogna azzardare di 
guarire 1’ > murroidi costituzionali , se non agendo sull’ in- 
sieme dell' economia per distruggere ic cagioni dalle qua- 
li esse dipendono. 

Seconda regola generale. Non si dee giammai sop- 
primere un'accesso clic si è stabilito sotto l' influenza duna 
cagione generale : bisogna aspettare clic i movimenti flus- 
siónari Siene finiti , e. gli sforzi determinanti depressi , sot- 
to pena di fare incorrere al l’ammalato grandi pericoli. 

Terza regola generale. Nò cercare di gu^iire un pa- 
rosismo emorroidale criticone non quando la malattia pri- 
mitiva è cessala, c l’accesso si pruluuga .per. delle cagio- 
ni locali , ed accidentali. ’ „■ , 

Si comprende in e (letti , che se si perviene con mezzi 
locali a sopprimere il (lusso in uno di questi Ire, casi , sai-, i 

za distruggere la cagione clic 1 ha prodotto , lungi ,di aver 
fatto guadagnare qualche cosa all’ individuo ,, si •••.porrebbe 
all’ opposto a tutti gli accidenti delle metastasi. K mutile 
il far conoscere, clic uou si dee allatto pensare di gua- 
rire radicalmente un soggetto avvanzato in età, valetudina- 
rio , o che non vorrebbe sottoporsi alle regale di condona, 
le sole capaci di prevenire qualunque funesta conseguenza. 

Allorché si é giudicato che 1' emorroidi sono acciden- 
tali, dipendenti da una cagione passaggicra, o allorquando 
dopo avere riconosciuto che sono costituzionali , si crede 
poter introdurre nell' economia ì cangiamenti necessari , o 
finalmente, allorché si è assicurato -, che non vi sussiste nè 
malattia , nè predisposizione a verun altro morbo grave , 
di cui 1’ emorroidi potrebbero essere il preservativo , si può 
con sicurezza tentare la cura radicale di questo iucomodo. 

Questa cura radicale può essere operata r . da un trat- 
tamento razionale- 3, da un trattamento empirico. 
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CAPITOLO XVII. 

Trattamento razionale , composto di mezzi 
generali , e locali. 

» 

I mezzi generali sono necessari, allorché l'affezione sus- 
siste da lungo tempo , e si è rinnovata frequentemente ; 
quando le cagioni predisponenti hanno agito lungamente 
sull’individuo , in modo da formare di questo scolo un' 
abitudine , da cui non può di botto liberarsene: Se 1' abi- 
tudine di questo scolo e antica , essa ha dovuto trascinare 
come conseguenza una diatesi pletorica , che bisogna di- 
struggere prima di pensare a sopprimere 1’ emorroidi , per 
non avere il dispiacere di vedere un' afflusso sanguigno su 
di qualche organo importante, e produrre le più funeste con- 
seguenze. 

Nel novero delle regole di condotta da scguirsino dall’ 
emoiToidario che resta soggetto a questo incomodo , ab. 
biamo assegnate ancora quelle da seguirsi da chi brama 
liberarsene ; ed in tutti quei casi ove I’ affezione è acci- 
dentale , la guarigione completa sarebbe il risultamerito cer- 
to dell’ osservanza di queste regole : esse però non basta- 
no a controbilanciare una tendenza costituzionale , o un* 
abitudine precedentemente stabilita- 

Avvi un metodo d’ applicare la medicina , col quale 
gli antichi metodici hanno operato miracoli nelle malattie 
croniche , nelle quali gli altri medici non vedono, che og-. 
getti di disperazione. Intendiamo parlare della rnetasyncresi, 
di ciò che Celio Aureliano nella sua barbara latinanza 
chiamava recorporaho , espressione che si può sostituire a 
quella di rinnovamento dei corpo (f). Questo metodo consi- 
ste a cangiare tutte le condizioni fisiche c morali , in cui 
si trova l’ individuo , evitando , come di ragione , quelle 
che sono di natura da riprodurre l'affezione che si vuol 
prevenire ; ed allorché questo metodo é diretto con sa- 
gacità , se ne possono ritrarre grandi vantaggi. Per fare 
1’ applicazione all’affezione emorroidale , bisogna riprende- 
re 1 consigli da noi dati antecedentemente , badando eh* é 
necessario di seguirli con tatto rigore , pbiché se in quei 
casi bisognava fare eccezione alle ordinarie abitudini , in 
questo al contrario si devono cangiare intieramente tutte 
le condizioni della vita. Pochissime persone però sono in 
astato di fare alla loro sanità questi necessari saciiGcii esc- 



gucndo per intero il piano da noi descritto, poiché in qual- 
che caso questo rigoioso metodo di vita si rende più peno- 
so dell’ affezione emorroidale medesima: ciascuno, su que* 
st» punto può esser giudice della sua condotta , con la 
prevenzione , che quanto più si accosterà alle regole pre- 
scritte , tanto più cresce la speranza di potervi riuscire. 

1 rimedi convenevolmente scelti dalla classe di quei 
che iiommansi alteranti , poiché sembra che agiscano can- 
giatolo a poco a poco, sia la natura degli nostri liquidi , sia 
le proprietà de’ nostri solidi , possono secondare efficace- 
mente questa guarigione, e forse ancora meritare la più 
gran parte. Ne rappoitercmo un solo esempio. M. M. de 
St. M , Americano dell’età di diciassette a efeiotto an- 
ni , nato da parenti emorroidali , dimorante a Parigi da 
molti anni , era affitto da emorroidi con flusso enorme , 
talmente doloroso, che gli cagionava de’ svenimenti mentre 
cambiava Un medico ne intraprese la guarigione , e lo sot- 
topose ad una severa dieta lattea per diciotlo mesi conti- 
nui, facendogli prendi le contemporaneamente in tutti r gior- 
ni del mercurio dolce (murato di mercurio dolce). Ne so- 
spendeva !' amministrazione , quando si affacciavano i segui 
di una salivazione. Questo trattamento ebbe un effetto tal- 
lo , che M. di St. Iti. , oggi dell’ età di settantanni , non 
ha mai più avuto il menomo attacco emorroidale , e quan- 
tunque alibi menato una vita laboriosissima , accompagna- 
ta d’assidui lavori di gabinetto , pure gode di tutte le sue 
facoltà fisiche e murali , molto più di quel che compor- 
tasse la sua elà. 

Non sapremmo se cpnvienc ascrivere tra i mezzi di 
un trattamento i azionale I' uso di questo sale purgante 
blando , preconizzato per la guarigione dell' emorroidi dal 
professore ilildi brandi « il tai Irato di potassa, o tartaro 
tartarizattì , fa cui azione ( dice lo stesso liildebrandt ) 
é si rniiueiitc nell’affezione emorroidale , che non avrei 
ddlicoltà di qualificarlo come lino specifico , se questa espres- 
sione , non mi sembrasse strana ( del!' emorroidi cieche 
cari. ìi^. ) I tumori emorroidali (soggiunge) diminuiscono 
a capo di qualche giorno dietro l’uso di questa medici- 
na , a mcnothè non vi siano delle circostanze maggiori , 
che rallentino la rapidità della sua azioue. Succede lo stes- 
so de’ dolori , i quali scompariscono in poco tempo , spe- 
cialmente quelli della regione dell’osso sacro , non clic 
quella sensazione di malessere del basso ventre , che va 
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sempre unita con lo stato di pletora ; in buoni conti , prr 
me non conosco altri medicamenti che agiscano con piu 
vantaggio nel flusso emorroidale non solo , ma anche nel 
(lasso epatico , che reiterate osservazioni mi fanno riguar- 
dai e col celebre Richter , come un flusso emorroiroidale 
degl’ intestini tenui, quanto questo sale. 

« Lo amministro due volte al giorno , la mattina a di* 
giuno , e la sera prima di andare a letto , alla dose di uu 
grosso. Questo rimedio dee continuarsi per qualche mese , 
tanto più che dopo poche settimane é necessario sospen- 
derlo per qualche giorno. Ripeto questa dose tre e quat- 
tro volle al giorno, allorché i tumori venosi sono prouuu- 
ciatisstni , o troppo dolorosi ; ma mi limito alla dose «li 
due scropoli per volta , quando gù ammalati vau soggetti 
alla diarrea. 

Lo stomaco sopporla più agiatamente questo medica- 
mento , allorché si combina ad un’ estratto amaro , alla 
dose di uno scropolo per ogni grosso «li questo sale , o ad 
un' acqua l«*ggieimcnte aromatizzata ( 1’ acqua di melissa )• 

«« Come agisce questo rimedio ? I' ignoro. Tutto c.ò 
clic so , «’: , che agisce , e che 1’ azione è salutare. 

Nella pagina <)Q. dell' opera stessa il Professore Hilde- 
brandi dice. Se mi si domanda , con che avete voi guan- 
to I' emorroidi cieche , risponderci col tartrato di potas- 
sa, cd aa/ua ftedda. Cou questi due soli mezzi , uniti ad 
un conveniente regime , son pervenuto più fiate a dissipa- 
re intieramente i tumori emorroidali ; ed in molti altri casi, 
in cui non era stato possibile farli intieramente scompa- 
rire, gli ho veduti almeno talmente diminuiti , da non rima- 
nermi , se non debolissime traccie , le quali in verità torna- 
vano ad ingrossarsi , quando vi erano determinate da qual- 
che cagione, ma clic intanto cedevano sotto l'uso degl’ 
istessi mezzi. 

Si raccomanda colla stessa mira , P uso prolungalo 
della clima china in sostanza , c delle preparazioni di fer- 
ro oc. E a quest’ultimo genere di rimedi , che si dee 
rapportare l’uso della polvere da sparò ultimamente tan- 
to adoprata in Inghilterra. Tulti questi rimedj , pi® 4 * 
dalla classe de’ tonici più potenti , convengono allorché 
P emorroidi sono un sintomi di debolezza generale , c spe- 
cialmente d’ atonia del canale intestinale. Il medico abile 
può qualche fiata profittarne con vantaggio, ma si avrà gran 
torto applicandoli in tutt’ i casi , poiché senza dubbio n£ 
potrebbero risultare cattivissime conseguenze. 


^ Digltized by 



• % 


-r--r 




'é 


33 

1 rimedii locali debbono far parte ancora del tratta- 
mento razionale dell’ emorroidi ; usandoli allorché tutti 
gli accidenti sono dissipati , si dee avere in mira di rido- 
nare il vigore all’ intestino , ed alle parti adiacenti , faci- 
litando per conseguenza la circolazione nei vasi ebe vi mct« 
tori foce. I risolventi , i tonici fcd anche gli astringenti prò» 
piianiriitc detti , devono essere amministrati all' oggetto. 
Le applicazioni di vino semplice, ed aromatico, di spinto di 
vino puro , o canforato , sono riuscite utili a molti prati- 
ci ; ma noi non sapremmo commendare che quelle di ac- 
<|ua fredda , poiché sempre le abbiam ritrovate efficaci, piu 
ui qualunque altra applicazione. È questa ancora l’ opinio- 
ne del Professore Hiidcbrandt , e del nostro dotto Chaus- 
sier ( tesi citata ). 

Le acque minerali ferruginose o solforose han giova 4 
to assai contro 1’ emorroidi ; ma specialmente contro i do» 
lori inveterati , e uè’ casi di scolo passivo , e di tumori in- 
dolenti. 

CAPITOLO XVIIf. 

Trattamento curativo empirico dell' emorroidi. 

Questo trattamento abbraccia due specie di rimedii. 1 
primi sono alcune preparazioni più o meno saggiamente 
combinate , clic la medicina può adottare , poiché è in drit- 
to di supporvi delle virtù , quantunque non conosca il 
modo come operino. Questi sono gli unguenti , o le nume- 
rose applicazioni , che si sono spesso m flautate con troppa 
enfasi, e delle quali ne abbiamo fatto conoscere preventiva- 
mente una patte. In quanto agli altri mezzi , essi fatino lo 
scorno dell’arte , poiché guariscono , ed attestano la no- 
stra ignoranza ; c se non guariscono accusano la nostra cre- 
dulità. Si citano esempi numerosi di guarigioni di ma- 
lattie , che sembravano incurabili, mediante gli amuleti, o 
altri mezzi analoghi. Noi ne conosciamo un numero non 
indillcicnte , cosicché ci vedremmo imbarazzati se volessi- 
mo enumerargli j c se il lettore ricusa di credergli, noi non 
siamo meno sorpresi, poiché non vi crediamo noi medesimi. 
Ma cosa può dirsi poi, se un talento più acuto del uu’tro, 
troverà nelle circostanze di questi fatti , qualche mezzo 
onde spiegarli , o ravvicinarli ad altri fatti conosciuti T Rap- 
porteremo qualcheduno con la più scrupolosa esattezza. 

5 


Dobbiamo intanto promettere , elio a noi s< mitra di aver 
dato poche carte in dietro una chiave , mediante la qua- 
le potrebbe giungersi a questa spiegazione ; intendiamo quel 
che abbiamo detto del carattere nervoso d’ una parte degli 
accidenti emorroidali i più gravi. In effetti per guarire 
l' emorroidi, ba*ta per lo' più far cessare questi acciden- 
ti nervosi , che le intrattengono. Or si sa in generale , clic 
i fenomeni nervosi della nostra organi izazione sono sogget- 
ti ad una forza esistente in noi, sconosciuta nella sua es- 
senza, che si rende solamente apparente per gli suoi rilet- 
ti. È a questa forza male a proposito confusa con l' im- 
maginazione , poiché l’ immaginazione la mette solamente 
in giuoco , che son dovute quasi tutte le malattie ner- 
vose ; questa è che le produce., che le intrattiene, le 
rinnova, o le fa scomparire. E per l'azione di questa ca- 
gione fuori dubbio , dell’ imitazione , che le passioni pro- 
ducono su di noi effetti così variati : la teorica de’ sogni , 
de' terrori panici , de’ fantasmi , riceverà probabilmente 
grandi rischiaramenti dalla spiegazione di questa cagione. 

Abbiamo tutta la ragione di pensare , che una voluti- 
la stabile , una felina ragione , possono sottrarci dall’ in- 
fluenza de’ movimenti , di cui parliamo ; mentre le dispo- 
sizioni oppostecene rendono il bersaglio. Quali oggetti nu- 
merosi ed interessanti d’ osservazione di questo genere ci si 
presentano , dall’ uomo che si è reso padrone del dolore 
al punto da fallo cessare, e di non pili risentirne lo siano- 
lo , fino a quello , clic comanda a se stesso di svegliarsi . 
precisamente a quell’ora di già stabilita; dal guerriero in- 
trepido effe resta impassibile sotto il fuoco di cento mac- 
chine micidiali, fino al ragazzo o la feminclla , che sven- 
gono alia semplice vista di un ragno ? Quanti diversi gra- 
di , e quante marcatissime differenze ! E ( a parer nostro) 
mettendo in giuoco questa potenza, che i magnetizzatori ope- 
rano de’mii iicoli, prodotti tutti su di spiriti mobili, o clic han- 
no almeno un animo indeciso. 

Forse le idee che qui presentiamo , sembreranno oscu* 
re , o tanti paradossi ; ma , in questo caso , potremmo usa- 
re miglior linguaggio ? c non,son degne forse di formare 
1’ introduzione d’ una discussione sugli amuleti ? 

Dopo di aver ciò scritto , rileggendo nell’ istoria dell’ 
emorroidi di Tinta il primo paragrafo del capitolo nel 
quale tratta degli amuleti, vi abbiamo ritrovato che questo 
scrittore, avea un’ idea , che si ravvicina alla nostra sull’uso 
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di questi mezzi. Non si può fuori dubbio niente aspet- 
tare f die’ egli ì allorché i| male é sostenuto da vizi inte- 
ressanti i solidi, t> i fluidi i ma all'opposto , allorquando 
è prodotto da un’ cumulo di accidenti , che dipendono 
dal sistema nervoso , si può sperare che questi amuleti , 
sia per e!» effluvi! che inviano ai corpo malato , sia per 
effetto di quel presentimento felice , che fanno nascere 
(la gioia, la speranza, l’allegrezza, la tranquillità}, mJU-_ 
cono un nuovo Stato nel sistema nervoso, sotto I influen- 
za del quale la circolazione riprende il su» equdihrio , tu 
modo , che I’ affezione emorroidale scomparisce oalur ilmeote. 

1 motivi che hanno indotto l’autore pocaiut citalo 
a parlare degli amuleti , obbligano noi a fare lo stesso > 
ma in vece di limitarci ad addurre testimoni in comprova , 
come si è fatto , diremo ancora quelche abbiamo noi me- 
desimi raccolto di nuovo e d’ interessante su questo punto. 

A. Galeno rapporta , che la pietra /ucraate ( h/** 
hieraciles ) , c la pietra Indica ( lapis indicus ) , sospesa 
al collo , aircsfa il flusso emorroidale. Paolo Lgruela ri- 
pete la medesima cosa ( De re motiva lib. 7. iniUum Li- 
teme A )• Aezio , quest’ altro principe della medicina , e 
più positivo ancora , poiché soggiugnc averne fatto la pruo- 
va.' La pietra / itemele , die’ egli , dopo D.ogenc , nel suo 
trattato delle pietre, é verdastra , tendente al nero, e . di- 
versamente macchiata d'altri colori : questa ha la virtù 
di frenare il llusso emorroidale portandosi legata alla coscia 
dritta. La pietra indica è giallastra , c prende un colorilo 
rosso, allorché si é ridotta in polvere( Tetra h».\. senti. n. 
<•. 3o. ) Potremmo citare egualmente un numero non uw 
differente di scrittori moderni , che hanno adottata la me- 
desirnn opinione} ma ciò ci sembra totalmente inutile. 

lì- Si raccomanda uno smeraldo situalo sull omin i Ileo 
per arrestare il llusso eccessivo-, intanto Lanzom conviene 
eli - egli ha usato quattro volte inutilmente questo rimedio 
( Mise. nat. cnr. dee. d. amo L. observ. 26. ) 

C. La piccola celidonia ( ranuruutus ficana L. ), 
di cui abbiamo già parlato , si è raccomandato di portarla 
qual amuleto (Trnka par. f4».). Stalli però dichiara , che 

non ha mai avuto effetto. , 

D. La radice di ciclamino sospesa tra le scapole. Idi 
nom ili debbono sceglierla nera, e le donne bianca. Imlfcr 
wp torta , di essergli state riferite da uno de suoi amici , 
due guarigioni coti questo mezzo; gl individui alleili utm 
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altrimenti poterono esser guariti dalle recidive di un fiosso 
eccessivo. 

E. Le fogl ie dell'elleboro wto [hellcborus niger L. ) 
applicate in modo di cingolo. Hartmann ( Pract. chymicitr. 
p. m. 5o: ) dichiara essersene servito più volte con suc- 
cesso per moderare un flusso eccessivo. Le foglie dopo 
averle alquanto contuse per renderle cedevoli , s’infilano 
l’ una dopo 1’ altra , e se nc fa una cinta , che si applica 
sulla pelle. Piatei o ( Prax. t. 3. cari. 646 . ) dice , ebe 
debbonsi rinnovare le foglie a misura che si disseccano ; 
e Lanzoni ( consult. med. 97 . opp. t ■ 3. p- ao4- ) rap- 
potja, che una Dama di Ferrara se n'era servita felicemente. 

F. La Centinoda ( polygonum annodare L. ) appli- 
cata sotto P ascelle. G. W. Wcdef racconta che una don- 
na di 54- anni , d’ un colorito verdastro ( come lo è ' ordi- 
nariamente quello dell’ emorroidarie ), avea nei tempo me- 
desimo la sua mestruazione , e ('emorroidi. La prima eva- 
cuazione era cessata col progresso dell’ età , I' altra conti- 
nuava con leggieri dolori al dorso, ed agl’ ipocondri!. Que- 
sto flusso essendo divenuto eccessivo, e non avendo ceda- 
to a veryn altro rimedio , l’ammalata usò la centinoda 
applicandosela sotto le ascelle, e ne fu ben presto guarita 
( Miscel. noi. cur. dee. 1 . ann. 3. obs. 03. ) 

G. La radice di scrofolaria ( scrophularia aquatica L. ) 
portata sulla pelle. Hclwich. ( Hist. morb. -tiratisi. I- c. 
p. in. 17 3. ) dite averla usata infruttuosamente per guari- 
re un Vescovo. Lanzoni intanto pretende , aver veduto più 
di una fiata i buoni effetti prodotti da questa radice , so- 
spesa qual amuleto tra le scapole. 

H. L ' Orpino ( sedum telephium L. , fabaria te. ). 
La radice di cjursta pianta in amuleto , è quella , clic più 
di ogni altra si è celebrata. L’ illustre Stabi ciò non di * 
meno dice aver veduto portare ed applicare le radi- 
ci , e le foglie di Orpino , o di scrofolaria iutiere , ed 
acciaccate , bollite o crude , senza che se ne fosse ottenu- 
to il menomo sollievo, tì. Wolfgang Wedel , al contra- 
rio , medico di gran sapere , ma fofsi troppo credulo , si è 
fatto tl difensore acerrimo di questa pianta. Secondo que- 
sto autore , niun caso di emorroidi resiste a questo mezzo, 
quantunque sieno state esasperate da altri rimedj : ne cita 
degli eserapj rilevanti. Un nobile Signore ipocondriaco, tor- 
mentato da emorroidi fluenti , e dolorosissime , che verun 
rimedio , non eccettuato 1 ’ unguento della stessa liuaria , 



avca potuto sollevare, ne fu guarito in una notte. Un altro 
rispettabile personaggio , fu sollevato da’ suoi tormenti emoi- 
roidarii, con grande stupore. Si deve (die’ egli) usare que- 
sta radice fosca , ed appenderla coti un fìl0\sul dorso , 
senza incaricarsi, se vi si trovano più o meno di nodi, di 
quello clic siano i tubercoli dell’ ano. A misura elle la ra> 
dice si dissecca , tutti i tumori si afflosciano , e scompari- 
scono. Elmullero ( Colt riunii piacile . /memori oid, ) dice' 
avere sperimentato 1’ cilìcacia di questo amuleto su di un 
uomo letterato afflitto da emorroidi cicche , dalle quali 
rimase totalmente guarito. I. C- Goetz ( A un al . viratisi- 
Cent. 14. <ym. 1 720. Novemb. par. 4. art. i 3 . ) cita un 
Conte di Mettermeli affetto da emorroidi cieche , che n’ era 
liberato ogni qualvolta soffriva I’ accesso. Nel modo ispes- 
so il Signor Gerber rapporta essersi guarito dall’ emorroidi 
fluenti , con accessi dolorosissimi , prendendo ogni mattina, 
durante due mesi di seguilo , una o due lazze d’ mi uso lei - 
forme d’orpino, mescolato alla scvofolaria , alla piccola ce- 
lidonia , ed alla m llcf'oglic ( Mise. nat. cur. cent. 1. et 1. 
obs. 1 3 1. ). Tommaso Bartoliui dice, dal canto suo, clic 
avendo impiegato questo amuleto contro de’ tubercoli, noi» 
ha. prodotto alcun effetto ( Act. Ha fu voi. 1. obs. 5 i. ) 
Ecco intanto quello che possiamo soggiungere a’ falli compi- 
lati de Trnka. Abbiamo saputo da un nostro parente , di 
cui abbiamo rapportato precedentemente la guarigione , clic 
il mezzo con cui egli rimase guarito in una sola notte , fu 
l’applicazione di un sacchetto eli seta ripieno di piccioli corpi 
allungati e. duri , clic gli dissero essere radici di una pian- 
ta , che cresceva sui tetti di Napoli. Immaginammo , clic 
queste potrsseio essere le radici del sedani nere .0 vermi- 
cularia ; e volendocene assicurare, scrivemmo a Napoli al 
Signor Dottor Savaresc , medico abilissimo . che ha segui- 
lo la nostra armata nella spedizione di Egitto , con som- 
mo onore conosciuto per la pubblicazione di molle opere, 
o memorie (f). Ecco ciò che egli ci ha risposto. 

« Il seduta tclephium L. , è la specie di sedimi di 
cui gli empirici si servono in Napoli per guarire l’ emor- 
roidi. Gl’ Italiani la chiamano fabaria , fava inversa , 
erba de'calli ( herbe aux cors ). Questa è indigena nel re- 
gno di Napoli - , come anche in tutta l'Europa meridiona- 
le , ed è molto accreditata presso del volgo perle s'ire vir- 
tù.. In Italia , e sopratutto in Napoli si coltiva mollo , 
Jioicliò tutta la popolazione uè usa le foglie per guarire 1 cal* 
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li dei piedi , e la radice per far passare l’ emorroidi. Gli 
crbajuoli ripongono una grand' efficacia in questa radice , 
contro a quest’ ultima affezione. Essi assicurano , che fin* 
no delle cure portentose. I medici la discreditano qualche 
fiata, riguardando ciò con disprezzo, e sdegnando di co- 
noscere , o di ricercare tutto ciò che dà un poco d’ cam- 
pir ismo , o delia medicina talismanica. Allorché nella mia 
gioventù , seguiva il corso di botanica sotto i celebri Pro- 
fessori Domenico Cirillo , e Vincenzo Petagna , sentiva 
loro dire del Iclephium , che la proprietà antiemorroidale, 
che gli si attribuiva, doveva essere r guardata come una fa- 
vola de' ciarlatani , o delle vecchiardi. Il secando uc par- 
la positivamente in questo senso nei suo eccellente tratta- 
to sulla materia medica vegetabile ( della facoltà delle pian, 
te, pag. 455 . Napoli 1796:) Comunque siasi, ecco quello 
che ho io osservato sull’ rfficacia del tclefio nel tratta- 
mento dell' emorroidi , malgrado la prevenzione che mi 
han trasmesso i miei maestri contro questo rimedio empirico. 

« Nell’ autunno dell' anno scorso , ebbi tra gli emor- 
roidarj che io trattava, un mio intimo amico , letterato 
distinto, impiegato supcriore al Ministero delie Finanze. 
Tutti i mezzi conosciuti dall’arte , adoprati per più mesi , 
non han fatto , che palliare e raddolcire il male , ciò che 
tutti i medici dell’ Europa ottengono , allorché stima- 
no a proposito di guarire I’ emorroidi ( cosa che si dee 
tentare , quando si sa che la malattia è idiopatica , e 
che comparisce per la prima volta ; questo era precisa- 
mente il caso di cui parlo '), Il mio ammalato essendosi ri- 
dotto alla disperaziouc per motivo de’ forti dolori ch'egli 
provava ila tempo in tempo, c che gl’ impedivano di atten- 
dere ai suoi aliali , domandava a chiunque de’rimedj per 
guarire la sua ciudele malattia. 1 11 questo stato uno dc'suoi 
domestici si offri di guarirlo. Egli accettò con premura 
l'offerta, e si fece condurre da un famoso erbajuolo. Nella 
bottega di quest' uomo si prese in presenza dell’ ammalato uua 
radice fresca di tcletio e si tagliò in tre pezzi a poco pres- 
so eguali , di quattro a cinque lince di lunghezza , altret- 
tanto di diametro , e d‘ una forma cilindrica , poiché la 
radice è fusiforme , c si taglia facendo delle sezioni para- 
ielle^ distanze -eguali, S' infilzarono lutti questi pezzi per 
lo centro con un filo di spaco , e furono legati con un 
nodo, che formava una specie di cappio. L’erborista li 
, consegnò al paziente , e gli prescrisse di portarli nella sae- 
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coccia <ld calzone , o il più eli’ era possibile vicino alli‘ 
ano, fintantoché la radice non si fosse disseccata , in mo- 
do da non emanare più odore alcuno ( quest’odore può 
rassomigliarsi a quello della multa , o della terra ammuf- 
fita). Il mio amico credè , che fosse una hulTonata , e si 
pose a ridere di cuore , ma poiché crrrava esser sollevato 
da' suoi dolori, volle ancora tentare questo mezzo curativo, 
che gli sembrava superstizioso , e di nessuna efficacia : si 
decise dunque di eseguire l'ordinanza. A capo eh tre o quat- 
tro giorni I emorroidi erano scomparse, come per incantesi- 
mo. 1j ammalato , trasportato di glrja venne a trovarmi : 
lo vengo ad impararli , mi disse sorridendo , un buon 
rimedio per guai ir e l' etnoi roiiii , contro le quali la 
medicina urta frequentemente ; e mi raccontò tutto iò che 
ho esposto. Si può giudicare della mia sorpresa , c della 
mia incredulità clic nmaec scossa. Volli esaminar la cosa 
da vicino; fui a trovare l’eibajuolo, e lo domandai; ne 
parlammo multo su qnesto oggetto, e ci combinammo , per 
potere continuare le mie ossérvazioui sull’ efficacia mira- 
colosa del telefio , che tuli’ i medici mettono a ridico- 
lo , come anche io faceva prima , senza darsi la pena d’os- 
servare ciò clic 1' empirismo ci presenta di buono c di uti- 
le per f av valicamelo della nostr’artc. « 

« Il mio anneo pqrtò la corona pendente circa quin- 
dici gioita, c non V abbandonò , che allorquando fu tulio 
scomparso. Intanto la conserva presso di se come un tro- 
feo , e come un monumento degno di esser veduto ed am- 
miralo. Souo scorsi d’ allota in poi nove mesi, ed egli non 
ha risiili to più il menomo attacco emorroidale. 

L necessario di ricordare a questo proposito, clic il 
dottore CboincI , nel suo trattato sulle virtù delle piante 
usuali, toni. 2 , raccomanda , come un buon rimedio nell’ 
rinonoidi cieche , l'applicazione di un'unguento composto 
di bulino fresco , e di rad ce di tclelìo contusa. 

k Prosieguo ad occupai mi assiduamente per raccoglie- 
re altre osservazioni di questo genere , che nn .affretterò di 
comunicargliele. Credo che le mie esperienze mi condur- 
ranno a riconoscere, clic P evaporazione della radice o l'ema- 
nazione del principio aromatico è quello che opera il mi- 
racolo ; poiché soli tentato così chiamare una guarigione 
sorprendente , prodotta co’ mezzi semplici c naturali , ma 
die sembrano occulti , poiché se nc ignora il principio . 
Questi fenomeni d’ altronde sono inesplicabili , e non ca- 
dono sotto de’ sensi. 


4o 

Non sappiamo se l’ ulteriori osservazioni , avranr 
potuto far i scoprire cosa al Dottor Savaresc sulla cagé 
ne dell' efficacia del tclefio . Se questa sostanza fosse 
sola , da cui si potessero raccogliere de' fatti analoghi 
si poircbbe cndcrc effettivamente che una esalazione qu 
Junque è quella che la rende efficace ; ma si attribuisce 
muli Mina virtù a degli oggetti, che non possono trama 
daie alcuna esalazione , c non si hanno più motivi per al 
mettere uno di questi fatti , che per ammettere un nume 
maggiore di altri ; poiché sono tutti chiaramente espo 
da persone aspettabili , c’d essendo analoghi tra loro , 
prestano un' appoggio scambievole (g). 

Da qualche giorno uno de’ nostri arn ci , dell’ età 
trentanove anni , da lungo tempo emorroidario , ha rise 
tifo gl' incomodi di un'incipiente jfarosismo, prodotto 
un lavoro di gabinetto talmente assiduo , che ha veglia 
quasi tutte le notti di un mese. Un tubercolo doloroso 
rasi già diviluppato fuori dello sfintere dell' ano , ed 
paziente si aspettava un' accesso completo. Intanto aven 
veduto pressò di noi il dettaglio delle guarigioni pocar 
esposte, sull’istante medesimi mandò a cercare delle i 
dice fresca di telefio , della quale ne ha messo un pug 
pei ciascuna saccoccia dei suo calzone , senza tagliarla, 
infilzarla, c senza altra attenzione, eccetto quella di toglie 
la terra. Nell' indomani il tubercolo era scompaio , e 
sensibilità che restava ancora alla parte non persistè ven 
quattrore. Egli è vero , che questo amico impiegò co 
temporaneamente la compressione con un panno , come a 
Inumo raccomandato più sopra , ma è vero egualmente 
che ha continuato nello stesso tenore di vita, passando a 
cora tutte le notti di cinque settimane al lavoro dace 
il fatto è avvenuto, ed usando più volte al giorno del ca 
troppo carico. E vero benanche che quest’ uomo mori s 
brio, poiché non beveva, se non vino allungalo nell’ a 
qua , g'ammai liquori spiritosi , .mangiava poco , quanti) 
que fosse di una coraplcssioue molto vigorosa. Si capis 
bene d’altronde , che un tal metodo di vita non è affi 
to commendabile. 

Un secondo fatto egualmente recente, ma ben differe 
te , ci sembra tale , da poter portare qualche rischiar 
mento su queste guarigioni. M. C. . uno de' nostri med< 
i più istruiti , e meno disposto alla credulità , avendt 
inteso leggere , ciocché precede a proposito del telefio j < 


Digitized by Google 



r 


^ 4 * 

co ci disse , un’ eccellente occasione di farne 1’ esperienza. 

È fin da un mese , clic vengo tormentato dall’ emorroidi , 
le quali , lungi di diminuire i miei incomodi abituali, gli 
hanno di molto accresciuti ; io sorto per procurarmi le ra- 
dici del telefio , e voi ne saprete il risultamento. La per- 
sona a cui si diresse M. C. gli propose, clic fussero andati 
uniti a raccoglierla in campagna. i>i appuntò per il giorno 
susseguente, ma un’ostacolo impreveduto impedì la gita. ' 
Si diedero un nuovo appuntamento per l’ indomani , ma in 
questo frattempo f emorroidi scomparvero intieramente , e 
il’ allora in poi non ne ha sentito più vermi incomodo. Con- 
venite , mi disse M- C. ritornando da noi , che l' abbiamo 
superata buona ; poiché se avessimo avuta la radice del telcfio 
ne’ primi giorni , ci saremmo creduti ben autorizzati a ri- 
guardarla come cagione della mia guarigione : ed ecco giu- 
stamente come si scrive /’ istoria. 

Coincidenze simili a questa , siam certi che nella mag- 
gior parte de’ casi bau fatto la reputazione di questi pretesi 
rimedi , ed abbiamo voluto rapportai questo ,esemp;o per 
premunire i lettori contro f impressione , clic potrebbero ri- 
cevere dai racconti , che la nostra imparziali^ non ci 
permette tacere. 

H. Si attribuisce comunemente in Francia , e princi- 

J talmente a Parigi , alle castagne d’ India , frutto dcll’acrcw- 
tts Itippocastanum L. la medesima proprietà , che in 
Italia si attribuisce al tele/io. Si raccontano cure egual- 
mente portentose di quelle , di cui si è parlato. Eiavamo 
intenzionati di passar sotto silenzio questa credenza popolare ; 
ma un medico nostro amico, ci obbliga in certo modo ad 
inserire in quest’articolo la lettera seguente , colla quale com- 
batte la nostra opinione , raccontando un fatto , clic en- 
trambi conosciamo con molta esattezza, per averlo più vol- 
te udito dalla bocca medesima di colui , che n’ è il sogget- 
to , uomo troppo veridico , e d' una morale ben cognita. 

« Il denegarvi di far parola d"l!e guarigioni dellVmor- -? 
roidi , ottenute per mezzo de’ marroni d’india portati iu 
saccoccia , non è tanto filosofico quanto voi lo pensate. 
Onesti fatti voi dite , non corrispondono in alcun modo 
con quello che si sa , sembrano dunque dipendere dalle 
facoltà occulte , che non si possono ammettere , senza di- 
struggere tutto l’edificio della sdita ragione ; essi d’altron- 
de non pruovano alcuna cosa , e solamente indicano una 
Tornii. ti 
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coincidenza , che può esser tutt’ affitto fortuita, tra la gua- 
rigione , e l'uso del preteso' rimedio ; Insogna dire perciò, 
post hoc , ergo propter hoc T finalmente , voi dite anco- 
ra, quali, conseguenze tirate da questi fatti , ai quali non 
credono i vostri lettori , poiché non potete dimostrarli per 
veri , voi che conoscete quelli a' quali sono avvenuti? 

« A tutto ciò vi rispondo ». Non è necessario , che uu 
fatto sia connesso con delle teorie conosciute per essere in- 
tcicssante , poiché se così fosse , dovrebbe ognuno limitarsi 
a studiare ciocché già conosce, senza sortire da un cr- 
eolo stabilito, a. Perché v' imbarazzate delle facoltà occul- 
te ? Fatevi il conto , che queste più non esistano , arresta- 
tevi al fatto ; non tentate finalmente di dar la spiegazione, 
che allorquando avrete i principj , e non v imbarazzate , 
nella vostra ignoranza d' aver uu fatto di più -, di cui voi 
non conoscete la cagione. 3. Perchè volete assolutamente, 
che un fatto provi qualche cosa ?_ La coincidenza del ri- 
medio preteso, e della guarigione si presenta troppo spes- 
so per essere l’cffettodel puro azzardo: moltiplicate dun- 
que le osservazioni per carpire il segreto della natura : cer- 
cate almeno di verificane , come voi la pensate , se la na- 
tura del corpo , che serve di amuleto , contribuisca per 
iiicute al risultamento che se nc ricava , o se tutto è 
prodotto dalla reazione di una forza appartenente a quello stes- 
so , che nc pruova gli effetti ; e se la cosa è conforme al- 
la vostra opinione , datene la dimostrazione agli altri 
4» Finalmente voi domandate , quale conseguenza si può 
ritrarre da un» fatto , che non sarà creduto ? ma vi è 
molta distanza tra il fatto materiale e i' ipotesi , con la 
quale si cerca spiegarlo . 

I fatti saranno sempre ammisibili, quando vengono so- 
stenuti da sufficienti pruove , le spiegazioni verranno inse- 
guito , quaudo potranno. Se fosse dimostrabile in tutti 
casi che si può guarire la metà o solamente il quarto dell’ 
emorroidari , facendo loro portare in saccoccia un’ ingre- 
diente anche innocente quanto i marroni, io deverrei a que- 
sta dimostrazione bellissima , e ricca di numerose conse- 
guenze , e voi avreste a consolarvi rendendola pubblica. 
Tutte queste considerazioni , mi costringono dunque a fa- 
re ciocché voi ricusate , ed a tracciare i dettagli d’ uu 
fatto , tanto a voi , che a me, molto ben cognito. -Facen- 
dolo con la mia lettera entrare nel vostro articolo , voi 
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venite a garantirne l’autenticità a» vostri lettori , « nel ,mi- 
po istesso riempite uua lacuua, che sarchi* rimasta uci vo- 
stro lavoro. 

« M. A- D. membro dell’ istituto della classe de’ 
caratteri e belle lettere , fratello di uno de’ nostri più ce- 
lebri autori drammatici, e lui medesimo letterato distinto» 
d’ una fortissima complessione , di temperamento bilioso 
sanguigno , nato da un padre emorroidario , avea solferta 
più fiate in tempo delia sua gioventù degli accessi irre- 
golari di emorroidi- Verso 1’ età di ventotto a treni’ anni , 
iu attaccato dail’cmorroidi , che persisterono due anni con 
atroci dolori , ed un flusso continuo talmente abbondan- 
te , che si stupiva come potesse reggervi. Nel colmo de’ 
suoi dolori , si trovava in una villa dì campagna , circon- 
data d’ alberi di marroni d’ India t la padrona di casa ma- 
dama di . . , lo premurò mettersene taluni nel- 

la sua saccoccia , ciocché dovea , secondo essa , guarirlo : 
dopo averla cortesemente ringraziata di questo singolare ri- 
medio , fini col prenderne cinque , che pose nella sua 
saccoccia per pura condiscendenza. Il giorno appresso non 
pensava più a questi marroni ; intanto rimase con piacere 
maraviglialo, che andando a secesso, non si erano rinno- 
vati i dolori secondo il solito , e soffri molto meno di 
quella eh’ era ordinario. Si risovvenne allora de’ marroni , 
e si guardò bene di gettarli, lri uua parola , il migliora- 
mento progressivo fu cosi rapido , che a capo di tre o 
quattro giorni si trovò completamente guarito. D’ allora , 
cioè a dire , dopo ventisei o ventisette anni ( egli attual- 
mente nè ha cinquantasette ) , non Ira più risentito il me- 
nomo attacco , é gode abitualmente una buonissima salute; 
malgrado gii assidui lavori di gabiuetto , e I’ umor malm- 
eni icn a cui va soggetto. « 

Tal’ è la lettera che ci scrisse un medico della fa- 
coltà di Parigi, molto veridica, e che d’altronde rappor- 
ta un fatto che più fiate abbiamo ioteso dalla bocca di M. 
A. D. Questo medico avrebbe potuto aggiungere nella sua 
lettera , che i pretesi conoscitori , distinguono i marroni 
maschi che suppongono convenire agli uomini , da’ marroni 
fumine , destinati per le donne ; secondo loro , i maschi 
sono quei , la di cui macchia formata dall’aderenza della 
placenta è tonda e molto larga ; ma questa distinzione , 
essendo il fiotto di un’ ignoranza ridicola , poiché il 
marrone d’ India riunisce li due sessi nel medesimo fiore , 



non vi é bisogno di unire nuovi asssurdi a cose che ne 
sodo già piene a zeppo. 

I. il gratta culo (rosa eglanteria) portata iu saccocia, 
gode delle mcdisinu: vota nell’animo di qualcheduno, il 
signor dottor Pantoii ci dice conoscere da vicino un cor- 
riere , il quale pretende , clic non ha potuto guarirsi altri- 
menti dall' emorroidi , e clic u' è attaccato appena che ces- 
sa di portarla addogo. 

A rapporto del signor dottore Vaides , in Spagna si 
attribuisce la medesima virtù ad un pezzo di corno nero 
d’ un toro ammazzato nell' arena. 

Per terminare questa penna parte del trattato in que- 
stione , dobbiamo ancor dire , che Panaroii rapporta, che 
Castelli suo maestro assicurava di avere sperimentato, che toc- 
can Itisi 1’ uniono, ili con la radice tubercolosa della chon- 
drilla ( chonJrilla iuncea L. ) queste scomparivano se la 
raJicc suddetta si disseccava , ed al contrario suppuravano 
quando si corrompeva , cosicché densi aver cura di appen- 
dere questa radice nel focolajo della c3sa , dopo essersene 
servito. T. Bartolino dice aver inteso il medesimo Castel- 
li raccontare anche questo huto ( Trnka par. 14 .I. e ina- 
laci. di Brest. ) _ ' 

Si racconta la medesima cosa di un’ infinità di akte 
sostanze , come i mirabolani , i pezzi di legno di sambuco 
ec: e I’ enumerazione potrebbe andare anche molto più in- 
nanzi. Intanto se le congetture che abbiamo torniate , si 
ritrovano fondate, questi mezzi, quantunque ridicoli che sia- 
no , anzi ridicolissimi , devono qualche fiata portare la 
guarigione. Quella cagione interna de’ movimenti nervosi, 
di cui abbiam parlato anticipatamcute , ptfò esser posta iu 
giuoco più facilmente da un'operazione alla quale vanno 
unite alcune formalità proprie ad ingannare l’ attenzione , 
c!)c da un altra alla quale mancherebbero queste condizioni. 

. Emorroidi straordinai ie. 

Hatmorroidum insolitae viac. Si sono sempre confuse, 
sotto questo titolo affezioni dì qualunque specie , che pos- 
souo dipendere dalla soppressione dell 'emorroidi, dalla metasta- 
si , dall’ afflusso , o dalia diversione del angue emorroidale. 
Or non vi è parte del corpo, clic non possa essere allctta da 
simile cagione. Si é parlato in conseguenza dell' emorroidi 
delle narici , della bocca , del palalo , della gola , dello 
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stooiaco , ri elle crecchie , dcllutcro , tic' rem, della vesci- 
ca , e si potrebbe estendere ancora molto piu questa uo- 
m> nciatura. Veniamo intanto ad. esaminare i principali evi 
di quest’ affezione, per far conoscere, che sene dee pcusarc. 

Par. I. Nef principio di questo lavom , defluimmo 
P espressione emorrojdi, e .facemmo conoscere, clic sebbene 
tosse essenzialmente difettosa . pure era necessario, conser- 
varla , poiché consacrata dall' oso, e clic il vero significa* 
to era stato dimenticato , o Almeno' posto da parte , don- 
de nascevano tutti gli equivoci ; ma non crediamo , che 
possauti applicarsi indistintamente questi prinepj intuiti gli 
altri casi. I j ' idee glie richiamerebbe u.ifuial niente la paro- 
la emonouli , non "permetterebbero gemmai di applicarla 
ad una malattia delle narici , delle orecchie , della bocaa , 
qualunque analogia potesse sussistere tra queste, diverse, af- 
fezioni. Conviene dunque molto meglio designarla sótto il 
nome di flussiorie , o congestione sanguigna , carattere 
eli é comune a tutte, c che si troverebbe molto bene espres- 
so dalia parola symp/iorema composta da otv^opeois , 
congestione , ed alpi* , sangue , ciic azzardiamo pro- 
porre , quantunque riconosciamo non appartenerci ' per ve- 
rmi titolo. ; « i ■ •■■■< im ;» 

' Del resto faremo osservare , dopo Alberti , 'in occa- 
sione di tutti questi flussi sanguigni delie divelle parti del 
corpo , ai quali si dà il uuglc di emorroidi; 1. che que- 
sti non si stabiliscono mai regolarmente , finché l’ emorroi- 
di propriamente dette sussistono , e cessano , allorché quel- 
le riprendono il loro corso ; 5. che noti ricompariscono più, 
quando l'rntorroidi si affacciano ,£ tutti i sintomi clic l'ac- 
compagnano si minorano 3. che dissipano , o almeno mi- 
norano di mollò gli accidenti , che provengono dalla s6p- 
pulsione deli’ emorroidi , e che al contrario questi acciden- 
ti sono singolarmente aggravati ? quando essi medesimi scom- 
pariscono. 4- che questi flussi dipendono dalle medesime 
cagioni deir emorroidi , e che sopraggiungono spontaneamen- 
te nelle medesime coudizioni di età, d'organizzazione, ed 
altre , che sono proprie di quelle ; 5. che non vi è sotto 
qualunque rapporto alcun metodo più convenevole di trat- 
tarli , di quello applicabile per l'emorroidi : (j. che costi- 
tuiscono I emorroidi sconcertate o soppresse , o le fanno 
continuare in qualche modo ; 7. che non vi è alcun mez- 
zo piu certo per richiamarli, quanto la soppressione dell' c- 
monoidi. 
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Dopo q nette osservazioni , creiamo poter conc biu-fe- 
re con Alberti , che questi flussi sanguigni hanno vera- 
' Beute luogo nel rimpiazzamento dell' emorroidi , e che a 

5 [insto titolo possono nominarsi Hemorroidi abnormi ( inso- 
lite viae hacmorrhoidales ). Alberti : Distertatio de 
haemrrrraidum insolilis viis Ilalac l’jVì. 

Par. II. H armo rr hoides ons , aemorrhoides ex pa- 
iate profiuentes , emorroidi della bocca , o del palato- 
si t designato sotto questo nome , fin dai tempi più. anti- 
chi lo scolo sanguigno della bocca , che sopravveniva in 
occasione della soppressione dell' emorroidi. 1 soli casi, che 
avrebbero potuto legitmarc in qualche modo T impiego 
di questa espressione disgustante , come dice saviamente l' il- 
lustre G. P. Frank ( Nauseosum satis nomea, e pilota, t. V. 
j>. 157.) sono quelli, ove il flusso sanguigno potrebbe esser 
complicato da qualche accidente analogo a quelli che ac- 
compagnano il flusso emorroidale ordmario. Tale è quello, 
che fa il soggetto d’ una dissertazione sostenuta in Èrfut y 
nel 17». da Zettennann , sotto la presidenza di Fischer:. 
Piccone il titolo t De haemorrhoidibus ex palato prnjluen- 
tibus « Un letterato dell' età di trentaquallro anni , d' uu 
temperamento sanguigno bilioso , leggiermente scorbutico r 
celibe, di rado ammalato, che non mai ha soffriti emor- 
ragie , ni malattie di capo ; durante la sua età giovanile y 
dimorò in Italia , ove abusò del regime eccitante. Giun- 
to in età matura si portò in Polonia per esercitare la 
medicina , ove fu affetto da ischiade , ebe l’ inquietò 
mollo, senza aver potuto rimediarvi. Avendo allora abusa- 
to delle consuete bevande , risentì come de’ pizzicori , o- 
pungilure nel retto , a cui ben presto succedettero luti’ i 
sintomi dell'ipocondria , cioè ventre pigro gonfio e teso, re- 
stringimento spasmodico, respirazione difficile e profonda , 
debolezza nelle membra , sonno comatoso , che sopraggiun- 
geva *1 meglio del pranzo , qualche fiata alienazione fo- 
cace. Tic o quattro medici gli apprestavano contempo- 
raneamente le loro cure , e credendo questa affezione una- 
maialila contagiosa , lo trattavano in conseguenza con r 
ri mal j eccitanti , c con i cardiaci , quantunque lui doman- 
dasse istantemente il salasso , poiché questo mezzo al- 
tre fiate gli avea giovato. Gli si posero delle guardie a vi- 
sta per timore che non si facesse salassare. Egli ciò noi* 
ostante guarì , ma rimase spossato : in ogni primavera , 
soffriva gl' istcssi incomodi , ila cui si liberava , praticati- 
/ 
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«in un salasso dal piede; allora cacciar a dall'ano qualche 
cucchiai . d’ una mucosità biancastra, simile alla soluzione 
di gomma arabica. * 

" anno > n< d ritorno della primavera, avendo sempre 
differito I’ uso del salasso , una mattina si trovò dopo un 
lungo lavoro , attaccato in un subito da vertigini , «osa clic 
non avea mai risentita , ed attempo stesso da uu peso con 
tensione negli arti superiori. Costui essendo solito di fare 
il depiné più per abitudine, che per soddisfare l’appetito, 
risenti nel palalo, un dito traverso distante dall’ugola . un 
dolore acuto lancinante , che ben presto fu seguito dalla 
comparsa di un tumore nerastro. Corse immediatamente al- 
io specchio , e vide una vena gonfia di sangue , che cre- 
sceva da momento m momento in modo tale da minacciargli 
la soffocazione. Nel toccarla con la lingua, fortunatagi •Vi- 
te si ruppe , etl uscirono circa due cucclnaj di sangue flui- 
dissimo. Questo scolo sanguigno si arrestò ( ciocché prova 
sufficientemente , che non proveniva da una vena dilatata 
o varicoia ), poi ritornò a diverse riprese : ciascuna eva- 
cuazinne era seguita dg un pendìo insormontabile al sonno. _ 

Non saprei se si può rassomigliare a questa osserva- 
zione , quella che ci ha trasmessa Morgagni nella sua quar- 
ta lettera uum. 94- « Un pizzicagnolo nel vigore dell'età 
sua , u una buona costituzione, e mediocremente nutrito , 
s. trovò in un istante, e senza evidente cagione, con una 
gtinhezza alla guancia sinistra, che si estendeva dal mento 
alle orecchie. Questo accidente non gl’ .mpccft intanto di 
L dedicarsi alle sue domestiche occupazioni , e di mangiare 
secondo ,| solito ; ma la matti** del giorno vegnente .do- 
po aver ben dormito , si levò tutto in un subito , e fece 
con grande agitazione tre o quattro giri nella sua came- 
sa, dopo de quali si assise ; e come se gli domandava , co- 
sa si sentisse egli dava qualche sospiro , e ben presto mo- 
.. All apertura de cadavere si trovò .1 faringe^, e tutte 
le parti posteriori dei collo- ripiene di sangue effuso. La 
membrana delia lingua , delle tonsille , e del laringe, era 

er°àl 13 f d | Una * 1Cr< r ltà e ' a , ; ! stra ' ** vcne giugulari interne 
erano fortemente distese dal sangue. I vasi della superficie 
del cervello e del cervelletto erano anche ripieni ^di un 
sangue fluido di cuimuua porzione si ritrovò coagulata : 
una gran quantità di siero colò dal disotto della pia madre, 
dalla cavità de* ventricoli , e da quell, del caialc Tcrt^ 
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Abbiamo osservato su m olle persona awanzate di età . 
delle varici ai due angoli deila bocca , particolarmente in 
un vece ii io di ottanladnc anni , di ottima salute , clic 
non avea sofferto mai malattia alcuna , che mangiava di- 
vorando,- e faceva ancora con tacitili molte leghe a piedi - , 
costui portava da quindici a venti anni, in ciascun angolo del- 
ia bocca una varice di color bili, grossa come la metà di 
una pera , la <|uale non diè mai sangue Mi . 

JMoebio ) Fundament . \ ihuiolu g. e. Hi. ) dice die si 
vedono qualche luta tumori simili sotto la lingua, e sul 
labbro inferiore. 

Arnoldo Boezio, rapporta l'osservazione seguente, re- 
lativa al celebre Giacomo Usserio Arcivescovo d Anna eh 
èssendo dell’età di anni scssant,iqua*tro , da più anni uvea 
cacciato periodicamente due o Ire voile sangue dalla boc- 
ca , il più sovente dal lato sinistro , qualche fiata aurora 
dalla lingua , dalle gengive , dalle due Jabbra , e dall' in- 
terno delle guancie. Nella stia gioventù il sangue cola- 
va in abbondanza tale^ da compromettere Ja sua vita , 
c si arrestava docilmente ; ma da lungo tempo la quan- 
tità si era moderata , cosicché usciva a goccia a goccia , 
senza interruzione, giorno e notte , fino alia fine del pa- 
lesiselo , che uon durava mai meno di nn giorno comple- 
to , il più sovente due , qualche fiata più. Ha fatto uso 
pel passato di molti rimedj , dice Boezio mi vi ha ri- 
nunciato a tutto , subitoche da me è stato avvertito del 
.bisogno clic «la natura ha di questo modo di evacuazione, 
atteso il suo temperamento sanguigno bilioso , e la sua ma- 
niera di vivere talmente priva di esercizio , clic la fatica 
delle preci della domenica, gk produceva un abbondante su- 
dore : tutto il suo tempo lo passava a leggere e a scrive- 
re. Il solo incouvcnicnte che risentiva da questa evacua- 
zione si era la caduta del sangue nello stomaco , ma 
Ja mattina poi Io .cacciava per vomito. Htlwich ( ’ Hist. 
morb. Weratislav ■ ) cita due osservazioni analoghe. Il 
soggetto della prima i un’ uomo di trentanni , attaccato 
fin dall'età di tre anni dall' affezione emorroidale; quello 
della seconda è una donna di circa quarant’ anni, clic con- 
tinuava ad essere ben mestruata. 

Pattilo pera medesima ) parla di una giovinetta di 
dieci anni, jl di cui labbro superiore era gonfio da qual- 
che anno : sopravvenne iu seguito una ragade dalla quale 
il sangue colava abbondantemente. La soppressione di nue- 
sto scolo portò uu’ottalma. ^ J 
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Parag. Ili Emorroidi delle narici , haemarroides na- 
ri um. Gli Arabi sono a quel che pare i primi che han- 
no così nominala un’ affezione delle fosse nasali. Questa 
denominazione ammessa dai loro commentatori è stata 
adottata da molti uomini celebri degli ultimi secoli. Gio- 
vanni Costeo {in Ai’icen.) ed Alessandro Benedetto {lib -5. 
de mnrb. cup. r. io. ) 

Valcsio di Taranto, dice che l’ emorroidi delle na- 
rici sono dell’ escrescenze di carne contro natura , for- 
mate nelle narici ; queste sono di due specie : le une 
biauchc , molli, indolenti, e possono esser recise t le al- 
tre al contrario , sono dure , rosse o bruuc , pochissimo 
differenti da i tumori cancerosi o polipoli. Marco Aurelio 
.Severino , dopo Ales. Bciicd. , le paragona al capezzolo 
della mammella di una donna ; hanno origine dalle parti 
le più elevate', e più carnose delle fosse nasali. Il mede- 
simo autore biasima Gab. Falloppio , por aver detto clic 
non differiscono dai polipi , chè pel colorito , c con- 
formemente a quanto dice P. Bairo ( Pratt . tib. 5. c. 3. ) 
stabilisce , che l’ emorroidi nasali sono dell’ escrescenze 
molli, indolenti , che qualche fiata si allungano in modo 
da sortire dalle narici ; mentre clic il polipu è duro , c 
formato di una sostanza coriacea, come la carne del polipo 
marmo; soggiugne, che queste affezioni non differiscono me- 
no per la -cura , chè per la loro apparenza , essendo il po- 
lipo diffìcilissimo a guarirsi , mentre che I’ emorroidi cedo- 
no con una gran facilità ( tanto , die’ egli , che ne fiosso 
giudicare per propria esperienza ), cosicché basta d’ incider- 
le , perché si affloscino , dopo aver dato una certa quan- J 
t'tà di sangue. Questo avvenne ad un religioso , che ci 
era stato inviato ila Francesco Romano chirurgo , c Sci- 
pione Aversano llebutomista del convento. « 

Si vede da ciò che precede , che le pretese emorroi- 
di delle fosse nasali , non sono chè de’ polipi o escrescen- 
ze di queste cavità , di cui se ne conoscono oggigiorno 
molte specie , perfettamente simili a quelle che descrive 
M. Aur. Severino. ( i ). 

Schicwasscr ha benanche pubblicato , sotto la presi- 
denza d’ Alberti , una dissertazione sopra un caso troppo 
singolare per essere rjuì rapportato,- egli è d’ altronde pos- 
sibilissimo che la coincidenza di cui si tratta , si rinven- 
ga cosà sovente . da non potersene dubitare : essa infatti & 
stata notala da abili pratici. Fromraann ( Conser. piai. post. 

T. 11. 7 
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probi. 41. cait. /J 5 o. ) domanda se converrebbe eccitare 
l’ emorroidi pie.-so qui Ile persone che hanno abitualmen- 
te dolori alla gola , ed arrossimeuto alla faccia. 

Sorhait ( Med . prael. Ir. i. e 68.) dice che I’ emor- 
roidi convengono nella gotta rosacea a cagione della re- 
vulsione clic vi producono. L' esperienza ci ha dimostra- 
to , soggiunge , cnp. 54 - « che il flusso emorroidale è il 
.miglior rimedio per fa gotta rosacea. 

. ;• F. Kayin. de Fortis , B. Selvatico , e molti altri 
dissero la meJesima cosa per le croste d Ila faccia , elei 
naso , per i polipi ec. La gazzetta di sanità num. Si. ait- 
ilo 1788 , cita i’^es' mpio di un’ affezione erpetica della fac- 
£Ì? , clic alternava con I’ emorroidi. E Gilbert Ira rappor- 
tilo un caso di varici all’ occhio , guarite per 1* emorroidi 
( Adrersar. pract. pr. p. LXIX. ) 

.Ecco il fatto rapportato da Sebicwasser : « Un eccle- 
siastico di IT età di tientotto anni , sanguigno bilioso, duna 
buona costituzione, robusto e pletorico, clic viveva splendida- 
mente , e beveva molto vino di Ungheria , soffriva da qual* 
cjie anno I’ emorroidi cicche , ed indolenti. Un’ empirico 
gliele fece rompere per mezzo di un (fomento colla deco- 
zione della radice d’ acacia , c ne uscì molto sangue. 
Quando il flusso ebbe cessato , sopravvennero violenti do- 
lori nefritici , clic furono sostituiti da trasporto , c conge- 
stione d' umori sul petto , con aggressione e difficoltà dire- 
spiro. Questi fenomeni furono dissipati da un’ epistassi. In- 
tanto la congestione si stabilì alla faccia , e quantunque 
l'emorragia nasale sopravvenisse da tempo in tempo, pure 
ciò non ostante si formarono numerosi tubercoli sangu gni: 
finalmente comparve nella pinna sinistra del naso una mac- 
chia rossa, cju: s'ingrandì rapidamente , malgrado le Ji- 
versc applicazioni spiritose o altre , c la compressione. Il 
tumore pervenne ben presto in tale stato da minacciare 
1‘ apertura della narice da questo Iato , lasciando appena 
un picciolissimo spazio a dritta. La defformità che produ- 
ceva , non era meno dell’ impedimento , poiché nello spa- 
zio di tre anni, ricoprì tutta la bocca , ed una parte del 
mento. Temendo che non divenisse canceroso , si decise 
di asportarlo. Il solo accidente clic frastornò 1’ opcrazio- 
»c , si fu l'emorragia cagionata da un'arteria dilatata ; la 
piaga guarì benissimo. L’ ammalato non ebbe più F emor- 
roidi, ma la sua faccia si ricoprì di (fflorcsccnzc sanguigne 
d‘ gotta rosacea, Divenne auepra soggelto ad uà’ affezione 
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della radia, e ad alcuni (Mori de' precordi , uniti ad un flus- 
so sanguigno interno , che gli apportava un pallore istan- 
taneo con perdita delle facoltà iutcllcllualr. Egli intanto 
continuava il medesimo tenor di vita , e l'abuso \dcl vino 
d'Ungheria. Questo infermo, non ha mai dubitato , come 
anche il suo medico , che la cagione del suo male , non 
fosse la soppressione dell' emorroidi. 

incorderemo , che Morgagni , c : la , e sembra appro- 
vare l'antica opinione, che attribuiva questi affezione al- 
lo scolo ili una materia acrimoniosa proveniente dalla testa 
( senza dubbio dalla parte supcriore delle fosse nasali ). Egli 
dice in seguito , che Mercuriale e Gavasseti ban guari- 
to persone ridotte agli cstretni per malattie di petto, fa- 
cendole rimaner coricate snl dprso , c coila testa appesti, in 
modo , che niente potesse colare nel petto c nello stoma- 
co. Aezio ha usato il medesimo mezzo. ( Morgagni cpist. 
XJ//, iz. 16. ) 

Par. IV. Emorroidi delC utero. Hiiemorrhoides uteri. 
Dopo ciò che abbiamo detto precedentemente dilla parola 
emorroidi , di cui dobbiamo servirci senza aver riguardo 
all etimologia , si domanda, conviene ancora all’ emorroidi 
dell’ utrro 1 Ippocrate c Galeno non hanno aifatto usa- 
ta questa espressione ; ma Celso ( tib. 6. cap.<). sect. 1 1 1. 
n. 3 .) fautore del libro de Gynoeceis , attribuito a Ga- 
leno , Celio Aureliano , « Paolo Egineta se ne serve iu 
diversi rincontri : quest' ultimo le descrive con i rimedj che 
debbonsi applicare. Pur non di meno Aezio rapporta, 
dopo Aspasia, una descrizione piYi precisa c più chiara (T«- 
trabibl. IV . semi. 4- cop. 97. ) 

« Dell’ emorroidi , die’ egli, si fui mano , ora al collo, 
ora al corpo dell’ utero , e qualche fiala , quantunque al 
raro . all’ orificio esterno delle parli. E più facile lirono- 
scerle col latto , che colf-ispezione • producono gli slessi 
rlfciti , di quelle dell'ano; e di più la sterilità, ed il pe- 
so de’ ii mbi nell'epoca dello scolo mcstiuo. Non bisogna 
aliatlo toccare quelle che sono varicose o maligne; le al- 
tre dihbono essere curate come quelle dell’ano. « 

Si vede chiaro , che qui si tratta de’ tubercoli o dell’ 
escrescenze, che gli antichi paragonavano a quelle del ret- 
to : questi hanno anche la cura di distinguere fra i (ti- 
mori , quelli che sono varicosi , dagli altri , disJin/.ionc 
che semiira non abbino fatta per I* emorroidi dell’ano. 

La descrizione che dà Aezio è troppo precisa per 
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meritare qualche confidenza ; ma ciocché dee impone 
sopratutto è il risultamento delle osservazioni di Morgagni. 
Questo illustre semi natore delle alterazioni che inducono 
nel nostro corpo le malattie , descrive un gran numero di 
tumori di specie differenti , eh' egli ha osservalo nella su- 
perfide , o nell’ interno dell' utero. Molte di queste escre- 
scenze , debbono essere evidentemente rapportate , secondo 
le sue parole , ai corpi fibrosi , il di cui disviluppo nelle 
pareli uterine è oggigiorno ben conosciuto ; ma molti al- 
tri ancora per l’aspetto che presentavano , si ravvicinava- 
no più o meno ai tumori emorroidali. Si può vedere a quest' 
oggetto nella grand'opera de sedibus et causis morbo- 
rum le lettere anatomiche VII. , 17. , XII. , 0- , XIX. 
15 .. XXII. , . 3 . , XXIV. , it. , XXXVII-, 29., 
XXXVIII., 58., XLV./16., ai., 23. .XLVII. , . 4 -, 
s i . , 28. , 3 o. , 34 . . XLIX , 8. , LVI. , ao. , LXV. , 
8. , LXVI. , 8. , LXX. , 9. 

Molti de* tumori , che descrive Morgagni erano cel- 
lulosi . c secondo le sue espressioni vescicolari ; ma è da 
rimarcarsi , che non ne ha mai visti di natura varicosa , 
ciocché dee far dubitare , che non sussistono mai Molto 
più é da recar meraviglia , come tutti questi tumori , sia- 
no così poco conosciuti dagli anatomici moderni , che han- 
no più mezzi per determinare la loro natura , di quel ebe 
ne avea Morgagni. Questi sanno solamente oggidì , che 
dell’ escrescenze si' diviluppano qualche fiata in queste par- 
ti per l'influenza di diverse cagioni , come gli eccessi dei 
godimenti , l’ impressione <T uno. scolo acrimonioso , la com- 
pressione esercitata dalla testa del feto negli ultimi tempi 
della gravidanza ; ma niente di lutto ciò ha un rappmto 
bea deciso cen l’ affezione emorroidale. Bisogna dunque 
aspettare che nuove osservazioni , e fatti positivi , mettine 
in chiaro la natura de’ cosi detti tumori emorroidali, sì 
poco conosciuta oggigiorno , egualmente che quella delle 
vegetazioni uterine. 

Le vegetazioni al contrario che si osservano tanto spesso 
oggigiorno m queste parti, son dovute al principio venereo. 
'Secondo le osservazioni del professore Cullcricr, esse si divi- 
luppano quasi esclusivamente fuori delle parti , o almeno 
molto vicmQ^ir orificio esterno , ciocché contribuisce a 
.poterle distinguere da qualunque altra vegetazione di na- 
tura divelta; sono dippiù rugose nella loro supcifìcie, men- 
trreché le aUrc sono ricoverte dalla membrana mucosa eh» 
non è stata affatto alterata. 
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In quanto agli altri sintomi prodotti sull’utero dall' 
rraorroidi , abbiaui parlato precedentemente de’ dolori , clic 
possono cagionare i tubercoli situati sulla parete intestiua- 
ie che corrisponde alla vagina , o nella spessezza del tra- 
mezzo eoraunc , c ci sejnbra che noli sia necessario di qui 
- rinnovai li. 

CAPITOL O I. 

Emorroidi della vescica. 

Tlnemon oides vesirm urinari te. Siccome si osservano 
frequentemente nella vescica accidenti più o memi simili , 
a quei clic presentano l’cmoroidi dell’ ano , l’ analogia por- 
ta naturalmente ad ammettere l’emonroidi d' Ila vescica ori- 
naria. in effetti la vescica caccia qualche fiala periodica- 
mente sangue , ed autori degni di fede hanno descritto i 
tumori , che vi si erano diviluppati , comparabili a 'quelli 
del retto. Da un' altra parte , i vasi sanguigni della vesci- 
ca hanno delle comunicazioni molto intime con quelli dell’ 
ano; qualche vena va a metter foce anche direttamente da 
questo viscere nelle principali branche delia vena-porta , che 
si è riguardata sempre come la sorgente dell’ emorroidi. Le 
medesime cagioni producono l’ affezione sudetta, tanto nella 
vescica, quanto nel rctto;finalmente la vescica spessissimo aneli’ 
essa soffre ne’ casi gravi di emorroidi all’ano, c sopratut- 
to addiviene frequentemente la sede della metastasi emorroi- 
dale , sostituendo benanche quest' ultima affezione. Si ve- 
de che anche gli antichi aveano ammessa questa denomina- 
zione. Ecco come ne parla Celio Aureliano. « Si divilup- 
pano nella vescica , come ancora nell' ano, nell' utero , i: 
nelle paiti genitali emorroidi , che cacciano sangue ad 
intervalli , cosa che si dee avere in grande considerazio- 
ne. Dopo aver descritti gli accidenti , ebe trascina la sop- 
pressione inconsiderata di questo scolo, l’autore soggiun- 
ge , che quest' emorroidi ingrossandosi danno luogo alla 
disuria , o alla stranguria ( Morborum chronic. lib. 5. 
eap. 4. ) 

Le opinioni di Celio Aureliano sono state anche adot- 
tate generalmente , come lo provano le opere di molti me- 
dici celebri del mezzo tempo , che han rapportato osserva- 
zioni di malattie , che essi chitnano emorroidi della vesci- 
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ca; ci basti nominare Ercole Sa Moina , Snnerto T'rmei 
Rolfìriek , Bartolin , Hacchstetcr , finahmnte ILoffraam 
e l’ illustre Stalli. 


Gli autori convengono a riconoscere due specie d'em 
roidi della vescica. Le une sono , dicon loro | cieche ( . 
tee) , cioè a dire secche \ che consistono nell’ infarda: 
ingorgamento de' vasi sanguigni della vescica, solo o ai 
ciato a delle varici interne , e special mente a quelle 
collo di questo viscere. La seconda specie , che nona 
no fluenti , cacciano secondo loro , ora un sangue 
o meno puro , ed ora un’ umore b.ancastro , qualche £ 
limpido , e qualche fiata purilorme. Tali sono le idee 
iterali , clic presentano le osservazioni degli autori : or r 
ste prime nozioni ci bastano per riconoscere che gli ant 
aveauo su questo particolare una gran confusione , po 
han riguardato come identiche delle malattie distintissii 
ma che possono associarsi scambievolmente ; e questa 
cagione, che ha fatto rigettare la denominazione di et 
roidi della vescica , dacché la medicina ha usato un 
guaggio più severo. 

J^ifatti ; da trenta a quarantanni , non mai sono 
qqtsle l'oggetto di alcuna opera. 11 nome è appena ri 
dato ili qualche sinonimo generale. 

Una s nule proscrizione , converrebbe senza dubl 
per quelle persone , che non ammettono per base delle 
io conosceuzc , se non fatti dimostrati da chiare , pi e 
e reiterate osservazioni. 

La denominazione di emorroidi , già difettosa nel 
senso ordinario , lo sarebbe molto più applicandola ad 
affezione analoga della vescica , se I’ etimologia di q 
parola, don fosse obliata con l’uso abituale , e se q 
uso divenuto generale , non formasse una legge a co 
varia , per non accrescere le oscuriti» , che dipendonc 
lilialmente dalla discussione degli oggetti complicati, 
altra ragione , che ci fa pensare , che si dee conserva 
nome di’ emorroidi della vescica , si è , che questo 11 
nel momento medesimo la grande analogia , che si trov 
questa atfezioiic , c quella del retto , il di cui nome 
sato nel linguaggio volgare , non potrebbe affatto canili 
Finalmente questo nome è esente dall’ inconveniente cl 
sultercbbe dall’ uso di quello col quale si disegna 
diciltmo degli accidenti di questa affezione , come 1’ 
luna , il catarro vescicalc , la disuria cc. , che souo 
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forni abbiamo dimostrato , per 1’ emorroidi deli’ ano, de' fe- 
nomeni accessorii , in venni modo caratteristici ; c siccome 
non potrebbe aversi un’ idea completa dell' affezione emor- 
roidale dell' anq , se non vi si considerasse clic uno scolo 
di sangue o di mucosità o de’ tumori,- così, si conoscereb- 
be male egualmente I’ affezione della vescica di cui si trat- 
ta , se non vi si vedesse , clic un’ ematuria , un catarro 
vrseicale ec. Del resto; se si vuole un uomo significativo, 
speriamo che! dettagli che adderemo ad enunciare gii permet- 
teranno di darli un senso appropriato. Abbandonando dun- 
que quest' impresa a coloro chfe con particolarità si occu- 
pano della nomenclatura delle malattie , andiamo a rischia- 
re i dtlbbj , in cui questa affezione è ancora inviluppata. 

L’ organizzazione della vescica , la sensibilità del tes- 
suto da cui è formala , il gran numero de' vasi compresi 
nella sua struttura , la posizione che occupa alla parie la 
più declive del corpo , in mezzo di organi per loro stessi 
irritabilissimi ; le funzioni di questo viscere , che la metto- 
no perennemente in contatto cou un liquido irritante eri 
acrimonioso , c 1' assoggettano a delle alternative sempre 
rinnovate di distenzione e di restringimento , (ali sono le 
principali cagioni naturali , eh’ espongono la vescica ai flussi 
di qualunque specie , c particolarmente al flusso sanguigno. 

Quisl' affezione nello stato di semplicità, indipcndcn- 
tcmcule de’ fenomeni generali proprj a qualunque flusso 
sanguigno , e clic abbiamo esposti in occasione dell’ emor- 
roidi dell’ ano , si manifesta con un sentimento di debolez- 
za alle cosce , con (dizione spasmodica alle natiche , al 
perineo , cd ai testicoli , peso e dolore più o meno acuto 
all’ipogastro, cdal collo della vescica, che si .prolunga fino 
al ghiande ; strauguria , o'd fficoltà di orinare , qualche 
fata anche iscuria , o impossibilità assoluta di rendere le 
orine. La maggior parte di questi sintomi svaniscono , o 
almeno sono diminuiti , se uno scolo di sangue si affaccia 
dall’uretra spontaneamente , o dietro l’ mtruduzioita del 
catetere ; questo scolo diviene sopratutto , ilo specilico , 
dicono i giudiziosi autori dell’ istoria delle malattie di 
Brislavia, se l’ammalato era prima soggetto al flusso emur- 
roidale , che poi si è soppresso ; se nou ira cacciali inai 
calcoli orinari , c se ja sonda non uc ha mai rinvenuti in 
vescica ; se non vi esisteva antecedentemente alcun altra 
malattia di questo viscere ; fitulmcute se questi siulouii 
si rinnovano periodicamente. 
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Quest’ affezione non cssrndo di natura tale da poi 
cagionare la morte , si ha al raro I' occasione d' ispeziot 
re lo stato della vescica. Intanto ; allorché i soggetti so 
combono a qualche altra malattia , si può «ppena rico» 
scere la cagione degli accidenti gravissimi nelle leggi 
re alterazioni che si ritrovano. Eccone un notabile esrmp 
Un Inglese dell 1 età di sessantanni allctto da uua malat 
di cuore , domandò la nostra assistenza. Quantunque o 
hligato di guardare il letto , per essergli gonfiato tutto 
corpo , c pronto a u (locarsi , un medico che fino a qi 
momento lo avea trattato, continuava a nudrirlo di carni ari 
stito , c saporitissime , clic prendeva in abbondanza : ; 
avea inoltre prescritto P uso dc’vini i più poderosi , e i'ai 
malato beveva regalarmentc due bottiglie ai giorno di i 
no di Bordò , ed una botteglia di vino di Madera. Il p 
mo nostro scopo fu di cambiare tutto questo regime ; 
dieta e I’ applicazione di qualche sanguisuga all’ ano , -d 
siparono ben presto' gli accidenti , cd il paziente fu in s 
tu di sortire a capo di quindici giorni ,• ma cred- nd<>5 ; gì 
rito , non volle più sottomettersi alle privazioni che eia 
le sole che potean ritardare i progressi di una malattia 
curabile : riprese dunque il solito tenor di vita , ed in i 
no di tre mesi le cose si trovarono nel medesimo stato 
quelejr erano , quando io visitammo la prima volta, 
polso era pieno forte , regolarissimo , e non vi fu un n 
mento , elle mancasse quest’ultimo carattere. Sottoposi! 
P infermo all’uso della tintura di digitale, e gli prc.erissii 
nna nuova applicazione di sanguisughe all’ano , che fui 
poste al perineo. Fu allora che risentì di botto una d l?iro 
nelPorinare, senza cagion manifesta, con tensione spasmo 
ca nell’ipogastrica regione, e dolore sensibilissimo, che si est' 
deva fino al ghiande. Costui non avea mai soff.ito emorr 
di , nè malattie delle vie orinane. Un catetere fu iiitrodi 
lo nella vescica , che vi penetrò facilmente , non ostai 
un leggiero ostacolo verso la fine del canale : per tre gi 
ni dovè ripetersi la stessa operazione, ogni qualvolta i’a 
malato volea orinare. Altre sanguisughe furono di nut 
applicate al perineo , e la ritenzione cessò da se grada 
mente: Non sortì dall’ uretra , che un piccolo grumctto 
sangue. La medesima serie di sintomi si rinnovò uu m 
dopo e terminò nell' istessa maniera. Intanto il pazirntc 
s< ndo morto in seguito de’ progressi deli* affezione prir 
pale , facemmo la sezione del suo corpo di unita ai 


/ 


\ 




Digltized by Google 


( 


1 


57 

gnori Dottor Brousseis e Villcncuvc chirurgo che 1’ avea 
sondato. Esaminammo con la massima attenzione la vesci- 
ca, che rinvenimmo in uno stato d'integrità perfetta; so- 
lamente il collo , e le parti vicine , e propriamente quel 
che si nomina spazio trigono , come anche il bulbo dell* 
uretra , erano più grossi ordinario : si vedeano ser- # 

poggiare un numero prodigioso di piccoli vasi , da' quali 
trapelava, togliendoli, qualche goccia di sangue: la mem- 
brana mucosa in questo sito era più rossa che altrove ; 
ma senza vèrun seguo. d' infiammazióne. 

Ci sembfa poter riconoscere dal fin qui esposto , gli 
effetti d’un afflusso sanguigno sulla vescica fomentato dal 
rfcgime incendiar io , dal l N abuso delle bevande alcoliche, c 
determinato piobabdincute dall’ applicazione reiterala di lle ^ 
sanguisughe, c dall' uso rie’ diuretici, i quali ilari richiama- 
to sulla vescica un afflusso , che sarebbesi desiderato di ve- 
dere sul retto. 

C A P I T O L O II. 

' . Fenomeni consecutivi dell' affezione ■* * 
emorroidale della vescica. - 

Ematuria , piscio sanguigno , mictu.i cruentai , m ictus 
sanguincus. Il più apparente di «(tosti fenomeni*, c quello 
a cui si è prestala pù attenzione è l’ematuria o piscio di 
sangue. ' (gitici che abbiamo detto in occasione dell’ emorroi- 
di dell’ mio , ci dispeusa di entrare in gran dettagli per 
dimostrare , che lo scolo di sangue , non. costituisce qui 
l' affezione principale , ma u’ è semplicemente una conse- 
guenza. . 

Basterà semplicemente ricordarsi , che iu vece dello 
scolo sanguigno , vi Sussiste qualche fiata uno scolo bian- * 
co mucoso ( kacmorrhoides vesicae mucosac ) , e quat- 
’clie volta ancora non vi è scolo alcuno ( haemorroidcs 
cecae). •_ 

Bisogna dunque qui , egualmente che per 1’ emorroidi 
dell’ano, considerare l'ematuria, come un fenomeno acces- 
sorio, come un sintonia che può dipendere da molte cagioni 
differentissime ed in conformità ai progressi dello spirito di 
osservazione , che non si arresta ai sintomi esteriori , che 
allorquando £ impossibile di progredire più oltre , si dee 
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rimontare alla considerazione della natura medesima deir 
affezione , poiché è possibile di riconoscerla. 

Ora lo scolo di sangue di cui si tratta si aff ccia 
spontaneamente , come nell’ emorroidi dell’ ano ; ora é pio- 
vocato dall 'introduzione della sonda. Nel primo caso le 
angustie , i dolori che l’ ammalato r sente , vau minoran- 
do a misura che il sangue coli’ , sia puro , sia mescolalo 
all’ orina. Quando 1 ’ evacuazione sanguigna non si esegue 
dalla natnra spontaneamente, il chirurgo obbligato a son- v 
dare il paziente tormentato da iscuria , vede colare in un’ 
istante dall’ uretra sangue vcrm glio e puro , la di cui quai.» 
tità varia da poche gocce , ad una o due libbre : ordina- 
riamente l’ammalato si sente sollevalo al momento medesi- 
di questa evacuazione. 

Malgrado il disvantaggio in cui si trovavano per rap- 
porto a noi gli antichi , che non potevano dedicarsi 
*aH’ esame de’ cadaveri , lo spirito di osservazione , che mol* 
ti di loro possedeano al più alto grado, gli avea indot- 
ti a riconoscere l’analogia dell’ematuria , e del flusso emor- 
roidale. Quantunque uiun altro che Celio , nel passo da 
noi citato, chiami l'affezione che ci occupa emorroidi 
della vescica , pure i più celebri tra questi han parlato 
positivamente in questo seuso. Così Aezio dice in termini 
concisi , dopo Ar. higene , quidam per circuitus quosdain 
sanguinerà e rembus esca riunì , simili modo ut in Ime- 
morrhoidibus in sede Jicri consuevit ( Tetrabib. 3. ser- 
mo 3. c- 3. ). Questo autore parla ancora un poco più 
lungi , de’ casi ove il sangue proviene dalla vescica. Paolo 
d' Esina dice similmente: erumpil eliatn sanguis sae/.e ex 
rembus ( et ex vesica ) per circuitala , quemadmodum in 
hacmorrhoidibus ( De re medie, lib. 3. c. 45. Ma il 
giudizioso Areico ha sopratutto per Altamente descritto, ed 
i segui generali di quest' affezione % ed i suoi rapporti con 
j’ emorroidi dell' ano. Qualclieduuo , die’ egli , piscia san- 
gue periodicamente in modo , che questo flusso è simile 
a quello deli' emorroidi. La costituzione delle persone sog- 
gette a queste due affezioni è anche la stessa. Queste sun 
pallide , neghittose , «buffate , ributtanti , ed hanno catti- 
ve digestioni. Quando han cacciato sangue , divengono 
deboli , languide le loro membia , ma il capo lo risentono 
p.ù sgravato e più libero. Areteo parla inseguito degl’ in- 
convenienti che risentono queste persone, allorché il san- 
gue non cola affatto , o allorquando è inconsideratamente 
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«oppresso ( De .tign. et eauf ditrtwn. mori (ih. 9 . e. 3 ) 

Gli antichi non ignoravano , che nel caso in questio- 
ne , il sangue non proveniva sempre da rsnicernz'one, o da 
rottura de’ vasi. Molti tra loro dicono . clic proviene dalle 
boccuccie dilatate delle vene , per ampliare* mentii* rena- 
rum fluii. Niuiio però l'esprime cosi bene \ quanto Attuario, 
le di cui opere han meritalo di essere annoverale tia qmlle 
de' principi della medicina • sanptù* promanai quuiH renne 
rcnibus adliaerenlet dirumpunlur , atti eroduntur , rei 
earuin oscula rcscranlur aut eemdant : nonnunquam ab 
ipsa quoque vesira , ejusque collo cruor preflnit ( Aclwir. 
inedie. I. i. e. i'ì.) 

La verità di quest’opinione è stata dimostrata in questi 
ultimi tempi in modo da non lasciar dubbio alcuno. Non 
i dunque da maravigliarsi , se esaminando i corpi delle 
persone che hanno avuia l’ematuria emorroidale , il piò 
delle volte non si è ritrovata alterazione alcuna rimarche- 
vole , solamente qualche fiata si rinvengono le parti della 
vescica vicino all’ imboccatura dell’uretra , pili massicce. 
Ordinariamente la rete vascolare * che circonda il collo 
della vescica , cd d bulbo dell’ uretra sono più diviluppaci 
dello slJto naturale , i vasi sono turgidi di sangue e visi- 
bilissimi , ed il tessuto che gli unisce , sembra tumefatto. 
Un’ effetto consecutivo delle ripetute congestioni , o dell 
orgasmo al quale queste parti sono soggette , sia che pro- 
venga dall’esercizio frequentemente reiterato delle loro fun- 
zioni , sia die dipenda dalle ripetute titillazioni , o dalla 
frequenza de’ movimenti fiussionarj , sia , che il collo del- 
la vescica e le pareli medesime dell’uretra, principalmen- 
te la norzio ie membranosa di questo canale , perdano la 
facoltà di contraisi , e restino in uno stato costante di se- 
mi- turgescenza , che loro dà l’aspetto spong-oso. (Questa 
osservazione specialrKeii» è stata fatta dal Professore Pelle- 
tati. Qualche fiata le parti della vescica , che disiano dal 
suo collo , si ritrovano turgide e rosse, onde lasciano vede- 
re de- vasi molto apparenti , senza che però sia possibile di de- 
cidere , se questi vasi hau contribuito allo scolo sanguigno; 
« lutto porta a credere , che ordinariamente proviene da 
quei che encomiano il collo della vescica , e che guarni- 
scono I’ origine del canale. 

L'ematuria emni roidale è il prodotto naturale dell’esala- 
zione della membrana mucosa delle parti , clic son sede dell’ af- 
flusso j quel che abbiamo detto su tal proposito , parlando 
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dell’ emorroidi del retto , ci dispènsa nuovamente parlarne 
per decidere , se il sangue che cola è arterioso o venoso : 
ci sembra però , che questo sangue può ancora provenire 
dai tumori che sua» "Stono qualche fiata nella vescica , de’ 
quali andiamo ad esporne la natura. Non è del nostro as- 
sunto ricercare quali sono le diverse cagioni che possono 
anche produrre questo scolo disangue, come l' esulcerazio- 
ni , cd altre malattie, che non appartiene a noi di esanimare. 

CAPITOLÒ III. 

Tumori emorroidali della vescica . 

. . *. •• r . § J , I" 

L’esistenza di questi tumori nella vescica , completa 
la rassomiglianza tir quest’ affezione con quella del retto. 
Questi tumori sono anche di due specie,- gli uni cellulosi , 
gli altri varicosi. 

Prima specie. Tumori cellulosi. Si può ripetere sulla 
organizzazione di questi tumori , ciò che si è detto trat- 
tando dell’ emorroidi dell’ ano. Pochi autori hanno asserito 
di averli osservati nella vescica : abbiamo cercato aneli': npi 
di rinvenirli . ma invano , come egualmente alculi anato- 
mici , che abbiamo consultati. Intanto l’ illustre Morgagni 
noti lascia alcun dubbio su questo proposito. Egli rappoc- 
ta ( articolo 33. lettera. XWI\.\ , die una donna di 
circa quarantauove anni , affetta da un flusso sanguigno 
uterino.,* e da un continuo scolo di orina , associali a mol- 
li altri mali , essendo morta ncii'ospedalc di Padova , trovò 
sulle prime, con grande stupore di tutti gli astanti, ebe mal- 
grado il continuo stillicidio, la vescica era distesa da uu ac- 
cumulo di orma acquosa , che Iacea una gran proni inruza. 
Le parti ciano qua?# da per tutto dure , biancastre e dop- 
pie quanto uu (dito traverso: la si.Mp ic interna era yUe.- 
gija , sparsa in qua Ielle, puuto di pWuli vasi sanguigni ap- 
parentissimi -, 1’ orificio di questa boria membranosa , ove 
.naturalmente ,i situato , non vi esisteva.,# ma in vece , nei 
due lati si trovarono due prolungamenti irregolari , glossi 
pome l’ estremità di up dito, prodótti dajla membrana dell’ 
jngira , la quale trovavasi spessa , indurita , c biadpa , err- 
ine questi tumóri. 

Lp stesso autore lia scritto lettera jLH- n. i3.' , die 
in un’ u.uno di sessantanni , che orinava a stento , ma sen- 
za dolore , si rinvennero dopo motte tic piccpl calcoli 
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nella vescica orinaria : la superficie interni di questo vi- 
scere sembrava ncoyerta di una finissima lanugine , e, late- 
ralmente al collo rravi un tubercolo grosso copte una fava 
eh» - avej. il colorito della vescica , tanto iq deutro die iu 

' u n» , 

due piccoli tumori, linci , schiacciati» rossastri, simili al 
ghiande t. lettera L,XX. n. 3. ) , , ... ' 4 

Finalmente questo grande osservatore , ritorna con det- 
tagli. su quest’ oggetto , nella sua lettera XU. u. iS. «; 
Sussistono . rfic V Cn ,, < » qualche fiata nella vescica o iu vici- 
nanza del suo collo, de’ tubercoli > sulla cui ualura , abili 
medici si squipi ingannati. Ruischio. qe rapporta un’esem- 
pio ; Drelinaoùrt gli ba egualmente osservati , come anco- 
ra Silvio , Tulpio, Sinezio.» Fg^ricào Jldapo , e final-, 
niente se ne rinvengono benanche delle descrizioni nel sepol- 
creto di Bqpuct. » T . ( t 4 \ y e; < - . vr. . 

Non si può adunque mettere in, dubbio l’esistenza di 
questi tumori , *clie debbono c o nondimeno secondo noi. 
essere auco*a,,f oggetto delle ricerche anatomiche. Ma qiie». 
sti tumori danno essi sangue? Non è possibile di dccj.de ilo, . 
Molte persone di quelle delle quali parla Morgagni, ii aveau. 
cacciato colle orme; è dunque presumibile , clic ciò suc- 
ceda per mero apo'ieSentc , come lo è per i tumori dell ano, , 
i quali qualche fiata versano anche sangue- JNon sono rari 
gli esempi , in cui questi tumori allungali ed assottiglia- 
ti , spinti dalla corrente orinosa , s' impegnano nel cauale 
dell’uretra., ed oppongono un’ ostacolò insoi montabile x c 
spesso ancora strangolali continuamente dallo .sfintère 
coll’ infiammarsi , ed esulcerarsi , danno esito ad uno scolo 
di sanie più p meno carico di sangue. 

Succede qualche fiata , che 1 angolo anteriore dello 
spazio trigono vescicale , o quella prominenza triangolale 
che si vede nella superficie inferiprq della vescica , s ingor- 
gili , c formi una specie di piccolo tubercolo , che Jficii- 
taml lja riguardato come uua disposizione naturale, a .cui. ha. 
dato il nome di ugola vescicale ( uvuta vcsirac ). Que- 
sto piccolo (umorctto situato immediatamente d' avanti l’.orr- 
ficio dell’ uretra , a guisa di una valvula , chiude questo ca- 
nale , o pure vi s* impegna , é produce gli accidenti po- 

* canzi .rapportati. Morgagni ne .cita due cseupj { /cite- 
rà XXX PII. ni. io. , lettura XLV II. n. ib. , lolle- 


Soggiunge ancora questo Autore , che nel corpo di 
donna, ritrovò nella vescica , vicino al suo orificio, 
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ra XLIII. ». 04. , t nell epistola XLFIf. quasi tutta 
intiera )- Il Signor professore Chaussier , ne ha similmen- 
te osservati molti. 

Finalmente un’ altra specie di tumore celluloso , si può 
formare nell' uretra a spese della membrana interna di que- 
sto canale , o di quella della vescica. Questa meibbrana for- 
nita di turgidi vasi , che si ripiegano su loro medesimi , 
*' impegna lit i canale nel modo stesso de' tumori di cui ab- 
biane parlato, e che dicemmo isser formiti dalla membrana 
mucosa del retto nell' emorroidi dell' ano- Irritata allora 
la membrana suddetta, sia dalla pressione dello sfintere , sia 
dall' azione brusca del cataterc , può rompersi a sangue , 
ed anche esulcerarsi. Morgagni , una delle autorità su 
cui possa meglio basarsi , ha osservato più fiate questa di- 
sposizione ( epistola XLIl. «: 42. , epistola LFI. n. 9 i., 
ed epistola LXX. n. io. ) Sauvages ne rapporta benan- 
che parecchi esempj. 

Seconda specie. Fatici e tumori varicosi. Le vene 
della superficie interna della reseca , non giungono mai a 
prendere quel disviluppo , che sogliono acquistare quelle 
del retto. Esse a propriamente parlare non formano tumo- 
ri varicosi , poiché il loia incremento è eguale in tulta la 
lunghezza del vase, cosicché per effetto di questa dilazio- 
ne , quelle che non erano apparenti To addivengono : il 
tessuto che le unisce s' ingorga , e perdendo la facoltà di 
sgorgarsi intieramente , nc nasce una specie di tumefazione 
varicosa , che allorquando si forma nel collo della vescica 
l'ostruisce più o meno completamente , e rende necessaria, 
come abbiamo detto l’ introduzione del catetere per rista- 
bilire il corso delle orine : alcune volte si formano anche 
delle nodosità su queste vene, ed era alla rottura di qual- 
cheduna di esse , che un tempo si attribuiva l’ematuria. 
Si sa oggigiorno , che questa idea & falsa , e che il san- 
gue prodotto dalla rottura di una varice , non si arresta da 
se così facilmente , come si avvera nell’ ematuria ordinaria. 

i luoghi ove più d’ ordinario si osserva la turai fa- 
zione varicosa , sono il contorno del collo della vescica , e 
la porzione membranosa del canale dell’ uretra. E in qur- 
*to sito precisamente , che mctlon foce , le uumerosc vene, 
che hanno la struttura , e la qualità di borze, il di cui in- 
tncciamcnto è stato descrìtto con molla accuratezza da 
Si otorini, sotto il nome di torchio del laberinto ( Ooserv. 
uuat. c. X. p. tg'J. ) > 
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Le dilatazioni varicose de' vasi della vescica , si maui- 
f stimo sopratutto nelle parti , che sono affette. Così j nei 
rasi di c.incio della vescica , tutte le vene circonvicine son 
grosse c d inzuppate , come ordinariamente avviene in que- 
sta spaventevole malattia. Qualche fiata una parte della 
prostata ingrossandosi fa nella vescica una nolabdc promi- 
nenza : è precisamente il terzo lobo di questo corpo glan- 
duloso , che acqu stando una morbosa grossezza , situato 
d avanti l' orificio dell' urcira , lo chiude qualche fiata per 
iutiero. 

L' introduzione del catetere rimedia facilmente all' in- 
tercettazione delle orine prodotte da questa cagione , ma 
ne può avvenire , che quest’ istrumeuto urtaudo contro 
qu< sto corpo duro c prominente , ferisca i vasi ordinaria- 
mente molto dilatati , da cui è coverto , c producili un’ 
emorragia. Morgagni ha parlato in molte delle sue lettere 
di questa frequente disposizione (vedi T epistole /\i . n. 18 ., 
4?. n. il., 43- , u. 25. ec ), che qualche fiata induce ad 
errore i I. Intornisi! ; ed il Signor lìlecard capo de' lavori 
anatomici della scuola di Parigi , ci ha rappoitato aver 
veduti molti professori svellere questo lobo anteriore della 
prostrata , credendolo un fungo , sebbene per lo più nou 
tic r<'tilta alcuno sinistro accidente. 

Tali sono le diverse specie di tumori di cui l’ afflusso 
emorroidale può favorirne il diviluppo nell'interno della ve- 
scica, che debbousi riguardate come complicazioni naturali 
di quest' affezione. 

CAPITOLO IV. 

Emorroidi vescicali bianche , haemotrhoides pesi • 
cae atbae , rnurosac ; pyuria viscida de Sauvages ; ca- 
parro vescicale digli autori moderni , e specialmente della 
nosografia filosofica. 

Al tei mine in cui siamo del nostro lavoro , sarebbe 
fuori dubbio fastidioso impegnarci a dimostrare , che il ca- 
tarro in questione non è , se non una complicazione dell* 
emorroidi della vescica, che non dee affatto confondersi con 
quest’ affezione : è questo ancora un tratto di rassomiglian- 
za tra I’ emorroidi dell’ ano , e quelle della vescica. 

Non i del nostro assunto descrivere questa malattia 
oggigiorno molto ben conosciuta , ma serto dobbiamo ai- 
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testarci a far vedere per quali ledami pud està essere uni- 
ta all' affezione- emorroidale vescicale. 

É ben conosciuto , che tutto ciò che porta sulla ve- 
scica un' in itazione prolungata, può divenire la cagione d' in- 
fiammazione cronica , da cui risulta il catarro : oc veruna 
cagione agisce cosi patentemente in questo senso , quanto 
l'afflusso che costituisce 1’ affezione emorroidale. Questi due 
casi rapportati da Detharding ( Diserta, io de hacmorrhoi- 
tiiùus vesicae mucosis ) ne presentano due cscmpj toccanti. 
Un sessagenario eia abituato da lungo tempo ai tlus'O emor- 
roidale , da cui nc ritraeva vantaggio ; qui sto flusso es- 
sendo stato soppresso per effetto di una forte inalincolia ; 
quest’ uomo fu attaccato , dopo un' anno di lunghi pati- 
menti , da un dolore nel collo della vescica , in seguito del 
quale cacciò dall’ uretra un muco gelatinoso più bianco 
dell' orina , clte*precipitava col riposo nel fondo del vaso. 
Uome che si semiva alleviato tutte le volle clic aveva una 
simile escrezione, la riguardò come salutare ,c ricusò tult' 
f rnvdj , che gli furono proposti. Ecco il secondo caso. 
Un uomo illustre , soggetto ah’csnorróidi secche, provò una 
soppressione ; ben presta fu attaccato da spasmo nella ve- 
scica con escrezione mucosa , che sulle prime ritornava ad 
intcìvjlli, ma che in breve divenne abituale, dando luogo 
ad un bisogno continuo di orinare cou dolori terribili in- 
torno, al collo della vescica. 

E mutile rammentare , come la nuova malattia da cui 
questi due personaggi limino attaccati finì con esser loro 
funesta, vogliamo. solamente dedurre da questi due esempi, 
una pruova che ci sembra evidente , clic il catarro vesti- 
cale era il prodotto pel trasporto del flusso emorroidale sul 
collo della viscica. Si può rimarcare sussidiariamente an- 
cora , nel primo caso , uno scolo mucoso , che rimpiazza- 
va cou vantaggiò ( a dati eguali ) un flusso sanguigno ; nel 
secondo uno sculo mucoso, che succede ad uu' afflusso sec- 
co ? ciocché- serve a dimostrare , quel che abbiamo detto 
più fiate ; clic in tutl'-i movimenti flussioni!-! , lo scolo di 
sangue , come ancora il mucoso , il purifonne , o di qua- 
lunque altra natura, dev’ esser riguardato, come uu feno- 
meno secondario. V, * *■> --fffijjjl 

Siccome il nostro «topo princigple , non è di trattar 
qui del catarro della vescica , perciò noi» ci dilunghiamo dì 
yanlagg-o sì», questo punto, il quale rum entra , se non co- 
me accessorio al "nostro oggetto ; ci basta sciupi, cernente far 


Digitized by Google 


I 


65 

ossei vare, ch'ò impossibile di guarir «una malattia, fintantoché la 
ragione che l'ha prodotta prosieguo ad agiic. hi dee usare tutta 
T attenzione possibile per riconoscere i oasi , ove ia deplo- 
rabile malattia , che nominasi catarro della vescica , dipen- 
de dall afflusso emorroidale fissato su questo viscere, atte- 
so il carattere essenzialmente parosismatico , cioè a dire sog- 
getto a ritorni di quest’ affezione. Non è forse perchi s'ignora 
ordinariamente il modo di agire di questa cagione che nou 
si ha cura di distruggere , che il catarro della vescica resi- 
ste per lo più alle cure in apparenza le meglio dirette ? Come 
in i il Iti sperare che i nmedj possano guarire de’ sconcerti , la 
di cui cag.oue costantemente si riproduce / É chiaro che in 
tal caso i primi sforzi debbono esser duetti a reprimete i 
movimenti llussiouarii in questione , o piuttosto , ciò clic £ 
più facile, a richiamarli sù di parti ove non possono cagiona- 
re accidenti così funesti. Or I’ utero presso le donne capa- 
ci ancora di mestruare , e I' estremità del retto per le altre, 
come anche per gli uomini , presentano le condizioni le 
meno sfavorevoli che si possono trovare , sia per la facili- 
tà del trasporto dell’ affezione per ragion della vicinanza dei 
diversi organi, de’ legami di sensibilità o di simpatia eh’ 
esistono fra di loro , e dell’ ordinarie disposizioni della na- 
iura a portarvi gli afflussi ; sia per la facilità di mantener- 
vi questi afflussi nei giusti limiti d' intensità ; sia in ultimo 
per la grande influenza , che può esercitare sul resto dell’ 
economia , quando è listato su queste parti interessanti. 

importa dunque moltissimo impegnarsi a riconoscere, 
se il catarro della vescica dipende dall’ affezione emorroida- 
le fissala su questo viscere , c distinguere scrupolosamente 
i caratteri di quest’ ultima affezione. Il segno caratteristico 
il più importante , dopo quello ricavato dalla cognita ras- 
somiglianza del catarro dcfla vescica coll’ emorroidi dell’ 
ano , o con qualche altro flusso analogo , sarebbe quello 
di vederlo assoggettato a de’ parosismi , ad una specie d'in- 
termittenza come lo £ in effetti spessissimo il catarro vesci- 
cale. Or questa disposizione all' intermittenza non potendo 
generalmente attribuirsi alle affezioni catarrali , tutto ciò 
che mostra questa disposizione, forse senza alcuua eccezione, 
potrà riguardarsi come prodotto dall’ afflusso emorroidale. 
]Von bisogna intanto dimenticare che I' intensità di qualche 
parosismo , o le loro troppo frequenti recidive , inducouo 
nel tessuto delle parti un’ alterazione , che prolunga gli ac- 
cidenti senza verun intervallo , c per conseguenza può in- 
Tlli. Q 


Digi 


tu cetiaie piu o mena completamente qualunque traccia de' 
movimenti paroùsmatici- La medesima cosa avviene ueH’cmur- 
roidi dell’ ano come altrove dicemmo , ed il secondo de’ 
due casi da noi citati ne offre un «•*< mpio. L’ assenza 
di questo carattere non basta dunque pir decidere , che 
un catarro veseicale dipende dall’ afflusso rmonotdalc , Hap- 
pnichè ogni volta che si rinviene, -i può a uostro avviso 
allei mare che la prima di queste afiVzioni sia un risuha- 
mento dell' altra. , 

CAPITOLO V. 

, \ 

La disuria , la str anguria , l' iscuria , e qualunque 
specie di dolore vescicale sono conseguenze naturali di I l'af- 
flusso emorroidale. Ci sembra dunque mutile arrestarci 
su questo articolo lungamente. Queste affezioni per lo p.ù 
sono considerate come sintomi di una malattia essenziale , 
alla quale i pratici cercano sempre di rimontare. 

Non è lo stesso dell’ infiammazione acuta della vesci- 
ca , che può manifestarsi' sotto l’ influenza di qualunque ca- 
• gione irritante fissata su quest’ organo. Questa infiammazio- 
ne può andare in questo caso tanto innanzi * da pro- 
durre la cancrena, ciò che avvenne assecondo de’ due am- 
malati, di cui abbiamo rapportato brevemente l’istoria. È 
facile di concepire in quale imbarazzo si troverebbe , in 
mezzo di tutti questi diversi accidenti , un medico * he 
mancasse di sufficienti cognizioni per distinguere ciò eh è 
primitivo o essenziale , da quel die ’è consecutivo , o il 
prodotto d’ una complicazione. 

Lo spasmo doloroso della vescica ha troppa analogia 
con lo spasmo dell’ano, accidente comunissimo deU’cnioi- 
roidi dell’ ano , perchè non sia permesso di considerarlo , 
come potrebbe esserlo in qualche caso, pel, risultamcnto de l’ 
afflusso emorroidale vescicale. Si è immaginato di riguar- 
dare questo sintoma come un reumatismo , espressione va- 
ga , e quasi sempre sì mal definita , che si applica a tut- 
to , senza forse convenire a niente. Del resto siamo perniasi, 
che questa parte del nostro trattato è ancora troppo poco, 
o troppo mal conosciuta, perchè si possa decidere qualche 
cosa : aspetteremo dunque più ampie dilucidazioni su que- 
sto punto , essendo stalo questo il principale scopo che 
ci ha indotti di farne qui menzione. 

Riassumendo quel che si è detto , crediamo poter con- 
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chiudere , che i emorroidi della vescica consistono cssci/- 
zialmeute in un afflusso sanguigno, le di cui complicazio- 
ni uatural. dipendono, e dalla struttura, c dall» funzioni 
ddl organo alletto. Che il nome di emorroidi è preferibi- 
le , per designare quest' affezione , a qualunque altro che 

richiamerebbe «*' affezione particolare della vescica, c da- 
rebbe per conseguenza di quella di cui si tratta'*- una fal- 
sa idea. Filialmente , che se si vuole impiegare una paro- 
la nuova per esprimere quest’ affezione . questo nome do- 
vrebbe esser tale da potersi applicare alle affezioni analoghe 
a questa, e pai ticolarmente all' emorroidi dell'ano. 

CAPITOLO VI. , 

I • ' ' 


Cagioni. 

Queste sono predisponenti, o efficienti. O all’ una, o al- 
1 altra serie di queste due cagioni , bisogna ascrivete in 
primo luogo , tutto ciò elle vale a suscitare l’ emorroidi 
dell ano. Ci crediamo dispensati rinnovarne il catalogo, 
mentre 1 abbiamo fatto precedentemente. 

. Cagioni predisponenti. Indipendentemente dunque da 
quelle, che preparano la stabilità dell’ emorroidi , bisogna 
notare la veglia , l’abuso delle bevande irritanti alcool iclie 
o altre , quello delle sostanze diuretiche , gli eccessi vene- 
rei , e specialmente que’ titillamenti ripetuti , che intrat- 
engono per lungo tempo nelle parti un semi-orgasmo 
che non è terminato poi da veruna crisi ; l’ abitudine di 
ri e nere le orine ; certe originali disposizioni di cui la 
cagione nou è sconosciuta , ma che in generale si caraltc- 
rjzza Scendo , che queste parti , sono più sensibili o più 
.«e ii; e finalmente tutte le affezioni naturali , o morbose, 
che tendono ad esaltare la sensibilità delle vie orinarie, o 
siti bene a dirigere su queste qualche afflusso Bisogna so- 
pratutto notare fra queste cagioni l’ emorroidi deli: ano , cd 
i sconcerti della mestruazione, o quelli che segnano ordina- 
riamente J epoca critica delle persone del sesso. " 

. Ca Z 1 ™ 1 occasionali Officienti. Abbiamo detto iu oc- 
<a*.oue dell emorroidi , che tulio ciò che può cagionare 
a soppressione , o la retropulsione d’ uh* afflusso abituale , 
o di già esistente , di qualunque natura <sso fosse , può 
produrre un parodino emorroidale presso le persone thè 
vi si trovan disposte. Lo stesso è per l’ emorroidi della ve- 
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«cica ; ma bisogna aggiunger# ancora a queste cagioni 
* té quelle che portano sulla vescica un'azione viva e 
litanie , come I’ uso delle cantaridi , o quello delle so 
*e resinose ; gli eccessi di bevande spiritose , sopratuttc 
una persona elle vive nella sobrietà ; I’ uso degli emn 
goghi e de - purganti drastici, specialmente dell’aloè, 
scossa violenta , 1’ equitazione , o i movimenti brusc 
una vettura , un colpo , una caduta , la presenza < 
corpo estraneo in vescica , come un calcolo , l’infiar 
zione accidentale di qualche parte delle vie orinarie; ! 
mente la propagazione per via di contiguità dell’ irrita 
dell' emorroidi dell'ano, allorché è troppo intensa- 

CAPITOLO VII. 

Diagnostico e divisione dell' emorroidi della vesc 

: !•:. • 

Allorché queste succedono più o meno immediata 
te alla soppressione di qualche altro afflusso , c special 
tc a quello dell’craorroidi dell' ano , non è affatto dii 
di riconoscerle. Ai segni tutti generali rfe grandi movit 
flussioriarii .cometa soffocazione, il raffreddore genera 
istantaneo, i brividi passaggieri , bisogna aggiungere i fenc 
che marcano la direzione speciale dell'afflusso sulla ves< 
come il peso nella regione ipogastrica ed al pube, che si pr 
ga nella direzione degli ureteri fino ai lombi ; qualche 
«enza che i reni soffrano nulla, una retrazione del testi 
con difficoltà nei movimenti 'de! la coscia , come lo ha • 
vato Pietro Franck ; dolori cocenti o lancinanti al 
della vescica , ed all’ estremità del canale dell’ uretra 
stimolo continuo di orinare , accompagnato da strang 
e qualche fiata da iscuria. Allora s) che introducale 
catetere il chirurgo ritrova in vicinanza del collo 
vescica, una specie di restringimento cagionato dalla gon 
delie pareti del canale , e se il catetere supera facili 
quest’ostacolo, non manca però di apportare dolori 1 
fcilissimi all* ammalato , a motivo di qualche sforzo , c 
chirurgo ha dovuto' fare per penetrare in vescica, do| 
quali succede uno scolo di sangue che calma gli acc 
ti , e ristabilisce "Il corso delle orine ; se , dice? 
tutte queste circostanze si rinvengono , si può allor; 
za esitare , riconoscere I’ affezione di cui ci stianti 
capando. Quéstd primo giudizio sarà confermato , 
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vedono dissipare gli accidenti che dipendono dalla soppres" 
sione dell’ emorroidi ,■ e soprattutto se i primi sintomi di 
cui abbiam parlato si rinnovano dopo un dato tempo , ac* 
condo il cammiuo che han costume di seguire le affezioui 
emorroidali. 

I segni particolari di ciascuna delle complicazioni, come 
l'ematuria , il catarro , sono prettamente caratteristici, per- 
ché possa sussistere alcuna incertezza a quest' oggetto ; anzi 
sarà piuttosto a temersi , che richiamata ivi tutta 1’ atten- 
zione, si venga poi ad obliare , come si è fatto per lungo 
tempo , 1 affezione principale , per non vedere se non que* 
sti fenomeni accessorii. 

L' emorroidi della vescica, come quelle dell' ano, ' pos- 
sono essere costituzionali , possono dipendere ancora da un 
altra malattia , di cui esse non fieno più che un fintoma ; 
finalmente possono sostituire un altr’ affezione , o sono 
movimenti flussionarii di un'altra natura qualunque. 

Per non fare inutili ripetizioni , rimandiamo il letto- 
re a quel che abbiamo detto su i mezzi da distinguere que- 
sti differenti caratteri nell’ emorroidi dell’ ano. Diremo so- 
lamente , che queste distinzioni sono applicabili non solo 
all’ emorroidi vescicali con ematuria , ma ancora a quelle 
che sono accompagnate da uno scolo biancastro , ed anche 
a quelle che non producono scolo veruno, prova evidente 
che nella diagnosi di quest’affezione non bisogna affatto 
arrestarsi ad un solo sintonia. 

Differiscono ancora , secondochè sono semplici o com- 
plicate da ematuria , da tumori cellulosi o varicosi , da 
calano da stranguria , disuria , iscuria , da spasmo , da 
alterazione di tessuto ec. , o dalla riunione di molti di que- 
sti accidenti. 

CAPITOLO vili: 

» v 

Pronostico. • 

II pronostico delle malattie delle vie orinarie , a dati 
eguali, è sempre grave; poiché queste malattie sono ordina- 
riamente complicate, e che, s’ è diffìcile di riconoscerle, bea 
sovente ancora é impossibile a potervi rimediare. 

Queste regole generali sono perfettamente applicabili al 
esso che ci occupa. Nel massimo grado di semplicità, I’ e- 
niorroidi dell# vescica sono egualmente fastidiose, di quel- 
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le del relto. Malgrado che ti potsa citare qualche esempio 
di persone che hanno conservato fino alla vecchia)! la 
più costante periodica regolarità d’ un afflusso benigno sul 
colio della vescica , o di una escrezione sanguigna o muco- 
sa dall’ uretra , che non ha mai ccssatu di esser moderata, 
pure questi esempi sono disgraziatamente molto poco comu- 
ni per distruggere la regola generale. Basta per giudicarne, 
ricordarsi quanto è delicata la struttura di queste parti ; fi- 
gurarsi la lunghezza , la strettezza de’ canali . che dee per- 
correre 1’ orina, sotto pena della vita, c che intanto la menoma 
gonfiezza, il più piccolo grumo sanguigno può ostruirgli; e che 
un corpo estraneo soggiornandovi diviene il nocciuofo delle 
concrezioni pietrose , che niente vale a poterle sciogliere. 

È chiaro , che nella divisione già fatta delle diverse 
specie di emorroidi della vescica , quelle che sono costitu- 
zionali sono k più iocomodosc , poiché offrono maggiori 
difficoltà per la guarigione. Ma- ciò non dimeno , sotto 
il rapporto- del pronostico , le prime divisioni da noi stabi- 
lite , non sono cosi moleste come potrebbero credersi. Quel- 
le stesse, che sono sopraggiunte sotto I’ influenza di una ca- 
gione passaggiera , bau potuto lasciare tracce tali della loro 
esistenza nel tessuto delie parti , da renderne la guarigione 
radicale impossibile , a menoche non si sostituisca loro ua 
altro flusso suppi intentano. — - 

Il pronostico è ancora aggravato dalie complicazioni , 
c dai fenomeni, che variano secondo la natura di questi acci- 
denti , potendo ciascun di loro trascinare conseguenze più 
o meno prontamente funeste. Così quantunque 1' ematuria, 

0 scolo di sangue , considerato isolatamente, sia un ac- 
cidente poco pericoloso in se stesso, Tesser però dipendente 
da un ingorgo soggetto a recidivare . può renderlo presto » 
tardi fatale; sia direttamente, perche l’ammalato pensee 
per la perdita di saugile, sia indirettamente perchè gli osta- 
coli al corso del sangue e dell' orina aumentandosi grada- 
tamente , finiscono coi divenire insormontabili, (k) 

Lo stesso è per i tumori di diversa specie che divilup- 
patisi nella vescica sotto l’influenza dell' afflusso emorroida- 
le. Situati fuori dell’ impero degli occhi e del tatto, si 
multipbcano e crescono incessantemente, e con essi tutti 

1 mali , che possono produrre. 

Il catarro della vescica , malattia naturalmente tan- 
to ribelle a lotti i mezzi dell’ arte , diviene necessariamente 
incurabile , quando la ragione che lo ha prodotto si rin- 
nova costantemente. ' Per effetto A una inliammazioue 
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prolungala . il tessuto delle parti ti altera , perde le 
pinpnetà che lo mettono in istato d’ adempire le (unzioni 
meritane al sostegno della «ila , cd acquista delle altre 
capaci solo a produrre un' • (Tetto opposto. 

Le tfouscgucnze dell’ infiammazione acuta della vescica, 
dello spasmo doloroso, elle non permette a questo viscere, 
nò di prestarti alla dilatazione, nè di contrarsi } quelle di-'* 
pendenti da qualunque altra specie di dolore , di cui la 
vescica può essere la sede , sono comunissime e pur 
troppo evidenti, per dispensarci dal parlarne più diffusamente. 
Ma prima di passare alle indicazioni curative per giustifi- 
care completami ntc l'opinione elle abbiamo adottata, di ri- 
guardare cioè nel loro insieme tutte le conseguenze dell’af- 
ie/ionc emorroidale della vescica , dobbiamo far osservare 
quanto n avrebbe un’ idea falsa della gravezza di quest'af- 
fezione , c per conseguenza dell’ importanza che si dee da- 
re al trattamento , allorché si considerassero isolatamente 
queste diverse conseguenze , e ad una ad una , sia che 
si arresti all’ ematuria , al catarro, allo spasmo, o a quar 
lnuqiic altro fenomeno. 

CAPITOLO IX. 

J ' 

, Indicazioni curative. . 

Nel trattamento dell’ emorroidi dell'ano si debbono bi- 
lanciare i vantaggi , o gl’ inconvenienti di quest' affezione, 
e decidere ili seguito, se conviene tentarne la guarigione ra- 
dicale , o pure moderarne i sintomi , lasciando sussbteic i 
movimenti ffussionarii. Non può esser però io stesso di un 
infiammazione che nel suo massimo grado di semplicità è 
sempre disposta a produrre accidenti mortali, c che d’altronde 
può , osiamo dirlo , esser sempre sostituita allorché è ne- 
cessario , da un (lusso analogo, i di cui buoni effetti sull’e- 
conomia non sono minori , e di cui gl' inconvenienti par- 
ticolari non hanno generalmente il medesimo carattere di 
gravezza. . 

Nc risulta da queste riflessioni preliminari, clic si dee 
sempre cucarc di guarire l’ emorroidi della vescica, agen- 
do però con la convenevole prudenza , sostituendo loro 
l’emmonoidi del retto, allorché la cosa srmbia necessaria, 
o con altri mezzi sussidiarti, se non si è potuto determinare 
1' afflusso emorroidale vrrsò dell' ano. 
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Questa conchiusione è molto differente di quella, clic 
deducemmo dall'esame dell'ematuria consacrata isolatamen- 
te , ma rssa ci sembra talmente dipendere dalla considera- 
zione de'fatti in totalità, die non esitiamo affitto ad ammet- 
terla. D' altronde ; se si fa mcuztouc de' gravi accidenti, e 
qualche fiata anche mortali , prodotti dalla soppressione 
‘ dell’ ematuria costituzionale, che sempre si è trascura- 
to rimpiazzare con qualcheduno de' mezzi che l'arte può a- 
verc in sua disposizione , non conosciamo veruna eccezio- 
ne a questa osServaziunc. 

Trattamento dell' affezione in se stessa. 


Le indicazioni sono di tre soite. 

Primo. Frastornare 1* afflusso stabilito sulla vescica. 

Secondo Rimcd:arc ali’ affezione locale, ed ai disordi- 
ni cagionati dalle complicazioni. 

Terzo. Prevenire le recidive. 

I. 1 mezzi che possono distruggere l’ afflusso stabilito 
sulla vescica, sono nel tempo istesso quelli che possono preve- 
nne i sconcerti di questa soppressione , poiché offrono alla 
natura dei supplementi convenevoli : il primo tra questi é il 
salasso generale , eccellente calmante, clic renderà più facile 
la deviazione che si vuole ottenere : secondo l’ opinione 
di Hoffmaon conviene praticarlo dal piede , per conservare 
la direzione discendente data dalla natura ai movimenti tlus- 
sionarii , e favorire ancora lo stabilimento dell’ afflusso sui 
retto. L’ applicazione delle sangu.sughe all’ ano , è un mez- 
zo più diretto per produrre questo tfTelto ; il modo più 
convenevole per pervenire a questo intento, sarebbe quello 
di praticare prima un copioso salasso, destinato a produrre 
un effetto generale , c quindi applicare tutt’ i giorni per lo 
spazio di una o due settimane , una o due sanguisughe, ad 
oggetto d’iutrattencre per tutto questo tempo uno scolo leg- 
giero , ma quasi continuo. Fatti analoghi da noi osservali , 
c’inducono a pensare che questa pratica è sempre coronata da 
felice successo. 

Un mezzo ausiliario potente , forse più attivo del pre- 
cedente c clic d'altronde converrebbe meglio nc’casi , ove noli 
si ha in mua eccitare uno scolo sanguigno, sarebbe I’ appli- 
cazione delle ventose nclfjiio medesimo. La turgescenza pro- 
dotta dall’azione delle ventose, é talmente simile no' suoi 
effetti apparenti a quella dell’ afflusso emorroidale , clic o- 
siamo lusingarci che l’uso reiterato di questo mezzo , riónf 
manca mai di ptoJurre l’afflusso emorroidale suddetto. A 
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*K>i Finora non si è presentata occasione di poterlo impiega- 
re , ma non crediamo clic I' effe-ilo possa essere dubbioso. 

Dopo de' derivativi cosi attivi , come quelli de’ quali si è 
parlato, rimandiamo i lettori pel dettaglio relativo agli altri, a 
quel die abbiamo detto parlando de’mez/.i di ristabilire il flusso 
emorroidale soppresso; ivi si vedrà ciò che si può aspetta- 
re dalle applicazioni, e dai suffumiggi ammollienti, arma- 
tici , irritanti, da’ lavativi di diverse specie , dalle supposte. 

Intanto non bisogna credere ebe questi mezzi da uoi 
qui presentati come secondarii, non possano essere sufficien- 
temente efficaci, quando sono applicati con saviezza. Difat- 
ti Quariii racconta che un monaco abituato ad uu flus- 
so emorroidale salutare , avendo caminalo in faccia ad un 
sole cocente, c bevuto vino con eccesso, fa sorpreso in uu 
istante da un piscio di sangue, che si esasperò col cammino 
c coll’ amministrazione di diversi rimedii. Intanto, dice I’ au- 
tore, l'ammalato avendo implorato il mio soccorso, gli pre- 
scrissi di sedersi su d’un vaso pieno d’acqua calda , dispo- 
sto ni modo, che il vapore si dirigesse verso l’ano : gli fe- 
ci applicare nel tempo islcsso sul pube delle pezzoline ba- 
gnate nell’ acqua freddissima. Con questo mezzo l' ematuria 
si arrestò a capo di due giorni , i vasi emorroidali si gon- 
fiarono e furono aperti colla lancetta, l’ammalato fu bea 
presto guarito ( animaci, pract. in dtvers. inaili, c. I. p. 
268. c seg. ) 

Nella supposizione , poco probabile , che non si possa 
pervenire ad eccitare 1’ emorroidi del retto , un altro mezzo 
di frastornare l'afflusso fissato sulla vescica, sarebbe i’ app li— 
caz onc di uno o due vcscicatorii alle cosce, ai quali si po- 
trebbe io seguito sostituire un emissario. 

Non potendo entrare qui ne’ dettagli che converrebbe- 
ro ad un trattato completo su questa materia , ci limitere- 
mo a ciò che abbiamo detto su 1 mezzi di deviare 1’ afflus- 
so portato sulla vescica , e contenti di aver basato il prin- 
cipio , passiamo alla seconda indicazioue del trattamento. 

3 .° Rimediare alC affezione locale , cd al disordine 
cagionato dalle complicazioni. Basta quasi sempre stabili- 
re de’ movimenti (luss onani regolari sull’ intestino retto, per 
Far cessare quei clic si erano determinati sù la vescica , e 
ciò in virtù d’ una delle leggi più costanti dell’ economia a- 
nimale , osservata già da Ippocrate , cd espressa iu questi 
termini in uno de’ suoi aforismi : Duobur doloribus simul 
obortis vchemenlior allentili obscurat. Bisogna nondimeno 

10 


secondare con de* mezzi appropriati qne* 
questi , mezzi variano secondo la sp-cc 
debbono combattere. 

Durante il tempo de’ parosismt, la ci 
ta ali’ amministrazione de’ rinirdii ili mi 
la vescica, dati m bevanda , o per appi 
lo di diminuire 1' afflusso locale. Soventi 
te da questa malattia presentano la riniti 
debolezza, con una egual • susccl libi liti 
casi si possono comi) tiare con vanta»! 
.con i calmanti , I' infuso di piante a 
fiori di camomilla , delle foglie d' arane 

10 sciroppo di papavero , ed altro sin 
stato di debolezza locale succede ai 'reste 
loiobi la vescica Ita perduto più o itien 
trarsi , si debbono sostituire a i rim. Jj 
calmami , le bevande eccitanti e fredde 
china, di corteccia di quercia, c di sonar 
edulcorate ; le acque minerali di qualuix 
iu docce , ni bevanda , c luti* i rinicdj a 

11 non conviene distenderci di vantaggio 
r' Nell' indicar»' questi mezzi curativi, 

1’ affezioni nel suo stalo di semplicità ; 
ic benanche alle complicazioni i rime* 
troverà nell’ articolo ematuria le regole 
clic questa emorragia i attiva o passiva , 
venga dall’ esalazione della membrana 
me avviene nella maggior parte de’ casi, « 
qualche lc-ioae di tessuto , sareMi- lo sii 
.tili ripetizioni , se volessimo entrale in pi 
qtl< sto oggetto. 

La medicina non possiede aVim me? 
te «ni tumori sviluppali nella vescica ; la: 
"proporsi, ì' d’ impedire il loro maggiore 
cipahùeute eoli i mezzi igienici e pi «tv: 
ottenere simile rìsultameuto. Si eri inini.i' 
nella sua istologia chirurgica , ih guai ire 
sii tumori colla complessione cest iate d' 
di gomma clastica introdotta nell’ uretra ; 
"produce , e sostiene lina grande irritazione , 
segue nza quasi insoffribile in tutti gli ami 

Non dovendo- entrar qui in alcun d» 
mento del calano vescicalc prodotto dal 
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dal,., ci limiteremo solamente ad insistere sulla necessità as- 
soluti di deviare dalla vescica 1' irritazione die produce la 
mala'tii, pir ottenerne la guarigione; questo risultamelo una 
volta ui tenuti) con i mezzi indi* ali, il trattamento del catarro 
rimane semplificato m modo tale, clic se non vi sussiste di- 
sorganizzazione nelle parti , il successo è quasi assicurato. 

1 dolori della vescica dipendenti dall’ afflusso emorroi- 
dale cessauo naturalmente colla diveisiouc de' movimenti 
ilussiouan. Quantunque non sia nostri* dovere tracciare le 
regole del metodo curativo di questi diversi accidenti /pu- 
re' lari ino semplici mente rimarcare, che lo spasmo rhe non 
è forse di quelli il piu grave cede qualche fiata come per 
incantesimo ai mezzi i più semplici, come sono le^apnlica- 
ziom fredde, V introduzione dille minugie: avvi de casi al 
contrario , ne’ quali v e nell’ obbligo d’ impiegare . mezzi i 
più violenti, come le docce., gli epispastici , le ventose, i 
cauteri! , la moxa. 

Terza ed ultima indicazione del trattamento-, preve- 
nire le recidive. Le affezioni emorroidali essendo essen- 
zialmente soggette a ritornare, non è da stupire, se si vedono 
quelle della vescica rinnovarsi con una periodicità piu o 
meno regolare ; il mezzo più sicuro di prevenirle , consiste 
egualmente a stabilire un supplemento per mezzo dell emor- 
roidi del retto ; sarebbe cosa veramente imprudente tentale 
la guarigione (lell' emorroidi costituzionali della vescica, sen- 
za questa precauzione. Ci sembra iuutuc rapportare esempli 
di conseguenze funeste, derivati da una sanile condotta ; 
ciò l’abbiamo fatto in occas one dell' «mori oidi dell auo , 
e le condizioni sono assolutamente simili. 

Allorché si è pervenuto ad ottenere questo afflusso sup- 
plirai ulano , debbonsi all’ avvicinarsi de’ paiosismi raddop- 
piare le cure;, e secondare la natura nella nuova direzione 
impressa a* suoi movimenti. Conviene per conseguenza in 
quest’epoca praticare un salasso dal piede oppure ap- 
plicare le sanguisughe all’ano, prendere qualche bagno , 
cd insistere principalmente su questi mezzi , se si riconosce 
una certa difficoltà nella determinazione del movimento 
flussionario , o clic la natura , sia per effetto di abitudine 
sia per T alterazione del tessuto della vescica , paresse sem- 
pre disposta a portare 1’ afflusso su questo viscere. 

In quanto alle cure igieniche, esse compongonsi primie- 
ramente di lutto ciò clic abbiamo già indicato per le persone 
affette dall’cmorroidi dellauojè questo il caso in cui \> è W»* 
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gno della maggiore attenzione per l’adéropimento delle stesse, 
poiché la maialila a temersi è molto più grave : bisogna aggiwi- 
gnervi I’ esclusione assoluta di tutto ciò che può ili parti- 
colare irritare gli organi orinarli , interdire tutte le bevan- 
de alcooliclic pure e spiritose, tutte le infusioni eccitanti calde, 
come il thè, il caffè, il poheio, gli alimenti che dirigo- 
no specialmente la loro azione sulla vescica , come i sella- 
ti , l'aglio, ed altri simili. Le persone di cui si tratta deb 
bono evitare gli esercuii violenti , c non ordinarii , special- 
mente r equitazione , e le scosse brusche di una vettura , 
rinunziare all’uso delle sedie imbottite e calde, che produ- 
cono sulla vescica un irritazione capace di richiamare I' af- 
flusso. Le passioni vive , le affezioni tristi, else non è sem- 
pre possibile di evitare , inducono ancora su queste parti 
una profonda impressione ; la vita troppo scdcntanca , o 
per questa ragione i lunghi lavori di gabinetto , le veglie 
prolungate sono egualmente nocive ; egli e pur troppo co- 
nosciuto , clic degli uomini letterati più laboriosi un gran 
numero sono vittime delle malattie della vescica , e sopra- 
tutto dell' emorroidi di quest’ organo, le quali occupano in 
queste affezioni il primo posto. 1 piaceri venerei, c tutto ciò 
che può produrre uni viva irritazione negli organi , eba 
sono in rapporto immediato colla vescica, debbono essere se- 
veramente interdetti alle persone affette da questa malattia 
presso delle quali si manifesta una tendenza alia recidiva. 

Il regime preservativo dev' essere appropriata alla co- 
stituzione piuttosto che indicarlo d' una maniera generale ; 
Cosi, ciò che coiivcurbhc ad un soggetto nervoso eminen- 
temente irritabile e debole , sarebbe controindicato per un 
individuo sanguigno pletorico , c nel vigore delle sue for- 
ze : in quest ultimo caso la uatura possiede grandi risorse, 
baita che si sappiano moderare, e diriggere convenevolmen- 
te le sue forze. L’ amministrazione de' rimed) diluenti , o 
rilasciami , è quella che presso a poco bisogna usare. 

Non è lo stesso de’ soggetti che partecipano dell’ al- 
tra categoria ; . tali sono presso a poco tutt’ i vecchi tor- 
mentati da lungo tempo da quest’ affezione ; un regime to- 
nico ma legiero conviene biro; le bevande amare, fredde, 
c leggiermente eccitanti , allorché però lo stomaco può 
sopportarle , come la cbiua china , le acque minerali fer- 
ruginose , il vino rosso vecchio, 1^ preparazioni balsamiche, 
il balsamo di Tolù di cui si servono per edulcorare le be- 
vande , P uso del latte , già raccomandato da Ippocratc , 



•pecialmente quello di pecora e di capra; finalmente tutte 
le precauzioni da noi indicate , e raccomandate in occa- 
sione dell' emorroidi dell’ano, debbono essere poste in uso. 

Emorroidi degli animati. 

Gli animali sono essi soggetti ali’cmorroidi ? Questa que- 
stione non può risolversi , ebe con l'osservazione , intanto 
non ha guari, eh' è stata sottoposta al ragionamento. 

L’ illustre Morgagni ha sostenuto la negativa , la ra- 
gione eh' egli adduce è tutta Hat lo riposta nell’opinione 
meccanica di Bocrhave , cioè , che la posizione su quattro 
piedi non favorisce nè punto nè poco l' afflusso di sangue 
nelle vene del retto , come avviene nell’uomo , jl di cui 
corpo è qtiasi sempre ritto. 

Questa ragione non è sufficiente; ma non è senza va- 
lore , motivo per cui si è qualche fiata adottata. È fuori 
dubbio che la situazione declive delle parti è centrarla all' 
accumulo del sangue: può convincersene ognuno, facendo il 
saggio , alternativamente lasciando le proprie mani ora ap- 
pese , ora elevandole al di sopra del capo ; si vede nel pri- 
mo caso , che le vene del braccio spn gonfie e molto rile- 
vate ; mentrechè nell'altro si vuotano e scomparisco- 
no rapidamente. Non vi è alcuno d’ altronde che non sap- 
pia , , che la posizione orizontale diminuisce molto la t<n* 
sione , ed i dolori in un membro ingorgato. Qual medico 
infatti ignora quanto questa posizione del corpo solleva nel 
flusso emorroidale? Le vene emorroidali debbono più di tut- 
te le altre essere sottoposte all' azione del peso del sangue, 
poiché sono molto lunghe e sprovvedute di valvole. Ciò 
fiondimene , come l’ha detto molto bene l’onorevole no- 
stro amico Dottor Recamicr , dalla di cui dissertazione pub- 
blicata nel 1800. è cominciata in qualche modo 1’ esatta 
conoscenza deli’ emorroidi , gli animali non sono meno sog- 
getti alle diverse specie di emorragie , da ctìi possono esse- 
re afflitti gli uomini , particolarmente ali’ emorragie nasali 
che hanno luogo da una parte più declive presso quelli , 
che presso di questi. 

Bisogna dunque ricercare altrove la cagione di questa 
differenza tanto più che gli animali che giornalmente osser- 
viamo, sebbene in effetti siano meno soggetti di noi all’ emorra- 
gie, pur e non ne sono totalmcute esenti, come lo dimostra quel 
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che si chiama , specialmente per i montoni, il colpo di san- 
gue , il sangue delia milza , il piscio di sangue ec. 

Si dice che gli ammali sono mcn soggetti a quest' emor- 
ragie , di quello che lo sia I’ uomo , poiché il loro regime 
è più regolare , la lóro nulntuia e le loro bevande 
sono sempre proporzionate ai loro bisogni ec Ma quest'as- 
serzione contraddetta da quel che avviene agli erbivori, cioè 
a dire agli animali che sono sottoposti ad un regime p.ù 
regolare , sembra assurda , quando si vuole applicare alle 
altre specie , per esempio ai cani , di cui la maggior par- 
te sono lungi, come si sa, da un regime di vita , e di ali- 
menti tanto regolari. 

Quantunque le ragioni che si sono addotte non siano 
per altio sufficienti, pure sembra certo , che gli animali , 
sono molto al raro affetti da emorroidi. 11 Signor Profes- 
sore Cliaussicr nella dissertazione sostenuta da Lavi Jan di 
cui più volte abbiamo fatto menzione , dice : « credo aver 
osservalo una volta o due de’ tumori emorroidali all’ ano 
del cavallo. « noi credevamo egualmente averli veduti ; 
ma ulteriori dilucidazioni ci portano a credere di esserci in. 
gan nati. Curiosi di acquistare idee positive su quest’ ogget- 
to ci siamo diretti dai veterinari i p ù istruiti , uno de 1 
quali il Signor Gohicr , abile professore nella scuola di 
Leone fondata da liourgelat , ci ha scritto ciò che segue: 

« Credo che J’emorroidi siano troppo rare prcs.ro degli ani- 
mali. Qualche ‘autore , in verità ha designato sotto questo 
nome uua malattia de’ cavalli , che differisce molto dall’ 
emorroidi , come si può vedere nel primo volume delle me- 
morie , ed osscrvazioui sulla chirurgia e medicina ve- 
terinaria , che pubblicai nel i8i3. presso Madama lluzard 
a Parigi. « La malattia di cui parla il Signor Gohicr , e 
ch’egli ha (leseti Ito , consiste in certi tubercoli neri, o ne- 
rastri del volume sulle prime di una nocella , che si 
manifestano al di sotto della pelle , o nel tessuto cellulare 
cutaneo, d’ intorno l’ano , nell’estremità del coccige , nel 
prepuzio , iutorno alla vulva , alle mammelle , ed anche 
all'angolo interno degli occhi. Generalmente all' età di due 
o tre anni , questi bottoni cominciano a comparire; vanno 
crescendo progressivamente ; finalmente si aprono , c dan- 
no un pus di un colorito nero c dento come il sevo. 
Qualche Hata molti di questi tumori si ritrovano sotto 
la pelle , ne’ luoghi ove qu 1 sta è ricoperta di molti peli , 
come al di sotto dell’ orecchie , agli occhi , agl' inguini ; 
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allora non si apprezzano che per la prominenza eh 1 essi 
/fanno , senza poterne volere il colorito ; nell' infiline per 

10 più acqu stano la grandezza ili no’ uovo ili gallinaccio : 
si diviluppano ancora de’ più v Varinosi nell' interno del 
corpo, tanio mila superficie, chi nTl^parenchima dc’visce- 
ri, de’ muscoli, e delle glandule , sopratutto nella caviti 
pelvica. Il Signor Guinee Ira visto un cavallo che avea 
sotto ciascuna spalla differenti tumori di questo genere , di 
cui gli uni , un poco schiacciati , erano grandi quanto i 
suoi reni : il movimento delle membra anteriori era molto 
impedito da lungo tempo , senza che si avesse potuto rico- 
noscere la cagione di ciò , prima della sua morte. Il Signor 
Huzard figli» ci ha detto aver fatta la medesimi osserva- 
zione. Questa malattia , per quel che a noi sembra , non 
attacca se non i cavalli , e le giumente, che liac-no il man- 
to grigio , o bianco -, almeno il Signor Gohirr .con I’ ha 
giammai vednta su quelli di un’ altro pelo differente; qual- 
che altro non I ha osservata su di altri animali , eccetto 

11 cavallo. Questa malattia non sembra affatto contagiosa . 

anco mollante I’ inoculazione , ni tampoco i trasm {si- 
bille per via ereditaria , se si eccettuino gli animali , clic 
hanno il manto bianco, o grigio , come il loro padre, o 
la loro madre. Si crede essersi portata ne’ nostri dipartimen- 
ti per mezzo di qualche stallone chi n’ era Infetto. L’espe- 
rienxe fatte pel metodo curativo noti sono state finora così 
numerose per poter essere ben concludenti , e I cxcisione 
de’ tumori , quando rendono difficilissima 1' espulsione dr Ile 
fecce , è stato il solo rimedio efficace. Se si vogliono più 
ampii schiarimenti si^in^ito particolare , si dee ricorrere 
kmcnfbcitate , dalle quali abbiamo estrai- 


li detto Signor Gohier srtgginnge nella sua lettera « I 
cavalli sono allaccili d’ un* altra inda Iti» . che s : ravvici- 
na molto più di questa all > morrnidi. È questa una gonliez* 
i a di color rosso pallido, che si disviluppa tutto in un trat- 
to nella faccia interna del retto, e che fa al di fuori dell’ 
ano una prominenza p;ù o meno considerevole. Questa gon- 
fiezza che ras,om>gIia molto ai tumori poi iposi , spesso è 
divisa in piccjole porzioni v dcl volume di un piccolo uovo 
di pollo. Pare che sia formata da un materiale linfatico in- 
terposto in grandissima quantità tra la membrana muco- 
sa , e la membrana cpidcrmoidc dell’ estremità del retto. 
A mio giudizio pare, clic questa malattia non sia sta- 
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la ancora descritta* Abbiamo tempre trionfato nell 

nello spazio di pochi giorni , mediante le piccole i 
ed anche con la lutale excisiouc seguita da fomenti 
tici sull' ano ,e dai lavativi della medcs.ma natura. . 
ragia nel caso di elisione è poco considerevole, t 
tumori sarebbero forse delle marische emorroidali T 
Il dotto medico Veterinario , a cui dobbiami 
documenti , ha voluto benanche aggiungere degli 
laicamente ai cani : noi 1' assicurammo , che più fi 
vamo osservati su questi animali de’ tumori che 
sembrati tubercoli emorroidali , ma non avendo!, 
esaminare a nostro beli' agio , non aveamo su di 
che de' sospetti : ci rispose „ Sopra più di quattro!) 
che ho avuto I' occasione di trattare , non ho vei 
cora un solo affetto da rmorroidi. Il sangue che n 
do si vede cacciare da questi animali , sia solo , sia 
escrementi , b. l’ effetto d’ una dissenteria , o di un; 
inazione degl’ intestini , e sopratutto del retto , mala 
sissimo mortale, k 

Si vede clic tutte queste indicazioni sono neg 
tendono a dimostrare , che gli animali che vivono 
zo di noi non sono affatto soggetti all' emorroidi . 
di meno nella memoria precedentemente citata ri i 
hier ammette L’ esistenza Ji quest’ affezione presso 
li , che si appalesa sotto forma di (umori di un 
nerastro, ecco crac si esprime (png.'ilG. ) « L’ 
» di si mostrano , quantunque molto al raro, su d< 
» di qualunque pelo ; la sede n’ b sempre I' ano ; 
» che i tumori’ neri di cui si è parlato , si disvilu 
» molte altre parti del corpo. « - 

Bisulta dunque da quel che abbiamo finora espos 
qualcheduno de’ nostri, animali domestici , e precis 
cavalli sono soggetti all’ emorroidi , i casi ne sol 
rari , c debbono essere scrupolosamente distinti da qi 
le due malattie , che abbiamo fatto conoscere , 
professore Collier. 


Riassumo generale. 

In questo lavoro , troppo lungo fuori dubbio | 
ra alla quale è stato destinato , appena completo 
posto , per un oggetto così importante , e così co 
ci siamo sforzati sulle prime di dare un’ idea chiar 
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ftziònr emorroidale n> Ila sua essenza , poi dimostrale la par- 
te , che ciascuna delle sue complicazioni naturali può ave- 
re negli accidenti, clic produce. 

Abitiamo esposto le cagioni , ed i segui lauto dell’ af- 
fezione semplice, che de’ fenomeni. Nel tratlanrcuto abbia- 
mo divisato i casi , ove I' emorroidi debbono considerarsi 
come un beneficio di Ila natimi ; da quei ove gl’ inconve- 
nienti non sono bilanciati da alcun vantaggio proporziona- 
to ; ed abbi ni marcato le regole di condotta da seguiremo 
in questi due casi nelle diverse condizioni del sesso e della 
sanità. 

Abbiamo seguito lo stesso metodo nell’esame , di ciò 
thè noni inansi emorroidi delle differenti parti del corpo , 
c precisamente di quelle dettai vescica ; solamente qui ab- 
biamo indicato il bisogno di ulteriore ricerche , tanto ncces- 
siric per rischiarare il diagnostico ancora oscuro. In quan- 
to al trattamento , abbiamo cercato in generale , di render- 
lo curativo ( sempre cou le dovute precauzioni ) attesi ipc- 
ricoli sempre imminenti , vi quali espone una simile affez- 
ione. 

Terminando ci resta ad implorare , non I’ indulgenza, 
essa sarebbe un male , quando si tratta della vita o della 
salute degli uomini , ma delle notizie , de' documenti di 
qualunque specie, da quei ebe si bau preso la pena di leg- 
gere questo trattato. Se il piano che abbiamo tracciato sem- 
bra loro proprio a far conoscere gli oggi Iti presentandogli 
convenevolmente , e sotto il loro vero punto di veduta , 
desideriamo che s’ impegnino loro medesimi a renderlo per- 
fetto. Riceveremo con riconoscenza tutto ciò die ci sarà 
indrizzatu , e ci sforzeremo di profittarne per perfezionare 
un 1 opera , clic potrebbe allora essere di uou poca utilità. 





I 
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DKL TRADUTTORE- 

(a) Lr ventose , questo mezzo cerusico , conosciuto fin dalla 
più remota antichità, è stato sempre adoprato come un potente re- 
vulsivo. ippocratc se ne serviva con molto successo applicandole 
sopra le mammelle per arrestare l' emorragia uterina. Areico le ap- 
plicava alle cosce per provocare U mestruazione, sull* ombelico per 
le coliche , e in generale se ne serviva in tutte le malattie acute f 
e soprattutto nella plcurisia {Atei. moì'b. acut. lib. i. cap. io de 
curai, plrtirìt ). Galeno raccomanda 1* uso delle ventose semplici 
nell’ epistassi ribelle agli altri mezzi. Celso le impiegava nella fre- 
nesia. Zacuto Lusitano combatteva le affezioni del cuore coll’ appli- 
cazione delle ventose sulla regione di questo viscere. Corvisart pra- 
ticava lo stesso. Alberti consiglia applicarle alle cosce, o nelle su- 
re per richiamare il flusso mestruo ; altri sull’ osso sacro , sù i lom- 
bi , e nell’ ano medesimo per richiamare 1’ emorroidi soppresse ; i 
buoni effetti adunque delle ventose sono contestati dall’ autorità de* 
scrittori i più insigni , e dai fatti ehe non lasciano dubbiezza alcu- 
na. 

Ne’ casi di accidenti prodotti dalla soppressione dell’ emorroidi, 
per dissipare , n almeno diuruuirc lo stato d' irritazione o di flpgo- 
ai , ebe risulta dal trasporto dell’ afflusso sù qualche organo iinpor- 
iante , non vi sarà forse mezzo cerusico tanto valevole per ottenere 
1’ intento , quanto quello delle ventose. Applicate alle pertinenze 
dell’ ano , questa parte della superficie del corpo , priva della pres- 
sione che 1’ aria esercita sù tutte le altre , diviene un centro di af- ^ 

4Ì(i&&o ; la pelle si solleva , si turaefà , e diventa rossa , il sangue 
vi affluisce da per ogni dove , le vene cmorroidaric di bel nuovo 
si fanno turgide, la lenzionc ed il calore si manifestano, il parosis- 
mo emorroidale si stabilisce , e 1’ organo che soffriva gli effetti 
della soppressione rimane libero da qualunque stato morboso. 

Questo effetto derivativo delle coppe secche e qualche volta 
momentaneo , poiché subito che la coppa e stala tolta gli umori 
refluiscono sulla maggior parte} volendolo dunque rendere più per- 
manente , bisogna fare delle scarificazioni sù quella porzione di 
pelle, sulla quale sono state applicate. Le coppe scarificate in que- 
sto caso consti lui scono un vero salasso , giacche il sangue sorte ab- 
hoiuiauU’ mculc , e con facilità dalle piccole incisioni latte ai tc- 
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{Minienti verso » quali I' effetto della coppa ne area 
T afflusso. Questa specie di sanguigna locale e utilizi 
casi di flusso emorroidale soppresso , e di preferirsi 
ungile , il di cui abuso oggigiorno ha fatto mettere in 
efficace mcrzo revulsivo. 

(b) L' riletto il più diretto dei nostri vestimenti $ 

10 che riguarda, la decenza e 1* ornamento , i di pres 
1* intemperie calde , fredde , ed umida dell' aria , f< 
argine, per cosi dire, tra la nostra propria temperatura, 
ci circonda , la quale tende sempre a disqui librarci or 
ed or comunicandoci calorico. Cosi esso non fosse inveì 
te dal capriccio e dalla moda ! 

Sia troppa , sia scarsa I' influenza del calorico , e! 
cute , I' eiuorroidario non debbe mai perder di veduta 
estreme « repentine alternative , son quella precisamcnt» 
ccr tatto la traspirazione , e per conseguenza quelle che r 
te influiscono ad accrescere gl’ incomodi cmorroidarii 5 . 
viene che esse si evitino a tutto potere , e ciò addossa 
abiti corrispondenti ed alla stagione , ed al clima sottrf 
Non vi e precauzione che basti a questo riguardo per tu 
che abitiamo un clima che per la sua incostanza , è 
offrirci cambiamenti , ed alternative sensibilissime di 1 
una stessa giornata, e motto più poi pe# quei tra noi eh 
getti all' affezione emorroidale , ed alle malattie reumat 
«o che uno profonda abitudine non ne abbi resa indille 
pronta. Bisogna dunque , per regola generale , manto 

11 corpo caldo, e ciò a proporzione delle diverse «tagio 

che conservano meglio il calorico , son quei che éi ap 
immediatamente sù la pelle ; le cainiciuolc di Una por 
nude come suol dirsi adempiono bene a quest* oggetto 1 
va^’l opo ancora per assorbire il sudore che scappa dal 
po. Bisogna inoltre, e ciò è della massima importanza, 
biameuto di abito , passando da una stagione all' altra 
ci mai di una maniera prematura , cioè a dire ne tro] 
nè trop po tardi , in caso contrario , si và esposto a ri 
gli effetti della diminuita o soppressa traspirazione , la 
me ho detto influisce Con modo particolare sù la dura 
meni emorroidali. ^ * 

(e) I Medici di fotti tempi , e precisamente gli a 
riguardato sempre come sorgente delle affezioni mori 
affli gono la diversità éji nostri alimenti* Sono gli a|ii 



il nostro Sareone , i fabri della nostra conservazione , i modera- 
tori del nostro temperamento , i vendicatori dei nostri privati de- 
litti dietetici , ma sovente ancora le finivate sorbenti di marhi 
popolari » Ninno ignora quanto la dietetica influisce sulla nostri 
organizazione tìsica c morale, su la durata della iioslra esistenza 
c sulla produzione delle diverse malattie t e ciò non meno per 
quel che riguarda la diversità e la condizione dei cibi e delle 
Levando , ma bcuancho per la sobrietà che il loro uso richiede. 

Da ciò dunque si rileva volentieri , quanta dee essere 1* at- 
tenzione dell’ cmorroidario , soprattutto nel regolare I' am mi ni stima- 
zione del suo vitto e della sua bevanda. Spesso i dolori emorroi- 
dali i più crudeli , la rinnovazione dei parosismi dello smesso ge- 
nere , il richiamo dell' infiammazione nelle pertinenze dell’ ano , 
la costipazione ventrale , f ingorgo dei tumori , gli accessi , le ra- 
gadi cc. non son dovuti che all’ abuso di sostanze acri ed irritanti, 
di cibi stimolanti e sommamente nutritivi , all' eccesso di liquori 
spiritosi , di vini poderosi , di birra , di aromi . di condimenti , 
O di altre bevande di simit natura , che il lusso e la depravazione 
de’ costumi ha inttodotto , e la sana igiepe ba sempre proscritto. 

Gli antichi Greci e Romani popoli belligeranti , i quali uni- 
vano alla grandezza dello spirito , 1» robustezza del corpo , non 
usavano ne liquori , nè caffè , né « uè ciaccolano , ne birra ; 
eglino non conoscevano ne aromi , né condimenti irritanti , né sal- 
se aromatiche , né altri intingoli , di cui so-*o bandite le mense 
dell' età nostra. Quanti mali dall’abuso di tati sostanze ! Possa la 
notorietà , e la frequenza di essi rettificare il piano ili vita , a cui 
ordinariamente si addicono gli uomini di oggigiorno ! 

Colui dunque che soffre 1' aflèzionc cino» roidalc , co’ diversi 
snoi accidenti , se Inuma di rendere men penosa , per quanto è 
possibile la sua esistenza , bisogna che segua religiosamente le re- 
gole della sobrietà , e clic ‘usi con moderazione del vitto animale 
e del vegetabile cqmc del vino e delle altre sostanze commestibili. 
Bisogna che proscriva dalla sua tavola le sostanze irritanti, e le som- 
mamente eccitanti , come sqno gli aromi , i condimenti , le salse 
piccanti, i salami , o almeno , se $y vezzo ad usarle, se ne ser- 
vi con moderazione ed al raro. Le nostre declamazioni non sono 
dirette, che contro l* abaso di tati sostanze^ ma disgraziatamente de- 
clamazioni di questa fatta , nou saranno wa : uè eccedenti , né re- 
plicate abbastanza I 

(*0 L atto venereo , che I* A 'flore r^ .rdu come uiì potente 
fnuitifQ » capace di sopprimere un’ iircìpieut 1 - parodiamo emorroidale 
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ancorché tale Volesse considerarsi, il suo effetto non può essere ebe tao-, 
meni anco, e durevole tanto, finché persiste l'orgasmo delle parti desii- 
nate a quest' oggetto, cessato il quale gli umori novamcnle rillucn- 
du nelle pertinenze dell' intestino retto , ove risiede lo stato morbo- 
so infiammatorio, il parosismo ricomincia a tormentare il paziente , 
e forse con maggior gagliardia di prima. Senza dunque ricorrere a 
questo momentaneo espediente , che d’ altronde la decenza proscri- 
ve, e la morale condanna, quando non si esegue tra persone legitti- 
mamente unite in matrimonio , un infinità di altri mezzi vi sono , 
che possono benissimo servire all* oggetto , Vale a dire di arrestare- 
il corso di un’ accesso emorroidale, quando ciò possa farsi , senza 
discapito della salute in generale. Non vi è alcuno però che sia tan- 
to giovevole , e Unto innocua , quanto i| salasso generale , i di cui 
buoni effetti sono contcsUti non solo dalla teorica , ma da’ fatti me- 
desimi , che non lasciano dubbiezza alcuna. Praticato dalle vene 
della mano , non solo e capace di frastornare Y a illuso degli umori 
portati verso dell' ano ; ma vale ancora a diminuire la congestione 
sanguigna , e per conseguenza a togliere la cagione la più potente 
della rinnovazione de' parosismi , come posso contestare colla prò* 
pria esperienza. 

Emorroidario non per costituitone , ma per cagioni accidentali , 
clic hanno luogo alla carriera della vita, soffro costantcmculc in o- 
gni anno tre o quattro parosismi , avvertibili per un ingorgo che si 
stabilisce nelle vene dell' ano , le quali senza mandar sangue , gon- 
iìandonsi enormemente mi cagionano dolore , tensione , e stitichezza 
ventrale. Restio la prima volta per l'applicazione delle sanguisughe, 
volli in vece di queste praticare un salasso dalla mano., tanto più 
che all' affezione locate si univano i segni dì una pletora generale 
figlia dell* età e del temperamento. Appena minorata la massa del 
sangue , i dolori emorroidali si ainmausiroiio in un modo sorpren- 
dente. 11 giorno appresso le vene emorroidarie ripresero il loro ca- 
libro ordinario, il ventre da tardo e pigro qual era, si icsq ubbi- 
diente , e ad uua generale ipocondria , successe la calma , e la tram» 
quillità. Incoratalo da questo successo ^ essendosi rinnovato dopo 
quattro mesi il parosismo , immediatamente ricorsi al salasso che mi 
produsse come per incantesimo i medesimi effetti , vale a dire la 
cessazione totale de' dolori , e lo sgorgo delle vene dell’ ano. 

Da quell’ epoca in poi che sono ornici nove anni , non ho usala 
altro mezzo nell' accorrsi 1’ accesso emorroidale che il salasso, a 
ciò non più di due vòJ? 4 »Vanno , poiché i parosismi si sono resi 
tnen frrguenti di prima, e la mia salute in geacralc non ha mas 
.solici to il minimo incuti veniente j&r qucslg motivo. 



(e) Se I ▼entimemi troppa tiretti applicati sul ventre seno nò- 
ofvi a eli inique I* indossa, poiché possono trascinare mille tnal&ulì', 
ifu.iQio poi non debbono ‘èsserlo per le donne incinte, cd cniowroi- 
daric nel tempo medesimo ?' Noti vi è però alcuna specie di arnese» 
che èia tanto pregiudizievole .dia salute di una donna , quanto il bu- 
*lo redimento solido e stretto abbastanza per arrecate la più fasti. 
dios4 compressione sul torace e sol ventri* , poicbr ordinariamente 
tu de essere construito in modo , che abbraccia una gran parte del 
petto* , la totalità della regione addominali', e il prolunga secondo 
i‘ ocroiTenza fino alla regione del pube. 

Non meglio, si possono intendere i disordini che avfecano i bu- 
sti , che portando un colpo d* occhio sù la loro conformazione. Qoc- 
sta è di tal fatta , che mentre soii affi a stringere per tutti i lati 
il torace , la coartazione vié prò *i accresce a misura che da sopra 
si scénde In basso , iu dove è favorita ancora dalla cedevolezza del- 
le còste spurie , che volentieri si prestano al disroslamcnln, méntre 
la naturale conformazione della cavità de! petto, ove risiede T inte- 
ressante organo polmouale è in un ordine 4 tolto inverso , vale a dire 
più angusta nel suo apice , si va gradatamente dilatando nella base 
affi ile hi gjj organi respiratori possano distendersi senza pena. Inoltre 
qne.tì busti sogliono ordinariamente esser guarniti di ossa di balena 
ò di uutf l.imina di ferro, onif è clic la pressione si rende sempre 
piò attiva , e P azione 'rie** mùscoli del petto , c dell' addome mag. 
glorirtèfitc impedita 6i pretende con ciò dare al òorpo una figura e- 
legante , mantenere il tronco in una direzione verticale , c diminui- 
re', o per lo meno nascóndere il volume del ventre , allorché acqui, 
sta nua grossezza sproporzionata , sia per r.ig’onc di obesità , sia 
per conseguenza di ripetuti parti , pia aucora per altre circostanza:* 
Le giovinette soprattutto dedite ‘ai piaceri di una vita molle c de* 

I» zi osa , che hanno tanto in mira di conservare la loro bellezza % c 
le loro lusinghiere attrattive in mezzo delle grandi società, credono 
indispensabile questa sorta di arnese j tua se conoscessero quanto 
esso è pernicioso alla salute ; c quanto perciò le Vende ridicole agli 
occhi de’ saggi , comunque si vogliano credere più graziose , « prò* 
Labile che si allacccrcbbcro con meno foizi, e ebe si contcòicrchbe. 
io meglio di sembrare un poco più grasse, che andare incontro a lau- 
ti guai seguendo le bizzarrie della moda , cd il capriccio del gusto. 

Difatti ; se si riguardano gli effetti , che la continuata pressione 
di questi busti produce sul torace , si vedrà che per essi la respira- i 
rione si rende tarda e penosa , il cuore si dilàla con pena , il san- 
gue circola con difficoltà mentre urta con violenza le pareti dei 
à TU *<> t'4 
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ym arteriosi per,r incerne 1» resistenza , che «juiiuU 
I' emottisi , I' anenrisme de' gsowi vasi e del cuore ni ri 
droloraccs che U mammelle compresse perdono la lori 
capezzoli couliuuaiaeute premuti ed irritati dal frottainc 
sono pervenire nelle giovanetto in quel grado di svi 
dada natura pel line al q'’al« sono stati destinati. Non 
miuorpeo i (concerti fhc avvengono ne' visceri rinchiusi 
addominale; le digestioni viziate, gl'ingorghi del fegato, 
e glandolo del mescolerò , lo scirro dell'utero, le ca 
aborti , le amenorree , l' ernie sopratutto presso le do 
neile quali comprimendo in basso tutti i visceri addom. 
tendono sempre a scappare per quel luogo che gli ol 
sistema , vale a dire per l arco crurale , o per I' anc b 
. finalmente non bisogna obliare l' aflvzio.ie emorroida 
suoi accidenti , i quali vengono oltreroodo accresciuti 
Iodica compressione che queste specie di corazze esercii 
reti del basso ventre , e per conseguenza su t vasi sau 

inoliali. 

(f) Melasi iterisi , pselnsyncriut • reeorporauo , i 
del corpo , o .Ielle sue particelle •*“*> «> *' 

stato , dopo essere stale dissonile , secondo Ccl.o Au. 
-u.ue.ilo ne' pori , secondi. Galeno , ila , T « prcposiz 
nota un cangiamento ., ed 0ovX.p<vO >« ammasso , 
insieme. 

(f. bis) Non sono (come immagina I' autore ), le ! 
dtim nere, sedum album Unir, sedi mmoris , sedi verm, 
ruy , quelle di coi fanno u»u gli empirici in NapoH p. 
mori-oidi -, ma belisi quelle del sedum lei. pia ut», /oh. 
faburiu* cc. c queste sono appunto quelle di cui 
lare il benemerito e dotto nostro Professore Savare.i 
iera diretta all autore. Molti scrittoli di botanica , 
medica , pa.lano positivamente della virtù autiemorro. 
pianta. Murra, ascrive a «.persi. rione quel che narra 
del lei. fio , adoprata qual amuleto contro 1* emorroidi 
espressioni. Quac de vi radici», instar amuleti gesta! 
rhoidibus coesi» narranlur , superstitionem rcdolcnt , 
lig.ua radici, nodosa , K cuuit. ( Murray , upparalus 
- pag. 3^8. Uh. ni.) Cbomel nel pio trattato sulle viri 
1 . Usuali l. u-, raccomanda le radici del sedum sude 
o.,ue nel butirro fresco, da formarne unguento per ap 
mo.roidi goutie c dolenti.. .. i'ius ninnino (cosi >i esfi 
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m '/«, qUnd emollienttbliS , «I |7l , quae injlammalionem mitifinn 
rei arcent , opus Ziaflef , promittit rudi * , si conquassata , r£ R*Jy. 
ro recenti coda , instar un sur riti f harmnrroidilus appìicattir. 

Il nostro volgo Napolitano si serve e forse con maggior successo , 
ne' casi di emorroidi cieche c dolenti , delle foglie del sèììum re- 
Jlcxum (chiamato da esso unghie di danaro ), le quali acciaccate , 
ed applicate sotto forma di cataplasma sulla sede del male , calma- 
no mirabilmente il dolore, sia con la parlc'loro mocilaginosa , sia 
per qualche principio narcotico clic possono contenere. Per questi 
stesti principi i, io credo, che riescano utili le radici del sedurti tc - 
lephium commendate da Cliomel. 

(g) Avendo domandato il prelodato D. Snvaresi , se mai ulte- 
riori osservazioni gli avessero fatto scoprire coaa sull* efficacia delle 
radici del telcffo , mi ha risposto con quella ingenuità eh’ è propria 
de' dotti , che quantunque le avesse usate in forma di amuleto per 
più e più volte, nella maggior parte de casi le ha rinvenute infrut- 
tuose , c solo qualche rara fiata hanno corrisposto alla di lui aspet- 
tativa. Mi ha inoltre assicurato , che il fù suo^Padre cinnrroidario 
per eccellenza , rimase guarito da questa specie Hi amuleto. 

(h) Ho conosciuto un campagnuolo di età avvanzata, ma di 
lodevole costituzione , che avea sul labbro inferiore una varice di 
color blu. di forma olivarc , della grandezza di un* avellana , la 
quale non die mai sangue 7 ma solo aumcn lavasi di volume come 
egli »ni diceva, quando l'atmosfera era carica di Valori. 

(i) Il nostro rinomatissimo M. Aurelio Severino, dopo aver 
biasimato Gabriele Falloppio per aver asserito , che l* emorroidi 
delle fosse nasali, non difiirrigeono dai polipi , che pel colorito , u- 
niformntìdosi al parere di P. Bairo , stabilisce i caratteri che distin- 
guono queste , dai polipi nasali. Dalla sua stessa descrizione però 
chiaramente apparisce , che ì'ciuorroidi che de>crivc , altro non so- 
no , che i polipi mucosi , i quali in realtà differi.-cono dai carnose 
e pel colorito, e per li consistenza. Non meglio si può venire in 
cognizione di ciò , che riporl.injio il testo del sudetto Autore- 

» Haemorroid as narimn Arabe*, primi nominaverunt , eo Consi- 
lio , sieul adnotavit Jo: Cosfaeus in jfricm *, quod caccaruro instar 
haemorrotdiim |aleat hic Iunior. Al Alexander Bcncdictus I. 5. de 
morb. cap. io, sic dictas in te rp reta Sur , quod statuto tempore >an- 
giiincm evomant et eructenl. Mihi potius sic appcllntac videntur , 
quod varicosa* sedia venas referant , et nanbus inlimis oblique geb- 
boden caruncolam exerentet. Ibis quidem cum ftolypo pieriqne coi>- 
lundunl , iiulium inter h«s discrimcn agnoscuolvs: at vero noanu- 






ora interest. Siqaidrm roajoris moli», K Bàligaiorii Mtnrat fitiua 
appare! polyput , utpute, qui Ulioribui atqnc allioribu* ijdu.bi» 
nix u» , longi» i'iilervallis ex Urne aique interne exoeseit , plenilmui*, 
praescrtiui au»tio , curoquc flantibus , incommodus ad haec cartila- 
ginea prope duriti? pol^pus est: Hac/narrhoidcs vero, codciti Alexan- 
dro auctorc, carunqulae ,suni quaedarn simile» muli cium papilli* , 
hac que pafjum mns partibtis, quae carnosissima? suut , cobaerenl*. 
Audicmiii» eiga Gabriel Fallopiu* non est , qui colonbus tantum 
distare tumore» isto» a>t . 

(k) L' ematuria può dipendere da diverse cagioni. Qualche fia- 
la la presenza permanente di vene dilatate al collo della vescica 
dette emorroidi ve > ci cali , sia che sussistine» sole , o complicate col- 
1* emorroidi dell' ano , aia che accompagnino i iunior * della prostata, 
sogliono produrre oltre alle abituali difficoltà di orinare , dell' ema- 
turie ricorrenti. Altre volte 1’ ematuria é anche ricorrente , succede 
spontaneamente, c con particolarità presso le persone dì età matura 
nelle quali suol riconoscere per cagione un lento vizio scirroso, canccro-* 
so della vescica, da cui vanno a formarsi carcinomi aperti, e funghi 
ulcerosi. In altri cast è originata dalla rottura di qualcheduno dei 
Vjt>i sanguigni degli organi delle vie orinarie , rottura che può rico- 
noscere diverse cagioni , ma principalmente le pietre renali o vc- 
scicali , che con i loro angoli e loro punte squarciano sovente le 
parti colle quali sono in contatto. Tutte queste differenti cagioni 
di ematuria, debbono ancora far variare il prouostico, il quale sarà 
più o meno innesto , sccpndoccbé questa p quell' altra cagione ha 
dato luogo albi malattia sudetta. Varia aucora il pronostico , accon- 
docdiè l'ematuria è costituzionale, accidentale , secondaria , etilica, 
o sintomatica. In generale però è questa un’affezione che dà sempre 
a temere , poiché anche i casi i più semplici di ematuria, i più su- 
scettibili di guarigione , possono essere esasperati, c. da un tratta- 
mento poco indicato , e dagli sconcerti nella dietetica , e dada quan- 
tità del sangue , e dall'età i stessa del paziente ; cose tutte che pos- 
sono trascinare conseguenze piu o menu prontamente funeste. 

• 

• . \ \ *• . ... 



•» ^ 

INDICE 

t ... . . ' 


, ^ V 

DEL SECONDO VOLUME. 


1 / 

Cap . XII. 
Cap . XIII. 

Seconda divisione Pag- 

1 

Trattamento dell' affezione in 
quanto a sestessa. : . 
Distinzione dell’ emorroidi in co- 
stituzionali ed accidentali ivi 
Prima indicazione 3 


Par. 1 . Cagioni che possono. 

\ 


indurre provocare l’ enior- 



ioidi ; discussione degl’ in- 


* 

convenienti < 

3 


i Par. II. Ristabilire I emorroi 

- 

• 

X di soppresse , e curare le 


malattie che risultano dalla 


sopressione \ 

3 


Par. III. Mezzi di ristabilire 


- 

il flusso emorroidale 

8 


J. Del Salasso 

ivi 


3 . De ’ bagni 

9 


3. Delle sanguisughe 

IO 

* 

4. Delle ventose. 

1 1 

/ 

5. De' purganti 

ivi 

' 

t). De' Lavativi 

13 


7. Supposte 

ivi 


1 8. Irritazioni esterne 

i3 

Cap . X ir . 

II. Indicazione generale nel 



- trattamento dell affezione 



emorroidale 

_>4 


j. 


94 

C ap. XV. Regole dì condotta per un 

• emonmidario / f 16 

Par. I. Regole generali ivi 

Par. 11. Trattamento da 

seguirsi durante gli accessi 2 3 
Par. III. Regole particolari 


di condotta per le Donne 
- ! emorroidarie , specialmente 

t '■ durante l’ epoca della gra- 


Càp. 

vidanza , e l'età del ritorno 

26 

XVI. Terza indicazione generale 



Trattamento dell’ affezione 



in quanto a se medesima. 


0 - 

Guarire radicalmente 

2 9 

Cap. 

XVII. Trattamento razionale , com- 
posto di mezzi generati 


\ 

e locali. 

3o 

. Cap. 

XVIII- Trattamento curativo em~ 



. pirico dell’ emorroidi 

33 


Emorroid i straordin arie 

44 


Par. 1. Definizione 

45 


Par. 11. Emorroidi della 

46 

* 

j bocca 

* 

Par. III. Emorroidi delle 



narici 

Par. IV. Emorroidi dell' 

49 


utero. ' 

5i 

Cap. 

I. Emorroidi della V escica 

53 

Caa>. 

II. Fenomeni consecutivi dell dffe- 


! 

zinne emorroidale della v<f 



scica 


Cap. 

III. Tumori emorroidali della vescica. 

b. 

Cap. 

IV Emorroidi vescicali bianche. 

1*3 




95 


C ap- V- Disuria , s Ir angari a ^ iscuria. (>6 
CaP ■ Vi- Cagioni. C17 ' > 

Cap- VU. Diagnostico , e divisione dell Gè 
emorroidi della vescica. Gg 
Vili. Pronostico. 71 

C<<p. /A’. Indicazioni curative. , 7» 

~ Trattamento deW affezione 

in se stessa. ini 

, Emorroidi degli animali. 77 

Riassunto generale. . . . M 


Fine. 




Digitized by Googh 


" -f 












*1 




y » 










« 



i 


Digitized by Google 


